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ETICA MINIMA 


dà QUELL'INTOLLERANZA 


N VERSO NOI STESSI 
PIERALDOROVATTI/APAC.20 


VERSO IL VOTO DELL'8 E 9 GIUGNO, ECCO | DUELLI PIÙ ATTESI 


Europee, 156 candidati 


Sfida a Nord Est tra 11 liste, 6 quelle respinte: tutti i nomi in corsa per un seggio a Bruxelles 


Diciassette liste presentate. Undici 
ammesse e sei escluse: Alternativa 
popolare (del sindaco di Terni Ste- 
fano Bandecchi), Forza Nuova, Ita- 
lia dei diritti De Pierro, Unione Cat- 
tolica Italiana, Democrazia sovra- 
na popolare e il Partito animalista 
-Italexit perl’Italia. E 156 candida- 
ti. Ecco composto il ventaglio poli- 
tico al quale gli elettori potranno at- 
tingere, l’8 e 9 giugno, per sceglie- 
rei prossimi eurodeputati dal Nord 
Est: da Veneto, Friuli Venezia Giu- 
lia, Emilia Romagna e Trentino Al- 
to Adige.BERLINGHIERI / A PAG. 2 
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La svolta l'è ui > DAVIDALLEGRANTI/ANG6 
di Cisint: <— e I RISCHI 
«Benvenuto i DELLE SCELTE 
Vannacc» DAL PD Al CINQUESTELLE DI SALVINI 


«PRONTI A INIZIARE 
LA NOSTRA BATTAGLIA» 


BALLICO/APAG.5 


ulla candidatura di Roberto 

Vannacci sembrano averla 
spuntata i governatori e i dirigenti 
leghisti del Nord. 


La leghista Anna Cisint dice di Ro- 
berto Vannacci: «Quando qualcu- 
no lotta per la libertà è sempre il 
benvenuto». PERTOLDI / A PAG. 4 


FOCUS 


ILPROCESSO REGENI 

«A investigare 
c'era anche uno 
degli imputati» 


lm 


Uno degli imputati dell'omicidio 


Uno dei quattro 007 egiziani re- 
sponsabili, perla Procura di Roma, 
di aver sequestrato, torturato e uc- 
ciso Giulio Regeni era presente al 
sopralluogo fatto congiuntamente 
dai team investigativi italiani ed 
egiziani il 10 febbraio 2016, solo 
qualche giorno dopo la sua morte 
chela Procura colloca trail 31 gen- 
naioeil 2 febbraio. PACE/APAG.9 


ALUNNI DI 40 SCUOLE: LA KERMESSE ANTICIPA IL FINE SETTIMANA DELLA SPRING RUN 
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La corsa dei 1500 bambini colora piazza Unità 


SEVERI /APAG.25 


CRONACA 


Lungomare di Barcola 
tra regole da seguire 


e aree ancora fuori uso 


TONERO/APAG.21 
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C'è chi già prova atuffarsi FOTO LASORTE 


I Maestri del Lavoro 
23 stelle al merito 
tra fedeltà e dedizione 


SALVINI / APAG. 23 


Scuola di scialpinismo 
Istruttori Cai in Islanda 
per celebrare i 45 anni 


GARAU/APAG.24 


Il gruppo Cai inIslanda FOTOR.VALENTI 


Ecco il Museo del Carso 
«Così valorizzeremo 
la pietra dell'Altipiano» 


/APAG.27 


dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


Il Museo de Henriquez perla Pace 


L alezione di pace che Diego de Hen- 
riquez (1909-1974) ha lasciato al- 
la città di Trieste continua a vivere nel 
Museo della Guerra per la Pace di via 
Tominz conla raccolta della sua colle- 
zione di reperti bellici. Un museo pron- 
to a espandersi in virtù anche delle visi- 
te in continuo aumento. E nel 50.0 an- 
niversario della morte di de Henriquez 
è stato organizzato un open-day per la 
Pace. E il museo punta anche ad am- 
pliarsi. SCHILLACI /APAG.26 


Anche la musica ieri per l'open day FOTOSILVANO 
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Quando si vota 

Sabato 8 e domenica 9 giugno 2024. 
Orari di apertura dei seggi: dalle 14 
alle 22 di sabato, dalle 7 alle 23 di 
domenica 


FT] Chi può presentarsi alle elezioni 
Re europee 
*“* Le liste devono essere sottoscritte da 
non meno di 30.000 e non più di 
35.000 elettori della circoscrizione. 
Ogni regione che compone la 
circoscrizione deve essere 
rappresentata da almeno il 
10% dei sottoscrittori. 
All'interno di ciascuna lista, 
i candidati sono cittadini 
italiani che debbono aver 
compiuto 25 anni entro il 
giorno fissato per le 
A elezioni, o i cittadini di altri 
\ fa Paesi membri, residenti in 
Italia e iscritti nelle 
apposite liste aggiunte 


oppure scrivere 
nell'apposito spazio 
a la preferenza 
Per cosa si vota 


‘(##\\ Per eleggere 76 membri del 
Parlamento europeo. 
L'Italia è suddivisa in 5 circoscrizioni 
elettorali. La circoscrizione Nord Est, 
cui spettano 15 seggi, comprende 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Trentino-Alto Adige 


«Wa 
sug, 


scegliere la lista, 
tracciando la croce sul 
simbolo corrispondente 


(a 


Come si vota 
Oltre a scegliere la lista, tracciando la 


croce sul simbolo corrispondente, 
l'elettore potrà indicare, nell'ambito 
della medesima lista, da una a tre 
preferenze, votando, nel caso di due o 
di tre preferenze, candidati di sesso 
diverso. 

La preferenza si esprime scrivendo 
negli spazi appositi il solo cognome 
oppure il nome e il cognome del 
candidato/a 


lo) Quando si conosceranno 
9% i risultati 
Lo spoglio inizierà alle 23.01 di 
domenica 9 giugno, in un primo 
momento saranno disponibili le 
proiezioni, a seguire i risultati 


q Cosa bisogna portare con 
iS sé al seggio per poter votare 
Bisogna ricordarsi di avere con 


sé un documento di identità e la 
tessera elettorale 


I duelli 


Sfida fra liste perla U 


Ne erano state presentate 1/, la Corte d'appello ne ha respinte sei 


Laura Berlinghieri / VENEZIA 


Diciassette liste presentate. 
Undici ammesse e sei esclu- 
se: Alternativa popolare (del 
sindaco di Terni Stefano Ban- 
decchi), Forza Nuova, Italia 
dei diritti De Pierro, Unione 
Cattolica Italiana, Democra- 
zia sovrana popolare e il Par- 
tito animalista - Italexit per 
l’Italia. E 156 candidati. 
Eccolo quindi composto il 
ventaglio politico al quale 
gli elettori potranno attinge- 


re, l'8 e9 giugno, per sceglie- 
re i prossimi eurodeputati 
dal NordEst: da Veneto, Friu- 
li Venezia Giulia, Emilia Ro- 
magna e Trentino Alto Adi- 
ge. Le liste, coni relativi can- 
didati, sono state depositate 
martedì e mercoledì, presso 
la cancelleria della Corte 
d’appello di Venezia. 


LA MAGGIORANZA 

Scorrendo gli elenchi, si scor- 
gono il nome della presiden- 
te del Consiglio Giorgia Me- 


loni (detta “Giorgia”: «Vota- 
teGiorgia»), capolista di Fra- 
telli d’Italia. Aspetto, que- 
st’ultimo, che ha fatto storce- 
re il naso a più di qualche 
donnainlista, che sarà neces- 
sariamente penalizzata alle 
urne, complice il meccani- 
smo delle quote rosa. 

Dopo Meloni, FdI schiera 
l’eurodeputato uscente Ser- 
gio Berlato, che quest'anno 
potrà contare non solo sui 
cacciatori, ma pure sui No 
vax. E poi, naturalmente, Ele- 


na Donazzan, l’assessora re- 
gionale più longeva della 
Giunta. Mentre dal Consi- 
glio regionale provengono 
Lucas Pavanetto (coordina- 
tore veneziano del partito) e 
il capogruppo Daniele Pola- 
to. 

Tra gli elenchi, si legge poi 
il nome del vicepremier An- 
tonio Tajani, coordinatore di 
Forza Italia. Partito che pun- 
ta proprio sulle elezioni euro- 
pee, per certificare la sua ri- 
nascita. E infatti, dopo il no- 


me di Tajani, si scorge pure 
quello delsuo omologo vene- 
to, Flavio Tosi. 

Niente candidatura per il 
segretario della Lega Matteo 
Salvini — per non mettere la 
faccia su una sicura Caporet- 
to, mormorano i maligni. Ea 
guidare il Carroccio nella cor- 
sa verso Strasburgo, da Nord 
Est, non sarà nemmeno il ge- 
nerale Roberto Vannacci, 
bensì l’eurodeputato uscen- 
te Paolo Borchia. In lista pu- 
re la prima cittadina di Mon- 


falcone Anna Maria Cisint e 
il vice sindaco di Treviso, 
Alessandro Manera. 


L'OPPOSIZIONE 


Passando all’altra parte del 
Parlamento, la segretaria del 
Partito Democratico Elly 
Schlein ha deciso di schierar- 
si al vertice della lista dem. 
Ma non a Nord Est, dove ha 
invecelasciatoil posto al pre- 
sidente dell’Emilia-Roma- 
gna Stefano Bonaccini, pron- 
to a lasciare l’incarico di nu- 
mero uno della Giunta regio- 
nale, in caso di elezione euro- 
pea. 

Dopo di lui, candidato al 
ruolo di “mister preferenze” 
è il deputato Alessandro Zan 
— responsabile per i diritti ci- 
vili del partito e, di conse- 
guenza, l'“anti Vannacci” de- 
signato — e l’unico (conla se- 
gretaria) che i dem hanno de- 
ciso di schierare in due circo- 
scrizioni. 

Quanto alla rimanente me- 
tà del (fu?) campo largo, il 
Movimento 5 Stelle punta su 
Sabrina Pignedoli, di Reggio 
Emilia, europarlamentare 
uscente. Secondo in lista è 
Ugo Biggeri, tra i fondatori 
della BancaFtica. 


L'ULTIMA SUPERMEDIA YOUTREND A LIVELLO NAZIONALE 


PdeFIincrescita nei sondaggi 
Avs e Azione vicini alla soglia 


ROMA 


Sondaggi elettorali per le Eu- 
ropee dell’8e 9 giugno: è diie- 
ri la pubblicazione dell’ulti- 
ma  Supermedia You- 
Trend/Agiche registra la cre- 
scita del Partito Democratico 
(+0,6) che guadagna terre- 
no in tutti i sondaggi presi in 
considerazione e amplia co- 
sì, di oltre 4 punti, il vantag- 
gio sul Movimento Cinque 
Stelle che resta soprail 16%. 


Nel centrodestra invece 
Fratelli d’Italia è stabile, men- 
tre cresce ulteriormente For- 
zaItalia (8,7%) dopo l’accor- 
do con Noi Moderati. 

Tra le altre forze politiche 
si accende la competizione 
tra Stati Uniti d’Europa, Al- 
leanza Verdi Sinistra e Azio- 
ne, racchiusi in meno di un 
punto, per il superamento 
della soglia del 4%. 

Questa la Supermedia li- 
ste: FDI 27,2 (=), PD 20,4 


(+ 0,6), M5S 16,1 (-0,2), For- 
za Italia 8,7 (+0,2), Lega 8,3 
(+0,1), Stati Uniti d’Europa 
4,6 (-0,1), Verdi/Sinistra 4,1 
(+0,2), Azione 3,8 (+0,1) 
Libertà 1,9 (-0,1), Pace Terra 
Dignità 1,9(+0,1). 

Questa la Supermedia Coa- 
lizioni/Aree: Centrodestra 
44,2 (-0,6) Campo largo (Pd 
+ Avs + M5S) 40,6 (+ 0,6), 
Centro liberale (Stati Uniti 
d’Europa + Azione) 8,4(=), 
Altri6,8(=). 


Le variazioni tra parentesi 
indicano lo scostamento ri- 
spetto alla Supermedia di 
due settimane fa (18 aprile 
2024). 

La Supermedia You- 
Trend/Agi è una media pon- 
derata dei sondaggi naziona- 
li sulle intenzioni di voto. La 
ponderazione di ieri, che in- 
clude sondaggi realizzati dal 
18 aprile al 1 maggio, è stata 
effettuata il giorno 2 maggio 
sulla base della consistenza 
campionaria, della data di 
realizzazione e del metodo di 
raccolta dei dati. 

I sondaggi considerati so- 
nostati realizzati dagli istitu- 
ti EMG (data di pubblicazio- 
ne: 25 aprile), Euromedia 
(28 aprile), Quorum (29 apri- 
le), SWG (22 e 29 aprile) e 
Tecnè(20, 22 e 27 aprile). 


https://overpost.org 
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Manifesti elettorali esposti in tutte le città italiane (foto Agf) 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 
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Chi può votare 
Chi ha compiuto il diciottesimo anno di età; i 


cittadini italiani o dell'Unione europea con residenza 
legale in Italia, o i cittadini italiani residenti 
all'estero; chi si è registrato come votante entro la 
scadenza stabilita (per i cittadini UE votanti in Italia) 


Ricusate Alternativa 
popolare, Forza 
Nuova, Italia dei diritti 
De Pierro, Uci, 
Democrazia sovrana 
popolare e il Partito 
animalista — Italexit 


E poi, a proposito di allean- 
ze politiche dalla scarsa for- 
tuna: il fu terzo polo. E quin- 
di Azione — Siamo europei, 
che punta sul segretario Car- 
lo Calenda, ilcui nome appa- 
re pure nel simbolo del parti- 
to. E Italia Viva, il partito di 
Matteo Renzi, ora schierato 
con + Europa di Emma Boni- 
no: ilrisultato sichiama Stati 
Uniti d’Europa e il capolista 
è Graham Robert Watson, ita- 
lo-scozzese, già parlamenta- 
re europeo per 20 anni (elet- 


WITHUB 


toin GranBretagna). 


GLI ALTRI PARTITI 


Tra gli altri partiti, non man- 
cano i nomi noti. Come la 
consigliera regionale Cristi- 
na Guarda, capolista di Al- 
leanza Verdi Sinistra. Oppu- 
re il giornalista Michele San- 
toro, terzo—il capolista è Ra- 
niero Luigi La Valle — di Pace 
Terra Dignità. 

C'è poi la lista Libertà, rac- 
coglitore di ben venti simbo- 
li: da Sud chiama Nord (il par- 
tito del capolista Cateno De 
Luca, sindaco di Taormina), 
aItalexit, fino a Popolo vene- 
to (dell’ex leghista Vito Co- 
mencini, in corsa per l’Euro- 
pa). Infine, il Sidtiroler Volk- 
spartei con capolista Her- 
bertDorfmann. 


LE LISTE ESCLUSE 


Quanto agli esclusi, questi 
avranno a disposizione 24 
ore per proporre ricorso alla 
Corte d’appello. E sarà poi 
questa a trasmettere il ricor- 
so, conrelative deduzioni, al- 
la Cassazione, che dovrà 
esprimersi entro l’inizio del- 
la prossima settimana. Unali- 
staha già provveduto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La nota metodologica det- 
tagliata di ciascun sondaggio 
considerato è disponibile sul 
sito ufficiale www.sondaggi- 
politicoelettorali.it. 

Quanto al Veneto, l’ultimo 
sondaggio targato Swg (e da- 
tato 4 marzo), diceva questo: 
Fratelli d’Italia col vento in 
poppa e il 28,9% di preferen- 
ze. Certo, quattro punti in me- 
no rispetto alle politiche del 
2022, ma comunque un risul- 
tato abbondantemente da 
“primi della classe”. Dopo, il 
Partito Democratico, stacca- 
to di quasi dieci punti e fer- 
mo al 19,8%. Terza la Lega, 
con un più che dignitoso 
14,7% di voti. Quarta Forza 
Italia, ferma al 9,5%. E il mo- 
vimento 5 Stelle ancora più 
staccato, al5,6%. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Meno liste che cinque anni fa ma in compenso scendono in campo anche molti big nazionali 
Il centrodestra schiera Meloni e Tajani mentre Salvini lascia spazio a esponenti territoriali 


L'esercito di 156 candidati 
per conquistare 76 segg] 
Eccotuttiinomia Nord Est 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 


Cristina GUARDA 
Domenico LUCANO detto Mimmo 
Brigitte FOPPA 
icola DALL'OLIO 
Jessica Veronica CUGINI 

Aessandro FRANCESCHINI 
Francesca CAPRINI 
Stefano DALL'AGATA 
Alessandra FILIPP 
Giulia GIORG 
Aessandra MIO 
Emanuel OIAI 
Jessica TODARO detta J. T. BELLINATI 
Paolo TRAND 
Francesco GONELLA 
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MOVIMENTO CINQUE STELLE 


Sabrina PIGNEDOLI 
Ugo BIGGER 
artina PLUDA 
Cinzia MQ 
Paola GOR 
Angela Ma 
Giacomo ZA 
Paolo BERNI 
alakMohamad KAMEL 
Stefania BRAGHETTA 
Rada BOLOG 

Fulvia PANZA 
Diego NICOLINI 
Andrea BARD 
Cesidio ANTIDORMI 


PACE TERRA E DIGNITÀ 


Raniero LAVALLE 
Benedetta SABENE 
ichele SANTORO 
Khaled ALZEER 
Valeria ALLOCATI 
Pier-Giorgo ARDENI 
Ginevra Roberta BOMPIANI 
Fiammetta CUCURNIA 
Francesco DI MATTEO 
Dario DONGO 
Luigi GALLO 
Aessandra GUERRA 
Paolo ROSSI 
Electra STAMBOULIS 
Elisa TAGLIAVI 


Siamo 
Europei 


AZIONE 


Carlo CALENDA 
Elena BONETTI 
Federico PIZZAROTTI 
Lara BISI 
lario RAFFAELLI 
Stefania CARGIOL 
Giovanni POGGIOLI 
Silvia FATTO 

Carlo PASQUALETTO 
Valeriana Maria MASPERI 
Riccardo MORTANDELLO 
Giuditta RIGHE 

Paul KOLLENSPERGER 
Federica SABBATI 
Umberto COSTANTINI 


==) 


FRATELLI 
d’'ITALIA 


;IORGIA 
MELONI 


Pl 
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PARTITO DEMOCRATICO 


Stefano BONACCINI 
Annalisa CORRADO 
Ivan PEDRE 
Elisabetta GUALMINI 
Alessandro ZAI 
Aessandra MORETTI 
Sara VITO 
Sara FERRAR 
Antonio MUMOLO 
Giudittaome PIN 
Marcello SALTARELLI 
Silvia PANINI 
Lorenzo GENNARI 
Sara D'ATTORRE 
Andrea ZANONI 


SVP 


Herbert DORFMANN 
Roberta BERGAMO 
Franca PADOVAN 

Felix NAGLER 

Otto VON DELLERMANN 
Ursula THALER 


LEGA 


Paolo BORCHIA 
Elena LIZZ 
Alessandra BASSO 
Rosanna CONTE 
Anna Maria CISINT 
Stefano BARGI 
Roberta CONT 
Arianna LAZZARINI 
Aessandro MANERA 
orena MARTINI 
Emiliano OCCHI 
Roberto PACCHER 
Roberto PIZZOLI 
Roberto VANNACCI 
Stefano ZANNIER 


FRATELLI D'ITALIA 


Giorgia MELONI detta GIORGIA 
Sergio Antonio BERLATO 
Alessia AMBROSI 
Antonella ARGENT 
Silvia BOLLA 
Stefano CAVEDAGNA detto CAVEDANIA 
Aessandro CIRIANI 
Elena DONAZZA 
Guglielmo GARAGNANI 
Valeria MANTOVA 
[addalena MORGANTE 
Anna OLIVETTI 
Lucas PAVANETTO 

Daniele POLATO 

Piergiacomo SIBIANO detto PIGA 


LIBERTÀ 


Cateno DE LUCA 
Laura CASTELLI 
VitoCOMENCINI 
Francesco AMODEO 
lauro BECCARI 
Sara CUNIAL 
irko DE CARLI 
Rehana KAUSAR 
eryem KHAIOUI detta Maria 
Chiara Vanessa MICHELON 
Cinzia PASI 

Ugo ROSSI 

Enrico RIZZI 

Paolo SILVAGNI 

Giorgia TRIPOLI 


STATI UNITI D'EUROPA 


Graham Robert WATSON 
Antonella SOLDO 
Giulia PIGO 
Davide BENDINELLI 
Gabriella CHIELLINO 
arco SALJIHU 
‘aria Laura MORETTI 
Giorgio PASETTO 
Francesco BRAGAGNI 
larina SORINA 
Luigi GIORDAI 
Fabio VALCANOVER 
Aurora PEZZUTO 
cola CESAR 
Katya SHMORHAV 


i] 


FORZA ITALIA 


Antonio TAJANI 
Sandra SAVINO 
Flavio TOSI 
latteo GAZZINI 
Rosaria TASSINARI 

Cristina ANDRETTA 

Giampiero AVRUSCIO 
Antonio CE 
Francesco 
Arianna C0 
sabella DO 
Bruno MOLEA 
Deborah ONISTO 
Antonio PLATIS 
Aessandra SERVIDORI 


49 


La premier capolista 
ha voluto fare inserire 
“detta Giorgia" in 
modo che per votarla 
basti scrivere anche 
solo il suo nome 


Nell'altro fronte 

la segretaria Schlein 
ha lasciato 

la prima posizione 
della lista Pd 

a Stefano Bonaccini 
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PRIMO CITTADINO 


A caccia di voti 


Il volto principale su cui 
scommette Fratelli d’Italia al- 
le Europee, per quanto riguar- 
da il Friuli Venezia Giulia, è il 
sindaco di Pordenone Ales- 
sandro Ciriani. Il primo citta- 
dino, fratello del ministro Lu- 
ca, è in campagna elettorale 
da diverse settimane e se è 
vero che, con ogni probabili- 
tà, la maggior parte dei voti li 
otterràinregione, è altrettan- 
to vero che serviranno anche 
quelli del Veneto, almeno nel- 
lafascia orientale. 


ANNA OLIVETTI 


Corsa a sorpresa 


La sorpresa, incasa melonia- 
na, è legata al fatto che il sin- 
daco di Pordenone non sarà 
l'unico candidato espressio- 
ne del Friuli Venezia Giulia. 
Alla fine, in particolare, il 
coordinatore regionale Wal- 
ter Rizzetto ha convinto a can- 
didarsi anche l'isontina Anna 
Olivetti. Quarantasei anni, 
presidente di Ferderfarma 
Gorizia dal 2021 proverà a 
staccare un pass per Bruxel- 
les assieme aCiriani. 


SANDRA SAVINO 


Dietro Tajani 


Tutto confermato in casa For- 
za Italia. La numero uno re- 
gionale del partito, nonché 
sottosegretaria al ministero 
dell'Economia e delle Finan- 
ze, Sandra Savino, è stata 
schierata al secondo posto in 
lista dietro al leader naziona- 
le azzurro Antonio Tajani. 
Per Savino questa è la terza 
candidatura consecutiva - 
per quanto di servizio visto 
l'accordo elettorale con la 
Svp - dopo quelle del 2014 e 
del2019. 


Vannacci 


La svolta di Cisint 


«Benvenuto» 


La candidata leghista apprezza «chi lotta perla libertà» 
Fdi sceglie l'ordine alfabetico: Ciriani è settimo in lista 


Mattia Pertoldi 


Liste chiuse per le Europee. 
Fratelli d’Italia, che ha conse- 
gnato gli elenchi soltanto mer- 
coledì pomeriggio, alla fine 
sceglie di presentare i candi- 
datiin ordine alfabetico (tran- 
ne per l’unico uscente Sergio 
Berlato, secondo alle spalle di 
Giorgia Meloni) e così il sinda- 
co di Pordenone, Alessandro 
Ciriani, scala al settimo po- 
sto. 

Lanotizia di giornata, però, 
arriva da Monfalcone e riguar- 
da la Lega. All’interno di un 
partito che nella stragrande 
maggioranza dei casi ha pre- 
sole distanze da Roberto Van- 
nacci - non ultimo, ieri, il go- 
vernatore veneto Luca Zaia — 
la prima vera apertura nei 
confronti del generale arriva 
da Anna Cisint. In tanti, infat- 
ti, descrivevano il sindaco di 
Monfalcone come una perso- 
na scontenta per il quinto po- 
sto tra i candidati del Carroc- 
cio. Ma la leghista prima di 
tuttolonega-«sono orgoglio- 
sadi essere candidata, il parti- 
to ha scelto di premiare gli 
uscenti, io sono la prima dei 
nuovi volti e comunque icitta- 
dini non votano in base alla 
posizione» sostiene — e poi par- 
ladi Vannacci. 

«Nella mia esperienza di 


ii 
VANNACCI E CISINT 


GENERALE E SINDACO SONO ENTRAMBI 
CANDIDATI CONLA LEGA A NORD EST 


«Nella mia esperienza 
politica mi è capitato 
spesso che le parole 
venissero travisate 
oppure mistificate» 


sindaco in una città complica- 
ta — sono state le sue parole — 
mi è capitato spesso che le 
mie dichiarazioni fossero tra- 
visate o mistificate. Come pri- 
mo consiglio, quindi, invito 
tuttiad andare a leggere in pri- 
ma persona quello che ha det- 
to il generale». E poi? «Quan- 
do qualcuno lotta per la liber- 
tà chiosa Cisint-— è sempre il 
benvenuto». 

Una dichiarazione non da 
poco in questo clima. Certo, il 


sindaco tiene a precisare che 
«in Friuli Venezia Giulia sia- 
mo ampiamente coperti quan- 
to a candidati capaci con i no- 
mi di Elena Lizzi e Stefano 
Zannieroltreal mio», mailda- 
to politico resta e non è bana- 
le. Politico, ma anche elettora- 
le. Perché alle Europee si pos- 
sono dare tre preferenze e sa- 
rà anche vero che la Lega re- 
gionaleha dato ordine di vota- 
re i tre candidati espressione 
del territorio, ma in fin dei 


conti chi può vietare a coloro 
che sceglieranno Vannacci di 
aggiungere anche il nome di 
Cisint? Nessuno, la domanda 
è retorica. 

Detto che in casa Forza Ita- 
lia la numero uno regionale — 
e sottosegretaria all’Econo- 
mia e alle Finanze —, Sandra 
Savino, correrà in seconda po- 
sizione a Nord Est dietro ad 
Antonio Tajani, capolista in 
tutte le circoscrizioni tranne 
nelle Isole, interessante è la 
scelta compiuta da Fratelli d’T- 
talia che, per molti versi, è 
uguale a quella del Carroccio. 
Con Meloni che guiderà il par- 
tito ovunque, al secondo po- 
sto è stato schierato il vicenti- 
no Berlato — unico uscente a 
differenza dei quattro leghisti 
entrati a Bruxelles nel 2019 e 
ricandidati —, mentre il resto 
delle posizioni è stato defini- 
to in perfetto ordine alfabeti- 
co. Non sorprende, pertanto, 
che Ciriani sia scivolato in set- 
tima posizione alle spalle an- 
che dei veneti Alessia Ambro- 
si, Antonella Argenti e Silvia 
Bolla, oltre all’emiliano Stefa- 
no Cavedagna. 

La sorpresa, invece, è lega- 
taal fatto che il sindaco di Por- 
denonenon sarà l’unico candi- 
dato espressione del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Alla fine, in parti- 
colare, il coordinatore regio- 
nale Walter Rizzetto ha con- 
vinto a candidarsi anche l’i- 
sontina Anna Olivetti. Qua- 
rantasei anni, presidente di 
Ferderfarma Gorizia dal 
2021, proverà a staccare un 
pass per Bruxelles assieme a 
Ciriani. «Ho sempre ritenuto 
- si legge sul profilo Insta- 
gram di Rizzetto in un post at- 
traverso il quale ne ha ufficia- 
lizzato la discesa in campo — 
che la professione di farmaci- 
sta sia, in primo luogo, vici- 
nanza alla popolazione e ai 
suoi bisogni con una presenza 
costante. Nel 2019 mi sono 
impegnata a realizzare un pro- 
getto in tutta Italia che ha for- 
mato i farmacisti del territo- 
rio ad aiutare le donne vitti- 
me di violenza. Voglio porta- 
re le mie esperienze sul cam- 
po, dietro il banco della farma- 
cia, per rendere l’Europa più 
vicinaaicittadini italiani). — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INIZIATIVA 


Il sindaco di Monfalcone 
lancia una petizione 
contro il velo integrale 


Tiziana Carpinelli 


È uno dei suoi cavalli di batta- 
glia più scalpitanti, l’elimina- 
zione del velo integrale. Lo ac- 
credita il fatto che nel maggio 
2017, a sei mesi dalla prima 
vittoria elettorale a Monfalco- 
ne, Anna Cisint scandiva alla 
stampa seguenti parole: 
«Quella sul velo integrale è 
una battaglia di civiltà giuridi- 
ca, la volontà di spezzare un’i- 
pocrisia che le leggi italiane 
nonhanno voluto o saputo fa- 
re e che un’ambigua posizio- 
ne del Consiglio di Stato, risa- 
lente al 2008, ha deformato». 
E così, dopo aver introdotto 
già a partire da quegli anni il 
divieto di nigab e affini nei 


luoghi pubblici comunali, 
con una serie di cartelli affissi 
nei punti strategici di uffici e 
sale d’attesa, non stupisce ora 
la volontà di avviare una peti- 
zione per cristallizzare con 
una legge il veto al velo inte- 
grale sul territorio nazionale, 
lanciata proprio dalla sinda- 
ca di Monfalcone e candidata 
della Lega alle prossime euro- 
pee a Pordenone, durante un 
evento elettorale in tandem 
con la milanese Silvia Sardo- 
ne, eurodeputata. «Vogliamo 
unalegge che impedisca di gi- 
rare con il volto coperto, qui 
abbiamo a che fare con gente 
che lo applica persino alle 
bambine in tenera età», ha 
scandito martedì sera. Tro- 


vando subito l’assist di Mat- 
teo Salvini: «Più le minaccia- 
no, più hannola mia stima e il 
mio supporto. Le vedo sem- 
pre in televisione dove la Le- 
ga ha tutti contro: vuol dire 
che Anna e Silvia valgono e a 
Bruxelles possono essere un 
valore aggiunto a chi non si 
piega a Macron e contro chi 
non vuole riconoscere le no- 
stre radici cristiane». Il segre- 


https://overpost.org 


tario sosterrà la raccolta di fir- 
me e il 12 maggio sarà in tra- 
sferta in Veneto e in Friuli Ve- 
nezia Giulia «dove la Lega è il 
primo partito». «Io non mi fer- 
mo» ha assicurato Cisint, co- 
me Sardone sotto scorta dopo 
minacce ricevute, ritenendo 
«questa campagna per un’Eu- 
ropa più vivibile una missio- 
ne per fermare un modello di- 
lagante che punta alla sostitu- 


zione di interi popoli e cultu- 
remillenarie». 

Ma nell’esporsi sul punto la 
Lega incontra anche critiche, 
come quella di Federico Pizza- 
rotti, l’exsindaco di Parma 0g- 
gi competitor al voto di giu- 
gno con la lista Siamo Euro- 
pei di Calenda: «Non mi trove- 
rete mai dalla parte di chi 
compie becere discriminazio- 
niinbasealla religione, alses- 
so 0 al colore della pelle. Non 
mi troverete mai con chi par- 
la di famiglie di serie A e di se- 
rie B», aggiunge. Nel suo inter- 
vento Pizzarottiricordaleatti- 
vità da primo cittadino par- 
mense a favore di una società 
più integrata: «Ho partecipa- 
to tante volte alle feste di ini- 
zio e fine Ramadan. Ho pro- 
mosso in ogni sede l’integra- 
zione tra confessioni diverse, 
creando occasioni di confron- 
to e condivisione. Per me que- 
sto significa fare politica: per- 
mettere a tutte le culture di ri- 
trovarsi all’interno di una co- 
munità aperta, rispettosa, an- 
tirazzista». — 
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PRIMOPIANO 5 


«Pronti» 


DaPde5Stelle 
okalle scelte 


La segretaria dem Conti: «Riconosciuto il ruolo del Fvg» 
Danielis, coordinatrice grillina: «L'etica al primo posto» 


Marco Ballico 


Il Pd si dice soddisfatto della 
promozione a capolista del 
Nord Est di Stefano Bonaccini 
e della posizione del candida- 
to delterritorio, Sara Vito, set- 
tima dell’elenco. E pazienza 
se Debora Serracchiani, altra 
richiesta emersa in direzione 
regionale, non è in corsa, non 
stavolta. 

Il Movimento 5 Stelle, al 
contrario, è diviso tra chi leg- 
ge come “locali” i candidati 
lanciati dal capo politico Giu- 
seppe Conte e chi, invece, con- 
sidera il Friuli Venezia Giulia 
tagliato fuori dalle scelte ro- 
mane. 

Il percorso dem si è svolto 
sottotraccia prima della dire- 
zione regionale dello scorso 9 
aprile, al termine della quale 
lasegretaria Caterina Conti in- 
formò della disponibilità 
dell’ex assessore regionale 
all'Ambiente Vito e di Nicola 
Delli Quadri, responsabile sa- 
nità del partito. Fatto un tenta- 
tivo - via lettera a Elly Schlein 
— per proporre Serracchiani 
nella testa di lista del Nord 
Est, così come votato all’una- 
nimità in quella stessa direzio- 
ne, il Pd considera un succes- 
soquanto portatoa casa. «Con- 
quistiamo per Vito una bella 
settima posizione — commen- 


ia 

STEFANO BONACCINI 
PRESIDENTE DELL'EMILIA-ROMAGNA 
E CAPOLISTA PD A NORDEST 


Fra i pentastellati però 
qualcuno non ha 
gradito le decisioni 
romane e la posizione 
di Antidormi in lista 


ta Conti—, subito dopo le euro- 
parlamentari uscenti e le teste 
di lista nazionali. La segrete- 
ria nazionale Schlein ha rico- 
nosciuto che il Fvg ha un peso 
anche simbolico per tutto il 
partito e così abbiamo avuto 
una unica candidatura in una 
posizione con una giusta visi- 
bilità da spendere nella corsa 
elettorale. Erano le nostre ri- 
chieste - prosegue Conti —, co- 
me quella di avere Bonaccini 
capolista, che incarna assie- 


me competenze amministrati- 
vedi successo e leadership na- 
zionale». 

Proprio Bonaccini parteci- 
perà ai prossimi incontri sul 
territorio, accanto a Vito. Il 
presidente dell'Emilia Roma- 
gna sarà sabato 4 maggio alle 
9.30 all’Amideria Chiozza a 
Perteole, con il sindaco Fran- 
co Lenarduzzi, presidente 
dell'assemblea regionale 
dem, alle 10.15 al mercato in 
piazza Dante Alighieri a Sta- 


ranzano, alle 11.30 in confe- 
renza stampa al Caffè San Mar- 
co di Trieste, alle 13 nell’agri- 
turismo Budin a Sgonico, con 
la sindaca Monica Hrovatin e 
imprenditori locali. «Con Vito 
- conclude Conti - abbiamo 
già un’agenda di appuntamen- 
ti in ogni parte del Fvg, anche 
perché un mese netto di cam- 
pagna elettorale è una sfida 
non da poco alla macchina or- 
ganizzativa di partiti e candi- 
dati. Abbiamo la struttura, la 
candidata e un documento 
programmatico in cui abbia- 
mo condensato le nostre idee. 
Comediceva qualcuno: siamo 
pronti». 

Pronti, assicurala coordina- 
trice regionale Elena Danie- 
lis, sono anche i grillini, pur 
con l’udinese Cesidio Antidor- 
mi piazzato all’ultimo posto 
inlista (e qualcuno nondigeri- 
sce). «La chiusura della parti- 
ta — dichiara Danielis — ci tro- 
va molto soddisfatti del ruolo 
riconosciuto alla nostra regio- 
ne. Il capo politico ha propo- 
sto persone che si caratterizza- 
no per l’etica, ed è esattamen- 
te quello che ci interessa. Inol- 
tre, se guardiamo ai nomi che 
entrano in campo nella lista 
nordestina, non possiamo 
non considerare come “no- 
stra” candidatala capolista Sa- 
brina Pignedoli, europarla- 
mentare uscente e sempre 
molto presente sulle questio- 
ni del territorio, tanto da pre- 
sentare interrogazioni sia 
sull’ovovia di Trieste che sulla 
questione tigli dell’ex Fiera di 
Pordenone. Altrettanto vicini 
anoi vanno considerati Marti- 
na Pluda, nota per il suo impe- 
gno animalista, triestina di na- 
scita e ora nuovamente resi- 
dente in città, e Ugo Biggeri, 
tra i fondatori di Banca Etica. 
Quanto a Cesidio, si è messo a 
disposizione, lo ringraziamo 
per questo e siamo pronti a so- 
stenerlo al pari degli altri». 

Alleanza Verdi Sinistra can- 
diderà invece il friulano Ema- 
nuele Oian in quota Sinistra 
Italiana e l’insegnante monfal- 
conese Giulia Giorgi (Europa 
Verde). Il segretario regionale 
di Si Sebastiano Badin dice di 
aspettare «un risultato ben ol- 
treil 4%». — 
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LE ALTRE LISTE 


Il duo Rossi-Guerra 
peri pacifisti di Santoro 
ela carica dei centristi 


Giovanni Tomasin 


Il comico anarchico e l’ex pre- 
sidente di Regione leghista, 
l’imprenditrice pordenonese 
e il militante “no green pass” 
eletto a Trieste. Gli elettori 
del Nord Est che nonsi identi- 
ficano politicamente nelle for- 
ze del centrodestra e del cen- 
trosinistra avranno soltanto 
l'imbarazzo della scelta dei lo- 
ro candidati alle prossime eu- 
ropee. 

Partiamo, per comodità, 
dal centro. Tanto Azione di 
Carlo Calenda e gli Stati Uniti 
d’Europa nati dall’accordo 
fraItalia Viva e + Europa par- 
teciperanno infatti alla tenzo- 
ne. Per Azione troviamo co- 


me capolista lo stesso Calen- 
da, che direcenteha abbando- 
nato gli indugi seguendo l’e- 
sempio di Giorgia Meloni ed 
Elly Schlein. Nella stessa lista 
troviamola triestina Federica 
Sabbati: liberale militante 
d’antica data, lavora nel cam- 
podell’energia e vive a Bruxel- 
les assieme alla famiglia. 
Saltando agli Stati Uniti 
d’Europa constatiamo invece 
che il NordEst è l’unica circo- 
scrizione in cui illeaderdiIta- 
lia Viva Matteo Renzi non cor- 
re: in compenso vi troviamo, 
in veste di capolista, lo scozze- 
se Graham Robert Watson, 
già eletto europarlamentare 
per il Regno unito nelle fila 
dei liberaldemocratici, ha pre- 


Alessandra Guerra, ex presidente leghista della Regione Fvg 


so cittadinanza italiana e ora 
correperunalista del suo Pae- 
se d’adozione. Dal Friuli Vene- 
zia Giulia corre con gli “statu- 
nitensi” Gabriella Chiellino, 
affermata imprenditrice por- 
denonese del settore ambien- 
tale. 

Ma non di solo centro si vi- 
ve. A sinistra troviamo infatti 
la lista lanciata da Michele 
Santoro (tra i candidati), “Pa- 


ce Terra e Dignità”. Nella com- 
posita scuderia pacifista il 
Friuli Venezia Giulia è rappre- 
sentato da una accoppiata 
che, ce l’avessero anticipata 
vent’anni fa, avremmo defini- 
to “lisergica”: l'attore monfal- 
conese Paolo Rossi, da sem- 
pre orgogliosamente anarchi- 
co, e la ex presidente leghista 
della Regione, Alessandra 
Guerra. È quest’ultima ad 


aver avuto una traiettoria po- 
litica originale, che nel corso 
degli anni l’ha vista muoversi 
sempre più a sinistra, fino 
all’approdosantoriano. 

Chi ancora porta nel cuore 
le mobilitazioni pandemiche, 
sarà sollevato dal trovare sul- 
la scheda “Libertà”: si tratta 
di un listone ombrello fonda- 
to dal capolista Cateno De Lu- 
ca, leader della formazione 
“Sud chiama Nord” e attuale 
sindaco di Taormina. Se lo si 
prende in esame al microsco- 
pio, si scoprirà che il simbolo 
di “Libertà” contiene quelli 
delle 17 organizzazioni che 
vanno a comporlo. Si va da 
“Noi agricoltori” a “Capitano 
Ultimo” passando per l’Itale- 
xit di Gianluigi Paragone. L’e- 
lettore del Friuli Venezia Giu- 
lia vi troverà almeno due no- 
mi famigliari: quello della ex 
candidata presidente regiona- 
le di “Insieme liberi” Giorgia 
Tripoli, e quello del consiglie- 
re comunale di Trieste Ugo 
Rossi, esponente dello stesso 
movimento. — 
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Verso ilvoto 


SARA VITO 


«La vocazione» 


% 


«È tempo di pensare alle per- 
sone, a una Europa delle per- 
sone - afferma la candidata 
dem Sara Vito -. Ho offerto la 
mia candidatura al Pd regiona- 
le per portare in questa cam- 
pagna elettorale la vocazione 
europea del Friuli Venezia Giu- 
lia. Qui sappiamo cosa vuol di- 
re essere chiusi dai confini e 
dopo guerre, sangue e divisio- 
ni non vogliamo tornare indie- 
tro, ma andare avanti. Siamo 
l'unica alternativa alle destre 
nazionaliste anti-Europa». 


MAURO CAPOZZELLA 


«Sul territorio» 


Se Elena Danielis, coordinatri- 
ceregionale M5s, promuove le 
liste grilline, non è rimasta più 
ditanto sotto coperta la contra- 
rietà dell'ex consigliere regio- 
nale Mauro Capozzella, che 
avrebbe preferito candidati più 
locali. «Dopo un periodo di ri- 
flessione e confronto - spiega 
— ho preferito ritirare la mia au- 
tocandidatura per dedicarmi al 
territorio, dove c'è poca pre- 
senza, e periniziare la sfida sul 
Comune di Pordenone». 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 


Olian e Giorgi 


«Vogliamo portare avanti i va- 
lori della pace e del disarmo, 
la giustizia sociale e latassa- 
zione delle multinazionali, la 
giustizia climatica ela transi- 
zione ecologia giusta verso i 
più deboli», dice il segretario 
regionale di Sinistra Italiana 
Sebastiano Badin nel confer- 
mare che i candidati locali di 
Alleanza Verdi Sinistra saran- 
no Emanuele Oian (foto), di 
Pulfero, in quota Si, e l'inse- 
gnante monfalconese Giulia 
Giorgi (Europa Verde). 
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Tafferug] 


Il 


ntro il generale 


Il debutto (con polemica) di Vannacci a Napoli. Il parà scelto da Salvini: «La Costituzione non impone di dirsi antifascistl» 


Armando Petretta /NAPOLI 


«La Costituzione non impone 
di dirsi antifascisti». Roberto 
Vannacci debutta a Napoli co- 
me candidato alle Europee, ri- 
badisce la sua posizione sul 
Ventennio («Non si può essere 
contro qualcosa che non esiste 
più») in una giornata tinta di 
tensione. Quella politica, coni 
malumori nella Lega eviden- 
ziati da Luca Zaia che ribadi- 
sce di preferire i candidati del 
territorio, e quella di piazza 
con i tafferugli in città tra un 
corteo di una trentina di conte- 
statori e le forze dell'ordine. 
Gli attivisti colpiscono con 
aste di bandiera gli scudi degli 
agenti, loro rispondono con i 
manganelli: nei pochi attimi di 
contatto non ci sono feriti, ma 
l'episodio finisce inevitabil- 
mente sottoiriflettori. 


LA DIFESA DEL LEADER LEGHISTA 


Il generale invita i manifestan- 
ti al confronto mentre Salvini 
taglia corto: «Vannacci ha com- 
battuto l'Isis, non penso abbia 
paura di qualche poco demo- 
cratico manifestante a Napo- 
li». A scendere in campo con- 
tro il generale è anche l'Arci- 
gay di Napoli, depositando in 
procura un esposto per chiede- 
re di valutare «il diritto di ri- 
vendicare sentimenti di odio e 
di disprezzo nei confronti di 
minoranze giudicate 'non nor- 
mali’». Qualche tensione si re- 
gistra poi nel teatro dove il ge- 
nerale presenta il suo libro. Un 
battibecco coni cronisti in sala 
rischia di degenerare dopo 
una domanda dai toni più acce- 
si sui disabili: un simpatizzan- 
te di Vannacci reagisce con 
veemenza, devono intervenire 
quelli dell'organizzazione a 
moderare gli animi. Il pubbli- 
co, un centinaio di persone, co- 
munque applaude il relatore, 
conteso per selfie e autografi. 
Molti gli ex militari, dal palco 
il generale saluta in particola- 
re«icamerati d'arma». Nel pub- 


MATTEO SALVINI 
MINISTRO DEI 
TRASPORTI E DELLE INFRASTRUTTURE 


«Vannacci ha 
combattuto l'Isis, 

non penso abbia paura 
di qualche poco 
democratico 
manifestante a Napoli» 


blico l'ex showgirl Lubamba, 
nota fan del generale, e nessun 
volto noto della Lega a eccezio- 
ne del candidato Barone che fa 
capolino. E l'epilogo della gior- 
nata napoletana di Vannacci, 
iniziata con il pranzo in un ri- 
storante del porto a base di spa- 
ghetti con il polpo alla Lucia- 
na. Inmattinatala Lega campa- 
na aveva presentato i propri 
candidati alle Europee nella 
circoscrizione Sud, lista capeg- 
giata da Vannacci che non par- 
tecipa alla conferenza stampa 
essendo un indipendente. C'è 
il vicesegretario nazionale An- 
drea Crippa a ribadire che 
«ogni leghista può esprimere 
la preferenza che vuole». La 
stessa linea confermata da Mat- 
teo Salvini, dopo la presa di po- 
sizione di Zaia: «Mi sembra na- 
turale che ognuno sul territo- 
rio voti il candidato locale. Noi 
abbiamoscelto dioffrire a tutti 
gli italiani una candidatura di 


Gli scontri con le forze dell'ordine per la presenza a Napoli di Roberto Vannacci ansa 


valore e onore come quella di 
Vannacci. Poi ci sono tre prefe- 
renze...). L'interessatotira drit- 
to: «Vengo da una esperienza 
che è quella degli incursori nel- 
le forze speciali, siamo abitua- 
ti a lavorare dietro le linee ne- 
micheintotale autonomia e in- 
dipendenza. Quindi il fatto 
che me la debba cavare da solo 
non è una novità». Tra le do- 
mande, quella sul fascismo: 
«Cosi come nessuno ritiene di 
dichiararsi antinapoleonico 
duecento anni dopo, ritengo 
strumentale dirsi antifascista 
rispetto a un periodo storico fi- 
nito cento anni fa». «Ringrazio 
i contestatori, li invito a venire 
in questa sala a manifestare le 
loro idee, non mi sono mai sot- 
tratto al confronto», il com- 
mento del generale sui tafferu- 
gli. Esulla presunta incandida- 
bilità parla la Difesa: «Non vi 
sono violazioni del codice 
dell'ordinamento militare». — 


Non solo Giorgia ed Elly 


Giorgia Meloni detta Giorgia 
Stefano Cavedagna detto Cavedania 
Piergiacomo Sibiano detto Piga 
Salvatore Deidda detto Sasso 


Massimiliano Giammusso 
detto Massi detto Musso 
Giuseppa Savarino detta Giusi 


Letizia Maria Brichetto Arnaboldi 
detta Letizia Moratti 

Rossella Chiusaroli detta Ros 
Antonio Cenini detto Cenno 
Fulvio Martusciello detto Fulvio 
Francesca Salatiello detta Fra 


Margherita La Rocca Ruvolo detta Rita 


Edmondo Tamajo detto Tamaio 
detto Di Maio detto Edy detto Edi 
detto Eddy 


È) Avs 
Nei 


Domenico Lucano detto Mimmo 
Suad Omar Sheikh Esahaq detta Su 
Giuliana Fiertler detta Firtler 


Stati Uniti d'Europa 


Alessandro Cecchi Paone 

detto Cecchi detto Pavone 
Raffaella Paita detta Lella 
Muharem Saljihu detto Marco 
Kateryna Shmorhav detta Katya 
Giovanni Domenico Caiazza 
detto Giandomenico Caiazza 
Gerardo Stefanelli detto Stefano 
Alessandrina Lonardo Mastella 
detta Sandra Mastella 


(= Azione 


Alessio D'Amato detto Damato 
Gianni Palazzolo detto Giangiacomo 
Mariapia Abbraccio detta Mapy 
Alessandro Tommasi detto Sandro 
Caterina Avanza detta Caterina 
detta Cate 

Cuno Jakob Tarfusser detto Cuno 
Paul Kollensperger detto Paul 


Libertà 


238 
LIBERTA) 
Sergio De Caprio detto Capitano 

Ultimo, detto Capitano, detto Ultimo 


Elena Ethel Schlein detta Elly 
Brando Maria Benifei detto Brando 
detto Bonifei 

Marco Pacciotti detto Paciotti 
detto Marco 

Giuseppina Picierno detta Pina 
Giuseppe Lupo detto Peppino 


Md Loc? 


Susanna Ceccardi detta Susanna 
detta Susi 
Claudio Borghi detto Borghi Aquilini 


(Giò) NES 
Ne 


Giusy Esposito diventa anche Giusi 
Daniela Gobbo detta Daniela Varedo 


ES 
A 


ILCOMMENTO 


DAVID ALLEGRANTI 


ra che le liste eletto- 

rali per le Europee 

sono chiuse, si può 

trarre qualche con- 
clusione. La prima, ela più evi- 
dente a scorrere gli elenchi, è 
che sulla candidatura di Rober- 
to Vannacci sembrano averla 
spuntata i governatori e i diri- 
genti leghisti del Nord. Da Mas- 
similiano Fedriga a Luca Zaia, 
da Gian Marco Centinaio a 
Massimo Garavaglia. Tutti si 
sono espressi negativamente 
sull’opportunità di candidare 
il generale, il cui estremismo 
politico può coincidere con la 
linea di Matteo Salvini ma non 
con quella della Lega che nac- 
que antifascista. Certo, non so- 
noriusciti a espungerlo dalle li- 


I rischi delle scelte di Salvini 


ste, ma almeno sono riusciti a 
impedirgli di essere il capoli- 
sta, come invece avvenuto al- 
trove. «Non condivido la pro- 
posta delle classi separate e la 
concezione di Mussolini come 
statista - ha detto Zaia -. Se lo 
voterò? Mi sentirei un tradito- 
reanon votare un veneto). 
Nella circoscrizione Nord 
Est il generale che vuole tra- 
sformareisuoi lettori in eletto- 
ri è penultimo, nella circoscri- 
zione Nord Ovest ultimo. 
AvendolaLega scelto di mette- 
re, dopo il capolista, prima gli 


europarlamentari uscenti e 
poi (quasi sempre) in ordine al- 
fabetico gli altri candidati, 
Vannacci è stato penalizzato 
dal cognome, come è in parte 
capitato alla sindaca di Monfal- 
cone Anna Maria Cisint. L’op- 
posizione al generale, che avrà 
l’occasionedi rifarsi in altre cir- 
coscrizioni, è stato un sussulto 
del Nord contro Salvini, inven- 
tore del partito a fisarmonica 
(dal4al34% e ora, forse, sotto 
il 10). Ma anche un indizio di 
ciò che potrebbe succedere do- 
po, qualora la Lega dovesse ar- 


rivare, secondo il più grande 
incubo delleader leghista, die- 
tro Forza Italia. Viene da chie- 
dersi perché il ritrovato antifa- 
scismo di un pezzo della Lega 
riaffiori solo oggi che le cose 
vanno male, ma tant'è. La que- 
stione rimane: Salvini, che pu- 
re nel NordEstha come capoli- 
stail fedele Paolo Borchia, par- 
lamentare uscente, non può fa- 
re finta che l’architrave politi- 
co della Lega non esista più. I 
governatori saranno lì a ricor- 
darglielo, a giugno. Sono ele- 
zioni rischiose per Salvini, in 
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caso di risultato positivo do- 
vrebbe ringraziare un genera- 
leche nonvuole nemmeno ave- 
relatessera della Lega. 
Essendo elezioni con siste- 
ma proporzionale, i partiti ten- 
dono a massimizzare i duelli 
politici, a differenziarsi. Nonsi 
guarda in faccia nessuno, nem- 
meno fra compagni di coalizio- 
ne. Perciò sarà interessante la 
sfida fraFdI e Lega. Prendiamo 
il Fvg: il risultato delle Euro- 
pee assomiglierà al trionfo di 
Fdl alle politiche 2022 
(31,3%, 10,9% Salvini) o al te- 


sta a testa delle regionali 2023 
(19,03 Salvini, 18,11 Melo- 
ni)? Giorgia Meloni detta Gior- 
gia ha deciso di spendersi in 
prima persona in tutte le circo- 
scrizioni, il suo “avversario” 
no. E dopo qualche timore ini- 
ziale dei candidati locali per ’i- 
potesi di una discesa in campo 
del ministro della Difesa Gui- 
do Crosetto in chiave anti-Van- 
nacci, FdI ha scelto di puntare 
sopratutto sulle risorse del ter- 
ritorio, come l’assessora regio- 
nale Elena Donazzane il sinda- 
co di Pordenone Alessandro Ci- 
riani. Obiettivo chiaro: battere 
laLegaincasa propria. L’avver- 
sario più temibile di Salvini ol- 
tre a sé stesso potrebbe essere 
la presidente del Consiglio 
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PRIMOPIANO 7 


Il passaggio di moneta per un acquisto ortofrutticolo ansa 


Il bonus scende a 80 euro 


Girodivite contro il «nero» 


£UÉ€ 
; SllCa:i al 


Cala il valore dell'incentivo, previsto all'inizio a 100 euro e bocciato dai sindacati 
Scattano le sanzioni incaso diesito negativo sulla congruità della manodopera 


Enrica Piovan/ROMA 


Il bonus da 100 euro promes- 
so per gennaio ai redditi bas- 
si si concretizzerà in circa 80 
euro. Esarà come una «tredi- 
cesima del cuneo fiscale». 
Dopola bocciatura dei sinda- 
cati, che l'hanno bollato co- 
me uno spot, il governo di- 
fende la misura bandiera del 
nuovo pacchetto lavoro ap- 
provato in cdm alla vigilia 
del primo maggio. Con cui 
arriva anche un'ulteriore 
stretta all'uso di manodope- 
rainnero nell'edilizia, con il 
rischio di sanzioni anche per 
i lavori di ristrutturazione di 
un'abitazione. Con le nuove 
norme, contenute nella boz- 
za del decreto lavoro entrata 
in Cdm, le sanzioni in caso di 
esito negativo della verifica 
della congruità della mano- 
dopera scatteranno per tutti 
gli appalti pubblici e per i la- 


vori da oltre 7Omila euro nel 
privato. Viene infatti elimi- 
nata la soglia di 150mila eu- 
ro del valore dei lavori per 
gli appalti pubblici, mentre 
per quelli privati viene ab- 
bassata da 500mila euro a 
70mila. Una mossa che ina- 
sprisce le norme dell'ultimo 
decreto Pnrr (quello che con- 
tiene anche la nuova patente 
a punti per i cantieri), che 
prevede per gli appalti edili 
pubblici e privati, prima del 
saldo finale dei lavori, la veri- 
fica della congruità della ma- 
nodopera. In caso di violazio- 
ne, negli appalti pubblici il 
responsabile del progetto, 
può essere segnalato all'A- 
nac; in quelli privati, scatta 
per il committente una san- 
zione da 1.000 a 5.000 euro. 
AI centro del dibattito resta 
intanto il bonus da 100 euro, 
pensato inizialmente per le 
tredicesime ma spostato a 


gennaio 2025 per mancanza 
dirisorse. Cgil e Uil dal palco 
del Primo maggio l'hanno ri- 
battezzato una «marchetta 
elettorale». 


L'IRONIA DI RENZI 


Matteo Renzi ricorda il suo 
bonus 80 euro per rimarcare 
la differenza: questo «è una 
presain giro». E il Pd fa nota- 
reche, «mentrela Meloni an- 
nuncia il secondo decreto 
Primo Maggio senza capo né 
coda, stiamo aspettando da 
due mesi in Commissione La- 
voro i pareri sugli emenda- 
menti al collegato lavoro del 
primo decreto Primo Mag- 
gio». Il padre della misura, il 
viceministro dell'Economia 
Maurizio Leo, però non ci 
sta: non si tratta di una misu- 
ra elettorale, spiega, ma si è 
fatto ora «perché c'è il decre- 
to» legislativo Irpef (dove 
l'intervento è inserito, ndr.) 


MAURIZIO LEO 
ILVICEMINISTRO 
DELL'ECONOMIA 


«Il bonus non è una 
misura elettorale: si è 
fatto ora perché c'è il 
decreto. Ed è come se 
fosse una tredicesima 
del cuneo fiscale» 


a 


«” 
o 
” 
i 


che tratta «i redditi da lavo- 
ro dipendente, la sede natu- 
rale». E rilancia, spiegando 
il senso della misura. Il bo- 
nus, puntualizza, «è come se 
fosse una tredicesima del cu- 
neo fiscale», che si sviluppa 
su 12 mesi: «questo è l'obiet- 
tivo, di dare una tredicesima 
del cuneo fiscale». Sul bo- 
nus, inoltre, chiarisce, «si ap- 
plica il 23%» di tasse, quindi 
saranno «circa 77 euro», ma 
se il contribuente ha «qual- 
che detrazione o deduzione 
più o meno stiamo attorno a 
80 euro, parenti degli 80 eu- 
ro del cuneo». Lo riceveran- 
no i lavoratori con reddito 
complessivo non superiore a 
28.000 euro, coniuge non se- 
paratoe almeno unfiglio, en- 
trambi a carico, oppure al- 
meno un figlio a carico, ove 
l'altro genitore manchi o 
non abbia riconosciuto il fi- 
glio. Con il decreto lavoro, 
che introduce anche i bonus 
per sostenere l'occupazione 
di giovani, donne ein genera- 
le nel Mezzogiorno, arriva 
anche una novità che riguar- 
da la piattaforma per il lavo- 
ro Siisl (Sistema informativo 
per l'inclusione sociale e la- 
vorativa): non sarà più dedi- 
cata solo ed esclusivamente 
a coloro che percepivano il 
Reddito di cittadinanza e al- 
le offerte degli enti pubblici, 
ma diventerà accessibile a 
tutti. — 


IL DOSSIER IN STAND-BY 


Conil voto 
va in stallo 

il valzer 
delle nomine 


ROMA 


Mantenere il più possibi- 
le unasorta di tregua elet- 
torale. E l'obiettivo che si 
sono dati Giorgia Meloni 
e la maggioranza per su- 
perare, senza eccessivi 
scossoni, le cinque setti- 
mane che mancano al vo- 
to per l’emiciclo europeo 
di Strasburgo. E se da un 
lato nonsi fermerà l'attivi- 
tà del governo - compre- 
sauna serie di decreti leg- 
ge - dall'altro alcuni dei 
dossier più delicati, come 
quello delle nomine, po- 
trebbero rimanere in 
stand by. Ed è così come 
potrebbe allungarsi l'atte- 
sa per la nuova tornata di 
nomine, che potrebbero 
restare congelate, dice 
più di una fonte, fino alle 
europee. Anche se, il ra- 
gionamento che si fa tra i 
partiti, non si possono 
escludere accelerazioni 
improvvise. Anche per- 
ché su alcune caselle ci sa- 
rebbe già un accordo di 
massima che porterebbe 
alla riconferma di Dario 
Scannapieco a Cassa De- 
positi e Prestitiea un cam- 
bio a Ferrovie dello Stato 
Italiane, dove al posto di 
Luigi Ferraris potrebbe 
andare, come ammini- 
stratore delegato, Stefa- 
no Donnarumma. Mat- 
teo Salvini e Giorgia Me- 
loni già si sarebbero con- 
frontati sul tema e la pre- 
mier, dicono da più parti, 
non avrebbe espresso 
contrarietà. Ancora non 
si sarebbe trovata la qua- 
dra sulla presidenza (si 
starebbe ragionando su 
nomi del circuito dei 
grand commis di Stato) 
come su quella della Ra- 
diotelevisione Italiana, 
cui punterebbe la Lega an- 
che se il nome il pole è 
quello di Simona Agnes, 
spinta da Forza Italia). In 
pole come amministrato- 
re delegato perviale Maz- 
zini ci sarebbe Giampao- 
lo Rossi. — 


«FERMARE LA STRAGE» GRIDANO | SINDACATI 


SI muore ancora sul lavoro 
Quattro vitume in poche ore 


NAPOLI 


Ancora morti sul lavoro. In 24 
oretre operai hanno perso lavi- 
ta in provincia di Napoli e in 
quella di Siracusa, nei cantieri 
edili, eun altro un uomo èinve- 
ce morto in Sicilia, mentre era 
alla guida del suo trattore. A 
Lettere, pochi chilometri dal 
capoluogo partenopeo, un ope- 
raio di 57 anni è precipitato 
dalterzo piano di un palazzo at- 
torno alqualeèinallestimento 


un cantiere edile. L'incidente è 
avvenuto in tarda mattinata, 
in via Depugliano, dove sono 
intervenuti i carabinieri. L'al- 
tra vittima, sempre nel Napole- 
tano, a Casalnuovo, è un opera- 
io 60enne: è stato trasportato 
presso la clinica Villa dei fiori 
di Acerra, ma perlui non c'è sta- 
to nulla da fare. Anche in que- 
sto caso sono intervenuti i cara- 
binieri, che stanno indagando 
per ricostruire la dinamica. La 
terza morte sul lavoro in un 


cantiere edile a Floridia, nel Si- 
racusano: vittima un 59enne, 
operaio della ditta che si stava 
occupando dei lavori sul tetto 
della casa. Si è verificato un ce- 
dimento e l'uomo è caduto ed è 
stato poi stato travolto dal ma- 
teriale. E invece accaduto pro- 
prio il Primo Maggio, il giorno 
della Festa dei lavoratori, l'inci- 
dente che vicino ad Agrigento 
è costato la vita a un uomo di 
64 anni, Mario Mondello, che 
è morto cadendo in un laghet- 


Una gazzella presente sul luogo dell'incidente 


to artificiale con il suo trattore 
che si è ribaltato. Una strage 
senza fine. «I dati sono spieta- 
ti:sono oltre 350in tutto il Pae- 
se e 12 in Campania in questo 
primo scorcio del 2024 i lavo- 
ratori deceduti mentre erano 
impegnati nelle loro attività. 
Loripetiamoa gran voce, biso- 
gna fermare questa mattan- 
za», dice Nicola Ricci, segreta- 
rio generale Cgil Napoli e Cam- 
pania, secondo cui «ormai sul 
fronte della sicurezza sul lavo- 
ro abbiamo superato abbon- 
dantemente il limite di guar- 
dia. Le due morti avvenute in 
queste ore in altrettanti cantie- 
ri della provincia di Napoli, 
confermano l'inadeguatezza 
delle normative in vigore e la 
necessità di fermare questo as- 
surdo sistema degli appalti a 
cascata», dice. — 
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La polizia rrompe 
alcampus di Ucla 
Biden: «Ora basta 
proteste violente» 


Nell'ateneo di Los Angeles arrestate più di 130 persone 
Manifestazioni di solidarietà nelle università di tutta Italia 


Alessandra Baldini /NEW YORK 


A due giorni dallo sgombero 
con la forza della Columbia, 
la polizia torna a fare irruzio- 
ne nei campus: poco prima 
dell’alba la tensione è esplo- 
sa in California dove forze 
dell’ordine in assetto an- 
ti-sommossa hanno sgombe- 
rato una tendopoli a Ucla e 
arrestato oltre 130 persone, 
usando anche - secondo la 
Cnn- proiettili digomma. 


LE REAZIONI ALLA CASA BIANCA 


«Gli americani hanno il dirit- 
to di protestare, non di crea- 
re il caos», ha detto il presi- 
dente Joe Biden tentando di 
«fare chiarezza» in un mo- 
mento in cui «c'è sempre 
qualcuno che corre per met- 
tere a segno punti politici». 
Allusione neanche troppo ve- 
lata a Donald Trump che ha 
brandito lo spettro di «estre- 
misti e agitatori di estrema si- 
nistra» chiedendo ai suoi so- 
stenitori: «Dov'è Biden? 
Dov'è Gavin Newsom?», il 
governatore della California 
chiamato in causa per gli 
scontri della notte nel cam- 
pus di Ucla. «Questo non è il 
momento per la politica e 
dunque voglio essere chiaro: 
le proteste violente non sono 
protette. Lo sono le proteste 
pacifiche», ha detto Biden 
nel messaggio teletrasmes- 
so. «Il vandalismo, il rompe- 
re vetrate, chiuderei campus 
e costringere a cancellare le 
classi non è protesta pacifi- 
ca, così come non lo è minac- 
ciare o intimidire le perso- 


ne»ha proseguito il presiden- 
te sottolineando che «il dis- 
senso è essenziale per la de- 
mocrazia, ma non deve mai 
portare al disordine». In real- 
tà, secondo un nuovo rappor- 
to della ong Armed Conflict 
Locationand Event Data Pro- 
ject, il 99% delle proteste nei 
campus sono state finora pa- 
cifiche. New York ha dato il 
via al giro di vite (almeno 
2.000 gli arresti totali dall’i- 
nizio, stima l’Associated 
Press), con più di 300 ferma- 
ti tra Columbia e City Colle- 
ge, ma anche nel campus di 
Manhattan di Fordham, un 
ateneo gesuita, per passare 
poi a Dallas, Dartmouth in 
New Hampshire e Tulane a 
New Orleans. Per la seconda 


Il rapporto di una ong 
denuncia che finora il 
99% dei raduni negli 

atenei è stato pacifico 


volta in due settimane i do- 
centi di Columbia hanno 
chiesto la censura della presi- 
dente Minouche Shafik. «La 
polizia armata e gli arresti 
non sono l’unica strada per 
uscire dalla crisi» ha detto il 
gruppo affiliato all’Ameri- 
can Association of Universi- 
ty Professors. La Brown Uni- 
versity potrebbe aver fatto 
da apripista: gli studenti 
pro-palestinesi hanno smon- 
tato la tendopoli dopo chel’a- 
teneo del Rhode Island ave- 
va accettato di discutere con 


loro la fine dei legami finan- 
ziari conIsraele. A Ucla inve- 
ce la notte è stata drammati- 
ca: 25 studenti sono finiti in 
ospedale quando gruppi di 
manifestanti anti-palestine- 
si hanno attaccato l’accam- 
pamento. Il rettore di Ucla, 
Gene Block, ha parlato di 
«istigatori» e definito «inac- 
cettabile» l’attacco all’ac- 
campamento, mentre l’uffi- 
cio del governatore Newson 
ha criticato come «in ritar- 
do» e «limitato» l'intervento 
della polizia. Intanto cresco- 
no i timori per la prossima 
edizione dell’Euorovision in 
Svezia dove l’organizzazio- 
ne ha ribadito che saranno 
vietate nell’arena bandiere 
palestinesi (non essendoci 
una loro partecipazione alla 
competizione). 


VICINANZA EUROPEA 


La protesta incendia anche 
gli atenei europei da Parigi a 
Berlino passando per Valen- 
cia, in Italia gli studenti dei 
collettivi e i giovani palesti- 
nesi manifestano solidarietà 
ai colleghi americani sgom- 
berati dalla polizia e si prepa- 
rano al 15 maggio, giornata 
della Nakba. Intanto a Roma 
sono comparsi finti cartelli 
turistici con su scritto «Amba- 
sciata del genocidio» nelle 
strade attorno all’ambascia- 
tad’Israele a Roma, nel quar- 
tiere Parioli. E ieri, all’ate- 
neo Roma 3, si è svolta una 
“fiaccolata antisionista” per 
ricordare la morte del retto- 
re dell’università di Gaza Su- 
fian Tayeh. — 


Scontritra polizia e studenti pro Palestina all'Ucla a Los Angeles 


La mappa delle proteste 
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LE TRATTATIVE SU OSTAGGI E CESSATE IL FUOCO 


Hamas apre uno spiraglio 
AI Calro «spirito cosu'uttivo» 


Il capo del movimento islamico 
rilancia i colloqui con Israele 
Ma Netanyahu insiste:«Faremo 
tutto ciò che sarà necessario 
per vincere, anche a Rafah» 


TELAVIV 


Prima il gelo, poi Hamas sem- 
bra aver riaperto uno spira- 
glio nei negoziati in corso al 
Cairo. A diradare le nubi che 
si stavano addensando sulle 


trattative nella capitale egizia- 
na, è stato lo stesso capo della 
fazione Ismail Haniyeh. Il mo- 
vimento - ha detto smentendo 
altri esponenti della fazione 
islamica - sta studiando «con 
spirito positivo la proposta di 
cessate il fuoco». Per questo, 
dopo un colloquio telefonico 
con il capo dell’intelligence 
egiziana Abbas Kamal, ha ac- 
cettato di inviare di nuovo la 
sua delegazione al Cairo. Le 
posizioni, o le tattiche, nego- 


ziali continuano a concentrar- 
si sulnodo - riferisce una fonte 
egiziana al corrente dei collo- 
qui - della natura del cessate il 
fuoco: Hamas chiede sia defi- 
nitivo, Israele vuole una tre- 
gua temporanea. Lo Stato 
ebraico non intende mollare 
infatti sull’operazione milita- 
reaRafah, come continua ari- 
badire Benjamin Netanyahu. 
«Faremo ciò che è necessario 
pervincere e sconfiggere il no- 
stro nemico, anche a Rafah» è 


Il leader di Hamas Ismail Haniyeh parla ai giornalisti a Doha, inQatar 
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tornato a dire anche oggi pur 
ammettendo le «diversità di 
opinioni» nel suo governo 
sull'ingresso nella città pale- 
stinese a ridosso con l’Egitto. 
In attesa della risposta di Ha- 
mas - che Israele stima ritardi 
di qualche giorno - Netanya- 
hu ha quindi convocato il Ga- 
binetto di guerra e, a seguire, 
quello di sicurezza dove sul ta- 
volo oltre allo stato delle trat- 
tative resta l’ingresso nella cit- 
tàasuddella Striscia. «La dele- 
gazione negoziale di Hamas - 
ha detto Haniyeh al capo de- 
gli 007 egiziani, protagonista 
di ogni mediazione - verrà in 
Egitto il prima possibile per 
completare le discussioni in 
corso con l’obiettivo di matu- 
rareunaccordo che soddisfile 
richieste del nostro popolo.è 
fermi l’aggressione». — 
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‘lcaso Regeni 


La rivelazione In aula 
«Uno degli 007 imputati 
partecipo alle indagini» 


Fu fotografato nel sopralluogo sul posto del ritrovamento del corpo di Giulio 
E emerso dalle testimonianze di Sco e Ros alla sesta udienza del procedimento 


Valeria Pace 


Depistaggi, menzogne e totale 
mancanza di collaborazione 
da parte dell’Egitto. E peggio 
ancora, uno dei quattro 007 
del Paese nordafricano respon- 
sabili, per la Procura di Roma, 
di aversequestrato, torturato e 
ucciso Giulio Regeni era pre- 
sente al sopralluogo effettuato 
congiuntamente dai team inve- 
stigativi italiani ed egiziani il 
10 febbraio 2016, solo qual- 
che giorno dopo la sua morte, 
che la Procura colloca tra il 31 
gennaio e il 2 febbraio. Questo 
è quanto è emerso nella sesta 
udienza del processo Regeni 
che si è celebrata ieri davanti 
alla Corte d’Assise di Roma. 
Ascoltati in aula come testi gli 
investigatori del Raggruppa- 
mento operativo speciale 
(Ros) dei Carabinieri e del Ser- 
vizio centrale operativo (Sco) 
della Polizia di Stato. Nel corso 
dell’udienza davanti alla Cor- 
te d'Assise della Capitale sono 
state proiettate le foto che mo- 
strano che l’ufficiale Unsam 
Helmera presente al sopralluo- 
go sulla strada che collega Il 
Cairo con Alessandria. Secon- 
doi testi l’imputato ha parteci- 
pato anche a quasi tutti gli in- 
contri dei team investigativi 
nel corso delle indagini. 


L'UDIENZA 


Adarecontoinaula dei rappor- 
ti con gli investigatori egiziani 
il direttore dello Sco, Vincenzo 
Nicolì. «All’inizio ci fu una ap- 
parente collaborazione, ci con- 
sentirono di assistere alle as- 
sunzioni di testimonianze ma 
noi cercavamo riscontri ogget- 
tivi. Fin da subito — ha precisa- 
toinaula—le autorità egiziane 
furono informate che ciò che 


ALESSANDRA BALLERINI 
L'AVVOCATA DEI GENITORI DI GIULIO 
A DESTRA, AL CENTRO LO 007 IMPUTATO 


«Assoluta la mancanza 
di collaborazione 
egiziana, emersi anche 
l'ostruzionismo 

e i depistaggi» 


era emerso dall’autopsia svol- 
tainItalianonera compatibile 
con le loro ipotesi investigati- 
ve». Tra le quali, sono state 
elencate, «l’incidente strada- 
le», «il coinvolgimento in un 
traffico di opere d’arte rubate» 
e «altre che riguardavano la 
sua sfera sessuale, poi quella di 
uno scontro fisico con una per- 
sona davanti all'ambasciata». 
Tutte«non erano però assoluta- 
mente riscontrate». La svolta, 
ha aggiunto Nicolì, arrivò «il 
24 marzo 201 6» proprio quan- 
do «decidiamo di far rientrare 
ilteaminvestigativo»: «Ho sen- 
tito la notizia che gli egiziani 
sostenevano di avertrovato gli 
assassini di Regeni e allora li 
ho chiamati per dirgli di non 
partire e di rimanere lì». Nicolì 
poi ha ricordato l’incontro in 
cui sono precipitati i rapporti 
con gli egiziani nell’aprile 


2016, dopoil quale «ci fuilriti- 
ro dell’ambasciatore da parte 
dell’Italia»: «La parte italiana 
ha dato conto delle richieste 
fatte dal nostro Paese rimaste 
inevase, soprattutto sui dati 
tecnici. Dopo l’intervento del 
professor Fineschi che aveva 
eseguito l’autopsia, il clima di- 
venne più rigido». 

Ad approfondire le menzo- 
gne relative agli assassini di 
Giulio è stato il funzionario del- 
lo Sco, Alessandro Gallo. In au- 
la sono state mostrate le foto 
dei corpi dei cinque uomini in- 
dicati dalla polizia egiziana co- 
me responsabili della morte di 
Regeni, uccisi a loro dire in un 
conflitto a fuoco, ipotesi «in- 
compatibile» con «le immagi- 
ni del pullmino e dei corpi», ha 
spiegato Gallo. «Dall’analisi 
sul telefono trovato addosso a 
uno dei 5 uomini è emerso che, 
a mezz'ora dalla scomparsa di 
Giulio, si trovava a 100 chilo- 
metri dal centro del Cairo», ha 
aggiunto. Per l’avvocata Ales- 
sandra Ballerini, legale dei ge- 
nitori di Giulio, in udienza «è 
emersa l’assoluta mancata col- 
laborazione egiziana, l’ostru- 
zionismoei depistaggi eanche 
il clima di intimidazione. Ab- 
biamo capito le informalità 
con cui sentivano i testimoni, 
non venivano fatti verbali. Ai 
nostri investigatori di fatto era 
impedito di fare domande di- 
rette e anche chiedere agli egi- 
ziani di fardomande». 


ILPROCESSO 

È entrato nel vivo il 18 marzo 
scorso il processo a carico di 
quattro uomini appartenenti 
alla National security egizia- 
na. Processo che ha fatto fatica 
a prendere il via in quanto gli 
atti non sono stati mainotifica- 


ti agli imputati dalle autorità 
egiziane. E dunque servito l’in- 
tervento della Consulta lo scor- 
so settembre per farlo partire.I 
genitori di Giulio hanno «atte- 
so otto anni questo momento», 
disse Ballerini il 20 febbraio, 
inoccasione della prima udien- 
za.Dal 25 gennaio 2016, quan- 
do scomparve nel nulla a soli 
28 anni, Paola Deffendi e Clau- 
dio Regeni da Fiumicello si bat- 
tono infatti per ottenere «veri- 
tà e giustizia» su quanto accad- 
de al figlio, allora dottorando 
all’Università di Cambridge e 
già studente al Collegio del 
Mondo Unito di Duino. Regeni 
si era recato al Cairo a settem- 
bre 2015 peril lavoro sul cam- 
po che doveva completare per 
lasuatesi. 

Le verità emerse finora nel 
processo sono durissime: Giu- 
lio fu torturato per giorni con 
bastonate e bruciature e tenu- 
to cosciente fino a quando fu 
ucciso. L’ambasciata italiana 
il giorno del suo sequestro ave- 
va diffuso ai connazionali l’av- 
vertimento di «evitare zone pe- 
ricolose e assembramenti», 
ma Giulio nonloricevette mai. 
Pochi giorni prima di sparire, 
il16gennaio—ha testimoniato 
unaamica d’infanzia—il giova- 
ne si era detto «contento di po- 
ter tornare a Cambridge». Per 
la Procura, come dichiarato di 
recente dal procuratore ag- 
giunto di Roma Sergio Colaioc- 
co, una vera «ragnatela» fu in- 
tessuta attorno a lui dagli im- 
putati, «erroneamente convin- 
ti» che fosse una spia inglese. 
Veniva spiato da persone che 
credeva amiche, era pedinato, 
subiva perquisizioni in casa, e 
asua insaputa era stato acquisi- 
toilsuo passaporto.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dal 6 aprile in edicola con Messaggero nn» IL PICCOLO 
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Guida a 18 itinerari a piedi ricchi di curiosità, informazioni, mappe e tante foto. 
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Regione 


L'aula del Consiglio regionale 


I 


Frizione in Fdl sulla norma 
perl dirigenti nel Comuni 


Salta la possibilità di dare un direttore generale agli entisoprai100mila abitanti 
A chiederlo era il sindaco di Udine De Toni. |l meloniano Basso: «Approfondire» 


Marco Ballico 


Alberto Felice De Toni, non 
alza la voce, non è il suo stile. 
Certo, larichiesta di poter no- 
minare un direttore genera- 
le, arrivata proprio dal Comu- 
ne di Udine, era a un passo 
dall’essere tradotta in legge 
in Consiglio regionale e un 
po’ dispiacerà, al sindaco friu- 
lano, che il risultato non sia 
stato centrato. Ma, dichiara 
De Toni, «sono fiducioso si 
sia trattato solo di un rinvio e 
che a luglio il via libera arri- 
Verà). 

Al momento però, sulla 
questione dg, pare esserci un 
ripensamento della maggio- 
ranza, più precisamente di 
Fratelli d’Italia, tanto che si 
sussurra di una spaccatura 
tra i meloniani. Nella seduta 
di martedì, durante il voto 
sul ddl 18, la nuova omnibus 
del centrodestra, a far discu- 


tere è stato proprio l’articolo 
104, presentato sin dall’ini- 
zio dell’iter dalla giunta Fe- 
driga, che prevedeva, per i 
Comuni già capoluogo di pro- 
vincia con meno di 100 mila 
abitanti, la facoltà appunto 
di nominare un dg. La novità 
avrebbe interessato Udine, 
che causa calo demografico è 
scesa sottoi100 mila residen- 
ti, ma potenzialmente pure 
Gorizia e Pordenone. Tutto 
come da istanza di De Toni, 
convinto che quella figura 
possa rappresentare un valo- 
reaggiunto perlacittà. 
Pierpaolo Roberti, assesso- 
re regionale alle Autonomie, 
non si è opposto e la norma è 
dunque entrata nel ddl 18, 
finché il percorso si è interrot- 
to quando Alessandro Basso, 
consigliere di FdI, ha chiesto 
lo stralcio dell’articolo, con 
la giustificazione di un appro- 
fondimento politico nell’am- 


bito della coalizione. Roberti 
ha acconsentito — quasi una 
formadi cortesia nei confron- 
ti dei colleghi di maggioran- 
za —, mentre le opposizioni 
non hanno nascosto sorpresa 
considerando che l’articolo 
era stato votato quasi all’una- 
nimità in commissione ehan- 
nodi conseguenza manifesta- 
to il timore che gli equilibri 
interni al centrodestra fini- 
scano per danneggiare gli en- 
ti locali. Difficile non notare, 
del resto, l’uscita dei consi- 
glieri FdI Balloch e Treleani 
al momento del voto, un atti- 
modopolarichiesta dirinvio 
del collega Basso. 

«Quella in esame era una 
questione importante, da 
ponderare, e Basso, da relato- 
re, ha ritenutola si potesse af- 
frontarecon calma nelle pros- 
sime settimane — spiega il ca- 
pogruppo FdI Claudio Giaco- 
melli —. L’uscita di Balloch e 


ALBERTO FELICE DE TONI 
SINDACO 
DI UDINE 


La misura era uscita 
quasi all'unanimità 
dallacommissione 
La sorpresa 

del centrosinistra 
dopo la svolta in aula 


Treleani? Visto che c’erano i 
numeri per portare avanti la 
proposta Basso, è risultata 
ininfluente. I due consiglieri 
hanno saltato anche alcune 
votazioni successive perché 
impegnati in incontri con i 
sindaci». 

Se Udine nasconde per 
adesso il fastidio per non 
aver concretizzato il proget- 
to, non almeno in questo pas- 
saggio legislativo, Gorizia, 
con il sindaco Rodolfo Ziber- 
na, fa sapere di nonavere avu- 
to in agenda l’opzione diret- 
toregenerale. 

«Sono più che soddisfatto 
delle competenze e dell’ope- 
rato del segretario generale 
Maria Grazia De Rosa. Del re- 
sto — ricostruisce Ziberna -, 
durante il periodo di “vacan- 
za” innescato dal passaggio 
ad altro incarico del segreta- 
rio precedente, Tonino di Gia- 
nantonio, ero stato io stesso a 
cercare di accelerare al massi- 
mo le procedure: un Comune 
delle dimensioni di Gorizia 
non può rimanere senza se- 
gretario generale se non per 
periodi brevissimi». Il dg? 
«Francamente credo serva a 
Trieste, ma non agli altri Co- 
muni capoluogo. Anche per 
una questione di costi: prefe- 
risco, con gli stesso soldi, pa- 
gare quattro dipendenti che 
mi possono aiutare su più 
fronti». — 
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DOMANI ALLE 17 


Il ricordo 

di Benedetti 
in cattedrale 
a Udine 


Gianpietro Benedetti 


Sarà un ricordo corale, 
sentito e doveroso quello 
che il Friuli sta preparan- 
do per commemorare 
Gianpietro Benedetti, il 
presidente del gruppo Da- 
nieli e di Confindustria 
Udine, deceduto domeni- 
cascorsaa81 anni. Doma- 
ni, alle 17, nella cattedra- 
le di Udine, parteciperan- 
nointanti alla Celebrazio- 
ne della parola presiedu- 
ta da monsignor Luciano 
Nobile. Sarà il momento 
in cui rappresentanti isti- 
tuzionali, civili e religio- 
si, imprenditori, amici e 
conoscenti e i vertici del- 
lamultinazionale dell’ac- 
ciaio di Buttrio, dove, ie- 
ri, è stato osservato un mi- 
nuto di silenzio proprio 
per onorare la memoria 
del suo presidente, salute- 
ranno per l’ultima volta 
un figlio eccellente del 
Friuli e dell’Italia. 

La commemorazione 
di Benedetti riunirà tutti 
coloro chelo hanno cono- 
sciuto nei vari ruoli che 
ha ricoperto. Ruoli di im- 
prenditore, amministra- 
tore del colosso dell’accia- 
io, da presidente dell’as- 
sociazione di categoria e 
dell’Its  Malignani, in 
ogni ruolo Benedetti era 
un leader. Il primo a trac- 
ciare il profilo del presi- 
dente della Danieli sarà il 
Ceo dello stesso gruppo, 
Giacomo Mareschi Danie- 
li, seguito da Camilla Be- 
nedetti, vicepresidente e 
presidente della divisio- 
ne Steel making sto non- 
ché figlia dell’ingegne- 
re.— 


L'annuncio delle consigliere d'opposizione dopo il voto unanime in Aula 
«Il centrodestra non calerà la scure sulla commissione. Alvia le audizioni» 


«Abbiamo bloccato il tentativo. 
dicambiare le pari opportunità» 


ILCASO 
ontro la scu- 
re che ri- 
schia di cala- 
re sulla Com- 


missione regionale pari op- 
portunità (Crpo), abbiamo 
ottenuto un primo stop por- 
tando la discussione nella 


commissione consiliare 
competente con l’audizione 
di tutti i soggetti coinvolti». 
Lo affermano le consigliere 
regionali di centrosinistra 
Manuela Celotti e Laura Fa- 
siolo (Pd), Serena Pellegri- 
no (Avs), Giulia Massolino e 
Simona Liguori (Patto-Civi- 
ca) e Rosaria Capozzi (M5s) 
dopo lo stralcio dei 5 emen- 


damenti al decreto, presen- 
tati dai capigruppo di mag- 
gioranza, Antonio Calliga- 
ris (Lega), Mauro Di Bert (Fe- 
driga presidente), Claudio 
Giacomelli (Fdl) e Andrea 
Cabibbo (Fi), che miravano 
a modificare la legge istituti- 
va della Crpo. 

«Il Consiglio ha votato 
all’unanimità lo stralcio de- 


gli emendamenti del centro- 
destra che depotenziavano 
la Commissione nella sua 
composizione e nella sua 
funzione. Adesso le propo- 
ste di modifica passeranno 
in quinta commissione, ma 
non senza un previo passag- 
gio in Crpo, il prossimo 6 
maggio, convocata d’urgen- 
za come da nostra richiesta 
e di alcune commissarie». 
Inoltre, continuano le consi- 
gliere, «va chiarita la posi- 
zione della presidente Mar- 
colin che, come ricordato in 
Aula, ancora non ha precisa- 
to se fosse a conoscenza del- 
le proposte di modifica. Do- 
po quanto accaduto credia- 
mo sia necessario un chiari- 
mento interno». 

Le consigliere hanno dun- 
que depositato la richiesta 


Bi) AMIN TVENT 


LA CONFERENZA STAMPA 
LA DENUNCIA 
NEI GIORNI SCORSI 


Gli autori degli 
emendamenti erano 

i capigruppo Calligaris 
Le 2 :Grenomeli 
Fdl), Cabibbo CI 

e Di Bert (Fedriga 


di audizione in quinta com- 
missione delle commissarie 
edelcommissario, delle con- 
sigliere di parità, delle asso- 
ciazioni, dei movimenti e 
delle organizzazioni delle 
donne, delle delegate alle 
Pari opportunità degli enti 
locali e delle relative Com- 
missioni, delle rappresen- 
tanze sindacali, dei centri 
antiviolenza e degli organi 
di garanzia, «al fine di avvia- 
reunserio confronto sull’ac- 
caduto e sul funzionamento 
della Crpo, perché cambia- 
menti e miglioramenti devo- 
no essere proposti dalla stes- 
sa Crpo, per poi passare nel- 
la commissione consiliare e 
in Aula: questo è l’unico per- 
e di garanzia possibi- 
e). 
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La Regione 
fara le sare 


L'assessore Callari: definite le linee guida comuni 
Sara obbligatorio lasciare spazi di spiaggia libera 


Mattia Pertoldi 


Questa volta pare che ci sia- 
mo davvero. In una delle 
prossime sedute di giunta — 
probabilmente già in quella 
in programma la prossima 
settimana—l’assessore Seba- 
stiano Callari presenterà le 
linee guida perla predisposi- 
zione delle gare per le con- 
cessioni balneari. Il tutto al 
netto dell’ultima sentenza 
del Consiglio di Stato (su 
uno specifico caso) che ha 
confermato comenon ci pos- 
sano essere ulteriori dilazio- 
ni alla data del 31 dicembre 
per assegnare le nuove con- 
cessioni. «Siamo pronti — 
conferma il titolare delle de- 
leghe demaniali nella giun- 
ta di Massimiliano Fedriga 
—. Abbiamo completato il la- 
voro e adesso, una volta ap- 
provate le linee guida, i Co- 
muni potranno procedere 
con le gare secondo criteri 
omogenei per tutti». 


L'ULTIMA SENTENZA 

Non c’è Milleproroghe che 
tenga: nel nostro Paese le 
spiagge rappresentano «una 
risorsa scarsa» e perciò biso- 
gna procedere velocemente 
alla «messa in gara per asse- 
gnare la concessione in un 


contesto realmente concor- 
renziale». L’ultimo giorno 
valido per le proroghe resta, 
tra l’altro, quello del 31 di- 
cembre 2023. Gli interventi 
successivi, invece, sono ille- 
gittimi al pari, appunto, di 
quello contenuto nel Mille- 
proroghe che posticipava ul- 
teriormente la scadenza alla 
fine di quest'anno in attesa 
di nuovi provvedimenti del 
Governo. Tutti contenuti, 
questi, della sentenza — pe- 
raltro l’ultima dello stesso ti- 
po e coni medesimi contenu- 
ti- del Consiglio di Stato do- 
po unricorso di un proprieta- 
rio di uno stabilimento bal- 
neare in Liguria contro lo 
stopalla sua concessione. 

«Per noi non cambia nulla 
— ha commentato Callari —. 
La sentenza in oggetto non 
poteva che avere quell’esito 
considerato come si conte- 
stasse il fatto che il Comune 
interessato avesse bandito 
lagara». 


LA SITUAZIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 

All’interno della legge di Sta- 
bilità regionale approvata a 
metà dello scorso dicembre, 
Callari, come peraltro am- 
piamente annunciato, ha fat- 
to inserire un articolo che 
proroga le concessioni bal- 


neari inessere in Friuli Vene- 
zia Giulia fino al 31 dicem- 
bre di quest'anno con la 
giunta che ha anche chiesto 
ai Comuni, in relazione a 
quelle di loro competenza, 
di fare valere le nuove asse- 
gnazioni, in caso di messa a 
gara, soltanto a partire dal 
1° gennaio 2025. Una scel- 
ta, questa, che l’esecutivo Fe- 
driga aveva motivato essen- 
zialmente con i danni subiti 
dagli arenili lo scorso anno a 
causa delle mareggiate che 
hanno colpito le spiagge e 
che, secondo la maggioran- 
za, avrebbero inogni caso re- 
so impossibile il completa- 
mento delle procedure di as- 
segnazione delle concessio- 
ni e dell’allestimento delle 
strutture in tempo per l’esta- 
te. 

«Una decisione che è stata 
giudicata positivamente —- 
prosegue Callari — anche dal 
Garante della concorrenza 
del mercato che ha archivia- 
to la procedura aperta nei 
nostri confronti. Il Garante, 
infatti, aveva chiesto come 
mai non fossero state bandi- 
te le gare. Noi abbiamo ri- 
sposto, collettivamente, mo- 
tivando la decisione con il 
maltempo dello scorso anno 
e il Garante ha fatto decade- 


re ogni obiezione in mate- 
ria. Adesso procederemo co- 
me stabilito negli scorsi me- 
si». Il patrimonio demaniale 
da assegnare, nel dettaglio, 
non comprende soltanto 
spiagge, ma anche alberghi 
e superfici dedicate all’atti- 
vità nautica. Soltanto otto 
delle 59 concessioni attual- 
mente attive in Friuli Vene- 
zia Giulia sono di competen- 
za della Regione, le altre so- 
noinmanoai Comuni. Tutte 
quelle in scadenza — come 
detto — sono state prorogate 
diun anno inlegge di Stabili- 
tà regionale. Per quanto ri- 
guarda il settore diportisti- 
co, invece, ci sono 47 conces- 
sioni che termineranno en- 
tro il 2025 e 45 sono scadute 
lo scorso dicembre. Quanto 
agli incassi derivanti dal pac- 
chetto di concessioni, il tota- 
le supera di poco i 4 milioni 
di valore. Basandoci sui ca- 
noni del 2022 il valore di 
questi ultimi legato al dema- 
nio statale in gestione alla 
Regione è di 1 milione 360 
mila 693 euro. Quello incas- 
sato dai Comuni interessati 
(Lignano, Grado, Duino Au- 
risina, Monfalcone, Mug- 
gia, Staranzano e Trieste) è 
poi di 2 milioni 62 mila euro 
mentre i canoni del dema- 
nio direttamente regionale 
equivalgono a 720 mila 351 
euro. Tariffe di “affitto”, in- 
tanto, che quest'anno saran- 
no meno care dopo il balzo 
del 2023 - pari al 25% - so- 
speso però dal Consiglio di 
Stato. Il ministero delle In- 
frastrutture guidato da Mat- 
teo Salvini ha infatti fissato i 
canoni perle concessioni de- 
maniali decidendo di abbas- 
sarne l’ammontare del 
4,5%. Nella circolare del di- 
castero si legge, in particola- 
re, che «con decreto numero 
389 in data 18 dicembre 
2023 è stato fissato nella mi- 
sura di -4,5% l’adeguamen- 
to delle misure unitarie dei 
canoni perle concessioni de- 
maniali marittime» in vigo- 
reinItalia. 


VERSO LE GARE 


Negli ultimi quattro mesi la 
Regione ha svolto una serie 


LA SPIAGGIA DI GRADO 
LA REGIONE HA ANNUNCIATO CHE 
BANDIRÀ LE GARE PER LA GESTIONE 


In legge di stabilità 
la giunta ha deciso 
di prorogare 

le gestioni inessere 
fino al 31 dicembre 
di quest'anno 

Le concessioni con 
scadenze posteriori 
al 1° gennaio 2025 
al momento non 
saranno interessate 
dai nuovicriteri 


Grado e Lignano al lavoro 
per preparare i concorsi 


La recente sentenza del Consiglio 
di stato non avrà particolari riper- 
cussioni su Grado e Lignano Sab- 
biadoro. «Stiamo già lavorando ai 
bandi di gara, entro agosto, con le 
concessioni scadute a fine anno» 
spiega il vicesindaco di Lignano, 
con delega al demanio, Manuel 
Massimiliano La Placa. Parole e 
pensieri simili da parte del Com- 
missario prefettizio di Grado 
(nell'isola d'oro si voterà peril nuo- 
vo sindaco a giugno), Augusto Vio- 
la. «A prescindere dalla sentenza 
del Consiglio di Stato - spiega Vio- 
la-, noi applichiamo la legge regio- 
nale 15 del 2023 che, inconsidera- 
zione del fatto che le spiagge re- 
gionalifurono devastate dalla gra- 
vissima mareggiata di novembre 
2023, prevede la proroga delle 
concessioni al 31 dicembre 2024 
e ha nel contempo individuato le 
modalità delle procedure seletti- 
ve. Il 29 febbraio 2024 ho approva- 
to una delibera di indirizzo per av- 
viare il meccanismo delle procedu- 
re selettive. Per dare tempestiva- 
mente certezze agli operatori eco- 
nomici siamo partiti con questa 
modalità procedurale, quindi po- 
tranno seguire ibandi di gara. 


di incontri organizzando un 
vero e proprio tavolo tecni- 
co con i Comuni interessati 
per arrivare alla definizione 
di criteri omogenei e sostan- 
zialmente validi per tutti i 
Municipi del Friuli Venezia 
Giulia. «Il lavoro è termina- 
to — spiega Callari — e siamo 
giunti a un passo dalla meta 
tanto che, ad esempio, Li- 
gnano e Monfalcone hanno 
già pronte le delibere per le 
gare». L’attesa, dunque, è 
soltanto per il via libera del- 
la giunta regionale alle linee 
guida stilate dall’assessora- 
to. Callari non si sbilancia 
molto, ma qualcosa, a livel- 
lo di contenuti, anticipa co- 
munque. «Abbiamo previ- 
sto che tutti i concessionari 
— elenca l’esponente della Le- 
ga - debbano prevedere al- 
cune aree di passaggio perle 
persone. Spiagge libere, in 
altre parole, in cui devono 
pure essere predisposti gli 
stalli affinchè si possano po- 
sizionare gli ombrelloni por- 
tati da casa. Nel caso incuici 
siano situazioni di premi- 
nente interesse pubblico, 
inoltre, è stato stabilito che, 
pur nella piena autonomia 
dei Comuni, a parità di con- 
dizione e di offerta esista 
una sorta di diritto di prela- 
zione. Oltre a questo, ho invi- 
tato i sindaci anche a ragio- 
nare sulla programmazione 
futura immaginando, ad 
esempio, forme di partena- 
riato pubblico-privato». Le 
nuove regole non varranno, 
però, per coloro che hanno 
già rinnovato, nel recente 
passato, le concessioni la cui 
scadenza è prevista oltre il 
31 dicembre di quest'anno. 
«Non possiamo certamen- 
te revocare affidamenti in 
corso — conclude l’assessore 
—. Ma resta comunque inte- 
so come, nelmomentoin cui 
anche quelle concessioni an- 
dranno a scadenza, si appli- 
cherannoi criteri cheverran- 
no predisposti nelle nuove li- 
nee guida. Il nostro obietti- 
vo, d’altronde, è stato sem- 
pre quello di riuscire ad ave- 
re gare con criteri di oggetti- 
vitàediuguaglianza». — 
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L'evento 


Prove di dialogo 

fra gruppi cattolici 
Un impegno comune 
In attesa del Papa 


Si ritrovano a Trieste i rappresentanti delle principali realtà 
di aggregazione del Paese e i loro eletti nelle istituzioni 


Giovanni Tomasin 


Il mondo dell’associazioni- 
smoe dei movimenti cattolici 
è variegato enon sempre una- 
nime. In vista della Settima- 
na sociale dei cattolici che si 
terràinluglio a Trieste, i verti- 
ci nazionali di alcune tra le 
più importanti realtà laiche 
italiane si riuniranno oggi nel 
capoluogo regionale per una 
“prova tecnica” di piattafor- 
ma comune: un'iniziativa di 
spirito sinodale, in ossequio 
agli indirizzi di Papa France- 


sco, la cui visita in città in oc- 
casione della Settimana ver- 
rà presentata in mattinata al 
seminario vescovile. 
L’incontro si intitola “Un 
rinnovato impegno dei catto- 
lici perla vita democratica” e 
durerà due giorni. L'evento 
principale si terrà oggi pome- 
riggio a partire dalle 15 nella 
sala teatro di Santa Maria 
Maggiore, invia del Collegio. 
Dopo l’introduzione del ve- 
scovo di Treviso Michele To- 
masi (tragli organizzatori del- 
la Settimana sociale), il diret- 


toredi Avvenire Marco Girar- 
do coordinerà gli interventi 
dei relatori: nella prima parte 
del pomeriggio saranno 
Adriano Roccucci di Comuni- 
tà di Sant'Egidio, Emiliano 
Manfredonia di Acli, Argia Al- 
banese del Movimento politi- 
co per l’unità, Alfonso Luzzi 
del Movimento cristiano lavo- 
ratori. Nella seconda parte 
toccherà invece a Giuseppe 
Notarstefano di Azione catto- 
lica, Cesare Pozzoli della Fra- 
ternità di Comunione e Libe- 
razione, Francesco Scoppola 


di Agesci e Giuseppe Contal- 
do di Rinnovamento dello 
Spirito. 

Dai focolarini del Mpu ai 
ciellini, passando per gli 
scout, le Acli e la loro antica 
scissione degli anni Settanta 
costituita da Mcl, si ritrove- 
ranno sotto uno stesso tetto si- 
gle a cui non capitava da un 
po’ di dialogare tutte assie- 
me. Sul tavolo ci saranno le 
priorità del presente: pace, 
transizione ecologica, cura 
della vita, migrazioni, perife- 
rie urbane, Europa e forma- 
zione. 

Ma non basta. Domani al 
mattino, dopo la celebrazio- 
nedelle Lodi conilvescovo di 
Trieste Enrico Trevisi, i lavo- 
ri proseguiranno all’Enaip di 
via dell’Istria con una serie di 
tavoli dedicata ad ammini- 
stratori e rappresentanti del- 
le associazioni, alla ricerca di 
una base comune program- 
matica condivisa e trasversa- 
leagli schieramenti. 

Il coinvolgimento dei catto- 
lici eletti (nelle più varie for- 
mazioni) nonè casuale. L’ini- 
ziativa infatti nasce per l’im- 
pulso di politici nostrani co- 
me il vicepresidente del Con- 
siglio regionale Francesco 
Russoe ilconsigliereregiona- 
le della Lista Fedriga Carlo 
Grilli che, assieme alla re- 
sponsabile di Acli e presiden- 
te nazionale Enaip Erica Ma- 


£ DI 


— - 
Papa Francesco a bordo della Papamobile lo scorso 24 aprile. Il Pontefice, che domenica scorsa è stato invisita a Venezia, è atteso a Trieste il prossimo 7 luglio per la Settimana sociale dei cattolici 


LA SCHEDA 


La Settimana sociale 

La Settimana sociale dei cat- 
tolici italiani si svolge su base 
pluriennale ormai da più di 
un secolo: la prima edizione 
fu organizzata infatti a Pisto- 
ia nel1907. Le Settimanesiri- 
volgono a tutti i cattolici, in 
particolare al mondo dellavo- 
ronellesuevarie espressioni. 


Dal dopoguerra 

Ebbero un ruolo di particola- 
re rilievo a partire dal secon- 
do dopoguerra, quando di- 
ventarono uno degli spazi di 
dialogo e confronto fra catto- 
lici in un'Italia stabilmente 
guidata dalla Dc. Dopo una 
pausa negli anni Settanta, tor- 
narono a essere convocate a 
partire dagli anni Ottanta. 


La50.a edizione 

Intitolata “Al cuore della de- 
mocrazia. Partecipare tra sto- 
ria e futuro”, quella di Trieste 
sarà la50.a edizione. 


strociani, hanno dato vita 
all’evento. 

Da tempo nel mondo 
dell’associazionismo cattoli- 
corisuonala necessità di rian- 
nodare il filo di un dialogo co- 
mune. Gli incontri fra rappre- 
sentanti politici, eletti maga- 
ri in schieramenti opposti ma 
uniti dall’ispirazione cristia- 
na, sono un fatto in tutta Ita- 
lia. La Settimana sociale di lu- 
glio dà però all’evento triesti- 
no un crisma di ufficialità na- 
zionale particolarmente rile- 
vante, essendo il primo di 
questa portata. Spiega Russo: 
«L’abbiamo definita una stra- 
tegia neo-sturziana, ripren- 
dendo l’esperienza di chi, più 
di un secolo fa, fece partire 
l’avventura dei grandi partiti 
popolari di massa proprio dai 
territori, dalla vicinanza alle 
istanze di chi viveva con più 
difficoltà, realizzando opere 
che hanno forgiato una classe 
dirigente credibile perché 
concreta e costituito l’ossatu- 
ra dell’Italia moderna e soli- 
dale che ritroviamo anche 
nei principi Costituzionali». 

Questa mattina, nel frat- 
tempo, l’arcivescovo di Cata- 
nia Luigi Renna, il vescovo 
Trevisi e il sottosegretario del- 
la Cei don Michele Gianola 
presenteranno il programma 
della visita del Santo Padre 
durante la Settimana. — 
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È la sorellina di una degli otto bimbi di Gaza che sono arrivati a Trieste 
Itv News: «Il Regno Unito non ha dato loro i visti, ma l'Italia liha accolti» 


La piccola Mava é nata al Burlo 
Leielamamma stanno bene 


SOLIDARIETÀ 


Valeria Pace 


lle 14.12 di mercole- 
dì primo maggio è na- 
ta Maya. E la sorelli- 
na di una degli otto 
bimbi di Gaza in cura all’Irccs 
Burlo Garofolo di Trieste arri- 


vati in Friuli Venezia Giulia 
grazie a un'iniziativa di privati 
cittadini, la prima di questo ti- 
po nel mondo: la fondazione 
GazaKinderReliefche ha gesti- 
to con l’Ong britannica Save a 
Child l'operazione la definisce 
«la prima di questo genere». La 
piccola elamammastanno be- 
ne fa sapere l'ospedale pedia- 
trico. 


Maya è l’unica dei 22 palesti- 
nesiin Fvg (13 accompagnato- 
ri, otto piccoli pazienti e la neo- 
nata stessa) a non aver cono- 
sciuto la guerra. Un preceden- 
te è stato il caso di Eleen Italia, 
nata il 23 dicembre scorso a 
bordo di Nave Vulcano in una 
delle evacuazioni umanitarie 
promosse dalla Farnesina e dal- 
la Difesa nell’ambito di un pro- 


getto volto a curare 100 bimbi 
palestinesi negli ospedali d’ec- 
cellenza nel nostro Paese. 

I bambini di Gaza sono arri- 
vati all'aeroporto di Ronchi 
nella notte tra lunedì e martedì 
scorso con un velivolo privato, 
noleggiato da Save a Child, 
Ong guidata da Sally Becker, fi- 
lantropa che opera nei teatri di 
guerra dal 1993 mentre infu- 
riava la guerra nei Balcani, 
quando la stampa del Regno 
Unito le diede il nomignolo 
“l’angelo di Mostar”. Becker fu 
inoltre tra le persone seleziona- 
te perportarela bandiera olim- 
pica alle Olimpiadi di Londra 
del 2012. Itv News ha seguito 
tuttoilviaggio dei bimbi dall’E- 
gitto a Trieste e mostra le im- 
magini dei piccoli arrivati 
all’aeroporto di Ronchi svento- 
lando bandierine italiane. Itv 


Newsrivela chela maggior par- 
tedeicirca80 mila euro che so- 
no occorsi per il trasferimento 
dei piccoli con unjetprivato so- 
no arrivati da Project pure ho- 
pe, un progetto di un gruppo di 
medici e chirughi britannici 
che sperava di fornire le cure 
agli otto piccoli nel Regno Uni- 
to. Maivisti per loro e per i pa- 
renti- riporta ancora Itv News 
— non sono arrivati dall’Home 
Office nonostante l’impegno 
del ministro degli Esteri David 
Cameron per ottenerli, mentre 
l’Italia ha detto subito di sì. 
Becker ha collaborato più vol- 
te con il pediatra triestino in 
pensione Marino Andolina, 
chesi è messo in contatto con il 
Burlo ene ha assicurato il coin- 
volgimento. 

Il ministro della Salute egi- 
ziano inoltre ha detto alla gior- 


nalista di Itv News Rachel 
Younger autrice del servizio 
che il Paese è in difficoltà, con 
bimbi da Gaza in più di 145 
ospedali, meno del 10% del co- 
sto delle cure arriva da Ong e 
governi esteri mentre aumen- 
tail numero di bimbi chiamati 
comunemente dagli operatori 
umanitari Wensf (Wounded 
child no surviving family, os- 
sia bambino ferito senza fami- 
gliasopravvissuta). 

Per sostenere l’iniziativa 
che si sta svolgendo grazie alla 
generosità di privati cittadini e 
dienti religiosi (tre bimbi sono 
attualmente ospiti delle suore 
Rosarie a Udine) si può fare un 
bonifico alla Fondazione Bur- 
lo Garofolo, con causale “Sup- 
porto bambini di Gaza trattati 
dal Burlo” (IBAN: IT12 B030 
69096061 00000157 822),— 
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IL PROVVEDIMENTO IN UN ISTITUTO PORDENONESE 


Tre allievi indisciplinati 
obbligati alle lezioni a distanza 


LA DECISIONE 


CHIARA BENOTTI 


idattica a distanza 
obbligatoria per 
tre allievi indisci- 
plinati: è questa la 


sanzione decisa in un istitu- 
to comprensivo del Porde- 
nonese, dove i tre ragazzi 
non potranno rientrare in 
aula fino alla fine dell’anno 
scolastico. Già dallo scorso 
aprile sono stati obbligati a 
seguire lelezionia distanza 

Il Consiglio di istituto ha 


applicato la sanzione ai tre 
ragazzini perché continua- 
vano a non rispettare le re- 
gole. Si tratta di una decisio- 
ne dolorosa e inedita per il 
comprensivo pordenonese: 
la sanzione disciplinare è 
stata comminata dopo una 
serie di infrazioni al Regola- 


mento di istituto e perildiri- 
gente scolastico si tratta di 
una «scelta sofferta». La co- 
munità educante scolasti- 
ca, prima di decidere l’obbli- 
go della didattica a distanza 
peri tre alunni, ha cercato il 
dialogo e convocato Consi- 
gli di classe in via straordi- 
naria per poi portare la di- 
scussione in Consiglio d’isti- 
tuto, il “parlamentino” del- 
la scuola, dove le scelte ven- 
gono valutate dai rappre- 
sentati dei genitori, con gli 
insegnanti, il dirigente e le 
altre componenti scolasti- 
che. 

Le lezioni a distanza ven- 


La sanzione 
disciplinare 

è scattata nei giorni 
scorsi e sarà in vigore 
sino alla fine 
dell'anno scolastico 


gono considerate alla pari 
di una “multa” da pagare 
per i tre alunni, isolati dai 
compagni di classe. Il Consi- 
glio di istituto ha valutato le 
infrazioni commesse dai tre 
ragazzini che rappresenta- 
no meno dell’uno per cento 


LA LOTTA DELLA ROYAL FAMILY CONTRO IL CANCRO 


Nuove indiscrezioni 
«Kate é stata operata 
da un teamitaliano, 
Carlo è gravissimo» 


Il settimanale Gente cita fonti vicine alla famiglia reale 
No comment da Buckingam Palace e dalla London Clinic 


A.Logroscino/LONDRA 


Congetture senza fine, om- 
bre cupe impossibili da verifi- 
care e rivelazioni di anonime 
gole profonde (non confer- 
mate, ma neppure smentite o 
smentibili) continuano ad ad- 
densarsi sulla famiglia reale 
del Regno Unito: in primis 
sul decorso del cancro, di na- 
tura imprecisata, diagnosti- 
cato nei mesi scorsi in rapida 
successione sia al 75enne re 
Carlo III, sia alla 42enne prin- 
cipessa Catherine, consorte 
dell'eredealtrono William. 
Le ultime indiscrezioni 
non rimbalzano per una vol- 
ta dai tabloid della stampa 
popolare britannica o dal sen- 
sazionalismo a tinte noir dei 
siti del gossip americano, ma 
arrivano dall'Italia. Dal setti- 
manale Gente in edicola 0g- 
gi, in particolare. Le condizio- 
ni del sovrano sarebbero deci- 
samente più allarmanti ri- 
spetto ai comunicati o alle 
stesse immagini ufficiali. 
Mentre quelle di Kate resta- 
no avvolte nella nebbia: die- 
tro una spessa coltre di riser- 
bo giustificata da ragioni di 
privacy, a quasi 4 mesi dal mi- 
sterioso intervento all'addo- 
me subito dalla principessa 
in un reparto della prestigio- 
sa London Clinic, ospedale 
privato dell'élite londinese. 
Operazione a cui avrebbe 
partecipatoin prima fila, scri- 
veilmagazine italiano, un'éq- 
uipe di medici connazionali 
inviati dal Policlinico Gemel- 
li di Roma. Fedele alla ferrea 
regola del «never complain, 
never explain» (mai lamen- 
tarsi, mai spiegare), eredita- 
tadallungo regno di Elisabet- 
ta II, sebbene con un tocco di 


trasparenza in più a partire 
del recente annuncio della 
malattia di Carlo, Buckin- 
gham Palace non ha ovvia- 
mente commentato in alcun 
modo queste voci. Ignorate 
perora anche da giornali e tv 
mainstream d'Oltre Manica, 
fra le cui righe, peraltro, ne- 
gli ultimi tempi, non sono 
mancati interrogativi e caute- 
le sulla situazione clinica del 
monarca regnante e della fu- 
turaregina. 


PRIVACY 

Gente in ogni caso tira dritto 
e attribuisce le sue informa- 
zioni a fonti reputate degne 


di fede. Riguardo all'inter- 
vento chirurgico di Kate, il 
settimanale afferma d'aver 
appreso che sia stato «effet- 
tuato da un'équipe di medici 
italiani del Policlinico Gemel- 
li». Cosa che né l'ospedale ro- 
manoné la London Clinic pos- 
sono certificare (o negare) 
pubblicamente per evidenti 
obblighi di tutela dei pazien- 
ti, trincerandosi dietro l'ine- 
vitabile«no comment». E che 
mai è emersa dai comunicati 
di palazzo, come dal tam tam 
dei media britannici, al di là 
della ben nota presenza di 
specialisti italiani in tante 
strutture sanitarie del Regno 


Ù 
{ 


La principessa Kate nel video in cui parla delle sue condizioni 


o del costante interscambio 
fra istituzioni mediche o 
scientifiche dell'isola e della 
penisola. 


ILRE 


Quanto poi alle condizioni di 
re Carlo, Gente sostiene di 
aver raccolto confidenze di 
«fonti vicine» alla royal fami- 
lyin contrasto con «le rassicu- 
razioni di Buckingham Pala- 
ce che la settimana passata 
aveva annunciato il ritorno 
agli impegni pubblici» del so- 
vrano. Ritorno poi in effetti 
realizzatosi martedì con una 
prima visita a un ospedale ea 
un centro oncologico di Lon- 


dra, fatta simbolicamente da 
Carlo in compagnia della re- 
gina Camilla, durante la qua- 
le il monarca si è mostrato 
sorridente. E in forma appa- 
rentemente discreta. Un'im- 
magine frutto di progressi te- 
rapeutici accreditati dai me- 
dici come «molto incorag- 
gianti» sul fronte di cure. Ma 
che secondoilsettimanale ce- 
lerebbe dietro le quinte una 
realtà molto più inquietante 
pure per Carlo: segnata in pri- 
vato dal calvario di un re 
«fiaccato da dolori alle ossa» 
che non gli lascerebbero tre- 
gua. E addirittura «gravissi- 
mo», secondo Gente— 


Nuovo scontro tra Biden e Trump 
«Dopo le sei settimane 
non si può più abortire» 
La stretta della Florida 


ABROGATALA LEGGE 


WASHINGTON 


al drastico divieto 
inFloridaalla rispo- 
sta dell'Arizona 
contro una legge 
del 1800, l'aborto è sempre 
di più alcentro del dibattito e 
della campagna elettorale ne- 
gli Stati Uniti: Joe Biden e i 
democratici attaccano Do- 
nald Trump accusandolo di 
minacciare i diritti delle don- 
ne, mentre i repubblicani so- 
no spaccati tra moderati e 


Biden sulla libertà riproduttiva 


pro-life. 

Lo Stato governato da Ron 
DeSantis ha introdotto il 1 
maggio uno dei divieti all'in- 
terruzione di gravidanza più 
severi negli Usa: dopo 6 setti- 


mane, ad eccezione delle vit- 
time di stupro, incesto o traf- 
fico di essere umani. 

Anche in questi casi estre- 
mi, tuttavia, per poter aborti- 
rela donna dovrà dimostrare 
la sua condizione presentan- 
do un documento, una de- 
nunciaalla polizia o la dichia- 
razionedi un medico. «In Flo- 
rida entra in vigore un divie- 
to estremo di aborto che vie- 
tal'assistenza sanitariaripro- 
duttiva prima ancora che 
molte donne sappiano di esse- 
reincinte-haattaccato il pre- 
sidente americano - e c'è una 
persona responsabile di que- 
sto incubo: Trump». Il ty- 
coon, che cerca di eludere tut- 
tele domande troppo specifi- 
che sull'argomento, conti- 
nua comunquea vantarsi che 
i giudici da lui nominati 
quando era alla Casa Bianca 
hanno consentito alla Corte 
suprema di revocare il diritto 
nazionale all'aborto due anni 
fa, aprendolastrada ai 21 sta- 


ti che finora hanno introdot- 
to divieti totali o parziali. La 
nuova e severa legge della 
Florida, che sostituisce il pre- 
cedente divieto fissato a 15 
settimane, crea un problema 
non solo per le donne locali 
ma per tutte quelle degli stati 
del Sud che lì si recavano per 
poterabortire. 

Diverso invece quello che 
è accaduto più o meno nelle 
stesse ore in Arizona dove, il 
Senato ha votato l'abrogazio- 
ne di una controversa legge 
del 1864 che vietava quasi 
tutti gli aborti sin dal concepi- 
mento senza nessuna eccezio- 
ne neanche per gli stupri o gli 
incesti. La misura per cancel- 
lare un provvedimento vara- 
to quando Abraham Lincoln 
era presidente è passata con 
16votia favore - tuttii demo- 
cratici più due repubblicani 
che hanno rotto con il partito 
- e 14 contrari, ed è poi stata 
firmata dalla governatrice 
democratica Katie Hobbs. — 


degli iscritti all’istituto com- 
prensivo, attivando un per- 
corso condiviso auspican- 
do di “rieducarli” alla disci- 
plina. La formula educativa 
prevede l’organizzazione 
di incontri con la psicologa 
della scuola, la mediazione 
educativa conoperatori spe- 
cializzati e coni componen- 
ti delle famiglie, il percorso 
sarà condiviso anche con i 
servizi sociali nel territorio. 
L’obiettivo è bloccare i bul- 
letti e recuperare le buone 
maniere degli alunni: non 
uno di meno è il motto del 
dirigente. — 
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L'OMBRA DEI RITI NAZISTI 


Sotto la casa 
di Goering 

gli scheletri 
di 5 persone 


BERLINO 


Sotto le rovine di un edifi- 
cio in cui ha abitato Her- 
mann Goering, il vice di 
Adolf Hitler, archeologi 
dilettanti tedeschi e polac- 
chi hannotrovato gli sche- 
letri di cinque persone, 
tra cui un neonato, tutti 
privi dimani e piedi. Un si- 
nistro mistero della «Ta- 
nadellupo», il quartier ge- 
nerale del regime nazista 
nell'attuale Polonia, che 
per ora è senza soluzione 
rendendo legittima qual- 
siasi ipotesi: anche quella 
di un rituale di quell'oc- 
cultismo a cui il Terzo Rei- 
chera sensibile. 

Il macabro rinvenimen- 
to èstato fatto il 24 febbra- 
io scorso. Anche se la casa 
di Goering era considera- 
ta ben scandagliata, la 
squadra di appassionati 
ha scavato anche sotto un 
pavimento di legno del ba- 
gno trovando i resti di un 
uomo, una donna, un an- 
ziano, un bimbo di 7-10 
anni e un neonato. Non so- 
no stati trovati brandelli 
di vestiti o monili. Gli 
scheletri giacevano gli 
uni sugli altri sotto solo 
20 centimetri di terra. La 
polizia polacca esclude 
che si tratti di un crimine 
recente e la Procura inda- 
ga. Ma intanto il mistero 
rimane, soprattutto a cau- 
sa degli arti amputati che 
comunque potrebbero es- 
sersi anche solo polveriz- 
zati col tempo. Probabil- 
mentesi trattava di una fa- 
miglia, scrive lo Spiegel. 
Dal canto suo la Bild ac- 
credita la teoria del «sacri- 
ficio edilizio: è ipotizzabi- 
le che i morti siano stati 
collocati durante la co- 
struzione della casa per 
proteggere i suoi abitanti 
dal male», come ha detto 
Oktavian Bartoszewski, 
direttore di una rivista te- 
desca apprezzata da ar- 
cheologi dilettanti e che 
ha partecipato agli scavi. 
I sacrifici edilizi non era- 
norarinell'antichità e, an- 
che se di solito si usavano 
animali, sono stati scoper- 
ti pure riti che coinvolse- 
roesseri umani. — 
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R\Z LA RINUNCIA A SPOSTAMENTO E RIPARAZIONI 


Lasciata alla Croazia 
la nave incagliata 
nel Canale d’Arsa 


Troppo oneroso per l'armatoretanzaniano recuperare l'unità 
Dovrà farsene carico Zagabria che ne è ora proprietaria 


O 


Andrea Marsanich / POLA 


Mollo tutto e me ne vado. 
L’armatore tanzaniano pro- 
prietario della nave per il 
trasporto bestiame, arenata- 
siil 16 aprile scorso lungole 
coste orientali dell’Istria, 
ha deciso di rinunciare all’u- 
nità di nome Deala, scorag- 
giato dagli alti costi che di- 
sincagliamento e riparazio- 
ni avrebbero reso necessa- 
ri. 


LA CONFERMA 


La notizia è stata conferma- 
ta ai giornalisti in conferen- 
za stampa dal capitano por- 
tuale di Pola, Dolores Bren- 
ko Skerjanc, la quale ha su- 
bito aggiunto che il titolare 
africano ha consegnato la 
polizza di assicurazione al- 
la Repubblica di Croazia, di- 
ventata così proprietaria 
della nave e che dovrà natu- 


ralmente assumersi le spese 
per liberare l’imbarcazione 
dai bassi fondali di Punta 
Ubas, all’ingresso del Canal 
d’Arsa, zona molto frequen- 
tata da diportisti italiani e 
sloveni. 


LE TAPPE 

«Abbiamo preparato un pia- 
no dettagliato per risolvere 
la situazione, originata da 
un incidente di cui non sap- 
piamo ancora le cause — ha 
riferito Brenko Skerjanc — 
voglio innanzitutto sottoli- 
neare che i 15 membri 
dell’equipaggio, tutti citta- 
dini egiziani, sono al sicuro. 
Lametàdiessièrimastaa di- 
sposizione delle autorità 
per gli interrogatori di rito, 
mentre gli altri hanno fatto 
ritorno a casa. Non c’è stato 
alcun sversamento in mare 
di idrocarburi e il quadro è 
sotto controllo». 


Il piano di cui sopra preve- 
de per prima cosa lo svuota- 
mento del gasolio ancora a 
bordoe delle acque di senti- 
na, proprio per evitare un 
potenziale inquinamento 
che avrebbe conseguenze 
drammatiche per l’habitat 
marino e la costa. Quindi si 
procederà al disincaglia- 
mento, operazione molto 
difficile in quanto nessuna 
navedi una certa grandezza 
—acausa della configurazio- 
ne del fondale, parecchio 
basso in quell’area — può av- 
vicinarsi alla Deala per trai- 
narla al largo. In un primo 
momento si era detto che 
peril disincagliamento ci sa- 
rebbe voluta una trentina di 
giorni, mentre adesso si par- 
la invece di mesi. 


TEMPI E COSTI 


«Non sappiamo ancora con 
esattezza l'ammontare — ha 


LA DEALA INCAGLIATA 
LANAVE A PUNTA UBAS 
NELLA FOTO DA NOVI LIST.HR 


Definito un piano 
per risolvere 

la situazione: 
serviranno dei mesi 


affermato il capitano por- 
tuale —- comunque è certo 
che l’operazione di disinca- 
gliamento verrà a costare 
svariati milioni di euro, che 
poi la Croazia riavrà in aula 
giudiziaria. Da parte nostra 
abbiamo collocatole barrie- 
re antinquinamento attor- 
no alla nave, che a bordo 
non ha idrocarburi pesanti, 
ma solo diesel. Inoltre ab- 
biamo diffuso ai naviganti 
l’ordine di non avvicinarsi a 
meno di mezzo chilometro 
dalla nave. Attualmente 
non ci sono problemi, né ri- 
schi gravi e molto dipende- 


o 


rà, per il disincagliamento, 
dalle condizioni meteoma- 
rine delle prossime settima- 
ne e dei prossimi mesi», ha 
infine concluso Brenko Sk- 
erjanc. 


LAFALLA 


Come fatto sapere dal noto 
sub fiumano Velimir Ter- 
zic, il mare è entrato trami- 
te una falla nella sala mac- 
chine della Deala, squarcio 
apertosi a causa dell’urto su- 
gli scogli. Vi sono tre metri 
d’acqua in questa parte del- 
lanave. — 
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INAUGURATO IL NUOVO SISTEMA DI SFRUTTAMENTO DELL'ENERGIA 


L'ospedale Horvat di Rovigno 
s1 riscalda grazie al mare 


Valmer Cusma /ROVIGNO 


L'ospedale di ortopedia e riabi- 
litazione Dr. Martin Horvat ha 
applicato più volte soluzioni 
innovative su più fronti. Sta- 
volta ha fatto da apripista in 
Croazia nel progetto di sfrutta- 
mento dell'energia termica del 
mare, utilizzata per il riscalda- 
mento dei suoi due edifici che 
peraltro sono classificati come 
beni culturali. 

Il nuovo sistema si basa 
sull’utilizzo di pompe di calo- 
re, il cosiddetto modello ac- 
qua-acqua, che sfrutta l’acqua 


di mare come fonte d’energia 
primaria. Con la sua messa in 
funzione l'ospedale ha portato 
atermine in due anni il proget- 
to “Sea for Heritage Energy 
Transition - Seaheat” di cui è 
stato capofila: progetto finan- 
ziato da Islanda, Liechtenstein 
e Norvegia attraverso il mecca- 
nismo finanziario dell’Egp, e 
cofinanziato dalla Regione 
istriana. Il suo valore comples- 
sivo è stato di 955.206 euro di 
cui 517.519 euro sono andati 
all'istituzione sanitaria rovi- 
gnese. Hanno aderito al proget- 
tocome partner la Facoltà d’In- 


gegneria meccanica e Costru- 
zioninavali e la Facoltà d’Inge- 
gneria mineraria e Geologia 
dell’Università di Zagabria, 
l’Agenzia energetica regionale 
Irena e l’Apenhet As norvege- 
se. «Parallelamente alla collo- 
cazione della pompa di calore 
- ha detto il direttore dell'ospe- 
dale Marinko Rade - abbiamo 
rinnovatola facciata degli edi- 
fici, il tetto e gli infissi, il tutto 
finalizzato al massimo rispar- 
mio energetico. Gli obiettivi 
immediati del progetto - ha ag- 
giunto - sono la diversificazio- 
ne delle fonti energetiche, l'ab- 


Uno scorcio del nuovo complesso delle piscine BOLNICA-ROVINI.HR 


bandono dei combustibili fos- 
sili, il passaggio verso le fonti 
rinnovabili e il maggior con- 
fort dei pazienti e del persona- 
le ospedaliero». Il traguardo a 
lungo termine è l'applicazione 


della pompadi calore in edifici 
con lo status di beni culturali 
che lungo la costa croata sono 
ben 57.000. 

All'inaugurazione è interve- 
nuto anche Lovre Karamarko, 


inrappresentanza del Ministe- 
ro dello sviluppo regionale e 
dei fondi europei. «Abbiamo 
scelto proprio questo progetto 
-ha spiegato - quale punto diri- 
ferimento perla progettazione 
futura in altri contesti. Bene 
che il progetto apripista rientri 
nella sfera della sanità». 

I precedenti due interventi 
sulla struttura dell’ospedale so- 
no stati effettuati di recente 
con la riapertura - dopo 
trent'anni - della sala operato- 
ria costata 330.000 euro, e la 
costruzione del complesso di 
piscine con duplice funzione: 
a favore dell'offerta professio- 
nale ospedaliera e per gli alle- 
namenti invernali degli sporti- 
vi.Ilcosto erastato di 9 milioni 
di euro. L'ospedale di Rovigno, 
fondato nel 1888, collabora da 
oltre mezzo secolo conl'Assicu- 
razione statale austriaca per 
gli infortuni sullavoro. — 
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DOMANI ALLE 19 L'OPERA DI SMAREGLIA 


Il teatro di Pola ristrutturato 
riapre con le Nozze Istriane 


POLA 


Avrà una connotazione per co- 
si dire polesano — italiana la 
riapertura del Teatro cittadi- 
no, ex Politeama Ciscutti, do- 
po il capillare restauro della 
Sala Ciscutti iniziato nell’ago- 
sto scorso. 

Domani sera con inizio alle 
19sul palcoscenico verrà alle- 
stita l'anteprima dell’opera 
Nozze istriane del composito- 
re italiano Antonio Smareglia 


nato aPola 170 anni fa, esatta- 
mente il 5 maggio del 1854 
(la data coincide con la Gior- 
nata della Città di Pola) e mor- 
toaGradoil15aprile1929. 
«Questo è l’anno dedicato 
alle ricorrenze del grande mu- 
sicista nato nella nostra città» 
ha spiegato la direttrice del 
teatro Gordana Jeromela 
Kaiccheha annunciato l’even- 
to alla stampa. «Riproponia- 
mo a Pola Nozze istriane — ha 
detto — a 130 anni dalla loro 


stesura e dalla premieré a 
Trieste alla fine del 1. 800». 
L’opera, lo ricordiamo, è am- 
bientata a Dignano località al- 
la quale è adattata la sceno- 
grafiaela tramaè fatta di intri- 
ghi familiari e amorosi. Per la 
messa in scena con 106 artisti 
sul palcoscenico si è optato 
per la coproduzione con il 
Teatro popolare Ivan Zajc di 
Fiume il cui direttore Marin 
Blazevic cura la regia. «Tra i 
valori dell’opera — ha detto 


Il teatro cittadino di Pola 


Marin Blazevic- la forte criti- 
ca del sistema patriarcale». 
L’orchestra sarà diretta da Si- 
mon Krecic, dirigente dell’O- 
pera del Teatro Nazionale Slo- 


veno di Maribor. «Mi stupisco 
del fatto che le musiche di 
Smareglia vengano ripropo- 
ste di rado — ha commentato 
lo stesso Krecic — nonostante 


fosse un compositore di talen- 
to eccelso che ha saputo co- 
gliere e riprodurre lo spirito 
del suo tempo in senso politi- 
co, nazionale, artistico e musi- 
cale». 

L’opera verrà riproposta 
l'11 maggio, al teatro di Fiu- 
me. Tornando al restauro del 
teatro, sono stati sostituiti gli 
impianti elettrici e audio, l’il- 
luminazione, le sedie del par- 
terre il cui numero è stato ri- 
dotto da 316 a 259 ai fini di 
una maggiore comodità e an- 
chesicurezza degli spettatori. 
I lavori sono venuti a costare 
poco meno di un milione di eu- 
ro, di cui il 90% è stato eroga- 
to dal bilancio municipale e il 
resto dal ministero della Cul. 
tura e dei Media. — 

V.C. 
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IL TENTATIVO DI SBLOCCARE LO STALLO FRA BELGRADO E PRISTINA 


Dialogo sul Kosovo, Pahor é già al lavoro 


L'ex presidente sloveno, che si è autocandidato al ruolo di Inviato Ue per i Balcani occidentali, sta preparando un documento 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Si profila un periodo di grandi 
cambiamenti degli equilibri 
di potere, a Bruxelles, coll’av- 
vicinarsi delle elezioni euro- 
pee. Ma anche se le ammini- 
strazioni cambiano e con esse 
forse gli orientamenti politici, 
rimane irrisolto — a detta di 
molti anche per colpa dell’Ue 
— uno dei nodi-chiave nei Bal- 
cani che guardano all’Europa, 
la questione Kosovo. E ora, 
mentre più o meno nell’ombra 
qualcuno lavora a una soluzio- 
ne per far ripartire il dialogo, è 
anche tempo di stracci che vo- 
lano. 

Questione Kosovo che sta 
tornando prepotentemente 
d’attualità, dopo che l’Ue ha 
voluto rispondere — e con for- 
za-ai tanti che nei mesi e anni 
scorsi l'hanno accusata, nei 
Balcani e oltre, di non aver ab- 
bastanza peso per costringere 
Belgrado e Pristina a scendere 
a patti. E anche a chi ha soste- 
nuto che le figure scelte per la- 
vorare ai fianchi i due conten- 
denti balcanici non siano state 
capaci di fare il proprio lavo- 
ro. Ma i «magri risultati» otte- 
nuti finora non sono attribuibi- 
li a Bruxelles, «non è corretto 


L'expresidente sloveno Borut Pahor, qui a Trieste il 12 aprile scorso 


dirlo», ha voluto puntualizza- 
re Peter Stano, il portavoce del 
Servizio di Azione esterna del- 
la Ue (Eeas), quell’Eeas che 
vuole trasformarsi sempre più 
inunasorta di grande ministe- 
ro degli Esteri dell’Unione. An- 
cora più sbagliato, ha aggiun- 
to Stano, sarebbe poi dare la 
colpa a Miroslav Lajéak, or- 
mai ex Inviato speciale della 
Ue per i Balcani occidentali, 
già diplomatico e politico di 
quella Slovacchia che non rico- 
nosce il Kosovo, su cui l’Euro- 
pa aveva puntato per far sede- 
re allo stesso tavolo Belgrado e 
Pristina e arrivare finalmente 
a una soluzione. Lajéak, mal- 
grado i risultati nonsiano arri- 
vati, però «non ha fallito», ha 
voluto così precisare Bruxel- 
les, con Stano che ha difeso a 
spada tratta l’opera dell’Invia- 
to, che proprio in questi giorni 
è stato nominato ambasciato- 
re Ue per la Svizzera, lascian- 
do sguarnita la scomoda pol- 
trona precedente. 

Di chi è allora la colpa dello 
stallo nel dialogo, nell’incapa- 
cità di tornare a parlarsi e di 
raggiungere qualche accordo 
tangibile, seppur doloroso? E 
qui arriva lo schiaffo a Belgra- 
do e a Pristina, «incapaci di 


ALBIN KURTI 
PRIMO MINISTRO 
DEL KOSOVO 


Il delicato incarico 

è attualmente vacante 
L'obiettivo è riportare 
VuCic e Kurti al tavolo 


mantenere i risultati» già otte- 
nuti e le intese raggiunte, ha 
rincarato Stano, accusando 
poi i leader di Serbia e Kosovo 
distar mettendoa rischio «il lo- 
ro futuro europeo e i benefici» 
che sia serbi sia kosovari po- 
trebbero «trarre dall’avanzare 
nel dialogo». Di certo, ha chio- 
sato, la responsabilità non è 
della Ue. O delle sue «mancan- 
ze, percepite o presunte». Co- 
me uscire dall’impasse? Una 


speranza sempre più concreta 
potrebbe arrivare dalla Slove- 
nia, dovel’ex presidente Borut 
Pahor, auto-candidatosi a so- 
stituire Lajéak, stacomportan- 
dosi come se l’incarico fosse 
già nelle sue mani, dopo esser- 
si rinchiuso in “ritiro”. «Ogni 
richiesta» di informazioni oin- 
terviste «sul ruolo di candida- 
to» a Inviato per i Balcani ri- 
marrà senza risposta, ha fatto 
sapere Pahor via X. Ma non si 
tratta di un buen retiro. Pahor 
ha infatti svelato di «star lavo- 
rando a una bozza di documen- 
to per la ripresa del dialogo», 
“arma segreta” per riportare 
Vutié e Kurti a Bruxelles, ma 
primaPahor vuole «coordinar- 
si» proprio con la Ue, oltre che 
congli Usae il Regno Unito. Di 
certo, Pahor gode di un soste- 
gno importante. Dopo il pre- 
mierGolob, anchela presiden- 
tessa slovena Nata$a Pirc Mu- 
sar, in un’intervista a Birn, ha 
svelato di vedere Pahor e la 
Slovenia «come candidati 
ideali per quel ruolo». E la Slo- 
venia, a differenza di altri, 
«non ha un’agenda nascosta» 
o interessi poco chiari. E «que- 
sto è il nostro valore aggiun- 
to). — 
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Via libera all'esecutivo, che ha ottenuto 152 voti a favore e 61 contrari 
Agli Esteri Marko DjuriC, l'uomo forte per la questione di Pristina 


Serbia, fiducia al governo 
Insquadrail filorusso Vulin 


POLITICA 


ante donne, facce vec- 
chie e nuove che si al- 
ternano in posti chia- 
ve, ma anche espo- 
nenti nazionalisti e persino il 
politico più filorusso nei Balca- 
ni, che torna su una poltrona 
molto importante, almeno dal 
punto di vista simbolico. Sono 
lecaratteristiche del nuovo go- 
verno in Serbia, che ieri ha ot- 
tenuto la fiducia con 152 voti 
afavoree 61 contrari. 

A presentare la sua squadra 
al Parlamento è stato il pre- 
mier, l’ex sindaco di Novi Sad 
e ministro della Difesa, oltre 
che presidente del Partito pro- 
gressista (Sns) al potere, Milos 
Vuéevié, fedelissimo del presi- 
dente Aleksandar Vutié. La 
squadra vedrà su una delle pol- 
trone più importanti, quella 
degli Esteri — essenziale nella 
contesa che Belgrado conduce 
contro l’indipendenza di Pri- 
stina — un uomo con forte pe- 
so, nei gangli del potere. Si 
tratta di Marko Djurié, ex nu- 
mero uno dell’Ufficio governa- 
tivo serbo per il Kosovo, poi 
promosso ambasciatore serbo 
aNew Yorke ora, com'era nel- 


MILOS VUCEVIC 
ILNUOVO PREMIER FEDELISSIMO 
DEL PRESIDENTE VUCIC 


Ivica DaCic agli Interni 
Il capo dei servizi 
Bratislav Gasic andrà 
invece alla Difesa 


le attese, titolare del dicaste- 
ro degli Esteri. Esteri che sono 
stati tolti alla più vecchia “vol- 
pe” della politica serba, il lea- 
der socialista Ivica Datié, che 
passerà invece agli Interni, 
mentre il capo dei servizi, Bra- 
tislav Gasi6, andrà alla Dife- 
sa, un altro ministero ricco di 
risorse e importante negli 
equilibri politici. Altro nome 
conosciuto è quello di Nikola 
SelakoviC, già capodi gabinet- 
to di Vutié, che dal Lavoro 
passerà alla Cultura. Sono sta- 


te confermate rispettivamen- 
te al ministero della Scienza e 
dello Sviluppo e a quello 
dell’Energia e delle miniere Je- 
lena Begovié e Dubravka Dje- 
dovié Handanovi(. 

Fra i nomi vecchi, anche 
quello del potente ministro 
Sinisa Mali, che rimane alle Fi- 
nanze, ricoprendo anche l’in- 
carico di primo vicepremier. 
Confermati anche Irena Vujo- 
vié (Ambiente), Goran Vesit 
(Trasporti e infrastrutture), 
Tomislav. Momiroviéé(Com- 
mercio interno ed Estero), Ma- 
ja Popovit (Giustizia), Tanja 
Miscevié (Integrazione euro- 
pea)-un buon segnale, si trat- 
ta di una figura sinceramente 
europeista - Slavica Djukié De- 
janovié (Istruzione). 

Farà invece molto discutere 
l’incarico da vicepremier sen- 
zaportafoglio affidato ad Alek- 
sandar Vulin, ultranazionali- 
sta fieramente filorusso e sot- 
to sanzioni Usa, che in prece- 
denza ha ricoperto, in manie- 
ra estremamente controversa, 
la poltrona di capo dei servizi 
segreti. E che di recente è stato 
premiato da Putin stesso, per 
aver coltivato i sempre stretti 
legami Serbia-Russia. — 

ST.G. 


Mosca: «La sovranità del Paese minata dall'Alto rappresentante» 
Ma Schmidt replica: «lo l'unico garante degli accordi di Dayton» 


Bosnia e caso Srebrenica 
Tensione tra Russia e Usa 


IL FOCUS 


on solo Ucraina. 

L’Occidente- gli Sta- 

ti Uniti intesta—ela 

Russia sono sempre 
più schierati su fronti opposti 
e conflittuali anche su altri te- 
mi, che riguardano aree assai 
vicine e instabili. Aree come 
la Bosnia-Erzegovina che, 
nona caso su richiesta espres- 
sadi Mosca, èstatanuovamen- 
te tema di accesa discussione 
al Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. Mosca ha im- 
posto la convocazione del 
Consiglio in vista del voto sul- 
la controversa risoluzione cir- 
ca il genocidio di Srebrenica, 
maanche per interrogarsi sul- 
la fragilità istituzionale del 
Paese. 

E ancora una volta la Russia 
hadato unalettura dei proble- 
mi completamente opposta a 
quella dell'Occidente. Il pro- 
blema maggiore della Bo- 
snia? Il fatto che «la sovranità 
del Paese sia minata da un cit- 
tadino tedesco, che dice di es- 
sere l’Alto rappresentante» 
della comunità internaziona- 
le e opera come «un monarca 
assoluto», obbedendo a pre- 


CHRISTIAN SCHMIDT 
TEDESCO, È L'ALTO RAPPRESENTANTE 
UE IN BOSNIA-ERZEGOVINA 


Si avvicina in sede 
Onuilvotorelativo 
all'istituzione della 
Giornata sul genocidio 


sunti diktat di Washington e 
Londra, ha così aperto le dan- 
zela Russia al Consiglio, un at- 
tacco a gamba tesa inaudito 
contro Christian Schmidt, 
che ricopre il ruolo di “arbi- 
tro” del rispetto degli accordi 
di Dayton. 

Non solo. Mentre la Bosnia 
sarebbe dilaniata dai dissidi 
interni e lacerata dalle impo- 
sizioni dall’alto di Schmidt, 
arriverà a breve — da quanto 
simormora-ilvoto sulla riso- 
luzione all'Assemblea Gene- 


rale per dichiarare l’11 luglio 
“Giornata internazionale sul 
genocidio di Srebrenica”. Se 
luce verde sarà, ha avvisato la 
Russia-da molte parti indica- 
ta come interessata ad aprire 
un fronte caldo nei Balcani —, 
essa genererà una «reazione a 
catena» non solo nella regio- 
ne, ma in tutto il mondo. 

Di tutt'altro tenore la lettu- 
ra di Washington. In Bosnia ci 
fu un «genocidio», quello di 
Srebrenica, e i serbo-bosniaci, 
in testa il loro leader, Milorad 
Dodik, non possono dire che 
fu «un semplice errore». E la 
Russia, riportando al Consi- 
glio la questione, non fa che 
«amplificare le minacce etno- 
nazionalistiche» proferite da 
Banja Luka. Ma attenzione, 
hanno ammonito gli Usa: le 
sanzioni in atto contro Dodik 
rimarranno e potrebbero pu- 
reessere rinforzate. Richiamo 
fatto proprio da tutte le altre 
potenze occidentali allineate 
contro la linea di Mosca. Sulla 
stessa posizione, lo stesso Sch- 
midt, intervenuto nel conses- 
so per avvisare che è lui il vero 
e legittimo «garante» degli ac- 
cordi di Dayton. — 

ST.G. 
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l'Italia insegue la Ue 
Flesslone nel Fvg 
«Siamo In ritardo» 


All'Ufficio europeo 126 domande (meno 8,7%) dalla regione 
Lo studio Glp: «Proprietà intellettuale, una leva strategica» 


Elena Del Giudice 


Illeitmotiv degli ultimi decen- 
ni è innovare per competere. 
La seconda indicazione, ma so- 
lo per ordine di priorità, do- 
vrebbe essere difendere l’inno- 
vazione. In questo i moltissi- 
mi, geniali, innovatori italia- 
ni spesso difettano. Perché è 
vero, come certifica l’Ufficio 
europei dei brevetti, che nel 
2023 le domande di brevetto 
giunte dall’Italia sono aumen- 
tate, ed è altrettanto vero che 
nella Top25 europea sono sali- 
te a due le regioni del Belpae- 
se, ma è anche vero che siamo 
solo undicesimi nella classifi- 
ca dei Paesi che hanno presen- 
tato domanda all’Epo, e quin- 
ti trai 27 della Ue. 

Lo scorso anno le aziende e 
gliinventori italiani hanno de- 
positato 5.053 domande di 
brevetto presso l’Ufficio euro- 
peo dei brevetti, ilnumero più 
alto di sempre per il Paese, 
con un incremento del 3,8%ri- 
spetto 2022. Guardando indie- 
tro di un decennio, lavariazio- 


ne è del 38%. Con questi nu- 
meri l’Italia si attesta - come 
detto - all’undicesimo posto 
tra tuttii Paesi che presentano 
le domande all'Epo e al quinto 
posto tra i 27 Paesi dell’Unio- 
ne Europea, dopo Germania 
(24.966), la Francia (10.814), 
i Paesi Bassi (7.033) e la Sve- 
zia(5.139). 

La Lombardia guida la clas- 
sifica delle regioni italiane 
con1.626 domande, più 5,1% 
rispetto al 2022, e da sola vale 
il 32,2% deltotale richieste de- 
positate. Nel Nord Est allarga- 
to è l'Emilia Romagna che fa 
la parte del leone, prima nella 
macroarea e seconda in Italia, 
con958brevetti, il 19% del to- 
tale nazionale, e il più 21,6% 
rispetto all'anno precedente. 
Il Veneto è al terzo posto con 
680 brevetti, il 13,5% del tota- 
le, ea crescita zero nel raffron- 
to con il ’22. Il Trentino Alto 
Adige conta 129 domande, 
più 1,6% sull’anno preceden- 
te, e il Friuli Venezia Giulia, 
con 126 domande e un meno 
8,7% come variazione annua- 


le, chiude la classifica del 
NordEst. 

Nel raffronto con altre regio- 
ni europee la Lombardia, con 
1.626 domande, prima in Ita- 
lia, è dodicesima. In vetta c’è 
Ile-de-France, la regione fran- 
cese il cui capoluogo è Parigi, 
con 6.911 brevetti. Seguono 
tre land tedeschi: Baviera, 
6.840, Baden-Wiirttemberg, 
5.355, Nordrhein-Westfalen, 
ovvero la Renania settentrio- 
nale, 4.645. 

La meccanica domina nell’e- 
lenco delle aziende top italia- 
ne, con una prevalenza di Emi- 
lia Romagna, una presenza 
friulana, Danieli, enessuna ve- 
neta. 

Nel dettaglio, al primo po- 
sto con 157 brevetti c'è Coe- 
sia, bolognese, che produce 
macchinari perimballaggi; se- 
conda Ferrari con 121, Mara- 
nello (Modena), che davvero 
nonhabisogno di presentazio- 
ni; terza Iveco, Torino, veicoli 
industriali, con 48; quindi 
nell’ordine Pirelli, Chiesi Far- 
maceutici, Leonardo, Politec- 


LE DOMANDE DI BREVETTO NELLE REGIONI ITALIANE 


NEL 2023 

NORD-OVEST Quota % Var.% 
® Lombardia 32.2 +5.1 4A 
e Piemonte MMMIZZHI 87 | -94 VW 
° Liguria 166 13 -258 W 
® Valle d'Aosta |6 01 -538 W 
NORD-EST Quota % Var.% 
e E Romagna MMIZZE:5] 190 +216 4 
® Veneto 680 13.5 0.0 = 
° Trentino AA MM 129 28 +18 4 
° FVG MM 126 25 Mesa 
CENTRO Quota % Var.% 
e Lazio MM 310 81 +48 4 
e Toscana ma 276 5,5 -45 W 
® Marche Milli 22 +181 4 
eUmbra 42 08 -20.8 V 
SUD Quota % Var.% 
e Campania MW 83 16. -178YV 
eAbruzzo 67 13 | «I75 4 
e Puglia [60 12 0.0 = 
e Calabria —|14 03-67 w 
e Basilicata |6 01 +50 4 
e Molise |2 0.0 -33.3 VW 
ISOLE Quota % Var.% 
® Sicilia 135 0.7 +29 A 
e Sardegna | 15 0.3 0.0 = 
Fonte: Ufficio europeo dei brevetti WITHUB 


nico di Milano, Danieli (33 
brevetti), Sacmi e Scm Group. 

Allargando lo sguardo, la 
comparazione con i colossi 
globali è impietosa. Huawei, 
saldamente al primo posto, 
nel’23 ha depositato da sola 5 
mila 71 richieste, più del tota- 
le Italia, Samsung è seconda 
con 4.760, Lg terza con 3.498. 

La domanda che abbiamori- 
volto a Davide Luigi Petraz e 
Daniele Giovanni Petraz, alla 
guida di Glp, primario studio 
per la consulenza brevettua- 
le, è: perché l’Italia resta un na- 
no in questo segmento? «La 
proprietà intellettuale è uno 
strumento che per esprimere 
la sua vera efficacia ha biso- 


gnodi una trattazione struttu- 
ralee strategica. L'utilizzo spo- 
radico e puntuale dell’IP, Intel- 
lectual Property, limitato a 
quandosi ritiene di aver inno- 
vato o in risposta a sollecita- 
zioni esterne, non permette di 
beneficiare della leva che in 
molti altri Paesi è sistemica ed 
ha permesso ad americani, 
giapponesi e tedeschi di im- 
porsi prima seguiti poi da Co- 
rea del Sud e Cina. Anche i 
francesi sfruttano in maniera 
sistemica e strategica l’IP e 
questo permette loro di rag- 
giungere dimensioni azienda- 
li medio grandi e di venire poi 
afareshoppinginItalia». — 
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INBREVE 


Agroalimentare 
Consorzio San Daniele 
Martelli neo presidente 


Nicola Martelli è il nuovo 
presidente del Consorzio 
del Prosciutto di San Danie- 
le. Martelli, 45 anni, ammi- 
nistratore delegato dell'a- 
zienda “Martelli il 27” di 
San Daniele del Friuli, suc- 
cede a Giuseppe Villani, 
presidente dal 2015, e ri- 
marrà in carica per il pros- 
simo triennio. Il nuovo con- 
siglio di amministrazione 
del Consorzio ha designato 
i due vicepresidenti Loren- 
zo Bagatto e Marco Pulici, 
quest'ultimo con funzioni 
vicarie. L'assemblea dei 
produttori ha inoltre ap- 
provato il bilancio dello 
scorso anno e analizzato 
l'andamento del comparto 
nel corso del 2023. La pro- 
duzione totale del prosciut- 
to San Daniele Dop è stata 
di oltre 2.590.000 cosce av- 
viate alla lavorazione con 
un fatturato complessivo 
di360 milioni di euro. 


Multiutility 
Comuni azionisti di Hera 
allo stacco della cedola 


Il 24 giugno prossimo lo 
stacco della cedola per gli 
azionisti di Hera. Il Comu- 
ne di Padova incasserà 
all’incirca 6 milioni e mez- 
zo di euro, Trieste poco me- 
no di 7,8 milioni e Udine 
quasi 6,2 milioni. La distri- 
buzione del dividendo va- 
le 14 centesimi per azione, 
in rialzo di 1,5 centesimi 
(+12%) rispetto all’anno 
precedente. Per un errore, 
nella tabella pubblicata 
sul nostro giornale il 1° 
maggio scorso non è stato 
riportato il valore corret- 
to. 


INDUSTRIA 


Nuovi investimenti in Savio 
«Il sito non éin discussione» 


PORDENONE 


Nuovi investimenti in arrivo 
nel 2024 per rafforzare lo sta- 
bilimento a Pordenone. L’ an- 
nuncio di Savio arriva in ri- 
sposta alle preoccupazioni- 
delle forze sindacali per l’uso 
della cassa integrazione, deci- 
sione che ha fatto temere per 
lesorti dello stabilimento stes- 
so. Al contrario, è stato ribadi- 
to con fermezza da parte dei 
vertici aziendali, c’è l’impe- 
gno a investire come previsto 
dal piano industriale. 

«Sono in cantiere — spiega 
la società - nuovi reparti di la- 
vorazione meccaniche e, ol- 
tre alle tre nuove linee produt- 
tive per la nuova roccatrice 
Proxima, presentata lo scorso 
anno alla fiera internazionale 
Itma, sta per essere avviato il 


magazzino automatico. I la- 
vori strutturali verranno ulti- 
mati all’inizio dell’estate, en- 
trando in funzione a pieno re- 
gimeentroil 2024». 

Per quanto attiene ai timo- 
ri per possibili spostamenti di 
produzione in Cina, Savio sot- 
tolinea che è presente nel mer- 
cato cinese dagli anni ’90 e 
dal 2006 con uno stabilimen- 
to di proprietà. La presenza in- 
ternazionale di Savio con sta- 
bilimenti produttivi in Italia 
ein Asia (Cina eIndia), ha per- 
messo all’azienda di essere 
uno dei protagonisti in ambi- 
to mondiale e di poter fronteg- 
giare i concorrenti del setto- 
re. Lo stabilimento cinese con- 
tinuerà a produrre roccatrici 
solamente per il mercato in- 
terno. Ulteriori rassicurazio- 
ni giungono per la centralità 


e CONFAPI 


FVG 


dello stabilimento di Porde- 
none che continuerà a produr- 
re roccatrici destinate a tutto 
il mondo oltre che gli altri 
macchinari, come il nuovo fi- 
latoio air-jet Lybra, la rocca- 
trice per retrazione e volumi- 
nizzazione Volufil. 

Sempre nello stabilimento 
pordenonese verranno realiz- 
zati nuovi prodotti, ora in fa- 
se di sviluppo. «La direzione 
aziendale — dichiara ancora 
Savio —sta discutendo in que- 
sti giorni conla proprietà Van- 
dewiele, nuovi investimenti 
per alcuni milioni di euro per 
il 2024 che si sommano agli 
investimenti previsti nel pia- 
no industriale legati a tecnolo- 
gie innovative di robotica, au- 
tomazione e logistica». — 

P.D.M. 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


mu. 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della XA 
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Primo maggio, da Monfalcone l’eco 
contro precarietà e mort sul lavoro 


| leader dei sindacati Cgil, Cisle Uil hanno anche chiesto «salari più pesanti» e «interventi strutturali» 


Tiziana Carpinelli 


Il Primo maggio a Monfalcone 
è stato una festa per gli occhi. 
Piazza della Repubblica gremi- 
ta, straripante. Foderata di ves- 
silli e puntellata dai pallonci- 
ni, amanciate sfuggiti al cielo, 
screziato di velature. La busso- 
la del lavoro s’è orientata mer- 
coledì tra sfide e tensioni del 
tessuto economico e sociale. 
Guardando agli aspetti vulne- 
rabili dell'occupazione. «Ba- 
sta con la lunga scia di san- 
gue», è stato scandito dal pal- 
co. Ma i leader nazionali di 
Cgil, Cisl e Uil hanno anche 
chiesto a turno «salari più pe- 
santi» e «interventi struttura- 
li» dal governo, perché con l’in- 
flazione galoppante e la perdi- 
ta del potere d’acquisto non si 
arriva a fine mese. Quanto al 
bonus Befana-i100 euro lordi 
inarrivo da gennaio 2025 —bol- 
lato come «mancia elettorale». 
Cgil, Cisl e Uil hanno centrato 
lo spirito dei tempi nel Labor 
day bisiaco, davanti a una paci- 


fica platea di quattromila per- 
sone e uno sterminato numero 
di bandiere ondeggianti. Tem- 
pi fragili, tra flessibilità spinta, 
morti bianche, mercati rove- 
sciati dai conflitti. Ma se lo 
sguardo sul domani che verrà 
preoccupa, con la richiesta 
pressante dei tre segretari del- 
laTriplice- Pierpaolo Bombar- 
dieri, Luigi Sbarra e Maurizio 
Landini — di aprire un confron- 
to nella Sala verde conil gover- 
no Meloni, ha confortato inve- 
cela partecipazione delle mas- 
se. Che non hanno recato pro- 
blemi, scompigli, merito 
dell’organizzazione e del centi- 
naio di forze dell’ordine in ser- 
vizio. Dall’intero Stivale han- 
no raccolto l’appello e oltre la 
punta dellostretto, fin da Paler- 
mo. Occhi puntati sul palco 
con schermo a led. La macchi- 
na degli interventi, con i dele- 
gati locali, s'è messa inmoto al- 
le11eadareilla, le donne. Co- 
sì la monfalconese Fatou Saar 
(Cgil), giacca rossa en pendant 
col foulard sui capelli: «Diritti 


I ai x "i 
imc i 


I colori della Festa del lavoro in piazza della Repubblica lo scorso mercoledì KATIABONAVENTURA 


per tutti: uguaglianza, inclu- 
sione, equità». Mentre i nazio- 
nali hanno attaccato i comizi 
alle 12.08. Bombardieri (Uil) 
ha chiesto al governo «misure 
strutturali». E guardando a 
«Monfalcone, dove ci sono tan- 
ti migranti allavoro», ha rimar- 


catola necessità di «non discri- 
minare». «Imprescindibile» il 
rispetto della vita, perché 
«1.040vittime e oltre 500 mila 
incidenti» sono troppi: «Nessu- 
no si senta assolto. Basta con il 
cordoglio di circostanza, ab- 
biamo finito lelacrime». Ha ri- 


cordato l’autotrasportatore di 
69 anni, prossimo alla quie- 
scenza, morto martedì: «Ma 
non avevamo la Fornero? Non 
si doveva andare in pensione 
prima?». Anche da Sbarra (Ci- 
sl) un richiamo forte al contra- 
sto degli infortuni: «Vogliamo 


un governo che affronti il pri- 
mo comandamento: la sicurez- 
za sui luoghi di lavoro. Batta- 
glia che si può vincere». Una 
«vergogna» peril Paese che «ci 
siano più di mille vittime». 
«Inaccettabile che si continui a 
morire di amianto — sempre 
Sbarra —: le famiglie vanno ri- 
sarcite, le rendite aumentate». 
Serve «un accordo per spezza- 
re la lunga scia di sangue». Un 
grande «Patto di responsabili- 
tà che tenga insieme politica, 
imprese, sindacati». E a chiude- 
re Landini (Cgil): «Siamo una 
società che si fonda su sfrutta- 
mento del lavoro e precarietà: 
ciò va cambiato. Lo dico a Mon- 
falcone: come e da chi vengo- 
no costruite le navi che escono 
dal cantiere, qui e altrove? Sen- 
za gli immigrati gli scafi non 
uscirebbero». Eppure «siamo a 
unlivello di sfruttamento inac- 
cettabile», e «la battaglia deve 
diventare del Paese». Reduce 
dall’incontro con una delega- 
zione locale di lavoratori, Lan- 
dini ha ricordato che «la storia 
del sindacato è rappresentare 
tutti, a prescindere dal colore 
della pelle». E sul bonus Befa- 
na: «Spot elettorale». Perché 
se «sette milioni di persone, 
pur lavorando, sono povere» 
allora «risolvere questo con 
100 euro lordi è un insulto al 
buon senso». Sia dunque «mo- 
bilitazione, anche col referen- 
dum». Titoli di coda sui comi- 
zi, a palla “L’anno che verrà” 
di Dalla, ilrompetele righe.— 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


CN "A 
)  ATTENZIONEALLA GUIDA QUANDO SI GUIDA SI DEVE PRESTARE ATTENZIONE ALLA STRADA E NON LASCIARSI DISTRARRE DA DISPOSITIVI MOBILI 


Combattere le distrazioni per evitare incidenti 


a sicurezza stradale rappresen 

ta una delle principali preoccu 

razioni per le società moderne, 

con un numero allarmante di 
incidenti che ogni anno coinvolgono 
conducenti distratti. In un'era domina 
ta dalla tecnologia, le distrazioni alla 
guida, in particolare l'uso dei dispositivi 
mobili, sono diventate una delle princi- 
pali cause di incidenti e morti sulle stra 
de. Ma esistono molte strategie efficaci 
per combatterle e promuovere una gui 
da più sicura, in particolari ai giovani 
che si approcciano alla strada 


CAUSE ED EFFETTI 

DELLE DISTRAZIONI IN STRADA 
Le distrazioni alla guida possono essere 
classificate in tre categorie principali: 
visive, cognitive e manuali. Una distra- 
zione visiva avviene quando il condu- 
cente toglie gli occhi dalla strada, quella 
cognitiva quando la sua attenzione non 
è focalizzata sulla guida, e quella ma 
nuale quando le mani del conducente 
sono impiegate in altre attività che non 
siano il controllo del veicolo, Tra le di- 
strazioni, l'utilizzo dei cellulari è parti 
colarmente pericoloso perché coinvol 
ge tutte e tre le categorie di distrazione. 
Mandare messaggi, navigare in inter- 
net, controllare le notifiche o anche so- 
lo parlare al telefono può diminuire si- 
gnificativamente l'attenzione del con 
ducente, rallentando i suoi tempi di 
reazione e aumentando il rischio di col 
lisioni, Studi hanno dimostrato che 
scrivere un messaggio mentre si guida 
può distrarre il conducente per fino a 
cinque secondi; a una velocità di 90 
km/h, questo significa percorrere la 
lunghezza di un campo di calcio prati 
camente "alla cieca" 


COME RIDURRE LE DISTRAZIONI 


Per ridurre gli incidenti stradali, è es 


senziale adottare strategie efficaci che 


affrontino sia i comportamenti dei con- 
ducenti sia l'ambiente di guida. 


Educazione e sensibilizzazione 
Una delle strategie più efficaci per com 


Tra le distrazioni maggiori, 
troviamo l'uso del cellulare, 
la maggiore causa di 
incidenti in tutto il mondo 


> TECNOLOGIA 
Assistenza alla guida 


L'assistenza alla guida usa tecnolo- 
gie come l'avviso di collisione, con- 
trollo della velocità e assistenza di 
corsia per migliorare sicurezza e 
comfort di guida. Con sensori e 
software, monitora l'ambiente del 
veicolo e interviene in pericolo. Con 
innovazione, si avanza verso veicoli 
autonomi, riducendo incidenti e 
migliorando la mobilità urbana. 


battere le distrazioni alla guida è l'edu 

cazione, Campagne pubblicitarie e 
programmi educativi possono giocare 
un ruolo cruciale nell'aumentare la 
consapevolezza sui rischi associati al- 
l'uso dei dispositivi mobili alla guida. 
Esempi di successo includono spot te 

levisivi, workshop nelle scuole, e par- 
tnership con influencer che possono 
promuovere messaggi di guida sicura. 


Tecnologie di assistenza alla guida 
Le moderne tecnologie di assistenza al 
la guida come il sistema di manteni- 
mento della corsia, il controllo adattivo 
della velocità di crociera e i sistemi di 
frenata automatica d'emergenza pos 
sono ridurre il rischio di incidenti cau 
sati da distrazioni. Inoltre, molte auto 
nuove includono funzionalità che limi- 
tano l'uso di dispositivi mobili quando 
ilveicolo è in movimento. 


Normative e leggi 

Molti paesi hanno introdotto leggi che 
vietano l'uso di cellulari alla guida sen 

za dispositivi hands-free. Le sanzioni 
possono variare da multe salate a punti 
sulla patente, fino alla sospensione del 

la stessa. L'efficacia di queste leggi di 

pende fortemente dalla loro applica- 
zione, che deve essere costante e capil- 
lare. 


App e tecnologia bloccante 

Esistono applicazioni progettate per 
bloccare chiamate e messaggi mentre 
si è alla guida. Queste app possono au- 
tomaticamente rispondere a chiamate 
e messaggi ricevuti durante la guida, in- 
formando che il destinatario è al volan 
te e risponderà più tardi, ovvero quan 
do non sarà alla guida 
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si Hi Ten x TA È. | Covestro 4758 088 4633 4lh___-1293 - | Interpump 40,32 -185 40,32 426 -I76 450359 | Renault 4TB4 324 4693 48062931 c 
se TR ET RT - | Credem 10 08 988 1004 2363 ——3.58848 | Intesa Sanpaolo 3574 136 3,553 3593 3397 6482349 | Repy 033 02% 193 mu 322 4,61876 
Advanced Fiora Devio 348 ny) n 5 TT T35 — Credit Agricole 14,61 0,31 14,61 14,75 3,73 = intuitive Surgical 348,2 - 346,6 346,6 13,60 - epsol Th -3,49 14,44 14,56 (0,54 = 
"e RE ERBA DIM Sir Gn | com 0296034 0,289 0296_-796 Î167 | InvestorAb ClassB 2316 - 2307 23072083 - | Restart Om__431 om Ong 45,04 380 
mom NET i 2957 | Listed 507 -2002 5042 533 -M84 - | Inwit 012 040 1006 02 -125 967020 | Revolnsurance 8914 88 898 07 71728 
= ST TETTO) SÉ | Cy4Cate 637 095 629 64 22361 MIT | Ice 22 -1536 22 22 85 6187 | Rheinmetal 5A -143 5076 556 8082 - 
. ” D ren 19 085 1988 92 -408 24608 | Ri : 00309 085 00304 00316 -16,36 5570 
Ahold Kon__. 281) 042838 284 884 - | Daimlerchrysler 107-552 7069 n78 1464 | Trtor TESS ESE RITI 2 | Peeremeno 
F si z 3 ua , } , ) À obinhood Markets 15,976 = 16,02 6,02 33,55 È 
Aîr France-KIm 10015 0,69 9,676 10,06 28,87 hi 67 -045 6,6 69 9,31 840,57 
i mico i h 6 Li] A IT | It Way 384 696 1294 LA _-2470 1373. | Rue 333 06 3504 3354-1924 
Airbus Group 163-185 152,94 154,8 1,96 - | Danieli 331 216 324 331 1,80 13423. | ta oss 5205 n 5205 5215 082 4250 | g È ! î 
der ni si si soi Si TA ni anîelî ne a 062 2565 us tom 388.28. | Italian Design Brands 072 IM 108% 1072 423 28477 | $.Ferragamo GIG MB 9285 952 -2354 157983 
a Di "SR ar 1 “Din to [Pene S0b SS db 569 ___-1688 SALT. |. talan Exhibition Gr. 479 106 46 48 5273 1627 | Sabaf n _W__ mo 735 002 2837 
n RO SIT, TT TA 3100 065 504% 508086 469974 | taimobiliare 3405150 34 3466 2507 147751 | Scesg. 24038 263 65 1437 46100 
do i du Mi sa mm crito ; ; E DE Da sa di = | WecoGroup m1665  -t9  Mé66 N80 4575 323579 | SafiloGroup 1162__-034 DO 1218 2849 186,59 
; h , ) È i leutsche Banl c| = i 
i ; | i i VSGrA me _-056 mn 7163088 64675 | $ 2192129 2182 2204 4724 434597 
Alphabet Classe A 1539 -170 153,22 154,82 22,67 - | Deutsche Lufthansa 88 -079 68 6,892 -15,64 - 3 a sn9 n TAO 5ra TR TT] 
Alphabet Classe C 155,6 11815494 156,12 2074 = | Deutsche Post 39,55 175 3943 395] -12,07 = | JP. Morgan Chase& Co. 18,22 -198 179,6 181,06 8,77 - | Sa = AB = 26075 7542 6,66 
Altria Grou) 424 067 4088 41205 1295 = | Diasorin 9200-297922 9552 188 5.32345 | Johnson& Johnson 13976 276 13976 14208 -375 ll Sanofano ae” 097 mr 85 ETTI ra 
Amazon i I mi 2230 - | DigitalBros 902 250 862 gi 190 12556. | Juventus FC 18096 24 17506 181-198 44814 = = 
American Tower Reit 165,62 - 16702 16702 -16,75 - | DigitalValue 592 120 569 597 -3,85 58760 | K Sanofi 9181 004 9169 9272 318 _ 
American Water Works Companyl14,95 3 14,5 m5,3 -10,78 = | Dollar General 128,16 - 1264 1264 8,67 - | Kellanova 57,28 È 55 58 0,15 -| 16876 “162 16894 1695 276 = 
Amplifon 36 02 312 3268 048 715081 | dovale 2076-0587 2036 2024 3876 6840 | Kering 324-443 3207 3237-1699 - | Seres IT -___W69 \786 922 168338 
Anheuser-Busch 56 - 5588 56-42 - |E fon Grou 4254 - 4265 4265 792 - | Seco 356-193 3525 36) 458 48120 
Anima Holding 4428 059 462 4,688, 965 145228 | EOn ; 1,505 008 12505 12,59 3,06 l Grouj 09804 0,968 Î 720 30388 | Seri Industrial 376___-14,98 375 429 2855 259,80 
Antares Vision 2685 056 264 272 4699 18970 | EPA. 0,0009 00008 00009 -98,00 007 Grouprne 54 - 154 154 3280 7170 | Servizi talia 18-08 1795 182 764 5748 
Apple 160,44 -139 158 161,52 TI - | Ebay 46,12 G 46,17 46,26 19,84 3. Lo, Sesa 98,3 0,36 978 100,3 -19,95 543,22 
Aquafil 335 24 3,345 346 456 16,30 | Edisonrne 152 0,66 151 154 174 66,49 Landi Renzo 0,308 ___-0,65 0,304 0,3165 -31,38 68,68 | Siemens TESA -131____17504 175,12 6,39 3 
Ariston Holding 488087 486 4598-2271 60879 | Fems 0,188 -576 011831 02___-5223 105 | Lazio 067 12066 067 -1558 44,92. | Siemens Energy 192 042 18935 19556 6202 l 
Ascopiave 245 -041 2445 2,575 9,28 57784 ELEN nu -101 7,67 12.12 162 956,45 | Leonardo i N53 -046 23 2192 45,39 12.596,64 | SIT 228 1590 198 228 -42,28 49,00 
Asm 833 AM 810 8379 2239 - | EliLily& Company mi__102 us 785 3856 - | Lockheed Martin 450,45 -__A324 4324 282 - | Skandinaviska Enskilda Banken 12.43 - 12455 12455 1650 - 
MET 15,748 0,25 15,782 15782 5,82 - | Elica 191 0,79 1,885 191 -16,49 20,77 | Lottomatica Group 10,98 092 10,72 13 0.06 271370. | Snam 4265 -0,86 4,282 4344 759 446771 
Autostrade M. 22 -4699 22 22-52] 18,38 | Emak M136 _-055 MSA M 42 65,82 | LUVE N85 16 26 2005 490 484,14 | Snap - ClasseA 1124 569 14894 1507-1228 l 
Nio 128-070 DO Mi 3376 2972 | Emerson Electric 99,18 - 99,59 9,58 1631 = se 169,5 -MNM 7649 T8S 5,76 = | Societe Generale 2584 - 256 26,8 674 z 
ha 389-673 3186 32.27 1080 - | Enev 3954 253 3,86 3,984 236 209419 (MO Softlab 131234 126 132-447 631 
Azimut 272-020 2467 2496 4ig 35662 | Ere G22 099 GW 6207 -196G5051 | vetelecnimon E 287-265 2835 29 diu 34158 
B Enervit 33 IM 30 390-096 5684 | Ter TE "ra ET TRE | Sol 3505 -304 3505 3635 2846 326698 
&.C Speakers mM 089 169 me 88 18701 | Eni 141824 -206 14768 502 “ilo Sn40625 | Pane echnoogy . È i È 2 | SoleZ40re 0666 -030 0656 0668 -179 3758 
, Cucînell 952-094 gi 9685 885 656919 | EquitaGroup 398-119 397 405 9985 20724 | Mastercard 40,25 -290 40985 466 1255 Lila Ur <a im "TA 
; E cdonalds 2575 2612557 2577 -397 3] Semo i i i à i i 
Desio 46M 487 416 2827 62502 | Erg 2566 134 2526 2586-38 3.814,67 s_ Spotiy Technoogy 0 Na = 0 di È 
, Generali 3696 038 3692 378 925 429986 | Esprinet 5095-04 507 57 _-630 25988 | Ncewenffining M__ 09 ne mo 8438 A DI N NI E = 
lis nI6 105 2096 2122 3536 115076 | Essiorluvottica 2012 050 2002 2016 10% - | Mediobanca ls -— 16585 1896 1054 N36836 canne cu dl» n do sn na a 
Profilo 0224 090 022 026 105 15200 | Estee Lauder Companies 1235 - 1098 225 183 = | MetExtra Group SE 202 3665 De e n 
Co Santander 45695 391 4567 4576 2174 7440445 | Eukedos 085-058 082 085-828 mg | MEA 270 6 29% 28m e — 
Gi 367 - 362 367-806 95406 | Eurocommecial Prop. 27 140 27 27 438 115666 | IMfeB 3600 090 3762 386 1620 90081 | 7, mburi inv 92 088 gi 92 446 16692 
.P. Sondrio 193 ,89 187 8,005 3407 356449 | EuroGroupLaminations DI - 407 4,188 535 38596 | L'icron Technology 1039 -206 1029 1044 3884 2 | Target Ton ife 6 5605 3 
anca Mediolanum 107029 101 10,4 9,27 157955 | Eurotech 1506 ,20 1498 1536-3903 5374 | Ificrosoft Corp 3705 -082 370 375,95 0,25 = | Technogm 8905 0% 878 8955 206 190% 
anca Sistema 1338 __-074 _1336 1,364 3,12 10.23 | Evotec 9885 201 999 0.16 -5432 - | Mittel 1505-0353 1505 154 120 124,33 Lr an Du DR SÒ Go 
anco BP 6298 184 6202 GS 2961 938601 | Expriva 166-090 1655 7-06 8657 | Modema mo 64 107 TQS6 1690 car rea. 
anco De Sabadell 1872 420 18635 = 19505 = 6415 - | EconMobil 1085 -290 10942 10942 2500 - | Moncler ul -__B5%4 851 bi CASS ni FTTRNSNT DI NI LIA TETI 
i E -|F ondadori 2245 - 225 220552 58895 | Telecom]talia i 20; ; 4-24 A 
ank Of America 34,395 98 34,58 34,695 3,73 ; 
af 18,815 067 4872 49025 124 - | Facebook 403 199 40585 45 2489 - | Mondo TV 0199 «040 0197 02005 -3368 1286 | Ielefonica 4,226 050 4983 4225 1982 a 
asino 385 052 376 39-67 20975 | Feurecia 1405 275 1491 575_-2599 - | Monrif 00402 255 0039 00402 -2436 809 | Tenaris 19575 -064 154% 15,82 -03 1859460 
astogi 045 1628 0,384 045 2224 1873 | Ferrari 3951 204 3848 3978 2696 7540742 | MontePaschiSi 4785 50 463 483 49% 573989 | Tema 1554013 752 7664 __-046 15.11,50 
aver 28,155 90 2802 2878-1853 - | Ferretti 283-139 283 29 -107 97,24 | MorganStanley 8578 - 8649 86,49 (6,59 - | Tesla 168-635 16484 ITS _-2244 hi 
bva 9784-1024 98 10,295 26,34 33.172,88 idia : 0,476 ,06 0.464 484 -48,2 449 unich Re 410,2 -101 44 44 9,17 - eamee 0,0932 -169 0,093 0,095 -20,40 56,83 
Gone 075-390 mn) 0785 GB 861 | Fera Miano 375378 361 3763103 262,36 | MutuiOnline 3495 -057 3465 3545 0,37 140389 | Tessells 055242 0532 055-199 1274] 
egheli 0243 125 0,239 0,244 173 1857 ila 877 -045 8,67 8,88 713 381,46 | N he Clorox Company 130,92 i 13,9 151,94 15,78 - 
" incantieri 0672-6549 0,66 Om3 2662 120755 | Neodecortech 278 ,09 275 28 -16,28 39,27. | The Coca-Cola Company 5816 054 5775 58,16 931 - 
erkshire Hathaway 373,2 0,07 372.55 374,85 5,76 cal : : i i i PEA PR 203 380 757 DE) ETA 7 î ù Ò i ! ò 
estbe Holding 0003 -625 00028 0003-8344 370 | fine Foods & Ph.Ntm 87 0,93 8,6 87 -0,04 191,66 - à ) i ) i he Italian Sea Group 964-063 9,46 977 1712 509,26 
: — | FinecoBank 143-097 1425 14,605 501 879602 | Netflx 5248 09% 545 525,2 6.03 = | TheWalt Disney 104) - 10304 10304 2622 - 
eyond Meat 6,51 3,56 6,686 6,686 19,93 
î NN 0455-50 0455 047 110 20019 | Netweek 0,0552 0 00504 00552 -582 0.94. | Thyssenkrupp 486 136 476 49 -22,96 - 
FF Bank 97-06 97 128 6,39 225618 
ratti 0232 43 0232 0239 943 36463 ortum 12,825 E 12,565 12565 -855 E lewlat Food 5,99 0,67 5,82 5,99 -23,75 263,40 inexta 179 090 7 1794 3 844,67 
is MI AT N85 DE 491 3sp4a | Eresenius 2807 10 2806 2808 -476 - | Newmont 36245 -006 3797 3797 om = | Tods 4302 - 4298 4306 2579 142364 
ioara 0087 875 0083 009 1851 167 | Fresenius Medical Ca 4039 399 403 403 3,31 - | Nei 5,566 161 55 5.604 -2582 122638. | Trevi 03795 440 0367 0,388 5,22 1542 
coin Group 539 1 516 535 1456 _ Lu Energy 0896 007 06202 08752 -4499 - L Re Siig si - El ì Di = 3458. | Triboo 085 095 0802 O86 — B3 na 
TKe Î ch È LI I _ è # - e 
lackrock 1052-0855 1052 mi 356 2 | Gabetti Prop.S. 0664 «060 0654 0666-1496 3988. | Nikola Corp 05861 -199 0568 0614-2537 = di do TE so ne na n 
lock palo -_ 6588 sil 59 2 | Garofalo Health Care 48202 489 40 27 42622 | Nokia Corporation 34105 -102 34245 34805 1074 Sil ESITO o 
mu 1021-462105 10295 331 - Li U 
imw Pref 967 x 9585 99 gu — | Sasplus 239-086 23 236 -649 104,59 vidia Corp 7922 -208 7191 8004 82,65 - | UberTechnologies 6419 = 6318 6423 3,72 i 
np Paribas sa dE MI 519 BRE 2) | ‘RazDe France LE 66 210 SI Unicredit 349 093 34665 3507 4 59842531 
DI È î a i i efran 8,18 0,99 8,06 82 -677 116,38 | Occidental Petroleum 60,21 4,46 60,21 60,2 1745 2 | Unidata 359 10 35 360 2093 10858 
oeina t6492  —t94 160% 651-308 = | General Dynamics 26515 - 26306 26705 38 - | Olidata 062-048 OSI6 0677 1590 DAN tas a. a. 
oking Holdings so) = 0 300 — 17 = | GeneralElectric 1605 227 150 5605 3162 - | Openjobmetis IA 03 163 6A 285 mA | toe si = wi i sa = 
orgosesia Der IR De uu 0 35. | General otors (05 -— — M865 50896 3246 - | Orace 107% 066 100 107 DS a "Ya ; = ; 
LES di o Ln E = | Generatfinance 1085 046 055 1085 1676 15777 | Orange 10386 -— A 104 180 SIL Ta e e 
per Banca 4931 082 4897 4972 6108 69M62 | general 52 13 2095 2329 1985 3674107 | Organon& co. 17165 ISO 188 2422 2 | Unipol di , di I ] .055; 
rembo 11918___-045 n8 n.01 769 399956 | Geox 068 229 089 0698 408 75146 | Orsero Uk AT 1438 66-40 25197 | Uripolai. i 2678-0350 2674 2684 1850 159515 
rioschi i 0.0546 1490.0526 0,0594 -14,06 41,57 iglio Group 0,399 101 0,393 047 HG 1061 | OVS 2452 -008 2436 2,458 922 591,06 United Airlines Holdings 47,855 È 4797 48,07 30,01 - 
ul Squibb i =: Ar do de =. | Gilead Sciences 50,93 1182 60,67 6,64 1676 _ P. noe ; osi A na Pa Da Group 458,5 È 458,7 458,7 -3,5) 
roadcom li î De x = ‘alantir lechnologies r Î È n a; 
uzzi 3414083 336 34,4 230 6.548,13 fobal Payments IL de Doe asi arker Hannifin 4924 - 5102 5002 2507 - | Valsoîa 992 081 9,82 9,98 5,86 106,27 
! ! ! Ù 1 Ù Goldman Sachs Group 401,6 -020 40205 402,05 8,63 Gi î : ! ” Varta 965 86 on 928 5537 n 
(ae Ir: RES 20739 | BP 128-192 13 252 _2IM 36503 | POò 4,604 Abs 4592-1670 | 3 ° 
giro Comm. i } i , ) 1 iaia n eloton Interactive 26465 - 31625 34825 -3033 - | Vianini 0,785 a 0,785 0,805 -6,82 84,60 
: randi Viaggi 0,814 121 0,814 0,814 4,34 39,77 = 
Caleffi 0,874 -289 0,872 0,898 -15,19 13,76 resninosie 12 a 21 23 TG 7353 fizer 25,675 743 25,33 25,99 -718 - | Viatrisine 10,795 -114 10,895 10,895 1416 "i 
altagirone 53 115 5.16 5,96 2,90, 626,44 TA 55T 085 540 55 35 16466 | Pharmanutra 59-28 GI Go -488 51972 | Visa-ClasseA 25025 -066 297 25155 713 
Caltagirone Ed. Mi___226 2 113 3,63 16992 | K i ° i i i hilip Morris Internationi 9056 202 9077 9017 6,54 - | Volkswagen N47 489 143 m6,05 4,34 
ampari 9,368 -059 9348 9464-86 56297 | kapaglloyd 1506 - 160) 16 201 - | Pininfarina 0798127 0782 0802 006 6181 | Vonovia 2674 194 272 Ms 09 
arel Industries 18,98 0,2 18,74 19,92 -22,56 2.157,22 eidelberg Cement 94,66 -235 9432 94,82 18,20 z jovan 121 - 1205 123 15,13 653,26 | W 
Caterpillar Mb -158 310,5 319 20,64 = | Hellofresh 6236 186 6292 6292-5445 _ quadro 185-027 1805 1825 216,64 91,58 | WalgreensBootsAlliance 16,334 -157 16,278 16,278 -29,96 
ellularline 279 0,36 ÙU 279 8,30 60.48. | Kochtief 991 E 9895 98,95 -0,85 - | PlugPower 2202 -732 22 2,303 -48,13 = Walmart 55,57 _-0,52 54,9 54,91 19,48 3 
Cembre bb 201 44,15 45 19,57 153,70 oneywell International 180,72 = 187 187 714 - | Porsche Automobil Holding Pref 48,17 -0,25 48,06 48,27 3,98 - | Webuild 2,306 -2,37 2,504 2,58 29,80 2.426,37 
pria i pa 10 Ti no n Milli ugo Boss 407 - 4603 4798-1873 - | Poste Italiane 193 008 191 12055 1596 155739 | WesteDigital 6445-17 6629 66,29 4838 î 
entrale Latte Italia , 3 3 ; 9 9 (1 rologis Reit 96,08 -078 9546 96,52 481 - | MT 16,36 61 16,2 16,46 -1701 454,82 
ia OOM5 375 00405 003-333 470 | ibm 1531-0581 1526 15368 529 - | Prosiebensati Media 735-200 716 736 3204 22 
Cisco Systems 43675 -151 45665 44385 -361 - | lgd-Siig 1672 158 1632 1672-2902 1649. | Prysmian 5106-025508 Se 2407 146330 | 288 0266076 0,266 02668 -264 4292 
lass 00978 06 00964 00998 6216 2699 | Îlimitybank 52-06 52 5365-59 45266 | Puma 4298-2798 4278 138 -1392 - | ZignagoVetro 1264096 1254 172-188 112879 
Cnh Industrial 10795 122 9902 1095 -263 1458061 | Immsi 0534-0935 0534 054-501 18500 | g Zoetis 15732 460 15152 15656 -1649 3 
oeur Mining 43912 414 422 12873 -  Încyte 452 291 497 497 -M84 -  Gîagen 39645 164 39146 3946 -393 - Zucchi 206 - 2 2060 -129 798 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce - orE 16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | mercati quot. (ar Vartan SCADENZA Giorni Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo 
Amt. Exch. 87871 -001 FAa B0T 122026 9535 9503 334 1562030 1011 1009 303 
Stati Uniti 1,0698 -0,9 -3,19 14.05.24 1614) 999 000 14.05.24 99914 99,884 0,00 13.2028 1019 101,86 287 182030 85,89 85,65 338 
Cac 4) 396-088 | Giappone 16569 2187 596 | zios24 ono 9978 000 | 310524 99778 907 000 1420 938 931 34 7512030 10277 1026 303 
E 406.24 99,586 99,556 354 1542028 10076 100,84 294 1122030 89,5 88,84 331 
Dax (Xetra) 11896.50 -020 G. Bretagna 0.85538 0,07 1,67 , Ì | , ; , 
mu da dn se 3409 9958 36 | 120724 99296 99283 33116208 965 9643 338 15022001 99,66 9946 314 
FTSE 100 817215 063 | Australia n ; 076 | Poma 30289930 331 | 310724 99,108 99084 334 1572026 9737 973 3 142031 84,03 8376 343 
for ai n sw n ui an Pe pe 33, | 160824 98,972 98985 332182026 9283 9272 331 152031 m64 n544 282 
ex Î } rasile } ) 1 n i 3.09.24 98,685 98,648 3,26 65.9.2028 1010 10102 294 .8.2031 8136 8108 3,49 
fida cia Fao Fo ulgaria 19558 0,00 000. | 140824 1823 98,97 3,52 | 30.094 9851 98,475 321. 1112026 109,26 109,15 249 30.10.2031 1029 102,62 308 
Canada 14678 00% 025 | 130924 2050 = 9968 326 | 141024 98,396 98,364 320 1122028 94,96 9481 37 112203 8273 8245 34] 
Nikkei 500, 3280.72 -010 animarca 71599 001 008 i nm si i 141.24 98,101 98,055 3,19 6.1.2027 93,63 93,58 325 132032 869 86,62 339 
fippine 6108 Ten I. a eh | 131224 97857 97818 30 1522027 99 98,85 300. 162032 8157 8127 349 
Sets Hartetin: TR03 pal err us a di | 1601 9840 320 | 140125 97518 97464 325 142027 93,88 9578 321 112082 916 9183 332 
ng Kong i } i mu a 80 30 | 60285 97232 97194 320 162027 9678 96,68 304 122033 514 114,85 306 
__ | Nd 892938 200-284 i; "” sa è 4.03.25 96,988 96,959 SI 1562027 100,22 100,27 32 152033 05,26 104,96 3,38 
ndonesia 1730204 -069 130 12.24 i 7 | 140425 9672 96,68 315 182027 9615 9602 306 192033 9017 899% 340 
EURIBOR 30-4-2024 Islanda 1501 -0,15 -0,27 14.01.25 3147 9752 3,23 TP 5.9.2027 92,53 92,48 3,22 12033 04,63 104,31 3,26 
quoTE EUR 350 euR36 | israele 40048 031 di | iagose Î e 100 | 5204 99,948 99,958 000° 112027 TOA 103 2566 132034 03.26 10292 331 
Sii sue la = po oi ne ve | 30.5.2024 99,857 99,842 000° 1122027 9776 9782 300. 182034 09,93 109,81 325 
! i ì a . na .. . 7 | B58 2926 9699 30 | 172024 99,687 99,669 357 122028 964 953 308132035 9A 9571 341 
1 Mese 3877 3931 esito 181 i ne) 182024 99,009 98.971 3,58 6.3.2028 88,99 88,84 330.3042035 10142 10104 337 
N. Zelenda 16047 007 310 ui da SI 55 | 19204 100 9999 3,1 142028 00,23 1001 29 32036 7677 16,48 374 
3 Mesi 3853 3907 | Norvegia 1,843 0% 536 5112024 989 98.873 337 1572088 8902 88,85 328 192086 8367 8332 3,65 
6 Mesi 3828 3891 | Polonia 43078 023-027 112.204 99,385 99,346 326. 182028 10172 0158 20 122037 00,84 100,52 3,54 
ru lora 50 020 18 | MONETE AUREE 6.12.2024 97974 97932 337192028 05,59 05.43 279. 132087 7008 6971 383 
Anno il) Lair ne + us 12205 97682 97635 3481010208 02,36 02,38 320 132038 9156 916 365 
i È ; - : QUOTE AL 2/5/2024 Domanda Offerta | 132025 1011 101087 300 .12.2028 9778 9762 299 .9.2038 88,18 8791 3,68 
somenle Sr i de De sog | 283205 [HI 998 5I8 192029 0302 0259 289 182059 09,88 109,54 356 
METALLI PREZIOSI Russia 1E-05 000 000 d - - 52025 9798 9704 332 1522029 8726 8712 330.1102039 1001 9976 3,65 
- Singapore 14538 -038 -036 | Sterlina 494,1 52503 | 162025 979 9788 334 1562029 9727 9716 305 132040 88,34 8788 372 
QUOTE AL 2/5/2024 sula Et | Sud Corea WON = -068 256 172025 98,5 983 328 017202 9972 9954 300192060 09,98 109,65 359 
cai) i tor | sudata 19909 ou 198 | bDucati 930,55 98752 | 1582025 9714 9708 335 18202 98,16 9797 305 13204 1197 DA 389 
ja nea o 600 |-aifio Gin voy | BEE 100,14 1001 305 10202 09,32 0907 27 192043 02,78 102.2 372 
Argento (per kg.) 13129 LIE erre Sr na i sberty 054] SIE | 15112025 987 98,63 307 1512209 02.03 0182 299 19204 0708 1066 369 
aliante i li i 122025 9788 97,84 3,6 .3.2030 00,37 00,21 301 3042045 63,52 631 390 
i n Krugerrand 2.102,18 2.230,88 2 Ò Ù Ò È ! a L l 
Ptino pm li 00000. | Turchia 346545 0200 607 3 52026 10009 10005 302 532030 99,86 9982 323 19206 86,48 86,03 377 
Palladio pm. 942.00 00000 | Ungheria 388,98 2044 161. | 50Pesos 253454 268971 | 2812026 9957 99,54 305 142030 889 88,65 329 132047 7844 7807 381 
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VENERDÌ 3 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


UELL'INTOLLERANZA 
RIVOLTA VERSO NOI STESSI 


uesto — dell’intolleranza che sta 

crescendo un po’ dovunque, e 

non solo nella parte disagiata 

della società — è un fenomeno 
sotto gli occhi di tutti. Gli inviti alla tol- 
leranza, che pure si manifestano — co- 
me nel caso stesso di queste righe —, ca- 
dono quasi sempre inascoltati. D’altron- 
de mi pare evidente che l’intolleranza si 
sposa con l’incapacità e con la non vo- 
lontàdi ascoltare gli altri. 

Vorrei prendere, come filo condutto- 
re, un esempio che può sembrare estra- 
neo a ogni denuncia dei comportamen- 
ti di intolleranza che caratterizzano la 
nostra vita attuale, pubblica e privata: 
l’uso della parola stessa “intolleranza” 
riguardante l’alimentazione. E davvero 
tutta un’altra storia quella di conside- 
rarci, ciascuno per le proprie caratteri- 
stiche fisiche, “intolleranti” a taluni 
aspetti del cibo con il quale ci nutria- 
mo? Sembrerebbe di sì se ci limitiamo a 
osservare cosa ci permette di mantene- 
reuna salute buona, cioè sediamo all’in- 
tolleranza uno statuto di oggettività. 
Questo non tollerare è un fatto che non 
dipende dalle nostre attitudini soggetti- 
ve nei confronti della società e dunque 
degli altri con cui conviviamo, come 
possiamo negarlo? 

Eppure un nesso c’è, ed è su questo 
rapporto alquanto velato che gioca l’in- 
dustria del farmaco quando ci mette in 
guardia, nelle presentazioni dei farma- 
ci, invitando alla cautela ma al tempo 
stesso esortando a un utilizzo personale 
che si traduce solitamen- 
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mile elenco negativo, quasi che ciò che 
viene escluso prevalga su quanto risul- 
ta positivamente presente in quel far- 
maco, o magari fino all’eccesso ironico 
di credere che, in fin dei conti, quel “sen- 
za” dovremmo intenderlo come un 
“senza veleni”, cioè senza sostanze che 
possano farci male, all’opposto di un be- 
ne. Sarebbe un sussulto critico che ci in- 
dicherebbe quanto sia accidentata la 
strada verso il raggiungimento della co- 
siddetta salute. 


te nella moltiplicazione 
delle medicine che assu- 
miamo. 

La prova più evidente 
è l’attenzione richiesta 
al consumatore del far- 
maco nei confronti di 


Attenzioni eccessive 
avolte attraversano 
la nostra quotidianità 
fino a divenire una sorta 
di imperativo assoluto 


Vorrei, invece, che 
ci interrogassimo — at- 
traverso l’esempio dei 
farmaci-sull’insegna- 
mento che possiamori- 
cavarne relativamen- 
te alla nostra generale 


ciò che quel farmaco 

non contiene, cioè di quanto viene 
escluso avantaggio del consumatore at- 
traverso la parola “senza”. 

Non credo sia necessario ricorrere a 
tanti esempi, basta leggere che cosa vie- 
ne evidenziato nelle scritte che compa- 
iono sopraogni confezione. Cito soltan- 
to il comunissimo “senza lattosio”, ma 
ciascuno può andarsi a vedere l’elenco 
di tali esclusioni attribuite ai farmaci o 
agli integratori che normalmente con- 
suma. 

Dove voglio arrivare? Non solo a o0s- 
servare quanto sia ampio e articolato si- 


intolleranza. Se passia- 
mo dall’idea comune di salute alle pre- 
occupazioni che vengono ad alimentar- 
si dentro di noi quando ci poniamo l’o- 
biettivo del cosiddetto “salutismo”, pos- 
siamo renderci conto facilmente di qua- 
lesialapartedi libertà che esso può con- 
tenere e, contemporaneamente, la par- 
te di intolleranza che ci obbliga, o solo 
ciesorta, ad assumere. 

Più diventiamo dei salutisti intolle- 
ranti, maggiore sarà anche inevitabil- 
mente il tasso di intolleranza che attra- 
verserà l’intera esperienza personale. 
Oppure, all’opposto, sarà quest’ultima 


arinvigorire l’eccessività delle attenzio- 
ni che rivolgiamo al nostro corpo, sulle 
quali interviene a specula l’industria 
farmacologica. 

Attenzioni sbagliate? No, certo, però 
si tratta di attenzioni eccessive che a vol- 
te attraversano la quotidianità di cia- 
scuno fino a diventare una sorta di im- 
pegno totale e di imperativo assoluto. 
Difficile negare che il salutismo esage- 
rato, che molti assumono come stile di 
vita, non rappresenti spesso un esem- 
pio probante della nostra tendenza a di- 
ventare sempre più intolleranti verso 
noi stessi e verso quelli che abbiamo at- 
torno. 

Chiciesorta atentare di vivere una si- 
tuazione di compromesso tra un ecces- 
so di cautela, al quale il salutismo co- 
munque ci invita, e la difesa di un tanto 
di godimento tollerante senza il quale 
la vita stessa rischia di diventare mise- 
ra, come possiamo dire che sbaglia? 
D’altronde, tutti ogni tanto sgarriamo, 
concedendoci, che so, un bicchiere di vi- 
no o una birra, o qualunque altra con- 
cessione che sfori l’intolleranza che 
troppo spesso rivolgiamo contro noi 
stessi. Poco che sia, ci fa capire che l’in- 
tolleranza non è mai vincente o innalza- 
bile come una bandiera: spesso, infatti, 
diventa l'ostacolo principiale per gode- 
re di unavita davvero sana. — 
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PERL'ATTUAZIONE 
DEL PORTO FRANCO 
DIALOGARE CON L’UE 
E NECESSARIO 


GIORGIO PERINI 


l tema del riconoscimento del porto franco alivello euro- 

peo, o meglio della sottrazione del porto di Trieste dallo 
spazio doganale europeo, torna ciclicamente di attuali- 

tà, soprattuttoin coincidenza con elezioni e a maggiorra- 
gione in vista delle europee di giugno. Tra le proposte recenti, 
ho letto del suggerimento di dare attuazione al porto franco 
con disposizioni nazionali, senza nulla chiedere a Bruxelles, 
dando per scontata la sua compatibilità con il diritto europeo. 
Nonvoglio contestare la fondatezza, da un punto di vista ri- 
gorosamente giuridico, di tale tesi, né entrare qui nel merito 
se sia necessaria o meno una modifica al codice doganale euro- 
peo, ma evidenziare aspetti di procedura e prassi della Com- 
missione europea, che forse ci sono meno familiari ma coi qua- 
li bisogna fare i conti, sfruttando alcune analogie col caso del- 
la benzina agevolata regionale. Saranno passati circa 25 anni 
da quando avevo avuto l'incarico dalla Regione Fvg di sonda- 
rel'opportunità di avviare un dialogo con la Commissione eu- 
ropea per illustrare che la benzina agevolata regionale, non 
comportando riduzione di accisa, non aveva bisogno di esse- 
reinserita nell'elenco delle deroghe concesse a tale scopo, do- 
ve era finita per errore in base a una bozza di norma del mini- 
stero delle Finanze che poi non aveva avuto seguito. Tentai in- 
vano di spiegare ai funzionari ministeriali che, nel momento 
in cui la Commissione europea avesse deciso di por fine alle ec- 
cezioni nelle quali era stato 
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comunitaria e quindi l’a- 
vremmo mantenuto in vi- 
gore lo stesso. Com’è andata lo sappiamo tutti: la Commissio- 
ne europea ha posto fine nel 2006 alle deroghe in cui era inse- 
rita la nostra benzina regionale e, nonostante le nostre rimo- 
stranze, ha aperto una procedura di infrazione per difenderci 
dalla quale abbiamo dovutoricorrere al Tribunale del Lussem- 
burgo. Con ciò che un percorso del genere comporta, incluso 
il rischio di perdere davanti alla giustizia europea e dover pa- 
gare una sanzione nonda poco (a carico della Regione). 
Certo, nel caso del porto franco ci sono in più accordi inter- 
nazionali antecedenti i Trattati di Roma del 1957, vincolanti 
per gli Stati che li hanno sottoscritti e che l'Ue dovrebbe rico- 
noscere automaticamente. Ciò sarebbe abbastanza pacifico 
se tali accordi fossero sempre stati applicati. Quando così non 
è, Bruxelles si chiede perché ciò non sia accaduto e se a così 
grande distanza le motivazioni originarie — frutto di tutt'altro 
contestostorico eeconomico — ne giustifichino ancora l'attua- 
zione, ese ciò corrisponda all’interesse attuale dell'Ue. Insom- 
ma la presenza di valide basi giuridiche internazionali per il 
porto franco, da sola non impedirebbe alla Commissione di 
proporre cosiddette “misure opportune” consistenti nell’a- 
brogazione di eventuali disposizioni nazionali che formaliz- 
zassero l'extradoganalità del porto franco (come fra l’altro ac- 
caduto con l'Off Shore Assicurativo e finanziario). Ecco per- 
ché a mio avviso occorre non solo dialogare con l’Ue ma an- 
checon gli altri Stati membri, perrappresentare l'attualità dei 
benefici della piena attuazione del porto franco, non solo per 
Trieste e l'Italiama per un'area di riferimento ben più vasta.— 


IL RUOLO DELLE UNIVERSITÀ 
DAVANTI ALLE GUERRE 
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a situazione dei conflitti armati più no- 

ti, come quello russo-ucraino e quello 

Hamas-Israele, è giustamente motivo 

di discussione tra gli studenti universi- 
tari. Infatti le Università, oltre all’approfondi- 
mento e alla conoscenza delle discipline pro- 
prie dei vari Dipartimenti, sono sempre stati 
luoghi di confronto per ciò che accade a casa 
propria e nelmondo. 

E un bene che le Università si siano svegliate 
da un “letargo” di qualche decennio dopo gli 
anni Settanta. Ciò è uno stimolo alla nostra so- 
cietà liquida che ha abdicato a un atteggiamen- 


to “profetico” verso i diritti della persona a van- 
taggio di un “quieto vivere” meramente indivi- 
dualista e privo spesso di quei valori della par- 
tecipazione e della presenza attiva nel vivere 
sociale e civile. 

Pocosiè imparato dalla stagione sessantotti- 
nacheha portato nelle piazze la necessità di un 
cambiamento nel modo di gestire la vita socia- 
le, civile, culturale e religiosa. Il metodo violen- 
to purtroppo ha poi generato derive ideologi- 
che dei due estremi che hanno dato vita alla 
strategia dellatensione che tanto ha ferito lavi- 
ta democratica. Certo la violenza che subisco- 


nole popolazioni civili, siain Ucraina che quel- 
le dei coloni del 7 ottobre e i numerosissimi ci- 
vili di Gaza, non possono essere sottaciuti 0 
peggio strumentalizzati. 

Il popolo palestinese è doppiamente marti- 
rizzato dalla scaltrezza di Hamas e dalle bom- 
be di Netanyahu, i cittadini israeliani sono an- 
ch’essi vittime del terrorismo di Hamas e di 
quello della politica espansionista dell’attuale 
contestato governo israeliano di Netanyahu. 
Due Popoli e due Stati è la soluzione che la Co- 
munità internazionale e la diplomazia lungimi- 
rante per un Medio-Oriente incamminati nel 
reciprocorispetto dei popoli che lo compongo- 
no dovrebbero adottare. “Capricci” campanili- 
sti non portano a soluzioni di intesa rispettosa 
dei diritti e doveri dei popoli verso la giustizia 
possibile e la pace necessaria. E bene che nelle 
Università gli studenti si confrontino nell’espo- 
sizione dialettica di ciò che deve mutare nei 
rapporti tra i popoli, adoperandosi però di non 
fomentare o “resuscitare” sentimenti razzisti 
verso questo o quel popolo. Sono da stigmatiz- 
zare sia i movimenti terroristi sia coloro che, 


avendo le responsabilità dei loro popoli, nonli 
orientano a una scelta di reciproca convivenza 
senza una avveduta tutela dei propri diritti ed 
anche dei propri doveri di giustizia e libertà. 
Due Stati e due Popoli è ciò che la gente co- 
mune e le persone di retto sentire chiedono 
all'intera Comunità internazionale. Coloro 
che hanno il compito del mantenimento 
dell’ordine pubblico, che sono uomini e donne 
di famiglia, sappiano discernere tra legittimità 
e abusi violenti. Non è semplice, ma so che è 
possibile. Gli studenti non si facciano “ubriaca- 
re” dai violenti, ma imbocchino la strada del 
confronto culturale e politico, divenendo voce 
critica nei confronti dei “Signori della guerra e 
della logica delle armi”. Dalle Università parta 
la provocazione perla Comunità internaziona- 
le per una ingerenza a favore della cessazione 
dei conflitti. Questo si aspetta l’umanità penso- 
sa alla quale sta a cuore la giustizia e la pace, e 
auspica una seria proposta internazionale per 
arginare la logica degli armamenti a favore.di 
un'etica del disarmo possibile. — 
“teologo 
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GIANCARLO PADOVAN 


1 Giro è la festa della stra- 

da e dei suoi abituali fre- 

quentatori. La mistica è il 

mistero dell’attesa. C’è 
qualcosa di intimamente maso- 
chistico in questa lunghissima 
fase di preparazione ad un 
evento che dura lo spazio di 
qualche secondo, per lo più la- 
sciando negli occhi e nella 
mente, una chiazza scomposta 
di colori. Ameno che nonsi sia 
in presenza di una fuga 0, me- 
glio ancora, se il gruppo non è 
sgranato, nessuno vede nessu- 
no, si sente solo un portentoso 
fruscio di ruote e una leggera 
brezza che rinfresca l’aria. Il 
gruppo, quando è compatto, 
assomiglia ad un vento largo 
che investe senza percuotere. 
L’iniziazione al Giro d’Italia av- 
viene solitamente da bambini. 
Sia perché è uno spettacolo gra- 
tuito e variopinto, sia perchè 
prima dei corridori - un soffio 
muto e improvviso - arriva la 
chiassosima carovana che li 
precede. Sono chilometri di au- 
tomezzi dai quali, almeno una 
volta, svolazzanavo manifesti- 
ni e cappellini, qualche volta 
perfino qualche borraccia. E 
poi dolciumi, bibite, caramel- 
le. Una riserva di caccia viag- 
giante per i ragazzini, ma an- 
che per qualche genitore avi- 
do che voleva fare incetta di 
tante, inutili, bellissime cose. 
Ritornare baloccando tra le 
mani un ricordo del Giro era, 
oltre alla testimonianza di es- 
serci passato, anche l’idea di 
poterne conservare una reli- 
quia. 

Il Giro non è solo ciclismo, il 
Giro ti entra dentro e nonti la- 
scia più, il Giro è frammento 
edestasi, immaginazione e spe- 
ranza. Il tempo non è più quel- 
lo dei grandi antagonismi, 0g- 
gi prevale l'ammirazione per 
le imprese individuali dei cin- 
queo sei ciclisti più forti, più re- 
golari, più sorprendenti, nel 
senso che ogni loro vittoria 
equivale a spingere un po’ più 
illà il senso del possibile. 
/SEGUEAPAGIII 
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‘Pogacar punta alla doppietta 
con il Tour 26 anni dopo Pantani 
| Inarrivo 3 settimane da sballo. | 
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Paolo Bettini, due volte iridato, 20 anni fa fu oro olimpico 
«Pogacar hors categorie. Gli italiani? Ripartiamo dalla base» 
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1Giro lovincerà Po- 


gacar e chi sennò? 
Elui il favorito, an- 
che se poi bisogna 


correre per tre settimane e può 
succedere di tutto». 

EinFriuli, Paolo Bettini, oro 
olimpico, due Mondiali di fila, 
altrettante Liegi e Lombardia, 
una Sanremo e tanto altro in 
carriera. Era soprannominato 
il Grillo, per quel modo incon- 
fondibile di scattare. E testimo- 
nial della Corsa per Haiti, a 
Spessa vicino a Cividale, gli or- 
ganizzatori hanno radunato 
un po’ di giovani ciclisti a sen- 
tirlo raccontare il ciclismo. I 
bimbi sono incantati. Il confi- 
ne con la Slovenia è a meno di 
10 km. Fosse nato qualche km 
piùin qual’extraterrestre.... 

«Eh no — ribatte —. In Slove- 
nia, come in altre nazioni, a 
scuola si fa sport per davvero, 
tutti gli sport. Mentre in Italia 
la gara è togliere lo sport dalla 
scuola. Se da noi non ci fossero 
i corpi militari, lo sport sareb- 
be finito e resisterebbero solo 
il calcio, che quello passa so- 
pra tutto, il ciclismo, che dipen- 
de molto dai volontari delle so- 
cietà, epoche altre discipline». 

Bettini, comeiniziò tutto? 

«Nel 1981 grazie almio bab- 
bo che mi mise in bici dopo 
aver provato un po’ tutti gli 
sport». 

Un mese fa ha compiuto 
50 anni, vent’anni fa in ago- 
sto invece ilsuo successo più 
bello? 

«E chi se le dimentica le 
Olimpiadi di Atene? Nel 1996 
aprirono ai pro, l’anno dopo 
passai professionista. Giovan- 
ni Visconti vinse il test event 


Paolo Bettini, 50 anni, due volte campione del mondo rotoPeTRUSSI 


«In Slovenia e in altre 
nazioni iragazzia 
scuola praticano tutti 
gli sport, qui invece 
si fa a gara a toglierlo 
dalle scuole» 


«Siamo aggrappati 

a due fenomeni come 
Ganna e Milan che 
vengono dalla pista, 
non abbiamo nostri 
team nel World Tour» 


IL 19 MAGGIO 


È testimonial in Friuli 
della Corsa per Haiti 


Ha vinto due Mondiali 
(2005-2006), l'oro olimpico, due 
Liegi, altrettanti Lombardia, una 
Sanremo: Paolo Bettini, livornese, 
è stato uno dei re delle classiche 
d'inizio Millennio. Ora, tra l'altro, è 
testimonial della Corsa per Haiti, 
la granfondo che si disputerà a Ci- 
vidale il 19 maggio giunta alla 19* 
edizione. Due i percorsi, da 142 a 
96 km, da applausi il fine benefico 
con patron Santre Chiarcosso im- 
pegnato nella raccolta di fondi per 
lamartoriata terra caraibica. — 


— 
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Bettini, oro ad Atene 20 anni fa 


pergli Under 23 l’anno prima e 
mi disse che il percorso era fat- 
to apposta perme». 

Iricordo più bello? 

«La vittoria, l'abbraccio col 
mio amico ct Franco Ballerini, 
ma poi l’orgoglio di entrare al 
villaggio olimpico e sentire 
l’Inno di Mameli e vedere l’in- 
vidia di tutti gli atleti che so- 
gnavano di essere al mio po- 
sto. Vinsi il primo oro azzurro, 
subito dopo mi imitò Montano 
nella scherma, livornese come 
me. E quel giorno arrivò in visi- 
ta ai Giochi il presidente della 
Repubblica Ciampi, livornese 
comenoi: indimenticabile». 

Ha detto Ballerini, un al- 
tro che non c’è più è Pantani. 
Domenica il Giro sale a Oro- 
pa. 
«E Pogacar, vedrete, vorrà 
fare qualcosa di speciale. Ha 
tanto di Marco lo sloveno, co- 
me lui quando vuole attacca e 
vince e soprattutto (e Bettini 
guarda i bambini ndr) si diver- 
te a correre. E questa la diffe- 
renzatra lui e gli altri 4-5 feno- 
meni». 

Chetuttiinsiemenonsi sfi- 
dano quasi mai... 

«Vero, bisognerebbe obbli- 
garli a correre un numero di ga- 
re, ai miei tempi c’era la Coppa 
del Mondo, avevi due prove da 
scartare male altre le dovevi fa- 
resennòeri escluso». 

Il podio del Giro? 

«Lui e poi...vedremo». 

Italianizero... 

«C'è Tiberi, ma è giovane, al 
massimo entrerà nei 10». 

Ci aggrappiamo a Ganna e 
Milan, due arrivati dalla pi- 
sta: ai suoi tempi era impen- 
sabile... 

«Serve una rivoluzione Co- 
pernicana, servono progetti, 
bisogna creare ciclodromi per 
farcorrerein sicurezza i bambi- 
ni, bisogna progettare una ri- 


nascita. Ai miei tempi c’era 
una decina di squadre italiane, 
al Giro eravamo in tanti italia- 
ni e pochi stranieri, anche al 
Tour era così. Ora speriamo in 
Ganna, che però dopo le Olim- 
piadi dovrà scegliere bene i 
suoi obiettivi su strada, e Mi- 
lan che è un gran talento nelle 
volate». 

La sua ultima gara della 
carriera fu il Mondiale di Va- 
rese, vinse Ballan. Poi più 
nulla. 

«Credo che dovremo aspetta- 
re ancora. Gli sloveni hanno 
anche Roglic e Mohoric, che 
due anni fa vinse la Sanremo e 
in Italia sarebbe una star, là (e 
guarda la Slovenia oltre i Colli 
Orientalindr)èilterzo». 

Vinse due volte il Mondia- 
le. Che rapporto ha con la 
magliairidata? 

«Ora buono, ma per anni le 
nascondevo in casa: mi ricor- 
davano la morte di mio fratel- 
lo Sauro, in un incidente stra- 
dale poco dopo il mio primo 
mondiale del 2005 a Salisbur- 
go». 

Una settimana dopo vinse 
ilLombardia. 

«Mi convinsero i miei fami- 
liari a correre, fu terribile. Non 
mi allenai per 10 giorni eppure 
vinsi: nel ciclismo servono le 
gambe, ma latesta può fare tut- 
to, anche scalare le monta- 
gne». 

Torniamo ai fenomeni. Ce 
n’erano anche ai suoi tempi 
no? 

«Boonen, Bartoli, Pantani, 
Valverde, Cancellara, il pove- 
ro Rebellin, Freire. Devo conti- 
nuare? Ora ci sono Van Aert, 
Van derPoel, Vingegaard, Eve- 
nepoel, che con Pogacar è il 
più forte, malo sloveno lo bat- 
tein mentalità». 

Quindi sarà un assolo di 
Pogacar? 

«Chissà, magari darà in pre- 
stito la maglia rosa per farsi 
qualche squadra alleata in vi- 
sta del Tour. Vuole fare la dop- 
pietta, è l’unico che può farla, 
imitando il Pantani del 1998 
che era un fenomeno, ma oc- 
chio, troverà avversari tosti in 
Francia. Vedrete anche Vinge- 
gaard che si riprenderà dalla 
caduta». 

Troppe cadute: perchè? 

«Ora usano rapporti assurdi 
che noi nonavevamoe poi que- 
sti ragazzi passano professioni- 
sti troppo presto, gli manca 
esperienza e si vede anche da 
questo. E corrono con manu- 
bristrettisssimi: assurdo». 

Sì, quanto manca in gruppo 
unocomeBettini. Seconda pel- 
le? «La maglia azzurra». — 
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Anche in questo, il ciclismo è 
profondamente diverso. 
All’innato senso di comunità - 
non di appartenenza conflit- 
tuale - abbina un religioso ri- 
spetto della fatica. Quando il 
Giro passa, gli applausi e gli in- 
coraggiamenti sono per tutti. 
Perché, anche solo per restare 
in gruppo, bisogna spendersi 
finoall’ultima energia. Il cicli- 
smoè uno sport che non remu- 
nera conla stessa moneta. A la- 
vorare da gregario si fatica an- 
che di più di un capitano, ma 
nonsi gode né dello stesso trat- 
tamento, né si ottengono le 
stesse soddisfazioni. 

La gente del ciclismo è quel- 
la che viene chiamata fuori 
dalle case, ma è la stessa che 
organizza escursioni di tre 
giorni sul percorso di una tap- 
pa di montagna, si accampa 
nel bosco che dà sulla strada, 
carica il bagagliaio di provvi- 
ste e di qualche damigiana di 
vino, aspetta un paio di notti 
sotto la tenda. È un altro mo- 
do di vivere la tappa, è soprat- 
tutto la ragione per cui i tifosi 
del ciclismo condividono la 
stessa emozione. Ci sono spie- 
gazioni più ancestrali che 
sportive in questa fuga dalla 
realtà quotidiana per un’im- 
mersione al Giro, ma è certo 
questa la matrice di una cultu- 
ra agonistica quasi del tutto 
unica. 

Nel Giro si ammira chi vin- 
ceesiha attenzione per chi ga- 
reggia. Certo, il passato, più o 
meno occulto e, di sicuro, as- 
sai controverso, ci ha riserva- 
to storiacce nere di doping. 
Tuttavia i fenomenidioggi, ol- 
tre ad essere controllatissimi 
dagli organi preposti, hanno 
le stimmate dei fuoriclasse. 
Chi va a vedere la corsa ades- 
so, sache la vittoria è limpida. 
Ilbaro viene espulso ancorpri- 
madi cominciare. 

Ma la grande credibilità di 
questa eterna avventura risie- 
de nel patrimonio popolare 
checonserva ed accresce. Nel- 
le vicende degli uomini che la 
scrivono, nell’indelebile ricor- 
doche resta. E prodigiosamen- 
te,adognimaggio, emerge co- 
me unfioresull’acqua. — 
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Lanormalità 


delmarziano 


Pogacar: coccole e baci alla fidanzata prima dell'avventura 
«Inmaglia rosa dalla prima all'ultima tappa? Non esageriamo» 


Antonio Simeoli 
/INVIATOATORINO 


Beinasco, San Luigi Hotel, peri- 
feria di Torino. Ore 17. Ha ap- 
penafinitola conferenza stam- 
pa pre Giro d’Italia, mezz'ora, 
metà del tempo a rispondere al- 
le domande dei giornalisti pre- 
senti, altrettanto a soddisfare 
una decinadi colleghi della pic- 
colaSlovenia, che già pregusta- 
no la doppietta dopo il trionfo 
2023 di Roglic. Si apre la porta 
dell’ascensore e Tadej Poga- 
car, il re del ciclismo mondia- 
le, l’unico per cui il Cannibale 
Eddy Merckx abbia mai detto 
che sì forse questo ragazzo col 
capello sbarazzino di 24 anni è 
alsuolivello, riappare assieme 
alla fidanzata-ciclista della 
Jayco, Urska Zigart, due anni 


Pogacarorare mondiale e nel 1998, 19enne, re al Giro del Friuli under 23 


più. La scena dice tutto, o qua- 
si, di questo fenomeno: tuta, 
zainone in spalla, due borse in 
mano, re Tadej fa quello che 
fanno tutti i giovani fidanzati 
innamorati del mondo. Pochi 
minuti e ricompaiono nel par- 


cheggio dell’hotel. Pogacar, 
due Tour, valanghe di corse 
vinte, si abbraccia e bacia la 
sua Urska, che torna nella loro 
casa a Montecarlo e lo raggiun- 
gerà martedì quando il Giro ar- 
riverà in Liguria. Anche lei va 


forte in bici, allo zaino è appe- 
so l’inequivocabile caschetto. 

Così, come due ragazzi nor- 
mali, con la passione della bi- 
ci. Innamorati. 

Se ci si chiede perchè Poga- 
car, 7 milioni di euro di ingag- 
gio annui, domini da quattro 
stagioni il ciclismo mondiale 
molto sta nel suo talento, ma 
molto sta anche nel fatto che 
lui si diverte ad andare inbici. 

L'ha fatto capire anche ieri 
ai giornalisti, arrivati lì soprat- 
tutto per chiedergli come si fa 
ainiziare un Giro, prima tappa 
di una progettata doppietta 
colTourchenonriesce dai tem- 
pi di Pantani (era il 1998), sa- 
pendo di essere il più forte, me- 
glio il vincitore annunciato. 
Sorride, Pogy. «Io in rosa dal 
primo all'ultimo giorno? No, è 
qualcosa di inimmaginabile. 
Non ho un piano del genere - 
ha detto Bisogna pensare con 
la testa, sia per se stessi che per 
lasquadra. A meinteressa arri- 
vareinrosa a Roma. Correre in 
Italia è uno spettacolo anche 
perchè a Nord Est ci saranno 
tanti sloveni». Ecco, la sua Uae 
Emirates è condannata a corre- 
reconi fucili puntati di tutte le 
rivali esa diavere contro tutti. 

Già la tappa inaugurale, do- 
mani a Torino, potrebbe chia- 
marlo a recitare da protagoni- 
sta, ma tutti si aspettano un’im- 
presa domenica a Oropa, dove 
Pantani nel 1999 si esibì nella 
celebre rimonta. «E già un test 
duro - spiega il fuoriclasse - 
che potrà rivelare qualcosa 
sull'andamento del Giro. Le sa- 
lite sono tante, penso a Livi- 


«Correre in Italia sarà 
uno spettacolo e poi 
aNordEstci saranno 
un sacco di corridori 
che arriveranno dalla 
mia Slovenia» 


«lo il favorito? Ci sono 
21 tappe e avversari 
tosti. È irrispettoso 
peri miei colleghi 
parlare solo di me 

e della mia squadra» 
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gno, al doppio Monte Grappa 
che mi intriga molto, nell’ulti- 
ma giornata di montagna pri- 
ma di Roma. Ma sono fiducio- 
so: la squadra c’è, siamo pron- 
ti). Nella saletta dell’hotel c’è 
anche il suo manager Alex Ca- 
rera. «Sì, mi ha chiesto di Pan- 
tani, di quella rimonta ad Oro- 
pa, ma cosa volete lui è nato 
nel 1998, aveva un anno...). 
Accanto c’è Andrea Agostini, 
ora dirigente all’Uae, quel gior- 
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Tadej Pogacar, 24 anni, 
corre nella Uae Emirates: 


i havintodueTourdeFrance 
po 


ssrmadi, — Wpiss 
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no ad Oropa era all’arrivo ad 
aspettare Pantani di cui era 
l’addetto stampa alla Mercato- 
ne Uno. Corsi e ricorsi storici. 

Chiedono alre di commenta- 
re il suo inizio di stagione di 
verso dal solito, cioè con meno 
gare proprio perchè il grande 
obiettivo è l’accoppiata Gi- 
ro-Tour. 

Meno gare, vittorie a raffica: 
sette su 10 giorni col numero 
sulla schiena, con Strade Bian- 


SETTE DOPPIETTE DA LEGGENDA 


Fausto 
Coppi 


Eddy 
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1949- 
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che, Liegi Bastogne Liegi domi- 
nate e 4 tappe più la generale 
alGirodi Catalogna 

«Non mi aspettavo di vince- 
re così tanto. Devo ammettere 
che avrei voluto vincere anche 
la Sanremo — (attacco sul Pog- 
gio, decimo posto), ma non ha 
funzionato. Tuttavia è stato un 
graninizio di stagione». 

Gli chiedonosesenta la pres- 
sione. «No, non mi spaventa. 
Purtroppo, o per fortuna, sono 
il primo favorito. Mail Giro du- 
ra 21 giorni, possono succede- 
re molte cose. Ci sono tanti cor- 
ridori forti, giovani ed esperti 
come Romain Bardet e Geraint 
Thomas: bisogna stare attenti. 
E irrispettoso per i miei colle- 
ghi parlare solo di me e della 
mia squadra». Sulla caduta al 
Giro dei Paesi Baschi, che sta 
mettendo in dubbio la parteci- 
pazione al Tour del grande ri- 
vale Vingegaard, lo sloveno ri- 
badisce ancora di «essere rima- 
sto scosso e di augurarsi una 
prontaripresa del danese». 
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Ah, a proposto di rivali, il 
gallese Thomas della Ineos, 38 
anni il 25 maggio, ha detto di 
non sentirsi battuto «altrimen- 
ti non sarei qui», ma che c’è 
«un grande favorito, uno dei 
più forti corridori di sempre e 
cercheremo di contrastarlo». 
Inizio di stagione di Thomas: 
13° posto al Tour of the Alps, 
27° al Girodi Catalogna, 65° al- 
la Volta ao Algarve: trovate le 
differenze. Sorride. Ci avvici- 
niamo, gli mostriamo sullo 
smartphone una foto del 2018 
di quando vinse il Giro del Friu- 
li under 23. «Che grande vitto- 
ria, certo che miricordo: in Ita- 
lia ho già vinto». Saluta, sorri- 
de. Sempre. 

E ieri sera per lui (e gli altri 
girini), nonostante la pioggia, 
bagno di folla al Parco del Va- 
lentino per la presentazione 
delle squadre. Da domani si 
corre. Con questo marziano 
“normale” ci sarà da divertirsi. 
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«Occhio a Tiberl» 
Parola di Pellizotti 


MATTIA TOFFOLETTO 


rfano di Vincenzo 

Nibali, il ciclismo 

tricolore si ag- 

grappa ai giovani 
talenti. E per l’edizione 
2024 sogna il podio con An- 
tonio Tiberi, 22enne laziale 
della Bahrain Victorious, 
terzo al Tour of the Alps. 
Uno spunto interessante 
per una chiacchierata con il 
suo direttore sportivo, il ve- 
neto-friulano Franco Pelli- 
zotti. 

Pellizotti, partirete con 
Tiberi capitano? 

«Sì, punteremo su di lui, 
mentre Damiano Caruso sa- 
rà la spalla, uomo di fiducia 
e compagno di camera. Cer- 
cherà di trasmettergli, forte 
della sua esperienza, sereni- 
tà». 

Obiettivo podio? 

«Sono convinto che una 
top five possa rappresenta- 
re già un bel risultato, essen- 
do il suo primo grande giro 
da capitano. Sbilanciando- 
midi più: top five alla porta- 
ta, ma con ambizione po- 


Franco Pellizotti e Antonio Tiberi 


dio. D’altronde, guardando 
lastartlist, dietro a Pogacar 
ci sono buoni corridori ma 
non fenomeni. Dietro allo 
sloveno la corsa sarà aper- 
ta. Tiberi ha fatto bene al 
Tour of the Alps, correndo 
poi da protagonista alla Lie- 
gi (22°, migliore azzurro). 
Lacondizione c’è». 

Che corridore è Tiberi? 

«Completo. Un buon sca- 
latore: non essendo un peso 
leggero, non so come se la 
caverà su pendenze a dop- 
pia cifra. Con la regolarità, 
però, può far bene. E a cro- 


novaforte». 

Punterà solo alla gene- 
rale? 

«Difficile andare a caccia 
delle tappe, quando fai clas- 
sifica e hai Pogacar... Riu- 
scirci sarebbe laciliegina». 

Il percorso del Giro 
2024? 

«Impegnativo, ma anche 
atipico. Ultima settimana 
tosta, ma duro fin dall’ini- 
zio. Già nei primi due gior- 
ni, se non si è al top si può 
perdere abbastanza: c’è l’a- 
scesa a Oropa, ma non è da 
sottovalutare neppure la 
prima tappa a Torino. Chi 
resta indietro, rischia già di 
inseguire. Fondamentali le 
duecronoela frazione diLi- 
vigno. Il penultimo giorno, 
con il doppio Grappa, con- 
sacrerà il vincitore del Gi- 
ro». 

Pogacarfarà corsa a sé? 

«Sulla carta, sì. Ma spesso 
al Giro ne abbiamo viste di 
tutti i colori. Di certo sarà 
lotta peri piazzamenti: Tho- 
mas è sempre un osso duro 
e sono curioso di vedere Ui- 
jtdebroecks, giovane molto 
forte della Visma ma que- 
st’anno sottotono». — 
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DA TORINO A ROMA ECCO TUTTE LE TAPPE 


Santa Cristina 


Selva 


Valgardena 
Ra ar 
Santuario Pao S ES Q î 4” A 
di Oropa )) 
Lo se ss Gîro d'Italia 
SFR Novara Tn A 
i COMBO $..|\ Desenzano Dl @assan . ®) 69,7 
riioner Padova Tha km a cronometro 
delle Stiviere *_ tento Sa PNITAANZIA 
x 2: 810° 
i e Riccione A tappa tappa tappa 
®© i Va Cal ug Fano DI DI A 
ludizio fi ni iaia don Con i 
Da Oropa al giudizio finale sul Grappa | 7 punti strategici a) acc 
. x : ; . x . ; _3"@9Foligno-#, Martinsicuro 
Chivorrà succedere inrosa a Primoz Roglic dovrà superarli a: © ._ e 
° Spaleto® & Francavilla DS arrivi 
Data Tappa £ al Mare in salita 
Sabato 4/51? Venaria Reale - Torino (143 km) AAA 4 tt) 
Domenica 5/52? SanFrancesco al Campo - Oropa (161km) ATA O (o) 
Lunedì 6/53? Novara - Fossano (166km) X 3% 


19 Foiano di Val Fortore 


Martedì 7/5 4? Acqui Terme - Andora (190 km) Jk Ar ev 
Mercoledì 8/55 Genova - Lucca (178 km) Jk Jrott Cusano Mutri> 
Giovedì 9/5. 6° Viareggio - Rapolano Terme (180 km) AA (Bocca della Selva) 
Venerdì 10/57? Foligno - Perugia (385km) G AAA Pompei 
iro d’Italia con tan- Sabato11/5 8? Spoleto - Prati di Tivo(153km) A AAA A 
te trappole e alme- Domenica 12/59? Avezzano - Napoli (214 km) XA A 
no sette punti chia- Lunedì13/5 Riposo 
ve. Eccoli da Tori- Martedì 14/5 10? Pompei - Cusano Mutri (Bocca della Selva) (142 km) XA A 
noaRoma. Mercoledì 15/5. 11° Foiano di Val Fortore - Francavilla al Mare (207 km) XX 


2°tappa:Il primo e deli- 
cato arrivo in salita. Su- 
bito al secondo giorno 
di gara, cosa molto inso- 
lita. L’ascesa al Santuario di 
Oropa non è impossibile, 
11.8kmcon6.2%, ma potreb- 
bero essere teatro di qualche 
azione sfoderata da chi ha ini- 
ziato il Giro con una gran 


# 


Lo sloveno Roglic vincitore 2023 premiato dal presidente Mattarella 


7° tappa: lo sterrato 
avrà lasciato pesanti 
scorie sui corridori? 


Losiscoprirà nella pri- 


po lo svolgimento di una cro- 
nometro, di 31.2 km, per pu- 
ri specialisti. Al termine di 
questa giornata qualcuno al- 


Giovedì 16/5 12? Martinsicuro - Fano (190 km) JA 


Venerdì 17/5 13? Riccione - Cento (179km) X& 


Sabato 18/5 14? Castiglione delle Stiviere - Desenzano del Garda (61,2km) GATA 


Domenica 19/5 15? Manerba del Garda - Livigno (Mottolino) (220 km) XTAATAAÀ 


Lunedì 20/5 Riposo 


Martedì 21/5 16? Livigno - Santa Cristina Valgardena (Monte Pana) (202 km) Ar AA 


Mercoledì 22/5 17? Selva di Val Gardena - Passo del Brocon (159 km) TATÀÀ 


Giovedì 23/5 18? Fiera di Primiero - Padova (171/km) Xok 


Venerdì 24/5 19? Mortegliano - Sappada (157km) Ad 


Sabato 25/5 20? Alpago - Bassano del Grappa (181km) XAAÀAÀ 


totale km 


©) Parto tappa 

@ Arrivo tappa 

© Partenza e arrivo tappa 
© Cronometro individuale 
**** Trasferimento 


gamba. La carovana affronte- ma cronometro individuale. zerà definitivamente bandie- mana) 21° Roma -Roma 22m) dr MUNDO 

rà la salita di Oropa venticin- 40.6 km da Foligno a Peru- ra bianca nella lotta alla ma- 

que anni dopo una delle pre- gia, con gli iniziali 32 km gliarosa. z rata mella co WITHUB 

stazioni più eclatanti di Mar- completamente piattiel’ulti- 15° tappa: la crono- Valgardena | Valgardena»: 

co Pantani: quel giorno il Pi- ma parte sempre in ascesa, metro del sabato e Giraditalia = CMontePana) 18? 694- Fiera di Primiero 15 - Padova 

rata, colto da un problema conla presenza della salita di una tappa di alta mon- Livigno Gio 

meccanico all’inizio dellasa- Casaglia, 1300m a 6.4 km tagna con l’arrivo so- e 23/5 5 

lita, nonva nel panico, si alza dall’arrivo al 12% con punte pra i 2000 m. Cinque salite, @ Arivo ESTA * $ È 

sui pedali e, km dopo km, ri-  del16%.Quisifaranno, inot-  compresoil Mortirolo ma dal W Gpdella Montagna Brocon Xx o 3 3 

prende tutti gli avversari per tica classifica generale, i pri- versante “facile” e gli ultimi Gs» È = 

poi involarsi verso il succes- mi bilanci e si scoprirannoi due km che non vogliono sa- NA SI 

so. volti dichi comanderà leope- perne di scendere sotto la © sprntintergio Bova RE E) ® $ LI 
6° tappa: una frazio- razioni e di chi dovrà rimon- doppia cifra di pendenza. La OS 5 88 È 
ne imprevedibile che tare e inventarsi qualcosa Manerba del Garda-Livigno 16? 1195-Livignog gs 1625-S. Cristina Val Gardena 9? 42 - Mortegliano 1.240 - Sappada 
può trasformarsiin un pertornareingioco. (Mottolino) di 222 km sarà Mar ié*E 38 ss] Ven 5 4 
calvario. Tre settori di 8°tappa:iltritticoter- unagiornatachiavedel Giro. 21/5 3943) 24/5 sd i si 

sterrato toscano, da Viareg- ribile si chiuderà saba- 20° tappa: la resa dei * Mir * È Se 33 Sd 

gio a Rapolano Terme, tra cui to 11 maggio con la conti. Se il Passo del x s_ gi * g gi 88 È 

l’ultimo di Pievina (2.4 km) Spoleto-Prati di Tivo. Brocon del mercoledì Si Ei * 

cheterminaa 15kmdall’arri- 152 km che non lasceranno nonavrà emanato ver- se } 

vo. Come senon bastasse, a5 respirare il gruppo tra conti- detti finali, spetterà al Monte | v 8 dov Vv 6 &w 6v v 

km dal traguardo, il temuto nuisaliscendi e un’ultima sa- Grappa, dal versante di Se- 3 5 3 ESS S Pa Ss SA 3E 

strappo di Serre di Rapolano lita pedalabile, ma che po-  monzo. Non una, ma due le 17? 1.589 - Selva di Val Gardena 1.610 - Passo da 20? 418 - Alpago 130 - Bassano del Grappa 
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psicologicao fisica. 


prenderà ulteriori pieghe do- 
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Il Pirata 


Domenica subito salita 25 anni dopo lo show di Pantani 
Martinelli: «Pogacar vinca per onorare la memoria di Marco» 


MASSIMO PIGHIN 


astoria del ciclismo, 

che sa come sconfi- 

nare nell’epica, è pie- 

na di pagine leggen- 
darie, di imprese alle quali si 
fatica a credere, anche a di- 
stanza di decenni. 

C’è una pagina che, più di 
altre, restituisce il senso di 
uno sport paradigma della vi- 
ta, nel bene e nel male. Una 
disciplina che fa rima con 
sofferenza, cadute, freddo, 
vento e pioggia, ma che può 
aprirsi anche a meravigliosi 
raggi di sole. 

Trenta maggio 1999: a 
Oropa Marco Pantani firma 
una delle cose più belle che il 
ciclismo abbia mai regalato 
al suo popolo. A causa di un 
problema meccanico ai pie- 
di dell’ultima salita, il Pirata 
— che il giorno prima aveva 
strappato la maglia rosa a 
Laurent Jalabert — è costret- 
toainseguire. Nonsilimitaa 
rimontare, fa di più, fa il Pira- 
ta: supportato dai compagni 
della Mercatone Uno in uno 
straordinario gioco di squa- 
dra, raggiunge e salta 49 cor- 
ridori, per arrivare da solo al 
traguardo. Per primo. 

Nell’ammiraglia della 
Mercatone Uno c’era Beppe 
Martinelli, uno che ha vinto 
tanto e ne ha viste tantissi- 
me. Una così, però, non si 
eramaivista. 

Nelventicinquesimo anni- 
versario dell’impresa di Pan- 
tani, il Giro d’Italia domeni- 
ca omaggerà quella rimonta 
che sconfina nell’epica con 
l’arrivo della seconda tappa 
che, dopo la partenza da San 
Francesco al Campo, si con- 


Il Pirata piomba al santuario dopo aver saltato ben 49 corridori 


A "n 
<. 
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Il130maggio 1999 Pantani dopo un incidente meccanico a Oropa cominciò una prodigiosa rimonta 


cluderà dopo 150 km al San- 
tuario di Oropa. Nel ripercor- 
rere quei momenti, Martinel- 
liripensa a come Pantani riu- 
scì a dare forma all’impossi- 
bile. Nel farlo, ha un auspi- 
cio: 

«Sarebbe bello e gratifi- 
cante per Marco - dice il de- 
cano dei direttori sportivi ita- 
liani — se Pogacar vincesse e 
indossasse la maglia rosa: da- 
rebbe ancora più lustro al 
successo del 1999. Tutti tife- 
ranno perlo sloveno, l’uomo 
copertina del prossimo Giro, 
tutti auspicheranno di rive- 
dere le gesta di Marco. Quel 
giorno riuscì a fare qualcosa 
di bello e unico». 

Già, di unico. Martinelli 
riavvolge il nastro della sto- 
ria. «Quando mi rammenta- 
no quel giorno — osserva -, 
mi viene in mente non tanto 
l'impresa — una delle cose 
più belle ed emozionanti del- 
lamia carriera —, quanto che 


Beppe Martinelli, decano dei direttori sportivi, ai tempi della Mercatone Uno con Marco Pantani 


inunminutocicrollò il mon- 
do addosso. Un incidente co- 
sì, ai piedi della salita: si sof- 
fre per tutta l’ascesa, pensan- 
dodi avere buttato via tutto. 
Einvece...). 

Einvece Pantani era diver- 
so e, per questo, resta unico. 
«Invece, Marco riprese e stac- 
cò tutti e, lo giuro, non sape- 
va di averlo fatto: non aveva 
la radiolina. Spesso partiva 
senza, Marco era un corrido- 
re così, “quello che mi devi 
dire me lo puoi dire lo stes- 
so”, mi ripeteva. All’arrivo, 
quando gli venne detto che 
aveva vinto, rimase sorpre- 
so. Io, grazie alla radio e alla 
tv, lo sapevo. Ha fatto qual- 
cosadi eccezionale». 

«Una vittoria — prosegue 
Martinelli - che rimane tra 
le più emozionanti, di quelle 
che ti ricordi e ne parli. Mar- 
co ha ottenuto altre vittorie 
incredibili, ma questa...). 

Un gioco di squadra, si di- 
ceva, con i compagni prima 
ad attendere Pantani e poi a 
supportarlo verso l’impossi- 
bile. Che il 30 maggio 1999 
divenne realtà. 

«Finché Marco non si alza- 
vadaltavolo-ricorda Marti- 
nelli —, non si alzava nessu- 
no: quella Mercatone Uno 
era così. Il gioco di squadra 
che si è visto a Oropa c’è sta- 
to quasi sempre: uno per tut- 
ti, tutti per uno». 

Cosa rimane di Oropa? 
Nel cuore degli appassiona- 
ti, il ricordo di qualcosa che, 
probabilmente, non torne- 
rà. 

Nell’animo, anche un velo 
di malinconia. Pensando a 
quel Pirata che emozionava, 
forte e fragile allo stesso tem- 
po. Unico, come l’impresa di 
Oropa. — 
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Riecco lo Stelvio 
ma la Cima Coppi 
sarà a inizio tappa 


Il Passo dello Stelvio è la Ci- 
ma Coppi del Giro d’Italia 
2024. Le foto in bianco e 
nero con i muri di neve alle 
spalle dei corridori, quel 
serpentone d’asfalto che 
pare non finire mai, i suoi 
2.758 mt d’altezza e il suo 
battesimo al Giro d’Italia 
coincidente con l’edizione 
dell’ultimo trionfo in rosa 
diFausto Coppi. 

Il Passo dello Stelvio è 
storia del ciclismo ed è 
una di quelle salite che 
non possono passare inos- 
servate, anche se non risul- 
tano decisive per il succes- 
so di giornata o la lotta tra 
gli uomini di classifica. 
Quest’anno i 19.6 km d’a- 
scesa, col 7.5% di media, 
verranno affrontati dal 
plotone martedì 21 mag- 
gio, il giorno dopo il secon- 
do e ultimo giorno di ripo- 
so, in occasione della 16 © 
tappa, laLivigno-Santa Cri- 
stina Val Gardena (Monte 
Pana) di 202 km e 4.350m 
di dislivello. In questo 
2024lo Stelvio è stato posi- 
zionato nelle fasi iniziale 
della frazione ma, spesso, 
è stato teatro delle fasi de- 
cisive, come in quel lonta- 
no 1 giugno 1953. Quel 
giorno lo Stelvio esordì al 
Giro, Hugo Koblet dovette 
assistere al volo dell’Airo- 
ne, che planò sulla vittoria 
della sua quinta maglia ro- 
sa.— 

E.D. 
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Il friulano Milan, dopo l'esordio boom 2023, torna più forte 
«Obiettivo? Vincere, ma gli avversari sono agguerritissimi» 


ANTONIO SIMEOLI 


avelocista rivelazio- 

ne del Giro d’Italia 

2023, convittoria di 

tappa, quattro se- 
condi posti ela maglia ciclami- 
no all’esordio nella corsa rosa, 
a capitano d’una squadra, la 
Lidl Trek, una corazzata, pron- 
taasupportarlo perle volatein 
tutto e pertutto. 

In dodici mesi la vita è cam- 
biata all’interno del gruppo 
per Jonathan Milan, 23 anni, 
friulano di Buja, che su strada 
sta facendo vedere tutto il ta- 
lento già sprigionato in pista a 
suon di titoli, dall’oro olimpi- 
co col quartetto a Tokyo alle 
medaglie mondiali ed euro- 
pee. 

Jonathan sei pronto? 


Jonathan Milan 23 anni (Lidl Trek) 


«Sì, a parte il freddo e la piog- 
gia della scorsa settimana. Un 
anno fa al Giro avremmo la- 
sciatoin ammiraglia la mantel- 
lina pertre tappe, speriamo va- 
da meglio quest'anno». 

Da esordiente a capitano, 
sensazioni? 


«È un approccio diverso. Un 
anno fa alla Bahrain ero arriva- 
to al Giro per vedere come an- 
dava giorno dopo giorno e mi 
sonotrovatoa vincerela secon- 
da tappa, alla mia prima vola- 
ta nella corsa rosa. Poi ho fatto 
quattro secondi posti, troppi 
perchè avrei potuto vincere un 
paio di tappe in più, e ho porta- 
to a casa la maglia ciclamino. 
Ho faticato alla fine e sono usci- 
to felice, ma provato dal Giro, 
tanto da aver fatto fatica a ri- 
partire per il Mondiale su pista 
a Glasgow. Quest'anno è diver- 
so, la Lidl Trek mi supporta in 
tutto e per tutto, c’è una squa- 
dra fortissima tutta per me, ci 
sono uomini per chiudere sul- 
le fughe e propiziare le volate e 
corridori, da ultimo ilmio com- 
pagno di quartetto Simone 
Consonni, che devono aiutar- 
mi allo sprint. Insomma, avrò 
maggiori responsabilità, ma 


Lagrinta diJonathan Milaninmarzo vittorioso due volte alla Tirreno 


Adriatico; nel 2023 vinse a San Salvo al suo primo Giro F( 


sonoprontoa prendermele». 

Il livello delle volate sarà 
da Tour de France. Concor- 
di? 

«Tolti Philipsen e forse Groe- 
newegen, Ackerman e Bennett 
ci sono tutti. Kooij, Bauhaus, 


Dall’emergente olandese Kooij all’esperto Merlier passando per Gaviria 
Quanti velocisti pronti a dare spettacolo e prendersi la classifica a punti 


OLAVKOOIJ 


L’olandese 22enne della Vi- 
smaha vinto alla Parigi-Nizza 
edè uno dei velocisti mondia- 
li emergenti grazie alla gran- 
de potenza. 


ì 

b 4 
L 

| di Rd 
FABIO JAKOBSEN 
Olandese 28enne della Dsm 
si è ripreso dopo la paurosa 
caduta al Giro di Polonia del 
2020: ha vinto una tappa al 
Tour 2022. 


TIM MERLIER 


Belga di 32 anni della Sou- 
dal QuickStep ha già vinto 
una frazione al Giro d’Italia 
e una al Tour de France. Ha 
iniziato fortela stagione. 


FERNANDO GAVIRIA 


Il colombiano della Movistar 
a 29 anni si è preso finora 5 
tappe al Giro (e maglia cicla- 
mino nel 2017) e una al Tour 
deFrance. 


) BETTINI 


Gaviria, Ewan, Jakobsen, Mer- 
liereilnostro Dainese. Tutti te- 
mibili». 

Chi si avvicina di più a te 
percaratteristiche? 

«Per età e caratteristiche di- 
co l'olandese Koij della Visma, 
potentissimo, macome merie- 
sce a tenere sulle salite. Saran- 
nobattaglie». 

Iltuo obiettivo? 

«Divertirmi»y 

Prego? 

«Certo, divertirmi assieme 
ai miei compagni di squadra. E 
se ci si diverte si vince. Sì, vo- 
glio vincere delle tappe. E por- 
tare a casa di nuovo la maglia 
ciclamino». 

Hai nominato Dainese, un 
anno fail padovanoti ha bat- 
tutoa Caorle... 

«E io proverò a batterlo nel- 
la sua Padova, anche perchè lì 
arriveranno dal Friuli tanti 
miei tifosi. Alberto è forte, ha 
già vinto quest'anno, alla Tu- 
dor ora ha una squadra che lo 
supporta. E pericoloso». 

Ricordi del Giro 2023? 

«San Salvo, vittoria al primo 
sprint, dopo che il mio compa- 
gnodi squadra alla Bahrain An- 
drea Pasqualon mi aveva inci- 
tato tutto il giorno a crederci. 


Vincere una tappa al Giro è 
qualcosa di unico, è una corsa 
che sognavo di correre da bam- 
bino. Mi è capitato di vincere 
alla prima partecipazione e al- 
la prima volata: indimenticabi- 
le». 

Ilricordo più brutto? 

«Iltappone delle Tre Cimedi 
Lavaredo. La sera prima mi am- 
malo, non mangio nulla. Nulla 
il giorno del tappone quando 
la sera prima capita di mangia- 
re anche mezzo kg di pasta. Al- 
la prima salita mi stacco, pen- 
so sia finita. Ma i miei compa- 
gni, Pasqualonintesta, mi por- 
tano all’arrivo incitandomi 
dal primo metro. Nonli dimen- 
ticherò mai. Vincere è bello, 
ma essere aiutato a raggiunge- 
re un obiettivo dai compagni 
provoca una sensazione impa- 
gabile, sono cose che ti riman- 
gono dentro. Tuttavia, fisica- 
mente e mentalmente è stato 
uno sforzo che ho pagato per 
settimane, forse mesi, ma mi 
ha fatto crescere molto. Credo 
che le mie due vittorie alla Tir- 
reno Adriatico in marzo siano 
frutto anche di quella fatica, 
che reputo superiore anche a 
quella fatta negli ultimi giri 
con il quartetto alle Olimpiadi 


Destinare Il 5x1000 a UNITS 
può cambiare il destino 

di una giovane ricercatrice. 
E quello di tutti nol. 


L'Università di Trieste è pioniera del più grande network territoriale di Enti di Ricerca 
Scientifica in Italia. Scegliere di destinare il 5X1000 all'Università di Trieste significa 
contribuire al sostegno delle borse di Dottorato di Ricerca e quindi alla formazione 
di chi inizia la carriera scientifica. Con il 5X1000 è possibile perciò sostenere l'Ateneo 
e il valore aggiunto che, da cento anni, apporta sul territorio in termini di innova- 
zione, occupazione, trasferi- 
mento tecnologico, ricadute 
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IL nà 


SPECIALE 


di Tokyo per stare dietro allo 
scatenato Pippo». 

A proposito di Ganna, lori- 
vedraialGiro... 

«Cisiamo già rivisti la scorsa 
settimana nella galleria del 
vento a Milano per le prove in 
vista di Parigi. Ganna, prima 
cheunrivale in pista, eprimao 
poi capiterà di batterlo nell’in- 
seguimento individuale, è un 
amico e un compagno di mille 
battaglie. Così come lo sono 
tuttiiragazzi della nazionale». 

Ci pensia Parigi 2024? 

«Penso a non pensarci. Ora 
c’è il Giro, poi penseremoa pre- 
parare l’assalto a un altro oro. 
Abbiamo vinto nell’era Covid 
senza pubblico, adesso voglia- 
mo provarci col pubblico. Pari- 
gi sarà un’altra Olimpiade gra- 
zieai tifosi sugli spalti». 

Come hai preparato il Gi- 
ro? 

«Niente altura, 5 giorni di 
stacco dopo la Roubaix e alle- 
namenti duri. Salite, sprint, 
fondo: sono pronto, sto bene». 

Ci sarà l’extraterrestre Po- 
gacar... 

«E un simbolo del ciclismo, 
vince dappertutto, domina. 
Credolo farà anche al Giroe te- 
mo che, a causa delle salite a 


DOMANDE 


9 


«Regnerà 


l'equilibrio» 


ilvio Martinello, al 

Giro ci saranno tan- 

te ruote veloci, ma 

che volate vedre- 
mo? 

«Vedremovolate incerte fi- 
no all’ultimo colpo di peda- 
le, c'è equilibrio tra i vari 
team che sono attrezzati con 
treni molto competitivi. Sarà 
sempre bagarre nel finale». 

Pogacar è il favorito per 
laclassifica, ma perle vola- 
techisarà il mattatore? 

«Occhio a Tim Merlier ma 
anche i nostri Milan e Daine- 
se potrebbero regalarci delle 
bellesorprese». 

Sei occasioni per gli 
sprinter, ma non subito. 
Che Giro sarà? 

«Una corsa moderna, che 
propone subito tappe impe- 
gnative e imprevedibili. I ve- 


fatte a tutta, noi velocisti do- 
vremmo raddoppiare le forze 
per restare dentro il tempo 
massimo. Spero di parlarci pri- 
ma delle tappe, vorrà dire che 
avrò la maglia ciclamino e lui 
larosa». 

Che effetto ti fa essere uno 
dei riferimenti del ciclismo 
italiano? 

«Nessuno. Lo dico senza pre- 
sunzione, lavoro per migliora- 
re». 

Milan nel tempo libero? 

«Al mattino allenamento, 
pomeriggio massaggi, sauna, 
riposo, tanto riposo. Ascolto 
musica di tutti i tipi, provo a 
leggere e se posso vado a fare 
qualche giro in Vespa. Al Giro, 
invece, nel poco tempo libero 
cercosolo di....dormire». 

Basta? 

«Beh, dopo lunghi periodi 
fuori casa mi piace stare con la 
mia ragazza Samira, i genitori, 
i nonni: insomma godermi la 
famiglia, con la pizza di mam- 
ma Elena che non manca mai». 

Altrisport? 

«Mi piace il basket, seguo 
l’Nba. Ammiro Sinner, con ta- 
lento, impegno, serietà e umil- 
tà è diventato un’icona dello 
sportitaliano nelmondo». 

BuonGiro Jonny. 

«Grazie. E una corsa specia- 
le da assaporare giorno dopo 
giorno». — 
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SILVIO MARTINELLO 


Ti 


locisti di oggi sono abituati a 
questotipo di percorsi». 

L’arrivoa Padova? 

«Sarà una grande occasio- 
ne non solo peri velocisti ma 
anche per tutto il territorio e 
per una città che ha nel pro- 
prio Dyna la passione per il ci- 
clismo». 

Un po’ di nostalgia per il 
treno della Saeco? 

«Quando si pensa agli 
sprintal Giro è facile immagi- 
nare le volate di Cipollini o 
Petacchi, con un treno unico 
che guidava le operazioni. 
Oggi la situazione è molto 
cambiata e anche in questo 
l’Italia, che ha fatto scuola 
per anni, deve accodarsi al 
gruppo per non perdere la 
scia). — 

A.F. 
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IL VELOCISTA PADOVANO 


Dainese è motivato: 
«E finalmente 

avrò a disposizione 
un treno tutto Mio» 


L'INTERVISTA 


ANDREA FIN 


rriva al Giro con ap- 
pena 12 giorni di ga- 
re: dopo un avvio di 
stagione funestato 
dall’incidentein allenamento 
del9 febbraio, Alberto Daine- 
se, due successi al Giro, Mode- 
na 2022 e Caorle 2023, ha cor- 
so, e vinto, al Pay de la Loire e 
si è rodato Romandia. In mez- 
zo tanti allenamenti e la pre- 
parazione in altura. 

Pronto per il Giro d’Italia 
anche con così poche cor- 
se? 

«Si mi sento pronto e sono 
convinto che aver corso poco, 
in realtà, potrebbe essere pu- 
re un vantaggio per me per- 
chè ci arriverò più fresco. Il 
programma iniziale in realtà 
prevedeva la Tirreno-Adriati- 
co, la Sanremo e tutte le altre 
corse, ma l'infortunio mi ha 
costretto a cambiare piano. 
Nonostante questo mi sento 
in formae sonofiducioso». 

Un Giro d’Italia che pre- 
senta sei occasioni per le 
ruote veloci, ma all’inizio 
bisognerà faticare. Cosa ne 
pensa? 

«Io nelle prime tappe ho 
sempre faticato, per cui dal 
mio punto di vista è un bene 


IL TERRENO DI CACCIA 


Alberto Dainese (Tudor) 


non essere chiamato subito a 
dover sprintare. Avrò il tem- 
po per prendere il ritmo gara. 
È un Giro che mi piace, per 
certi versi molto vicino alla 
Vuelta come disegno. Sem- 
mai bisogna stare attenti per- 
chè per le volate ci sarà gran- 
de concorrenza...» 

Tanti i velocisti presenti, 
quali temedi più? 

«Tim Merlier su tutti, conla 
sua squadra e il treno a dispo- 
sizione sarà il punto di riferi- 
mento in volata. Poi in una 
corsa a tappe di tre settimane 
si vivono diverse situazioni e, 
alla fine, ciò che conta sarà 
avere ancora energie da spen- 
dere». 


E con Jonathan Milan, al- 
tro azzurro, com'è ilrappor- 
to? 

«Jonathan è un altro uomo 
veloce da tenere d’occhio. 
Quest'anno è migliorato anco- 
ra, ha un buontreno a disposi- 
zione. Non sarà facile batter- 
lo ma se ci riuscirò vorrà dire 
che andò davvero forte». 

C'è un più rivalità o più in- 
tesacon Milan? 

«In un gruppo così interna- 
zionale comunquetra italiani 
è sempre bello ritrovarsi. Poi, 
seci troviamo sulrettifilo d’ar- 
rivo non si guarda in faccia a 
nessuno. Ma credo sia giusto 
così». 

Per lei in questa corsa ro- 
saquale saràilruolo? 

«Dopo anni in cui avevo di- 
versi ruoli e mi alternavo con 
gli altri velocisti finalmente 
avrò un unico obiettivo: fare 
la mia volata, potendo conta- 
re su di un treno completo a 
mia disposizione. Questo mi 
dà molta serenità in più, sono 
concentrato, so dove voglio 
arrivare e la squadra mi sup- 
porta al cento per cento. Non 
posso chiedere nulla di più». 

L’arrivo a Padova sarà il 
suo obiettivo principale? 

«Passare sulle strade di ca- 
sa durante il Giro è sempre 
un’emozione speciale ma bi- 
sogna arrivarci. Per questo 
cercherò di cogliere ogni oc- 
casione disponibile, poi se a 
Padova tutto andrà per il me- 
glio sarà la ciliegina sulla tor- 
ta». 

La preparazione come è 
andata? 

«In inverno avevamo lavo- 
rato a fondo in Spagna sia dal 
punto di vista fisico sia nei 
meccanismi per le volate. Do- 
po l'infortunio ho ripreso con 
diversi giorni in altura alter- 
nando due brevi corse a tap- 
per. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dura arrivare allo sprint nella prima tappa di Torino 
Poi da Fossano a Roma sei occasioni per le ruote veloci 


Delle 21 tappe del Giro d’Italia che sta per 
scattare da Venaria Reale, almeno sei, sul- 
la carta, potrebbero chiudersi allo sprint: 
nell’incertezza della frazione d’apertura, 
con quella salita nel finale difficile terre- 
no per gli sprinter, la prima vera occasio- 
ne perleruote veloci si presenterà alla ter- 
za tappa, la Novara-Fossano. Il giorno suc- 
cessivo, l’arrivo di Andora, con solo il Ca- 
po Mele ad arricchire il finale di tappa, 


sembra disegnato apposta per una pronta 


rivincita; il terzo sprint potrebbe esserci il 
mercoledì successivo, con l’undicesima 
frazione, che si concluderà a Francavilla 
al Mare. Affare per velocisti anche gli arri- 
vi di Cento e di Padova: due piattoni che la- 
sceranno poco spazio alla fantasia degli at- 
taccanti. Infine la passerella finale sulle 
strade della Capitale: perchè vincere a Ro- 
ma permette di entrare di diritto nella sto- 
ria delciclismo. — 


A.F. 


Ligier 
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Passione 
e business 


Bici, componenti, calzature e abbigliamento: la filiera d'oro 
Nel settore ricavi per 1,4 miliardi dalle aziende del Nord Est 


IL FOCUS 
MAURIZIO CAIAFFA 


assione per il cicli- 
smo, abilità manifat- 
turiera, pallino degli 
affari. Non può sor- 
prendere se nel Nord Est la 
bicicletta sia diventata, oltre 
che sport che appassiona un 
esercito di sportivi, anche 
un distretto economico di 
successo, da annoverare a 
buon diritto nel Made in Ita- 
ly e in grado di resistere a 
produttori statunitensi, giap- 
ponesi, taiwanesi, canadesi, 
tedeschi, svizzeri e via elen- 
cando. Senza dimenticare la 
Cina, fabbrica del mondo e 
anche delle biciclette. 
Passione, abilità, senso de- 
gli affari, si diceva. Difficile 
trovare il primo esempio di 
questa combinazione di vir- 
tù. I casi sono diversi. Forse, 
adottando uncriterio crono- 
logico, il primo fu Tullio 
Campagnolo, l’inventore 
del cambio. Classe 1901, vi- 
centino, Tullio Campagnolo 
era figlio di un negoziante di 
ferramenta (ecco da dove ve- 
nivala sua confidenza conla 
meccanica) e fu un buon ci- 
clista. Nel 1927, scalando il 
passo Croce d’Aune durante 
una corsa, si trovò in difficol- 
tà nel rimuovere la ruota po- 
steriore e cambiare il rappor- 
to. Dopo le imprecazioni fa- 
miliari a ogni ciclista in diffi- 
coltà meccaniche, l’idea ge- 
niale. E qualche anno dopo, 
già negli anni Trenta, ilcam- 
bio a bacchetta — con il moz- 
zo a sgancio rapido — diven- 
ne uno dei brevetti dell’a- 
zienda che Tullio fondò in 
corso Padova a Vicenza. A 
lungo impresa leader nella 
componentistica, la Campa- 
gnolo è stata nel tempo un 


Iniziò tutto nel 1927 
Tullio Campagnolo 
inventando il cambio 
abacchetta e aprendo 
un'impresa più forte 
della globalizzazione 


Il ciclismo è anche 
un affare e ai fondi 
internazionali 
sempre più fanno 
gola realtà cariche 
di innovazione 


po’ oscurata dalla giappone- 
se Shimano, ma rimane un 
punto di riferimento anche 
per la produzione di sofisti- 
cate ruote incarbonio. 

Dalle corse all’industria: 
quella della Campagnolo 
nonè una vicenda imprendi- 
toriale unica. Si pensi alla 
trevigiana Pinarello, marca 
regina di biciclette da corsa, 
oggi fra l’altro fornitrice del- 
la Ineos Grenadiers. La fon- 
dò Nane Pinarello, classe 
1922, corridore professioni- 
sta, Maglia nera al Giro del 
1951. La sua avventura nel 
business inizia negli anni 
Cinquanta e arriva ai giorni 
nostri con prodotti di eccel- 
lenza in tutto paragonabili 
ad articoli di lusso. Non per 
nulla la maggioranza dell’a- 
zienda - ereditata da Fausto 
Pinarello, ora titolare di una 
quota poco sotto il 20% —nel 
2016 è stata acquistata dal 
fondo L Catterton e nel giu- 
gno 2023 è passata al tycoon 


Ivan Glasenberg, sudafrica- 
no già a capo di Glencore, co- 
losso minerario anglo-sviz- 
zero. E un appassionato di ci- 
clismo, e anche lui ammire- 
rà al Giro le specialissime 
DogmaF conin sella Geraint 
Thomas e il nostro Filippo 
Ganna. 

Già, i fondi. I migliori 
brand della bike economy, 
come ben illustra il caso Pi- 
narello, sono in tutto e per 
tutto paragonabili a gioielli. 
Si spiega così che, come Pina- 
rello, anchelalombarda Col- 
nago sia finita in mano a in- 
vestitori finanziari, che han- 
no le risorse non solo per ac- 
quistare queste aziende di 
grande lustro, ma anche 
quelle necessarie a investire 
per proiettare le vendite e i 
profitti su scala internazio- 
nale. L'azienda di Cambiago 
fondata da Ernesto Colnago 
nel 2020 è passata a Chime- 
ra Investments Llc, fondo di 
Abu Dhabi che è anche pro- 
prietario delteam Uae Team 
Emirates di Tadej Pogacar. 
Perché ilciclismo è ancheun 
business. E il Nord Est ne è 
specialista. Fra le marche di 
bici brilla anche la Wilier 
Triestina di Rossano Veneto, 
storica casa della famiglia 
Gastaldello, presente nel ci- 
clismo professionistico con 
la Astana e con la Groupa- 
ma-FDJ. Nel 2020 Wilier 
Triestina, per crescere anco- 
ra, ha fatto entrare nel capi- 
tale- stavolta con una quota 
di minoranza - il fondo sviz- 
zero-canadese Pamoja. 

E stato calcolato che la bi- 
ke economy valga in Italia 
2,5 miliardi di ricavi. Ebbe- 
ne 1,4 miliardi arrivano dal 
Nord Est con le province di 
Treviso e Vicenza poco sotto 
il mezzo miliardo ciascuna 
di fatturato. Con alcune 
aziende (non molte) impor- 


eilvia 2023 da Longarone: le maglie dei leader del Giro sono Castelli 


tanti anche sotto il profilo 
della dimensione: come la vi- 
centina Selle Royal di Pozzo- 
leone, che supera i 200 milio- 
ni di ricavi. Non manca la 
presenza in nicchie molto 
specifiche e specializzate. 
Ad esempio Elite, azienda 
che produce rulli e sistemi 
per l’allenamento indoor, ha 
sede a Fontaniva, nel Pado- 
vano, e fattura intorno ai 
100milioni. 

Non solo biciclette e com- 
ponentistica, comunque. 
Prendiamo l’abbigliamento 
dei ciclisti. Una delle azien- 
de più affermate è la bellune- 
se Mvce Group, quella che pri- 
ma del re-branding si chia- 
mava Manifattura Valci- 
smon, più nota agli appassio- 


nati grazie ai suoi marchi, in 
particolare Karpos, Sportful 
e Castelli. L’azienda di Fon- 
zaso è una tipica impresa ve- 
neta, in questo caso fondata 
dalla famiglia Cremonese, 
che nel 2019 ha ceduto il 
40% al fondo lussemburghe- 
se Equinox. Anche in questo 
caso l’ingresso dell’investito- 
re istituzionale è finalizzato 
alla crescita, e infatti Mvc 
Groupafine2023haacquisi- 
to Zoot, marchio americano 
deltriathlon. 

Un segmento a parte è 
quello delle scarpe per il ci- 
clismo. La marca di più lun- 
ga tradizione in questo cam- 
po è la trevigiana Sidi di Ma- 
ser (in campo professionisti- 
co, ad esempio, le indossano 


i corridori della Bardia- 
ni-CSF Faizanè, ma furono le 
scarpe del grande Francesco 
Moser). Anche questa è un’a- 
zienda nata dalle capacità di 
un imprenditore, Dino Si- 
gnori. Nel corso del 2022 Si- 
di è stata ceduta al fondo Ital- 
mobiliare della famiglia Pe- 
senti. Ma nelle scarpe per ici- 
clisti da non dimenticare an- 
che la montebellunese Gaer- 
ne, azienda fondata da Erne- 
sto Gazzola per produrre 
scarpe da montagna di alta 
gamma e poi convertita an- 
che alle scarpe per motocicli- 
smo e per ciclismo. E allo 
stesso distretto produttivo, 
quello della calzatura sporti- 
va di Montebelluna, appar- 
tiene la Northwave di Pede- 
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E IA SUSFRRADA IL SIMBOLO TREVIGIANO 

> Purele bollicine : ! i I 
perito. _—Pinarello dopo il podio di Thomas 
arrivano da qui 


robba. 

Non bisogna trascurare poi 
un segmento in grande cre- 
scita, che non ha a che fare 
conla bicicletta comeattrez- 
zo agonistico, ma come mez- 
zo di svago alla portata di tut- 
tele età: quello delle bici elet- 
triche. Nelle e-bikenonman- 
cano i protagonisti nordesti- 
ni. Come Fantic Motor di 
Santa Maria di Sala, che non 
produce solo la mitica moto 
Caballero, ma controlla an- 
che Bottecchia Cicli e, attra- 
verso un accordo con l’ex 
campione dell’ora France- 
sco Moser, produce anche la 
FMoser, e-bike super tecno- 
logica il cui prezzo di listino 


C’è molto Nord Est tra gli 
sponsor del Giro d’Italia 
2024. La gara in rosa, 
guardata in tutto il mon- 
do, è la vetrina scelta da 
molte aziende per far co- 
noscerei propri brand. 
Ainiziaredalla bellune- 
se Castelli (Manifattura 
Valcismon), leader nel 
settore dell’abbigliamen- 
to delle due ruote, che ve- 
ste la maglia rosa del Gi- 
ro. La trevigiana Astoria 
Wines è Official Wine e 
dal 2012 accompagna sul 
podio i vincitori di tappa 
e della diverse maglie con 
le sue bottiglie. Quest’an- 
no adotta i nuovi Noma- 
corc Pops, tappi realizza- 
tiin plastica di origine ve- 
getale ricavati dalla can- 
na da zucchero e con zero 
impronta di carbonio. La 
pasta ufficiale del Giro è 
quella del pastificio vero- 
nese Rana, che ha realiz- 
zato una linea in edizione 
limitata, dedicata alla ga- 
ra in rosa in vendita nella 
grande distribuzione. L’a- 
zienda dolciaria Gastone 
Lago (produzione di wa- 
fer, savoiardi, biscotti, 
frollini, merendine) di 
Galliera Veneta è official 
suppliers. Presenti anche 
le calzature per biciclette 
di Diamant, azienda con 
sede a Bonferraro, nel Ve- 
ronese. Da Loria (Trevi- 
so) c’è la Ciclo Promo 
Components, che distri- 
buisce in Italia marchi fa- 
mosi di aziende leader 
nel settore ciclismo. Tra 
gli official suppliers del 
Giro d’Italia c’è Visa, lea- 
der nella progettazione e 
produzione di gruppielet- 
trogenie motopompe con 
sede a Fontanelle. Presen- 
te anche Elite, fondata 
nel 1979, oggi uno dei 
principali protagonisti 
globali nell'ambito della 
produzione di prodotti e 
tecnologie per il ciclismo 
indoor (borracce, porta- 
borraccia, rulli e allenato- 
ri indoor). E poi tra i Top 
Sponsor c’è Banca Medio- 
lanum, ilcui fondatore pa- 
dovano Ennio Doris era 
un grande appassionato 


pronta albis olimpico di Ganna&co 


Oltre allo storico sodalizio con la Ineos si guarda al quartetto della pista 
«Fornita una super bici per il bis di Tokyo 2021 e l'assalto all'oro delle donne» 


LASTORIA 


NICOLA BRILLO 


a squadra Ineos Gre- 

nadiers (Gran Breta- 

gna) è pronta per il 

Giro d’Italia, spinta 
dalle biciclette create da Pina- 
rello. La squadra costruita at- 
torno a Geraint Thomas, che 
opunta al podio, Thymen 
Arensman e Tobias Foss, cui 
si aggiunge il nostro Filippo 
Ganna, ha confermato i boli- 
di trevigiani perla corsa rosa. 
La società fondata nel 1952 a 
Catena di Villorba guarda già 
ai Giochi Olimpici di Parigi 
2024. Ha recentemente pre- 
sentato infatti due nuove ver- 
sioni evolute della Bolide F 
HR, la bici che ha battuto il 
Record dell’Ora, dedicate ai 
teamitalianidi ciclismo su pi- 
sta maschile e femminile 
nell’inseguimento a squadre. 
Il quartetto maschile azzur- 
ro, campione olimpico incari- 
ca, ha ricevuto una versione 
in lega Scalmalloy stampata 
in 3D di questa rivoluziona- 
ria bici da pista, (Bolide FHR 
3D), mentre le atlete femmi- 
nili gareggeranno su un mo- 
dello in carbonio personaliz- 
zato (Bolide HR C). Pinarello 
è leader nella tecnologia di 
stampa 3D delle bici dal 
2015 e ha dedicato moltissi- 
mo tempo allo sviluppo del 
design innovativo dell’ulti- 
ma nata. Nell’headquarter di 
Treviso sono impiegate 90 
persone, con una significati- 
va presenza di risorse dedica- 
teadattività di Ricerca & Svi- 
luppo di nuovi prodotti. Per 
il modello maschile è stata 
scelta la lega Scalmalloy, che 
grazie alle sue proprietà è in 
grado di eccellere con le mag- 
giori forze e velocità prodot- 
te dagli atleti maschi, mentre 
il modello Bolide F HR C in 
carbonio, più leggero, con- 


Ganna, Milan, Conconni e Lamon cercheranno il bis olimpico con bici Pinarello ancora più spaziali 


po possibile. La squadra na- 
zionale ha ricevuto 12 bici- 
clette e i ragazzi gareggeran- 
noconi colori blu personaliz- 
zati. «In qualità di marchio 
italiano iconico, non potrem- 
mo essere più orgogliosi di 
collaborare con la squadra 
italiana di ciclismo su pista 
che, come noi, continua a 
spingersi oltre i confini delle 
performance sportive», ha di- 
chiarato Fausto Pinarello, fi- 
glio del fondatore Giovanni 
Nani. «Abbiamo investito e 
fatto tutto il possibile per da- 
re loro le migliori possibilità 
— aggiunge il presidente del 
cda, che segue gli atleti e su- 
pervisiona lo sviluppo —. Au- 


maschile di difendere il titolo 
olimpico e alla nostra fortissi- 
masquadra femminile di con- 
quistare l’oro”» I telai e com- 
ponenti sono stati utilizzati 
per la prima volta dagli Az- 
zurri ai campionati del mon- 
do di ciclismo su pista Uci del 
2023e sonostati ulteriormen- 
te testati durante le sessioni 
di allenamento. Cicli Pinarel- 
lo, lacui maggioranza è in ma- 
no all'imprenditore sudafri- 
cano Ivan Glasenberg, è un’a- 
zienda leader mondiale nel 
segmento della bicicletta da 
corsa di altissima gamma, 
cui aggiunge una linea com- 
pleta di accessori ed abbiglia- 
mento per il ciclismo. Sono 


punti vendita specializzati 
tra cui 4 flagship stores di cui 
tre monomarca a Treviso, 
Londra, Manchester e uno a 
New York. Il bilancio chiuso 
al30 giugno 2022 ha visto un 
valore della produzione con- 
solidato di quasi 84 milioni, 
in crescita del 24%, e ricavi 
per 78,5 milioni (+18,4%).I 
mercati principali sono Stati 
Uniti, Italia, Regno Unito, 
Giappone. A Treviso è presen- 
te, inoltre, una importante li- 
nea di produzione ed assem- 
blaggio delle bici più esclusi- 
ve. Il gruppo impiega a livel- 
lo mondiale 150 collaborato- 
ri diretti e circa 600 dedicati 
a tempo pieno presso partner 


arriva fino a 11 mila euro.— delle due ruote. — sentirà alle atlete di raggiun- spichiamodiaverfornito bici commercializzati in oltre 50 esterni. — 
‘Sfieronizione pERVATA N.B. gere velocità nel minor tem- che permettano alla squadra paesi nelmondo tramite 700 DARAI RR 
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In moto 


onGiada 


L'ex ciclista Borgato confermata nella squadra della Rai 
«Avventura meravigliosa: spero la corsa la decida il Grappa» 


ANDREAFIN 


ei è lo sguardo femmi- 

nile sul gruppo. Già 

campionessa d’Italia 

in sella alle due ruote, 
Giada Borgato si prepara ad af- 
frontare il suo quarto Giro d’T- 
talia. Il secondo sulla moto, do- 
po i primi due affrontati in ca- 
bina di commento. 

Meglio la moto o la cabi- 
na? 

«Tra le due, devo essere sin- 
cera, sceglierei la cabina di 
commento. Non tanto perla co- 
modità ma perchè durante il 
commentosi possono affronta- 
rei temi più diversi eapprofon- 
diretanti aspetti. Inmoto, inve- 
ce, ci sono dei collegamenti fla- 
sh in cui bisogna condensare 
tante emozioni e sensazioni. 
Ovviamente sono felice di po- 
terstarea contatto con lesqua- 
dreeicorridori dallamoto, ma 
se potessi scegliere non avrei 
dubbi». 

Da ex-ciclista, la moto ha 
comunque un ruolo speciale 
no? 

«Certo. Ti permette di stare 
astretto contatto coni corrido- 
riei direttori sportivi, di osser- 
vare non solo le dinamiche di 
corsa ma anche di cogliere cer- 
te sfumature che fanno capire 
molto del carattere delle perso- 
ne e di quello che poi potrebbe 
accadere sulla strada. Poi per 
stare in corsa serve occhio, ca- 
pire quando c’è lospazio perre- 
stare tra i corridori o tra le am- 
miraglie e quando, invece, è 
meglio togliersi di mezzo per 
noncreare problemi ai corrido- 
ri e non prendere rischi inuti- 
li». 

Caldo, freddo, salite, disce- 
se: anche quest’anno condi- 


Giada Borgato con l'inviato Rai Stefano Rizzato, anch'egli padovano 


viderai con il gruppo ogni 
frangente... 

«La fatica la fanno i corrido- 
ri, ma anche in moto non è cer- 
to una passeggiata. Lo scorso 
anno abbiamo presola pioggia 
per tutte e tre le settimane di 
gara: alla 16° tappa ilsoleciha 
ingannato alla partenza ma a 
metà percorso è arrivata la 
pioggia. Non ero equipaggiata 
e l’arrivo sul Bondone è stato 
tremendo. Quest'anno speria- 


«Il ciclismo è ancora 
un mondo molto 
maschilista, 

noi donne dobbiamo 
guadagnarci tutto: c'è 
tanta strada da fare» 


moinunpòdisole in più...». 

Il ciclismo è un mondo 
molto maschile. Per una don- 
na in prima linea come te, 
questo cosa significa? 

«Il nostro è uno sport ancora 
decisamente maschilista. Noi 
donne dobbiamo guadagnarci 
ogni cosa e di strada da fare ce 
n’è ancora molta. Personal- 


mente sono convinta che noi 
donne abbiamo un modo di ve- 
dere la corsa diverso e questo 
puòrappresentare una ricchez- 
za da sfruttare. Anche per que- 
sto inmotoci saremo io e Stefa- 
no Rizzato, per raccontare del- 
le sfaccettature diverse della 
corsa). 

Unaltro padovano, un pic- 
colo record. 

«E di Vigodarzere, è una del- 
le persone più professionali e 
appassionate che conosca. 
Non lascia nulla al caso: avere 
giornalisti come lui può solo 
che farbene al movimento». 

Lasquadra Rai al Giro sarà 
ricca di grandi nomi. Come 
la vedi? 

«Si saremo un gruppo nume- 
roso e di qualità. La novità più 
grande è il ritorno in cabina di 
Davide Cassani che ha una 
grande esperienza e un buon 
feeling con il pubblico; ha già 
lavorato con Francesco Panca- 
ni è sarà una coppia piacevole 
daseguire». 

E il ciclismo a dover cam- 
biare la propria formula o si 
può raccontare in maniera 
diversa? 

«Il ciclismo non si deve sna- 


Giada Borgato, 34 anni 


turare. Da appassionata mi pia- 
cerebbe stare sul divano e se- 
guire tutta la tappa dal primo 
all’ultimo chilometro. Sem- 
mai, dal punto di vista televisi- 
vo, si potrebbe lavorare su un 
modo diverso di raccontare la 
corsa, magari seguendola da 
dentro, facendo vedere cosa ac- 
cade in ammiraglia e negli ho- 
tel, preparandoi grandi appun- 
tamenti condegli speciali di av- 
vicinamento. Insomma tante 
cose, anche se poi bisogna sem- 
pre fare i conti con gli spazi di- 
sponibili in tv e con le risorse a 
disposizione». 

Dove si deciderà il Giro 
2024? 

«Molto dipende da ciò che 
vorrà fare Tadej Pogacar. La 
mia speranza è che si arrivi al- 
la penultima tappa con una 
classifica ancora corta e tutto 
si decida sulle rampe del Mon- 
te Grappa dove mi aspetto la 
presenza di un pubblico senza 
precedenti». 

Primasi passerà anche dal- 
latua Legnaro. Cisarà la visi- 
ta parenti? 

«Si, anche per me sarà bello 


«Sull'altro mezzo 
c'è Stefano Rizzato. 
Lui è di Vigodarzere, 
io di Legnaro: 

è un piccolo record 
di noi padovani» 


passare sulle strade di casa. Sta- 
re lontano per così tanti giorni 
ti fa apprezzare ancora di più 
l'accoglienza della gente. So 
che Legnaro sta preparando 
contanto entusiasmo il passag- 
gio del Giro e sarà un evento 
unico per tante persone e, so- 
prattutto, per tanti bimbi». — 
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SPECIALE x 


La corsa in tv CS) 
SULLA RAI Rail Giro d'Italia 
m GIRO MATTINA 


su Rai Sport Hd 45 minuti prima della partenza di ogni tappa con 
Tommaso Mecarozzi (conduzione), Stefano Garzelli e Beppe Conti 
(ospiti) e gli inviati dalla partenza 


m PRIMA DIRETTA 
la tappa dal primo colpo di pedale su Rai Sport Hd 
con Andrea De Luca e Alessandro Petacchi 


m GIRO DIRETTA e GIRO ALL'ARRIVO 
dalle 14 su Rai2 con Francesco Pancani, Davide Cassani 
e gli interventi dello scrittore Fabio Genovesi. Introduzione e recap 
delle prime fasi di gara con Franco Bortuzzo. Motocronaca 
di Stefano Rizzato e Giada Borgato 


m PROCESSO ALLA TAPPA 
su Rai2 subito dopo il traguardo fino alle 18:00. 
Conduce Alessandro Fabretti 


m TGIRO 
dalle 20.00 su Rai Sport hd (novità, in diretta!) per rivivere 
le emozioni della tappa di giornata con Andrea De Luca e 
Davide Cassani e la coppia (che cambia ad ogni tappa) 
‘Il vecchio e il bambino', e cioè un ex ciclista e un ciclista 
u23 provenienti dalla zona dove si è svolta la tappa 
che commenteranno quanto è accaduto e i luoghi dove 
la tappa è passata 


m GIRO NOTTE 
dalle 23.50 su Rai Sport hd, le fasi finali della tappa 
di giornata, per i nottambuli 


«E SU EUROSPORT *_UROSPORT 


m Diretta pressoché integrale di ogni tappa con ampio pre e post: 
telecronista Luca Gregorio, voce tecnica di Riccardo Magrini, 
Wladimir Belli e Moreno Moser che si alterneranno 
durante la giornata 


Withub 


L'EX CITTI' AZZURRO 


Cassani torna a casa dopo 10 anni 
Voce tecnica accanto a Pancani 


Araccontare le fasi più impor- 
tanti delle 21 tappe del Giro 
d’Italia, al fianco di Francesco 


tri 18 Giri come commentato- 

Preparato, attento, compe- { ya 
ro, causato da alcune incomprensioni con il presidente 
commento al fianco di Francesco Pancani con cui ha già 


Pancani, ci sarà Davide Cassa- 
ni. 15 stagioni da professioni- 
sta (1982-1996), il faentino 
classe 1961 hacollezionatoal- | 
re tecnico; prima al fianco del 

mitico Adriano De Zan, quindi 

in coppia con Auro Bulbarelli 

ed, infine, con Francesco Pan- 

cani. 

tente e sempre puntuale, nelDavide Cassani, 63 anni 

2014 Davide Cassani ha posa- 

to la cuffia e il microfono per dedicarsi alla nazionale ita- 
lianadi cui è stato Commissario Tecnico fino alle Olimpia- 
di di Tokyo 2021. Dopo il burrascoso addio al clan azzur- 
Cordiano Dagnoni e il team manager Roberto Amadio, 
Cassani si è dedicato a diverse attività come l’organizza- 
zione di alcuni eventi ciclistici e iniziative legate al ciclo- 
turismo, ma soprattutto del progetto partenza del Tour de 
France 2024 dall’Italia. Dal domani tornerà in cabina di 
condiviso l’incarico per un quadriennio (dal 2010 al 
2014): per lui, che è anche il presidente dell’Apt dell’Emi- 
lia-Romagna, dopo il Giro d’Italia ci sarà l'impegno estivo 
per raccontare il Tour de France e le prove di ciclismo del- 
le Olimpiadi di Parigi 2024. — 


A.F. 
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- Predisposizione ed invio telematico 
ne di successione 


« Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 
e Ufficio Tavolare indispen 
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La tappa del 1987 rivissuta grazie a Beppe Conti e tre foto 
«L'attacco di Roche a Visentini è nella leggenda del Giro» 


ANTONIO SIMEOLI 


appadail24maggio sa- 
rà sede di arrivo della 
terzultima tappa del 
Giro, 37 anni fa fu tea- 
tro di una delle più incredibili 
frazioni della corsa rosa. Basta 


| 24 maggio 

la terzultima frazione 
sulle strade dove 
l'irlandese soffiò 

la rosa alcompagno 
di squadra alla Carrera 


ricordare come da quel gior- 
no, erail 6 giugno 1987, quella 
frazione viene chiamata per ca- 
pirne il fascino: golpe di Sappa- 
da.In poche parole il tradimen- 
todella maglia rosa Roberto Vi- 
sentini da parte dell’allora 
compagno di squadra alla Car- 
rera Stephen Roche. 

Per farvelo rivivere un poco 
siamo partiti da tre fotografie 
tirate fuori dallo storico foto- 
grafo di Sappada, Luciano So- 
lero. Guardatele. In una c’è la 
maglia rosa Visentini che, ta- 
gliato il traguardo, attorniato 
da giornalisti e fotografi, invei- 
sce contro la sua squadra, la 
Carrera, e il suo compagno di 
squadra irlandese, che gli ha 
appena soffiato la maglia rosa. 
Nell’altra c'è Roche, accompa- 
gnato verso il podio da alcuni 
cronisti e poi mentre esulta sul 
podio col simbolo del primato 
appena indossato. Ecco l’essen- 
za di quella giornata. 

«Che fu epocale anche per 
noi cronisti, un momento che 
appartiene alla storia del cicli- 
smo», dice Beppe Conti, stori- 
co inviato di Tuttosport e ora 


Ilgiorno dopo a chiedere l’autografo 
spuntò Lea la nonna di Lisa Vittozzi 


Lisa Vittozzi enonna Lea nel 1987 che chiede l’autografo a Visentini 


Nona caso Lisa Vittozzi, 29 anni, regina del biathlon per aver 
appena vinto un oro e altre tre medaglie mondiali e la Coppa 
del Mondo, è appassionatissima di bici, che usa spesso d’esta- 
te per allenarsi. Non acaso, perchè guardate la foto in alto. Ro- 
berto Visentini, scornato per aver dovuto cedere il giorno pri- 
mala maglia rosa al compagno di squadra Roche, prima della 
partenza è avvicinato da un gruppetto di tifosi a caccia d’auto- 
grafo. La donna col maglione rosso è Lea la nonna di Lisa Vit- 
tozzi, mancata un anno fa e a cui la carabiniera sappadina era 
molto affezionata assieme a nonno Sergio. Lea fu tra i fondato- 
ri dei Camosci la squadra di sci da cui sono usciti, prima della 
nipote, due olimpionici di fondo come Silvio Fauner e Pietro 
Piller Cottrer. Finita? No, la figlia di Lea e mamma di Lisa, Na- 
diaFontanaè una grandetifosa di Pogacar. — 

AS. 


commentatore Rai. 

Ha chiara nostalgia di que- 
gli anni, lo si capisce al volo. 
«Quando - dice - come vedete 
dalla foto i cronisti a finetappa 
potevano liberamente insegui- 
re i corridori e strappare pre- 
ziose dichiarazioni. O raggiun- 
gerliin albergo e raccogliere le 
loro confidenze mentre maga- 
ri erano sullettino dei massag- 
gi. Ora è tutto più difficile, fil- 
trato dagli uffici stampa. Ci so- 


no i social poi che hanno cam- 
biato il mondo, ma quel pome- 
riggiofuindimenticabile». 
Con un prologo. Da raccon- 
tare. Visentini è la maglia rosa 
uscente, in quel Giroè il favori- 
to, anche perchè dalla sua ha 
nella Carrera una formazione 
fortissima, che aveva ingaggia- 
to anche il rampante Roche 
per la campagna d’Italia, ma 
soprattutto di Francia. Insom- 
ma, la squadra dei Tacchella 


Lanuova maglia rosa Roche inseguita dai cronisti ela premiazione; 
poil'ormai exleader Visentini furibondo dopol’arrivo Foto soLERO 


MONETE 


ARGENTERIA 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
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Lal . 
99" puntava a Giro e Tour, ed era 


un’eccezione che un team ita- 
liano volesse anche competere 
in Francia. «Roche dopola cro- 
no di San Marino dominata da 
Visentini era in albergo - rac- 
conta Conti —. Sfinito dopo 
averle prese dal compagno di 
squadra, che era fortissimo in 
salita e acronometro, il prototi- 
po del corridore da corse a tap- 
pe che in quegli anni della riva- 
lità Moser e Saronni, con tanto 
di percorsi “leggeri” per ali- 
mentarla, venne penalizzato. 
Fu chiesto a Visentini se dopo 
la maglia rosa ormai ipotecata 
fosse pronto ad andare ad aiu- 
tare Roche a vincere il Tour e 
lui rispose che invece sarebbe 
andato al mare». Apriti cielo. 
Da quel giorno l’irlandese pre- 
parò la vendetta. «E nacque il 
golpe - ricorda Conti - della Je- 
solo-Sappada. Prima l’irlande- 
sesiintrufolò in una fuga verso 
il Monte Rest, prima asperità 
di giornata, poi, dopo che la 
Carrera aveva rintuzzato l’at- 
tacco, ci riprovò verso Rava- 
scletto. Il ds Boifava a quel pun- 
to pensò che era meglio tenersi 
due carte buone per avere la 
certezza di vincere il Giro e Vi- 
sentini ebbe un crollo emotivo 


nellasalita finale accusando ol- 
tre 7 minuti di ritardo e veden- 
do Roche in maglia rosa con 5 
secondi sullo svizzero Tony Ro- 
minger). 

All’arrivo, e lo si vede nella 
foto, Visentinisi infuriò gridan- 
do “stasera in molti andranno 
a casa”, convinto che alla Car- 
rera l’avrebbero difeso. «Inve- 
ce i Tacchella - ricorda Conti — 
arrivarono in elicottero e deci- 
sero di continuare con l’irlan- 
dese ormai lanciato verso il Gi- 
ro. Visentini poi addirittura ca- 
drà inVald’Aosta esi ritirerà». 

In quella Carrera c’erano, 
tra gli altri, Claudio Chiappuc- 
ci non ancora Diablo e Davide 
Cassani. «Ma Roche fu abile a 
portare dalla sua parte le squa- 
dre straniere, in particolare la 
Fagor, dove andrà a correre 
senza grande fortuna nei due 
anni successivi, e la Panaso- 
nic». L’irlandese vincerà Giro, 
Tour e poi il Mondiale di Villa- 
ch per una storica tripletta ala 
Merckcx. Pogacar avvisato? 
«Sì - chiude Conti-lo sloveno è 
il grande favorito, ma in un Gi- 
ro le trappole sono dissemina- 
te ovunque». Come quel gior- 
nosulla via di Sappada. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PROSSIMA EDIZIONE 


Trieste sempre in pole 
per la partenza 2025 
Ma l'Albania prova 

a vincere al fotofinish 


TRIESTE 


Domani il Giro d’Italia parti- 
rà dal Piemonte. Torino, Oro- 
pa, Fossano, poi la Liguria e 
via. Finale a Roma. La maglia 
rosa non è stata 2024 ancora 
assegnata e già impazzano i 
rumors perl’edizione 2025. 

A metà marzo, durante la 
Tirreno-Adriatico, vi aveva- 
mo anticipato di un ambizio- 
so progetto che puntava a far 
partire la prossima edizione 
della corsa rosa da Trieste, 
teatro dell’epilogo 2014, e in 
generale dal Friuli Venezia 
Giulia anche per celebrare 
Gorizia e Nova Gorica città 
europea della cultura. 

La forte candidatura orche- 
strata dalla Regione vuole es- 
sere una sorta di chiusura del 
cerchio di una ventennale col- 
laborazione con Rcs grazie 
anche ai buoni uffici del com- 
pianto manager Enzo Caine- 
ro, lo scopritore dello Zonco- 
lan scomparso a fine gennaio 
2023. La candidatura resta 
forte, la Regione è disposta a 
mettere sul piatto una cifra 


DFP dat i i 4 sh RE 
Il finale del Giro 2014 di Quintana 
aTriestecon le Frecce Tricolori 


cospicua (oltre 5 milioni di 
euro per tre tappe, forse una 
quarta nel finale di Giro e so- 
prattutto una vetrina mediati- 
ca mondiale in una settima- 
na), ma sta salendo forte in 
queste settimane la candida- 
tura di uno stato esterno. 

Dopo Israele nel 2018 e 
l'Ungheria due anni fa adesso 
ciproval’Albania. 

Di più, l'impressione a 
NordEst, nonostante le ovvie 
bocche cucite dei protagoni- 
sti di questa trattativa, è che 
l'Albania stia provando una 
sorta di sorpasso nei confron- 


ti delFriuli Venenzia Giulia. 

E il tutto a causa di due fat- 
tori: gli ottimi rapporti tra i 
due governi e in particolare 
trala premier Giorgia Meloni 
e l’omologo Edi Rama, e la 
mossa strategica del ministe- 
ro degli Esteri che un paio di 
settimane fa a Capri ha pre- 
miato il Giro d’Italia con il 
prestigioso titolo di amba- 
sciatore dell’Italia nel mon- 
do. 

Quale modo migliore di 
continuare a meritarselo tor- 
nando a partire dall’estero, 
magari da un paese molto vi- 
cinoall’Italia? 

La situazione è fluida, la 
prossima settimana il presi- 
dente della Regione Fvg, Mas- 
similiano Fedriga dovrebbe 
parlarne conla premier Melo- 
ni. Il ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani, primo sponsor 
del riconoscimento al Giro, 
presente a Roma alla fine del- 
lo scorso maggio a godersi il 
trionfo di Roglic (e Cavendi- 
sh) davanti al Colosseo, sarà 
a Trieste la prossima settima- 
na complice la campagna 
elettorale perle Europee. 

In mezzo si parlerà anche 
di ciclismo. Con Trieste che 
teme la beffa esattamente co- 
mea fine estate di due anni fa 
quando, al sicuro arrivo della 
corsa rosa 2023 nella città 
giulana, fu preferito il ritorno 
a Roma, scelta peraltro poi ri- 
velatasi azzeccata. Prima del- 
la fine di questo Giro si saprà 
da dove partirà il prossimo. 


AS. 
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L'INIZIATIVA 


Un’auto e una squadra per il Cro 


Upper Rent, Ricci Group e Lions International 
Pordenone Naonis schierati, insieme al nostro 
gruppo editoriale Nem (Nord Est Multimedia) a 
sostegno dei pazienti dell'area giovani del Cro 
di Aviano. L'auto Hyundai Kona fornita al no- 


stro giornalista Antonio Simeoli (in foto con 
Giovanni Muzzatti) sarà esposta, al termine del 
Giro d’Italia, fuori dal teatro Verdi di Pordenone 
per un'iniziativa Lions l'11 giugno. Offerte e re- 
gali saranno devolutiall'istituto oncologico. 


Recupera prima grazie al potere rigenerativo del PRP 


L'uso del plasma ricco di piastrine 
(PRP) è una rivoluzionaria tecnica 
che vi permette di recuperare 


PoliGardelli è specializzato 


DOTT. ANTONIO PISTAN 
Specialista in PRP 


nel metodo PRP. Contattaci per 
scoprirne di più e recuperare più 
velocemente da artrosi, tendiniti, 
lesioni muscolari e altre varie 
patologie delle articolazioni. 


velocemente il tuo benessere. 


È un intervento che non dà luogo a 
rigetti o allergie perché usa il vostro 
stesso plasma; veloce e poco invasivo, 
vi consentirà di ritornare velocemente 
alle vostre normali attività. 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Co POLIGARDELLI 


9 Via Cicerone, 6/A - Trieste è) 040 371155 &è www.poligardelli.it F] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N1 57179-15 
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BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
fino al 15 maggio 2024 


cAbbiamo a cuote la luna spesa 


Birra Bosco 
IPA 33 cl. 


€2,99 


€ 6,33 al Lt. 


Grana bi dl 
Padano dop/f.. 
Riserva È 


Stagionatura 
oltre 20 mesi 


*ù#* all’etto 


€ 12,90 al Kg 


OFFERTA ® 1,29€ 


Tortine al burro 
di arachidi 
Reese's 


Cioccolato al Latte 
/ Bianco 
39 gr 


€ 38,21 al Kg. 


OFFERTA 


» Via Orlandini 1 

* Via Ruggero Manna 1 

* Via Settefontane 51/1 

* Largo San Tommaso 2 - Opicina 


+ Via Concordia 6 

*: Via Coroneo 31/1 
* Via Franca 4/2 

+ Piazza Goldoni 10 


SUPERMERCATI 


Mozzarella 


Natura uArcnà 

Sincera Loach 

gr. 100x4 SENZA } 
ii 
MOZZARELLA 

€ 748 al Kg 


OFFERTA 


Petto di pollo 
a fettine 


Traminer 
aromatico 
Antonutti 


75 cl 
€900 


€732 allt. 


Spesa online e consegna a domicilio 
gruppobosco.it 

Contatti 

info@gruppobosco.it 
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TRIESTE 


CUOIERIA 
FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


LA RIVIERA BARCOLANA E GLI SPAZI FRUIBILI A METÀ 


— IG 


» È 5 7 n 
S'CNA rs 


Alcuni scorci del litorale con untriestino che ieri nonharinunciato a un tuffo a Barcola, i Topolini conle banchine interdette causa i danni della mareggiata e le terrazze invece già fruibili FOTOSERVIZIO ANDREALASORTE 


Nuoveregole per1bagnanti 
fra tintarella, tuffi e musica 


L'ordinanza del sindaco Dipiazza indica il galateo da seguire sul lungomare 
Restano ancora interdette alcune delle aree danneggiate dalla mareggiata 


Laura Tonero 


Sebbene il meteo faccia an- 
corale bizze, dallo scorso pri- 
mo maggio, con tanto di ordi- 
nanza di sicurezza balneare 
a terra firmata dal sindaco 
Roberto Dipiazza, si è aperta 
la stagione dei tuffi e della 
tintarella sul lungomare di 
Barcola. 

Un'estate che ai Topolini 
sarà però penalizzata dai la- 
vori di ripristino di alcune 
aree ferite dalle mareggiate 
dello scorso autunno. Per 
ora sono fruibili solo le ter- 
razze di tutti i Topolini, la 
spiaggia dei Filtri, il tratto di 


mare dalla fine del bagno ex 
Cedas ai Topolini e quella 
che dalla fine del porticciolo 
di Barcola-Cedas, dopo i To- 
polini, si spinge fino al bivio 
di Miramare. Nel corso 
dell’estate, non appena ver- 
rà chiuso il cantiere, saran- 
no utilizzabili le banchine 
del primo, secondo e terzo 
Topolino e poi dell’ottavo, 
del nono e del decimo. 

Le banchine dal quarto, 
quinto e settimo Topolino sa- 
ranno invece interessate dai 
lavori per l’intera stagione 
balneare e quindi, limitate 
con dei new jersey, interdet- 
teaibagnanti. 


Definite le aree fruibili 
questa estate, cerchiamo di 
capire quali sono le regole 
da seguire in quegli spazi fi- 
no al prossimo 30 settem- 
bre, evitando così di incorre- 
re in sanzioni. Ad esempio: 
sulle spiagge libere i bagnan- 
ti possono usare ombrelloni, 
sdraio, materassini e attrez- 
zature simili portatili che pe- 
rò non dovranno essere la- 
sciate lì dopo il tramonto, 
dalle 20 alle 7. In quegli spa- 
zi non si può campeggiare, 
piantare tende, baracche, 
pernottare nelle cabine o 
all’addiaccio. E vietato tran- 
sitare con qualsiasi tipo di 


veicolo. A quelle aree posso- 
no accedere solo i mezzi di 
soccorso e quelli utili ad ef- 
fettuare le pulizie. Altolà 
quindi anche a «biciclette — 
si legge nell’ordinanza —- mo- 
nopattini di qualsiasi tipo, 
skateboards, roller e patti- 
ni». 

Va fatta attenzione pure 
all’uso di palloni e racchette. 
L’ordinanza del sindaco pre- 
cisa infatti che sono vietati, 
peresempio, «il gioco del cal- 
cio o della pallavolo se può 
derivarne danno o molestia 
alle persone, turbativa alla 
pubblica quiete pubblica». 
Per giocare ci sono le zone 


appositamente 
dai concessionari. 

Stop anche a chi procura 
rumori molesti e ai disturbi 
acustici, alla musica ad alto 
volume insomma, special- 
mentetrale 13ele 16. 

È vietato, senza una pre- 
ventiva autorizzazione del 
Comune, organizzare gio- 
chi, manifestazioni ricreati- 
ve o spettacoli pirotecnici. 
Nonè consentito neppure fa- 
re pubblicità, sia sulle spiag- 
ge sia nello specchio acqueo 
riservato ai bagnanti, con la 
distribuzione di manifestini 
eoggetti promozionali o con 
illancio di materiale dagli ae- 
rei. 

L'ordinanza detta anche le 
norme agli stabilimenti bal- 
neari «che devono aprire 
non più tardi delle9 e chiude- 
re non prima delle 19, con 
possibilità di riduzione 
dell’orario per un massimo 
di tre ore al giorno solo nel 
mese di settembre». Eventua- 
li riduzioni di orario o chiu- 
sure per maltempo, vanno 
comunicate al Comune, alla 
Capitaneria di porto e alla Di- 
rezione centrale delle attivi- 
tà produttive e turismo delle 
Regione. 


attrezzate 


Durante tutta la stagione 
balneare, negli stabilimenti 
deve essere operativo il servi- 
zio di salvamento. 

Tra gli obblighi dei gesto- 
ri, vi è inoltre quello di segna- 
lare con apposita cartelloni- 
stica il divieto di uso di sapo- 
ne e shampoo qualora le doc- 
ce non siano dotate di ido- 
neo sistema di scarico. I ser- 
vizi igienici devono essere at- 
trezzati per accogliere le per- 
sone diversamente abili. 


Le disposizioni del 
primo cittadino 
resteranno in vigore 
fino al 30 settembre 


I concessionari delle strut- 
ture dovono infine vietare 
l'occupazione delle cabine 
peril pernottamento peral- 
treattività che non siano atti- 
nenti alla balneazione e la se- 
ra, primadi chiudere lo stabi- 
limento, devono direttamen- 
te sincerarsi dell’assenza di 
persone nelle cabine, che in- 
vece possono essere destina- 
teaservizi di guardiania. — 
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LE AREE DOVE I QUATTRO ZAMPE POSSONO ANCHE ENTRARE IN ACQUA 


Guinzaglio, ombra e acqua 
Le spiagge a misura di cane 


In attesa della Bau Beach, la 
spiaggia per i cani che verrà 
creata tra l’ex Cedase il pubbli- 
co esercizio Pane quotidiano — 
i danni causati dalle mareggia- 
te hanno fatto slittare i lavori — 
il Comune consente già l’acces- 
so ai quattro zampe in alcuni 
punti del lungomare. 

Ci sono però precise regole 
da rispettare. Ma andiamo con 
ordine: non è permesso porta- 
reicani e neppure altri anima- 
li all’ex Cedas, ai Topolini, al 


Bivio di Miramare, né al bagno 
alla Lanterna. Il divieto non si 
applica ai cani guida per non 
vedenti e ai cani da soccorso. 
Vialibera inveceai cani, con- 
sentendo loro anche di entrare 
inacqua, nella Pineta di Barco- 
la, nel tratto che va dalla fine 
del bagno ex Cedas ai Topoli- 
ni, dalla fine del porticciolo di 
Barcola Cedasal Bivio e ai “Fil- 
tri”. I cani devono essere dota- 
ti di microchip e quindi regi- 
strati all'Anagrafe canina. Non 


devono avere pulci, zecche o 
altri parassiti. E obbligatorio 
l'uso del guinzaglio, di lun- 
ghezza non superiore a un me- 
tro e mezzo, e avere con sé una 
museruola da far indossare ai 
cani in casodi rischio perl'inco- 
lumità di persone o animali, o 
surichiesta delle autorità com- 
petenti. Regole a parte sono 
previste per cani da salvamen- 
to. Il “galateo del quattro zam- 
pe” riportato dall’ordinanza 
delsindacovieta lo scrollamen- 
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Canida salvataggio sul lungomare di Barcola FOTOLASORTE 


to del cane quando, uscendo 
dall'acqua, si trova vicino a 
qualche bagnante. In acqua, 
per garantire la sicurezza 
dell'animale, il cane potrà sta- 


re senza guinzaglio, ma dovrà 
restare stretto contatto con il 
conduttore che dovrà riassicu- 
rarli al guinzaglio all'uscita 
dall'acqua. Ogni due ore il ca- 


ne va portato a fare una “pas- 
seggiata igienica” fuori dalla 
spiaggia. Al cane vanno garan- 
tite acqua fresca e un po’ d’om- 
bra. Per le spiagge date in con- 
cessione è facoltà del gestore 
decidere se consentire o meno 
l’accessoaicani 

Obbligatorio, come su tutto 
il territorio comunale, rimuo- 
verele deiezioni: «sono esenta- 
ti - riporta l’ordinanza — i non 
vedenti accompagnati da cani 
guida e particolari categorie di 
persone diversamente abili, 
impossibilitate alla raccolta. Il 
non vedente può farsi accom- 
pagnare dal cane guida anche 
senon munito di museruola. 

Va precisato che le cagnoli- 
nein calore devorinunciare al- 
lespiaggia. — 

LA.TO. 
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DOMANI L'APPUNTAMENTO IN LARGO BARRIERA 


In rete gli 11 Comitati rionali 
«Ma non saremo un partito» 


‘La città che vogliamo’ vuole fare da contraltare all'amministrazione comunale 
unendo le battaglie da via San Michele all'ex Pavan fino alla sanità pubblica 


I NODI DELL'ACCOGLIENZA 

Emergenza migranti 
L'opposizione incalza 
sulmercato di via Gioia 


L’opposizione si dà appunta- 
mento all’ingresso dell’ex 
mercato di via Gioia e denun- 
cia l’«estrema inerzia» 
dell’amministrazione che, a 
un mese e mezzo dalla richie- 
sta (inoltrata il 18 marzo), 
non ha ancora convocato il 
sopralluogo della IV Commis- 
sione nella struttura. Un edifi- 


mento» e a cui «serve una piaz- 
za verde pubblica per tornare 


Ireferenti dei Comitati cittadini che adesso daranno vita a un coordinamento Foto SILVANO 


Francesco Codagnone 


Il manifesto nei toni dell’aran- 
cioneriscrive una contronarra- 
tiva degli ultimi tre anni di am- 
ministrazione di centrodestra, 
attraverso le voci dei cittadini 
lasciati ai margini delle perife- 
rie decisionali: tre anni di as- 
semblee rionali contro la de- 
molizione dell’ex Pavan, parte- 
cipate manifestazioni in difesa 
dei consultori familiari, raccol- 
te di centinaia di firme per ri- 
pensare al giardino di San Mi- 
chele, presto scartate tra una 
delibera sul bilancio e l’arrivo 
di un’altra crociera. 

Il tentativo di farsi ascoltare 
e proporre «un’idea diversa di 
città» c’è stato come anche i nu- 
meri ma-in assenza di un dia- 
logo partecipato dalle istituzio- 
ni — i comitati cittadini ora si 
mettono inrete e si presentano 
alla città con un evento aperto 
per «accogliere suggerimenti, 


adesioni, proposte» e così «da- 
revocea quanti non vedono ac- 
colte le proprie istanze dalla 
politica». L'appuntamento è 
per domani, dalle 9 alle 13 in 
largo Barriera: all’interno de 
“La città che vogliamo” - que- 
sto il titolo dell’iniziativa — si 
contano in tutto 11 comitati, 
nati spontaneamente nei rio- 
ni, rimpolpati dal sostegno di 
partiti e associazioni di cui con- 
dividono battaglie «ambienta- 
li» e «sociali», tra la durissima 
opposizione al progetto cabi- 
novia e la contrarietà allo spo- 
stamento del Burlo. 

«Non vogliamo più subire 
passivamente scelte calate 
dall’alto», affermano dal coor- 
dinamento della rete, la cui 
struttura rimane comunque 
«orizzontale» e «paritaria». In 
antitesi, dunque, rispetto a 
una «classe dirigente i cui inte- 
ressi sono sempre più distanti 
dalle reali necessità dei rioni e 


di chili abita», dice Maria San- 
chez Puyade del Comitato Qua- 
lità della via: lo dimostrano le 
tante petizioni cittadine «rima- 
ste inascoltate», come quella 
che da anni chiede una via San 
Michele a senso unico. 

Il programma dell’incontro 
progressista prevede un mo- 
mento di confronto per «racco- 
gliere suggerimenti e istanze 
dei cittadini», una parte di for- 
mazione sui processi parteci- 
pativi in ambito urbanistico 
con VidTratnik (esperto inma- 
teria, alle 10.30 parlerà di pro- 
cessi partecipativi su modello 
della Slovenia) e un laborato- 
rio per bambini in cui disegna- 
rela«città chevorrebbero». 

Un approccio di respiro eu- 
ropeo e zero istituzionale, che 
punta a una «partecipazione at- 
tiva ai processi decisionali, di 
gestione e cura dei nostri rio- 
ni), come San Giacomo o la 
Maddalena «soffocati dal ce- 


arespirare», dice Serena Rosso 
del Comitato Maddalena vive. 
Iltonoè politicomai comita- 
ti assicurano che non divente- 
ranno una lista civica in soste- 
gno al centrosinistra alle pros- 
sime amministrative, anzi 
escludono legami con partiti 
politici (Invitate anchele istitu- 
zioni? «Questa è solo peri citta- 
dini», ripete Federico Zadni- 
ch, per anni legato ad Adesso 
Trieste e ieri portavoce dell’ini- 
ziativa). Eppure l’agenda eco- 
sociale e i principi di democra- 
ziadiretta strizzano l’occhio al- 
le esperienze seminali dell’as- 
sociazione Tryeste e il proget- 
to Trieste Secolo Quarto, da 
cui mosse i primi passi proprio 
Adesso Trieste, prima del salto 
di qualità alle ultime elezioni. 
Anche i nomi associati all’i- 
niziativa sono popolari e non 
politici, ma i volti ricorrono 
tra banchetti e proteste di piaz- 
za: alla conferenza stampa ci 
sono Paolo Radivo, sentinella 
della pineta di Cattinara e del 
suo complicato cantiere (solo 
suqueste lotte sono nati due co- 
mitati e 10 mila firme raccol- 
te) e Maria Grazia Cogliati Dez- 
za, psichiatra basagliana e in- 
stancabile difensora di una sa- 
nità pubblica e di prossimità. 
Anni di «decisioni calate 
dall’alto» e «senza ascoltare le 
voci dei cittadini e delle cittadi- 
ne» hanno messo insieme mili- 
tanti d'annata — alla guida del 
Comitato Campo libero San 
Giacomo c’è Gianluca Paciuc- 
ci, tesserato di Rifondazione 
comunista e oggi strenuo difen- 
sore dell’ex Pavan — e nuovi at- 
tivismi di ispirazione progres- 
sista. E il caso, suo modo me- 
diatico, del Comitato peri Con- 
sultori familiari, nato dal pro- 
tagonismo di storiche femmi- 
niste ed ex dipendenti di Asugi 
che da un anno esatto lottano 
contro il dimezzamento dei 
presidi consultoriali, forti di 
un’inedita alleanza con le più 
giovani e radicali transfemmi- 
niste di Non una di meno. — 
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cio abbandonato da anni, ep- 


pure caldo e asciutto, separa- 


to da un solo muro dalla mise- 


ria del Silos. 


«Nonostante i solleciti, a 
ogginon abbiamo notizie sul- 


la convocazione del sopral- 
luogo», conferma il capo- 


gruppo di At Riccardo Later- 


za, accusando la maggioran- 


za di «non voler rendere anco- 


ra più evidente» alla città lo 


«spreco di uno spazio di pro- 
prietà del Comune ma inuti- 
lizzato che, se allestito come 
dormitorio-sostieneilmuni- 
cipalista - potrebbe contri- 
buire a risolvere il dramma 
del Silos». L'idea di trasfor- 
marela struttura in un dormi- 
torio, rammenta il capogrup- 
po Pd Giovanni Barbo, era 
stata «avanzata proprio dalla 


giunta Dipiazza due anni fa», 
salvo poi «fare marcia indie- 
tro» per un «interesse eletto- 


rale» che «nulla ha a che fare 


conlatutela della dignità». 


L'exmercato invia Gioia 


«Ennesima mancanza diri- 
spetto», rincara la capogrup- 
po MSs Alessandra Richetti, 
ribadendo come sia «fonda- 
mentale che il sopralluogo si 
svolga prima del paventato 
sgombero del Silos»: «inac- 
cettabile» procedere «senza 
individuare alternative prati- 
cabili», conclude la pentastel- 
lata, comunicando — con tut- 
te le forze politiche presenti, 
oltreché Punto franco—la vo- 
lontà di rivolgersi all’assesso- 
rato regionale alle Autono- 
mie locali qualora l’impasse 
dovesse perdurare. — 

F.C. 
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SAVINO: «SI SALVAGUARDANO TESTIMONI DI STORIA» 
Foiba di Basovizza 
Stanziati 1,6 milioni 


La Conferenza unificata 


esprime parere favorevo- 


le sul decreto che stanzia 
1,6 milioni di euro per il 
monumento nazionale e il 
centro documentale della 
Foiba di Basovizza. Fondi 


che rientrano nel Piano 


strategico Grandi progetti 
ebeni culturali, che mira a 


«valorizzare e preservare 
il patrimonio culturale, 
trasformandolo in una le- 
va per lo sviluppo econo- 
micoesociale». 


Delibera che arriva con 
soddisfazione» 


«grande 
perla sottosegretaria al mi- 


nistero dell’Economia e 
delle Finanze e assessora 
comunale Sandra Savino. 

I due progetti, monu- 
mento e centro documen- 
tale, non solo infatti «sal- 
vaguardano due importan- 
ti testimoni della nostra 
storia», ma per la forzista 
«fungono anche da cataliz- 
zatori per l'educazione e 
l’inclusione culturale, pro- 
muovendo — conclude Sa- 
vino — una maggiore com- 
prensione» della storia del- 
le Foibe e un «apprezza- 
mento delle nostre radici e 
identità».— 


LA DENUNCIA DEL CENTRODESTRA 


Stellerosse allamanifestazione 
Polemiche post Primo maggio 


È polemica la coda della festa 
dei lavoratori. L’esposizione 
della bandiera jugoslava e di 
quella italiana con la stella ros- 
sa nel corteo indetto dalla Cgil 
inoccasione del Primo maggio 
- data che a Trieste coincide 
conl’entrata dell’esercito di Ti- 
to in città - scatena durissime 
reazioni nel centrodestra loca- 
le, che vede i valori di libertà 
«traditi da effigi che richiama- 
nodittature e soprusi». 
«Amareggia» e «delude pro- 


fondamente» vedere «ancora 
simboli che richiamano il regi- 
me di Tito», scrive in una nota 
la deputata di Fratelli d’Italia 
Nicole Matteoni, invitando 
«tutte le comunità politiche, 
nessuna esclusa» a «condanna- 
rein maniera ferma tali simbo- 
li» e «denunciare a gran voce 
coloro chesentononostalgia». 

Unrichiamo che la melonia- 
na indirizza in primis «a tutta 
la galassia della sinistra triesti- 
na»che «dovrebbe comprende- 


re che libertà, lavoro e diritti 
non sono rappresentati da una 
stella rossa 0 — conclude Mat- 
teoni - da un bandiera stranie- 
ra novecentesca, macchiata 
del sangue della nostra gente». 

Bandiere e simboli che, «più 
che una carnevalata» di «qual- 
che sparuto nostalgico», incar- 
nano «un evidente sfregio ai 
martiri delle foibe», rincara il 
capogruppo forzista Alberto 
Polacco: quanto verificatosi al- 
la sfilata «offende la memoria 


Lebandiere jugoslave esposte durante la manifestazione del Primo maggio FOTOLASORTE 


di questa città» e «mostra una 
volta di più che il negazioni- 
smo va combattuto. Spero — 
continua l’azzurro—che la sini- 
stra batta un colpo, anche se la 


totale indifferenza al corteo la 
dice tutta dell’ipocrisia di chi 
non vuole, per consenso, con- 
dannare esplicitamente questi 
soggetti», conclude Polacco, ri- 


ponendo fiducia nel fatto che 
questi «vengano perseguiti dal- 
leautorità competenti». — 

F.C. 
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TRIESTE 23 


O L'INTERVENTO DI UNA DITTA SPECIALIZZATA 

Ji Sversamento 

hifi i InviaBrigata Casale 
P- ro | Operai al lavoro 


A 


I nuovi Maestri delLavoro del Friuli Venezia Giulia premiati dal prefetto Pietro Signoriello durante la cerimonia nel palazzo del governo 


Nei 23 riconoscimenti triestini Altin (Pacorini), Birsa (Lloyd Adriatico), 
Duchich (Primo aroma), Elice (Fincantieri) e Kanidisek (Wartsila) 


EccoiMaestri del Lavoro 
fra fedeltà e dedizione 
«Esempio per1glovani» 


LA CERIMONIA 


Ugo Salvini 


ono 23 i nuovi Mae- 
stri del Lavoro della 
regione Friuli Vene- 
zia Giulia. Cinque so- 
no di Trieste, tre dell’Isonti- 
no, dieci della provincia di 
Udine e cinque del Pordeno- 
nese. Hannoricevutola stel- 
la al merito e il relativo di- 
ploma nel corso della tradi- 
zionale cerimonia che, ogni 
anno, in occasione del Pri- 
mo Maggio, si svolge nel sa- 
lone d’onore del palazzo del- 
la Prefettura di Trieste, do- 
vesono stati ricevuti dal pre- 
fetto Pietro Signoriello. 

«Il riconoscimento che ri- 
cevete oggi — le parole di Si- 
gnoriello — testimonia della 
vostra fedeltà, della dedizio- 
ne, dell'impegno che avete 


profuso in tanti anni di atti- 
vità, affiancando a queste 
qualità la capacità di porta- 
re innovazione, di proporre 
nuovi modelli, in sostanza 
di far crescere il mondo del 
lavoro e quindi di contribui- 
re alla crescita e al progres- 
so del Paese. Attraverso il 
miglioramento del lavoro — 
è tutta la comunità a riceve- 
re beneficio. Si tratta di con- 
tributi individuali portati al- 
la società da voi che vi siete 
dimostrati cittadini esem- 
plari». 

Il prefetto si è poi soffer- 
mato sul significato origina- 
rio del termine “Maestro”: 
«Deriva dal latino “magis”- 
la sua precisazione — il che 
sta a significare che avete 
fatto di più di altri. Andan- 
do ancora più nello specifi- 
co il termine “magister” 
nell’antichità era attribuito 
a chi svolgeva importanti 


funzioni pubbliche, si tratta- 
va cioè di figure di riferi- 
mento, da indicare a esem- 
pio per tutti. Queste inse- 
gne vi invito perciò a indos- 
sarle, perché così chi vedrà 
la stella capirà ciò che rap- 
presentate. Ritengo che il 
vostro compito — così 
nell’intervento Signoriello 
—sia ora quello di trasmette- 
re i valori di cui siete porta- 
tori ai giovani, per rendere 
sempre migliore la nostra 
Repubblica che, con queste 
insegne, rende merito al vo- 
strolavoro». 

Il prefetto ha anche sotto- 
lineato «la necessità di mi- 
gliorare la sicurezza sul la- 
voro in tutti i campi». E se 
Andrea Peressutti, console 
regionale della Federazio- 
ne dei Maestri del lavoro, 
ha portato il saluto dell’or- 
ganizzazione, Daniela Flo- 
rio, dell’Ispettorato del lavo- 


LA TESTIMONIANZA DELL'IMPRENDITRICE 


Borgo Teresiano, raid e ladri 
«Preso di mira il mio albergo» 


Micol Brusaferro 


«Sono stata svegliata dalla 
chiamata di un cliente terro- 
rizzato. Sotto le sue finestre 
un uomo stava cercando di 
entrare nell’hotel prenden- 
do a calci una porta finestra 
che poi ha sfondato, per ru- 
bare. Abbiamo preso paura, 
sia io che naturalmente gli 
ospiti presenti. Così è diffici- 
le andare avanti. Servono 
controlli e videosorveglian- 


za pubblica». A parlare è la 
titolare di un hotel del Bor- 
go Teresiano che vuole re- 
stareanonima perché il mal- 
vivente, che è entrato nella 
sua struttura forzando l’ac- 
cesso, è a piedelibero. 
L’episodio risale a genna- 
io ma la donna ha deciso di 
raccontarlo adesso alla luce 
dell’escalation di furti in tan- 
te attività del centro cittadi- 
no negli ultimi mesi. E da- 
vanti a situazioni simili ac- 


cadute anche ad altre attivi- 
tà, anche nello stesso Borgo 
Teresiano. 

«E successo tutto il 2 gen- 
naio — ricorda — il piano più 
basso ha una portafinestra 
rivolta verso la strada. Di 
notte un uomo ha iniziato a 
picchiare forte, con l’inten- 
to di rompere tutto. Dalle fi- 
nestre delle stanze sopra un 
cliente che dormiva nella 
sua stanza è stato svegliato 
dal rumore, affacciandosi 


ro di Trieste, ha posto l’ac- 
cento «sull'importanza del 
lavoro femminile». Prima 
di passare alla consegna ve- 
rae propria, sono intervenu- 
tianche l’assessore regiona- 
leFabio Scoccimarro e il sin- 
daco di Trieste, Roberto Di- 
piazza. Scoccimarro ha insi- 
stito sulla necessità, da par- 
te dei neo Maestri del lavo- 
ro, «di trasmettere ai giova- 
ni il significato dell’impe- 
gnoe della serietà nello svol- 
gimento delle proprie man- 
sioni», mentre Dipiazza ha 
evidenziato «l’importanza 
di quello che un tempo era 
l’apprendistato, oggi scom- 
parso». 

Questi i premiati, divisi 
per territorio regionale. 
Trieste: Lino Altin (Pacori- 
ni spa), Claudio Birsa 
(Lloyd Adriatico spa, oggi 
Allianz spa), Riccardo Du- 
chich (Primo aroma Stl), 
Ivana Elice (Fincantieri), 
Fabio Kanidisek (Wafrtsilà). 
Gorizia: Liviano Brumat 
(Enel), Fabrizio Venturini 
(Lidio Poian Srl), Alessan- 
dro De Pellegrini Dai Coi 
(Fincantieri). Udine: Josè 
Luis Colado Gimeno, Ger- 
mana Comelli, Silvano De 
Monte, Roberto Fabbro, Ma- 
rio Malesani, Claudia Me- 
nossi, Luciano Pisu, Nadia 
Rizzardi, Adriano Totis, 
Marco Valle. Pordenone: 
Gianni Bertolucci, Mauro 
Cecchini Fant, Antonella 
Del Pin, Daniele Gerolin, Eu- 
genio Sartori. — 
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ha visto la scena, si è preoc- 
cupato moltissimo e mi ha 
allertato. Ho chiamato subi- 
to la Polizia, che è arrivata 
quando la persona era or- 
mai all’interno dell’hotel, 
dove è stata poi fermata e 
portata fuori. Nel frattempo 
aveva danneggiato la zona 
della cucina e prelevato ci- 
boealtri prodotti». 

Alla titolare dell’hotel, im- 
paurita, non resta che fare 
la conta dei danni, «mentre 
con mia grande sorpresa — 
spiega — l’uomo, autore 
dell’incursione, rimasto sul 
marciapiede fuori dall’al- 
bergo, non è stato arrestato. 
Mi hanno suggerito di fare 
denuncia contro ignoti. Ma 
il ladro era lì. Davanti a noi. 
Per fortuna i Vigili del fuoco 
—aggiunge— mi hanno aiuta- 


La strada sbarrata peri lavori di bonifica FOTOSILVANO 


Lo sversamento, lo scorso 
30aprileinvia Brigata Casa- 
le, di cloruro ferrico da par- 
tediun mezzo pesante ha ri- 
chiesto un intervento più 
importante del previsto. 
Per questo motivo il tratto 
tra Erta sant Annae via Sup- 
pan, poco dopo l’incrocio 
convia Alpi Giulie, è rimato 
chiuso anche ieri. Così da 
consentire agli operai e ai 
mezzi di una ditta specializ- 
zata di rimettere in sicurez- 
za la strada, resa non prati- 
cabile da quella sostanza vi- 
scida— un reagente utilizza- 
to anche nel trattamento 
delle acque reflue — finita 


sulmantostradale. In un pri- 
mo momento sembrava l’in- 
tervento dovesse durare po- 
che ore, così come quando 
avviene lo sversamento di 
sostanze oleose. Invece, le 
proprietà corrosive del clo- 
ruro ferrico hanno reso l’o- 
perazione più complessa. 
Martedì scorso, non appena 
era stato segnalato lo sversa- 
mento, era già entrata in 
campo un’impresa specializ- 
zata. Ieri invece si è provve- 
duto a una fresatura dell’a- 
sfalto, in modo da rimuove- 
re direttamente uno strato 
del manto stradale. — 

LT; 


IN VIA PERTSCH 


Fiamme dentro un garage 


leri mattina i Vigili del Fuoco sono intervenuto per domare 
le fiamme divampate in un garage in via Matteo Pertsch 7. 
Individuatoilbox dal quale fuoriusciva il fumo e spento l'in- 
cendio, i soccorritori hanno provveduto alla ventilazione 
forzata dei fumi. Nessuna persona è rimasta coinvolta. 


to, chiudendo l’accessorovi- 
nato fino a quando non ho 
potutoripristinarlo». 

Nei giorni seguenti, prose- 
gue la donna, «ho dovuto 
far riparare la porta finestra 
e sistemare i danni arrecati 
all’interno. A mie spese. E 
ho fatto installare anche un 
sistema di videosorveglian- 


«Un uomo ha sfondato 
la porta a vetri di notte 
Furti e danni sono 

in costante aumento» 


za, nella speranza che situa- 
zioni come questa non capi- 
tino più, ma c’è paura — sot- 
tolinea — soprattutto consi- 
derando che negli ultimi me- 


si i casi di furti e danneggia- 
menti sono aumentati tan- 
to. Ho anche una luce che si 
accende al passaggio delle 
persone fuori — aggiunge — 
purtroppo non vale più nien- 
te. A mio parere, ma penso 
anche per altri che lavorano 
nel centro cittadino, servo- 
no telecamere, qui ce ne so- 
no parecchie ma solo di pri- 
vati. C'è bisogno che il Co- 
mune di Trieste installi im- 
pianti attraverso i quali ef- 
fettuate controlli e monito- 
raggi, perché molte zone so- 
no scoperte e considerando 
tutto quello che sta succe- 
dendo, soprattutto negli ul- 
timi mesi, temo che il qua- 
dro generale in città possa a 
questo punto solo che peg- 
giorare». — 
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WALTER GERBINO 


L’ex professore, 


anziano del team 


HVANNADALSHNJUKUR 


Lasalita sul ghiacciaio a 2.110 metri 


Ilviaggio ha rapito e portato sulle cime più alte anche Walter Gerbino, 
73 anni, professore emerito di Psicologia dell'Università di Trieste, 
ora in pensione e istruttore “anziano” della Scuola di scialpinismo. 
«L'obiettivo del viaggio era dare il massimo delle opportunità agli 
istruttori, anche se ilmeteo è stato severo, caratterizzato da giornate 
con bufere. Una situazione che ha favorito la coesione del gruppo ed 
era uno dei principali obiettivi del viaggio: rinsaldare i rapporti» 


Il gruppo si imbatte in un'inaspettata aurora boreale e riesce ad 
ammirare la danza delle “luci del Nord”. Ultima tappa, nel parco 
nazionale Skaftafell. Dopo 650 metri di dislivello lungo morene e 
ripidi pendii privi di neve, sotto gli sci non c'è neve ma ghiaccio du- 
rissimo. Serve grande attenzione per la salita al ghiacciaio Vat- 
najOkull (il primo per volume in Europa e il quarto al mondo), fino 
allacima Hvannadalshnjukur, la più alta dell'Islanda: 2.110 metri. 


FRA MARE, GHIACCIO E TEMPESTE 


Il viaggio in Islanda 
degli Istruttori Cal 
per festegglare 

145 anni della Scuola 


È tornato a casa il gruppo di scialpinisti della Città di Trieste 
fondata nel 1979 da XXX Ottobre e Società alpina delle Giulie 


L’ANNIVERSARIO 


Giulio Garau 


Unviaggio in Islanda contappa 
anche alla penisola di Snafells- 
nes: obiettivo la cima dello 
Snefell, ilvulcano al centro del 
ghiacciaio Snefellsj6kull, sot- 
to il quale Jules Verne ha collo- 
cato l’ingresso del percorso per 
raggiungere il centro della Ter- 
ra. E iniziato così il viaggio del- 
la Scuola di sci alpinismo Città 
di Trieste per festeggiare il suo 
45esimo anniversario. 

Una scuola speciale, fondata 
dalle due sezioni cittadine del 
Club alpino italiano: la Società 
alpina delle Giulie e l’Associa- 


zione XXX ottobre. Non si trat- 
tadi una spedizione per conqui- 
stare cime inesplorate o rag- 
giungere nuovi primati, ma di 
un viaggio dedicato agli istrut- 
tori. Alla volta dello Snefell so- 
no partiti in 25, suddivisi in 
due gruppi e rimasti sul posto 
con diverse tempistiche di per- 
manenza, ma tutti hanno vissu- 
to un’esperienza unica di full 
immersion nello straordinario 
mondo alpino dell’Islanda tra 
maree ghiacciai. 

«Come per tutti gli altri fe- 
steggiamenti quinquennali, ab- 
biamo organizzato qualcosa di 
speciale per coinvolgere il più 
alto numero di istruttori», spie- 
ga Roberto Valenti, direttore 
della scuola Città di Trieste, 


istruttore nazionale di scialpini- 
smo e accademico del Cai. «In 
questi anni-ricorda-abbiamo 
spaziato dalla Patagonia al Pa- 
mir, dalla California alla Sierra 
Nevada, dalla Norvegia alle Al- 
pi. Impossibile una spedizione, 
sarebbe servito un mese e mez- 
zo: non bastavanole ferie». 

La partenza è avvenuta il 4 
aprile. Gli istruttori si sono 
quindi fermati In Islanda fino 
al 18 aprile. Due settimane in- 
tense, caratterizzate da viaggi 
di avvicinamento e salite alle ci- 
me con gli sci ai piedi. Primo as- 
saggio la Tròllaskagi, la peniso- 
la dei Troll e il tentativo di sali- 
taalTrollakirkja. Una lotta con- 
tinua per districarsi tra cime e 
luoghi dai nomi impossibili. E 


SÌ L'impresa del Club alpino italiano 


YTRI SÙLA 


La discesa sul manto nevoso perfetto 


In Islanda, soprattutto nei fiordi del Nord, le previsioni mutano di 
ora in ora e al mattino continua a nevicare. Il gruppo rinuncia alle 
cime più alte e decide di scendere lungo la valle per poi risalire lun- 
go i perfetti pendii dello Ytri Sùla (1.144 metri), una delle due ci- 
me del Sulur: discesa a 800 metri e veloce “ripellata” a quota 950, 
funzionale a raggiungere il parcheggio. Poi di nuovo in viaggio e 
dopo 200 chilometri ecco l’area vulcanica del lago Myvatn. 


Vi 


od 


Ilgruppo del Cai sul ghiacciaio Vatnajokull verso la cima del Hvannadalshnjtkur negli scatti di Roberto Valenti 


soprattutto gestire il complica- 
tonodo del meteo islandese. 

«E la prima cosa che abbia- 
moimparato—aggiunge Valen- 
ti - sin dai primi giorni: l’Islan- 
dainsegna che bisogna saperri- 
nunciare alle escursioni a cau- 
sa del meteo. Se le condizioni 
nonsono perfette, le ascensioni 
diventano impossibili peri ven- 
tiela visibilità. Il temibile white 
out: tutto bianco». Una condi- 
zione meteorologica in cui i 
contorni e i punti di riferimen- 
to in una zona coperta di neve 
diventano indistinguibili: si è 
perduti. E così il gruppo ha do- 
vuto rinunciare, aspettare, ri- 
schiando anche l’isolamento 
pervia delle strade chiuse dalla 
neve e il pericolo valanghe a li- 


vello 4, su una scala di rischio 
che va fino a 5. La lotta contro il 
maltempo è stata una costante, 
connevicatea quota zero. 

Il viaggio è continuato, con il 
giro del lago Olafsfjardarvatn, 
fino alla Kvfabekkurkirkja: 18 
chilometri con gli sci e le pelli 
difoca. Poila cima del Vatnsen- 
dahnjtikur e il passaggio lungo 
la valle Karlsardalur fino al 
Karlsarfjall (988 metri). La ci- 
maregala uneccezionale pano- 
rama verso i fiordi e il mare 
aperto. C'è stato tempo per sali- 
re anche lo Jékulkollur: neve e 
pendii eccezionali. 

Di nuovo in viaggio: e dopo 
circa 200 chilometri ecco l’a- 
rea vulcanica del lago Myvatn. 
Spazi sconfinati caratterizzano 


il paesaggio e l'orizzonte è dis- 
seminato da coni vulcanici e fu- 
marole. Un piccolo gruppo di 
tre istruttori ha affrontato an- 
che la bella cima del Digrihn- 
jùkur (1048 metri) aperta sul 
fiordo di Dalvik. 

Il viaggio si è concluso conla 
spettacolare laguna glaciale di 
Jokulsarlén e la vicina e famo- 
sa “spiaggia dei diamanti”, do- 
ve gli iceberg originati dall’im- 
menso ghiacciaio del Vat- 
najbkull, spinti in mare, si 
spiaggianosulla sabbia nera. 

«Un viaggio emozionante —- 
conclude Valenti -tra paesaggi 
unici, aurore boreali. E gite nel- 
le quali sali sempre con il mare 
alle spalle». — 
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CS: 


Roseto del Parco di San Giovanni 


Trieste 
ore 15.30 


ore 16.30 


ore 17 ROSE 


ROSE BIMBI 
Nati per leggere (età 3-6) 


Noi siamo erbacce 
Incontro con Mauro Ferrari 
sociologo, esperto di welfare generativo 


ore 19.00 


VENERDÌ 3 MAGGIO omagcio a FRANCO BASAGLIA 


PASSEGGIATA PSICHIATRICA 
con Mario Novello, psichiatra 


ore 18.30 ROSE VINO 


Il vino ribelle amato da Basaglia 
Schioppettino di Cialla 2018 


Pier Paolo Rapuzzi, vignaiolo in Prepotto (Udine) 


dialoga con Simonetta Lorigliola 
giornalista e autrice 


ROSE MUSICA 
Spakkazuck 


Una moderna brass band: dal suono delle bande popolari 


a rocambolesche improvvisazioni 


ingresso libero 


ore 17.30 ROSE LIBRI 

Alma (Feltrinelli, 2024) di Federica Manzon 
L'autrice dialoga con Paolo Labinaz 
docente di Filosofia del linguaggio 

e semiotica, Università di Trieste 


modera il giornalista Pietro Spirito 


ore 20.30 ROSE TEATRO Cent'anni dell’Università in scena 
(Tra parentesi) 

la vera storia di un’impensabile liberazione 

di e con Massimo Cirri e Peppe Dell'Acqua 
regia Erika Rossi 


produzione Il Rossetti Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 


IMAINDOSIO A III 
GRICOLA MONTE SAN PANTALEONE 


UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 
DI TRIESTE 


In caso di maltempo gli incontri si terranno al Teatro F. e F. Basaglia 


www.agricolamontesanpantaleone.it 


TRIESTE 25 


Piazza dell'Unità d'Italia invasa dai bambini delle scuole triestine conil contorno delle famiglie e ifesteggiamenti all'arrivo inattesa della tripla gara pertutti di domenica FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE 


Gli alunni diquaranta scuole materne e primarie anticipano un weekend 
in città tutto all'insegna dell'atletica correndo con le casacche azzurre 


Lacarica dei1.500 bambini 
e il tifo di genitori e nonni 
colora piazza dell'Unità 

in attesa della Spring Run 


L’EVENTO 


Francesco Daniel Severi 


a carica dei 1.500 
bambini provenienti 
da oltre quaranta 
scuole materne e pri- 
marie triestine con genitori e 
nonni a fare il tifo attorno al 
percorso di piazza dell’Unità 
ha ufficialmente aperto ieri la 
terza edizione della Trieste 
Spring Run, che nel corso del 
weekend vivrà un crescendo 
di eventi fino alle tre attese ga- 


re della domenica: la mezza 
maratona con le grandi star 
del podismo internazionale, 
la parallela 21K sui roller e 
l'immancabile festa delle fami- 
glie, la Bavisela family run 
noncompetitiva. 

Coloree gioia sonostati dun- 
quei protagonisti della Trieste 
Spring Young, l’evento dedica- 
to alle scuole organizzato con 
il contributo di Fondazione 
CRTrieste e la collaborazione 
del charity partner Dynamo 
Camp, protagonista a livello 
nazionale nel campo della te- 
rapia ricreativa. «Sosteniamo 


da sempre questa importante 
e tradizionale iniziativa che 
unisce la scuola con lo sporte i 
valori educativi che esso veico- 
la. E una gioia sostenere even- 
ti così e vedere tanti bambini 
in festa. E per fortuna anche il 
meteo alla fine ci ha dato una 
mano nonostante le previsioni 
nonsembrassero incoraggian- 
ti», così il segretario generale 
di Fondazione CRTrieste Pao- 
lo Santangelo nel corso di una 
festa che rischiava di essere ro- 
vinata dal maltempo ma ha vi- 
sto invece trionfare il colore 
dei bambini contro il grigio 


dellenubi. 

Immancabile la presenza 
della campionessa paralimpi- 
cadi nuoto Giorgia Marchi, te- 
stimonial della kermesse, ma 
numerosi anche i rappresen- 
tanti delle istituzioni che han- 
no fatto capolino per vivere in 
prima persona la gioia conta- 
giosa di un mattino all’inse- 
gna dello sport. Su tutti Elisa 
Lodi, presente nella duplice ve- 
ste di assessore allo Sport e di 
mamma di uno dei giovani cor- 
ridori, cheha ribadito l’impor- 
tanza di un evento che «da il 
via ad un weekend in cui Trie- 
ste sarà ancora protagonista 
sia nello sport con una gara in- 
ternazionale ormai storica 
che porta in città alcuni dei 
più grandi campioni dell’atle- 
tica, che nelturismo con il pas- 
saggio attraverso Porto Vivo 
nel pieno della sua riqualifica- 
zione» e il sindaco Roberto Di- 
piazza, sceso dal municipio a 
godersi dal vivo «una delle co- 
se belle della nostra città, l’en- 
tusiasmo di questi bambini 
cherappresentano il nostro fu- 
turo). 

La Trieste Spring Young 
nonè stata però l’unico evento 
di ieri nel programma della 
kermesse organizzata da Apd 
Miramar ed Asd Trieste Atleti- 
ca con la co-organizzazione 
del comune ed il patrocinio 


Nella kermesse 
spazio anche al nordic 
walking con la 
camminata sportiva 
per sfatare storici tabù 


L'opera ecosostenibile 
dell'artista Sedmak 
con AcegasApsAmga 
composta come un 
puzzle con 900 adesivi 


della Regione. Protagonista 
anche il nordic walking, pron- 
toadanimarela Trieste Spring 
Run con un ricco carnet di ini- 
ziativeche dopo l’esordio di ie- 
riconl’evento dedicato all’Ur- 
ban nordic walking prosegui- 
ràoggi e domani con altri sette 
appuntamenti in piazza Uni- 
tà, per una due giorni di sessio- 
ni di nordic walking, nordic 
yoga e camminata sportiva. 
«In questi due giorni sfruttere- 
mo al massimo questa grande 
vetrina - commenta Bruno 
“Bobo” Vittori, responsabile 
nordic walking dell’Asd Trie- 


ste Atletica —per far conoscere 
ai curiosi le svariate declina- 
zioni della nostra disciplina e 
sfatare due tabù storici: da 
una parte non è uno sport solo 
per gli anziani e dall’altro non 
è riservato solo a chi proviene 
dall’atleticaleggera». 

Lastbutnotleast, ultimo ma 
non per importanza come di- 
cono gli inglesi, ha iniziato a 
prendere forma allo stand di 
AcegasApsAmga di piazza 
Unità l’opera d’arte collabora- 
tiva all’insegna dell’ecososte- 
nibilità e del connubio tra ga- 
ra e territorio, realizzata 
dall’illustratore triestino Jan 
Sedmak, che verrà composta 
un pezzo per volta come un gi- 
gantesco puzzle da 900 adesi- 
vi forniti ai partecipanti che 
vorranno rispondere ad un di- 
vertente quiz al momento del 
ritiro del materiale di gara. Un 
modo creativo per rappresen- 
tare il senso profondo della 
raccolta differenziata: tanti 
piccoli gesti che uniti lasciano 
in eredità alle generazioni fu- 
ture qualcosa di grande. Mo- 
dus operandi che anima orga- 
nizzatori della Trieste Spring 
Run, evento che unisce alla 
perfezione sport, inclusione, 
attenzione per l’ambiente ed 
arte per essere veicolo di mes- 
saggie valori. — 
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IL CONVEGNO AL SALONE DEGLI INCANTI 


Sport, medicina e prevenzione 
per svolgere attività In sicurezza 


Guido Roberti 


Medici, operatori sanitari, 
tecnici e dirigenti sportivi a 
confronto sull’importanza 
della medicina applicata alle 
attività fisiche per assicurare 
la pratica sportiva in sicurez- 
za. Il convegno attinente la 
sferamedico-sportiva anime- 
rà la giornata di domani: tea- 
tro degli incontri sarà il Salo- 
ne degli Incanti in riva Naza- 
rioSauro. 


Si tratta della seconda edi- 
zione di “Sport, prevenzio- 
ne, benessere”, organizzata 
dall’Associazione medico 
sportiva di Trieste, il cui re- 
sponsabile scientifico è il dot- 
tor Marcello Tence, respon- 
sabile sanitario della società 
Triestina Calcio. Un’iniziati- 
vasinergica rispetto alla Trie- 
ste Spring Run, organizzata 
proprio nel fine settimana 
della manifestazione che ve- 
drà coinvolta migliaia di per- 


sone. 

Nel corso della mattinata 
di lavori, il programma del 
convegno prevede una serie 
di appuntamenti riservati al 
settore sanitario e dunque 
spazio al confronto tra medi- 
ci, infermieri, fisioterapisti, 
biologi, farmacisti e laureati 
in scienze motorie. A mode- 
rare tre distinti percorsi ci sa- 
ranno il professor Di Lenar- 
da, direttore della Struttura 
complessa Cardiovascolare 


e Medicina dello Sport dell’O- 
spedale Maggiore, il profes- 
sor Murena, direttore della 
Clinica ortopedica e trauma- 
tologiadi Cattinara, edil pro- 
fessor Biolo, direttore della 
Clinica medica di Cattinara. 
Nel pomeriggio la sessione 
di lavori sarà aperta a sanita- 
ri, ma anche a tecnici e diri- 
genti sportivi, con argomen- 
ti di varia natura, dalla rela- 
zione sull'importanza dei 
certificati medici agonistici 
enonagonistici condotta dal 
responsabile scientifico Ten- 
ce, alle tendinopatie, oltre a 
due distinte sessioni di lavori 
moderate dalla dottoressa 
Tavcar, dirigente alla struttu- 
ra complessa Patologie car- 
diovascolari di Cattinara e 
dal dottor Bergagna, presi- 
dente dell’Associazione me- 


dicoSportiva di Trieste. 

Spazio anche alla lectio 
magistralis dal titolo “Costi- 
tuzione e sport”. tenuta dal 
professor Franco Del Cam- 
po, scrittore ed ex nuotatore 
olimpico. 

Il convegno medico sporti- 
vo si concentrerà sulla pre- 
venzione e sullo stimolo alla 


Cardiopatie, tendiniti, 
fisioterapia, certificati 
e nutrizione al centro 
della discussione 


pratica sportiva, svolta però 
in assoluta sicurezza. «Sia- 
mo alla seconda edizione — 
spiega Tence — e se l’anno 
scorso il convegno era rivol- 


tosolo a medici e sanitari, sta- 
volta l’iniziativa viene imple- 
mentata con una parte divul- 
gativa, in particolare per i 
partecipanti alla Trieste 
Spring Run, e quindi atleti, 
tecnici, dirigenti. Verranno 
affrontate tematiche di pre- 
venzione e trattamento delle 
patologie tendinee nei run- 
ner, ma anche l’importanza 
del certificato di idoneità. 
Varrà pertanto non solo per 
chi viene dal mondodell’atle- 
tica ma anche dalle altre di- 
scipline». 

L’iscrizione è gratuita, 
compilando il form al link 
https://forms.gle/Gq8yG- 
boT8Bwm2ka28, ma anche 
recandosi sul posto al matti- 
no fino ad esaurimento dello 
spazio insala. — 
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A 50 anni dalla morte del collezionista: il suo patrimonio inestimabile invia Tominz visitato da 10 mila persone nel 2023 


Il Museo de Henriquez vuole allargarsi 
Quei cimeli di guerra nel segno di pace 


L’ANNIVERSARIO 


Francesca Schillaci 


a lezione di pace che 

Diego de Henriquez 

(1909-1974) ha la- 

sciato alla città di 
Trieste continua a vivere nel 
Museo della Guerra per la Pa- 
ce in via Tominz, 4 conla rac- 
colta della sua collezione di re- 
perti bellici. Un museo pron- 
to a espandersi in virtù anche 
delle visite in continuo au- 
mento. E in occasione del cin- 
quantesimo anniversario del- 
la sua morte, avvenuta in cir- 
costanze incerte il 2 maggio 
1974 nella sua ultima dimora 
inviaSan Maurizio, la curatri- 
ce del museo Antonella Cosen- 
ziinsieme al responsabile del- 
la sezione Musicologia del Cir- 
colo della Cultura delle Arti 
di Trieste e al Conservatorio 
Giuseppe Tartini, hanno orga- 
nizzato un “open-day” per la 
Pace, allestendo all’interno 
del museo una mostra tempo- 
ranea per riscoprire attraver- 
so le parole di Henriquez e il 
suo assiduo lavoro di raccol- 
ta, un messaggio di pace. L’e- 
vento ha visto anche la colla- 


borazione della Rai del Friuli 
Venezia Giulia che ha contri- 
buito alla proiezione del vi- 
deo “Le parole di Diego”. 

«Il messaggio di questa gior- 
nata - spiega Cosenzi — è far 
conoscere de Henriquez nella 
sua completezza, mostrando 
anche le diversità della sua 
collezione che rappresentano 
un archivio fondamentale 
non solo per la nostra città, 
ma anche per la storia italia- 
na». La mostra allestita al pri- 
mo piano del museo mette in 
luce carteggi, fotografie, el- 
metti, divise militari, quadri 
di vita dipinti dai soldati di 
SanPietro del Carso, pezzi del- 
la bomba sganciata su Opici- 
na. 
Adaprire lagiornata è stato 
il quartetto di contrabbassi 
del Tartini con i musicisti Lo- 
renzo Ghirardini, Luigi Cima- 
rosti, Mihailo Pesut, Andrija- 
na Ramovic per introdurre in 
seguito la genesi della colle- 
zione Henriquez con le visite 
guidate da Cosenzi. Nel pome- 
riggio lo spettacolo di danza 
“Dancing four peace” della 
Compagnia Arearea e in sera- 
ta due recite del Teatro Stabi- 
leregionale. «Il numero dei vi- 
sitatori sta crescendo — dice 


Cosenzi - arrivano turisti da 
ogni parte del mondo e sem- 
pre molte scolaresche da tut- 
taltalia. Nel 2023 abbiamoac- 
colto circa 10 mila ingressi, 
ma da come stanno andando 
le cose per quest'anno preve- 
diamo di superare il numero. 
Certamente l’obiettivo è an- 
che incrementare gli eventi e 
le mostre per raggiungere 
nonsolo gli appassionati al te- 
ma bellico, ma far capire che 
Henriquez, nel suo animo 
eclettico, era molto più di un 
semplice collezionista di re- 
pertimilitari. Varicordato co- 
me un vero uomo di cultura 
con grandi capacità diploma- 
tiche, e non solo; è stato an- 
che soldato, impiegato, colle- 
zionista, esteta, mediatore e 
assiduo trascrittore di memo- 
rie che oggi altrimenti sareb- 
bero perse». 

Entro il prossimo anno, 
inoltre, «è previsto un amplia- 
mento ad altri due fabbricati 
dell’ex caserma Duca delle Pu- 
glie di via Cumano per acco- 
gliere tutta la collezione di 
Henriquez sulla seconda guer- 
ramondiale- continua Cosen- 
zi-tema che ci viene molto ri- 
chiesto dai cittadini. Inoltre, 
neltempo, ci piacerebbe apri- 
re al pubblico la biblioteca 
del museo che ad oggi racco- 
glie oltre 15 mila volumi cata- 
logati, riguardanti non solo i 
documenti scritti da Henri- 
quez, ma anche altri a lui do- 
nati o ritrovati che racconta- 
nolastoria di quell’epoca e in 
questo modo rendere mag- 
giormente fruibile l’archivio 
fotografico già consultabile 
su appuntamento». — 
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IL RICORDO DELLO SCRITTORE 


Ilbar-laboratorio dentro lo Lal 
intitolato a Corrado Premuda 


Micol Brusaferro 


Il nuovo laboratorio-bar del- 
lolalsarà intitolato al giorna- 
lista e docente Corrado Pre- 
muda, scomparso prematura- 
mente nel 2022 a 48 anni. La 
cerimonia si terrà il 10 mag- 
gio alle 11 negli spazi della 
scuola professionale Innova- 
zione apprendimento lavoro 
del Friuli Venezia Giulia in 
via Pondares. 

Nell’istituto di Trieste Pre- 
muda insegnava italiano ed 
era molto apprezzato dai ra- 
gazzi e da tutto lo staff. Pre- 


muda era autore di libri per 
ragazzi, collaborava da tem- 
po anche conle pagine cultu- 
rali del Piccolo ed era impe- 
gnato su diversi fronti nella 
vita culturale cittadina. È 
morto improvvisamente, a 
seguito di un malore, nel lu- 
glio del 2022, lasciando un 
vuoto e un senso di profonda 
tristezza tra tutte le persone 
che gli sono state vicine nel 
tempo. 

Illaboratorio-barè stato to- 
talmente ristrutturato lo scor- 
soannoedè giàinuso: un am- 
biente moderno e funzionale 


per gli studenti della scuola. 
D’ora in poi prenderà ilnome 
di Corrado Premuda, al qua- 
le sarà anche dedicata una 
targa e undipinto chelo raffi- 
gura. «Abbiamo scelto di ri- 
proporre l’ultima foto che 
aveva postato, due giorni pri- 
ma di morire —- spiega Anna 
Gandini dello Ial di Trieste - 
perché ci ricorda un momen- 
to felice, di relax. Avevamo 
appena chiuso i consigli di 
classe, le pagelle e tutto il la- 
voro di quel periodo. Era un 
brindisi collettivo, insieme, 
con unbicchiere in mano. Un 


Il sorrisodi Corrado Premuda durante una presentazione 


attimo di condivisione, spen- 
sieratezza e felicità, che tutti 
ricordiamo con grande piace- 
re. Da quando Corrado non 
c’è più — aggiunge - voleva- 
mo fare qualcosa di concre- 


to. C'erano tante idee in bal- 
lo, avevamo ipotizzato di or- 
ganizzare una gara, un conte- 
st o altre iniziative. Poi, ve- 
dendo quanto il barè diventa- 
to bello, abbiamo subito pen- 


sato a lui. In questo luogo, 
che ha cambiato completa- 
mente volto dopo ilavori, ira- 
gazzi possono trovare uno 
spazio adatto alle loro esigen- 
ze, un punto di crescita e di 
formazione». 

L’intitolazione del 10 mag- 
gio, precisa infine Gandini, 
«non vogliamo sia una com- 
memorazione, ma una festa, 
per parlare di Corrado con 
un sorriso. Invitiamo tutti a 
partecipare. Immagino ci sa- 
ranno gli studenti, quelli che 
magari l'hanno conosciuto e 
l'hanno avuto come inse- 
gnante in classe, eche ancora 
frequentano lo Ial, ma anche 
chi ha preso altre strade e più 
in generale — conclude — la 
mattinata è aperta a tutte le 
persone che gli hanno voluto 
bene e lo ricordano con affet- 
to). 
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\ UNA SEDE ESPOSITIVA APPENA INAUGURATA IL CONSIGLIO COMUNALE A MUGGIA 


La casa in pietra di Monrupino Ra 
diventa uno spazio culturale 


Il Museo del Carso aperto ad associazioni e realtà del territorio anche se manca 
ancora una destinazione specifica su cui lavora il Comune. Spesi 400 mila euro 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


È realtà il Museo del Carso. La 
struttura, appena inaugurata a 
Monrupino dopo tre anni di la- 
vori, è costata circa 400 mila 
euro, sostenuti in buona parte 
della Regione, con un significa- 
tivo contributo dell’ammini- 
strazione comunale. Il nuovo 
spazio sarà un centro polifun- 
zionale, che potrà servire sia 
come contenitore di mostre sia 
da sala conferenze, ma funge- 
rà anche da sala matrimoni, 
proiezioni e concerti. Per l’in- 
tantoil Comune punta a realiz- 
zare un’esposizione permanen- 
tesulla pietra del Carso. 

L’edificio, una vecchia casa 
in pietra costruita con i criteri 
di un tempo, rimodernata per 
corrispondere agli attuali stan- 
dard di comodità e sicurezza, 
dispone anche di uno spazio 
all’aperto, che potrà accoglie- 
re spettacoli nel corso della bel- 
lastagione. 

«Il Museo del Carso — spiega 
la sindaca di Monrupino, Tan- 
ja Kosmina - è destinato a ri- 
spondere alle esigenze della co- 
munità locale, delle associazio- 
ni del territorio e fungerà an- 
che da supporto alla vicina Ca- 
sa carsica, simbolo di un passa- 
to importante, che vogliamo 
valorizzare a tutti i livelli. So- 
no molto soddisfatta per il tra- 
guardo raggiunto con questa 
inaugurazione, anche perché 
nel nostro comune mancava 
unastruttura adibita alle attivi- 
tà culturali dell’altopiano: un 
territorio che, sotto questo pro- 
filo, offre molte opportunità e 
che, alla luce di questa novità, 
potranno essere ulteriormente 
sviluppate». 

L’utilizzo del nuovo museo 
sarà disciplinato da un regola- 
mento che sarà definito dal Co- 
mune, al quale potranno fare 
riferimento tutte le associazio- 
ni del Carso. L’amministrazio- 
ne non dispone di personale 
sufficiente per poter garantire 
un’aperturacon giornate e ora- 
ri fissi. Per ora la struttura ver- 
rà aperta su appuntamento, in 
attesa di individuare soluzioni 


asi 


Un momento dell’inaugurazione del Museo del Carso. In alto la facciata dell'edificio FOTO ANDREALASORTE 


L'INIZIATIVA 


La vendita di vestiario 
per finanziare la scuola 


Il primo evento che sarà ospitato 
al Museo del Carso è in program- 
ma sabato 18 maggio, quando i 
genitori dei bambini della scuola 
elementare “Alojz Gradnik” del- 
la frazione di Zolla metteranno 
in vendita indumenti, allo scopo 
di raccogliere fondi da destinare 
alla scuola stessa. In tale occa- 
sione saranno messi a disposi- 
zione degli espositori sia i locali 
interni sia l'ampio cortile. 


per mettere in rete le varie real- 
tà delterritorio e ampliare così 
l'utilizzo del Museo. 

Il Comune ha però una pri- 
ma idea sull’utilizzo dei nuovi 
spazi. «Di concerto con gli im- 
prenditori locali che si occupa- 
no del settore — dice la sindaca 
di Monrupino - cercheremo di 
dare vita a un’esposizione del- 
la pietra del Carso. Ciò che ci in- 
teressava soprattutto era con- 
servare le caratteristiche delle 
costruzioni in pietra del Carso 
e al contempo mettere in tota- 
le sicurezza l’edificio, che era 
inagibile». 

In questa prima fase l’edifi- 


cio sarà messo a disposizione 
della Casa carsica, che ha un 
preciso orario di apertura nel 
fine settimana della bella sta- 
gione. «Per quanto di nostra 
competenza — assicura Kosmi- 
na — cercheremo di assicurare 
l'apertura del Museo almeno 
in coincidenza con quella del- 
la Casa Carsica», attualmente 
visitabile nelle domeniche e 
nei giorni festivi da aprile a ot- 
tobre dalle 11 alle 12.30 e dal- 
le 15 alle 17. L’obiettivo po- 
trebbe essere quello di propor- 
re ai turisti e agli interessati la 
visita alle due strutture. — 
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La facciata del municipio di Muggia inuna foto d'archivio 


La giunta Polidori 
incassa Il via libera 
sul rendiconto 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Un Consiglio comunale a 
tratti nervoso quello andato 
in scena martedì a Muggia, 
tra sospensioni ordinate per 
intemperanze e qualche pa- 
rola di troppo pronunciata 
extra dibattito. 

Traidiversi punti all’ordi- 
ne del giorno, il più impor- 
tante è stato quello relativo 
all’approvazione dello sche- 
ma di rendiconto della ge- 
stione. La delibera ha visto 
comedi consueto l’abbando- 
no dell’aula al momento del 
voto da parte dei consiglieri 
diopposizione. 

«Il documento di rendi- 
contodibilancio 2023 è atto 
di forte connotazione politi- 
ca-— ha detto il sindaco Pao- 
lo Polidori — rappresentan- 
do il giudizio sull’operato 
della amministrazione per 
l’anno trascorso. Ma ha an- 
che una valenza strategica, 
perché con la determinazio- 
ne del risultato di esercizio 
si definiscono ulteriori risor- 
seperilterritorio. Averlo ap- 
provato entro il termine pre- 
visto del 30 aprile è dimo- 
strazione che il Comune di 
Muggia è unente virtuoso». 

L'assessore al Bilancio An- 
drea Mariucci ha rivendica- 
to«un’attenta gestione delle 
risorse pubbliche, che ha 
portato a un risultato di am- 
ministrazione 2023 pari a 
13,4 milioni di euro. Dopo 
gli accantonamenti, possia- 
mo conteggiare una quota 
di avanzo disponibile pari a 


4,5 milioni da utilizzare sul 
territorio per opere di inve- 
stimento, non potendoli uti- 
lizzare per spese correnti». 

Dalle cifre e dalla relazio- 
ne del Collegio dei revisori 
inoltre, ha continuato Ma- 
riucci, «risulta che anche 
nel 2023 il debito pro capite 
del Comune continua a dimi- 
nuire e anchel’incidenza de- 
gli interessi passivi sul livel- 
lo delle entrate correnti. Be- 
ne il livello della spesa del 
personale, dove si è raggiun- 
ta una premialità di tre pun- 
tinonostantela forte lievita- 
zione dicosto dovuta al nuo- 
vocontratto del pubblico im- 
piego. Grazie all’utilizzo di 
fondi propri di bilancio si è 
mantenuto inalterato il co- 
sto di molti servizi a doman- 
da individuale: per fare un 
esempio la retta della casa 
di riposo ha mantenuto unli- 
vello pre pandemia nono- 
stante l’esplosione dei co- 
sti». 

Gli animi sono stati caldi 
per tutta la sessione di Consi- 
glio. E il sindaco Polidori, 
dopo aver sospeso la seduta 
per intemperanze da parte 
del consigliere dem Massi- 
miliano Micor, si è lasciato 
andare a un colorito «me ga 
rotto i co...ni), pensando di 
avere il microfono spento. 

Nessuna delle mozioni e 
delle risoluzioni presentate 
dalla minoranza è stata infi- 
ne fatta propria o votata fa- 
vorevolmente dalla maggio- 
ranza di centrodestra. — 
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Momento di collaborazione nell'ultima sessione della consiliatura 
La sfidante Skabar: «Conti in ordine, segnale di dialogo a Kosmina» 


Monrupino divisa alle elezioni 
mal’opposizione vota il bilancio 


ILCASO 


MONRUPINO 


9 approvazione 
all'unanimità del 
bilancio di previ- 
sione per il trien- 

nio finanziario 2024-2026 e 
la proroga, anche per il 2024, 


delle tariffe Tari già in vigore 
nel 2023. Sono gli elementi es- 
senziali del Consiglio comu- 
nale di Monrupino, che si è 
riunito in seduta per l’ultima 
volta, per quanto concerne 
l’attuale amministrazione, in 
quanto ai primi di giugno an- 
che gli elettori del Comune 
carsico saranno chiamati al 
voto. 


Lo schema di bilancio era 
stato approvato in giunta lo 
scorso 6 aprile, conil via al Do- 
cumento unico di program- 
mazione 2024-2026 e alla 
bozza di schema di bilancio 
2024-2026. I testi hanno poi 
ottenuto il parere favorevole 
dell’organo revisore, il quale 
ha appurato che il Comune 
non è in stato di disavanzo o 


in dissesto finanziario. 

«Nel corso dei lavori in aula 
— spiega la sindaca Tanja Ko- 
smina — è stata rilevante la 
parte dedicata ai progetti 
Pnrr, due dei quali sono stati 
già chiusi: la sostituzione 
dell'impianto fognario delle 
scuole a Zolla, per una spesa 
di 50 mila euro, e l’ammoder- 
namento con messa in sicurez- 
za del municipio per 100 mila 
euro. Due importanti progetti 
Pnrr sono ancora in corso, 
cioè la modifica alla pagina 
web comunale, per una spesa 
di 41 mila euro, e il migliora- 
mento dell’efficienza energe- 
tica degli impianti di illumina- 
zione del campo di calcio per 
una somma di 150 mila. A fi- 
ne maggio — precisa la sinda- 
ca — andremo in approvazio- 
ne dello schema del rendicon- 


t0 2023». 

Il bilancio di previsione è 
stato approvato anche dalla li- 
sta di opposizione Insieme 
per Monrupino, la cui capo- 
gruppo Martina Skabar, can- 
didata sindaca alternativa al- 
la stessa Kosmina ha sottoli- 
neato «la volontà di dare un 
sostegno alla sindaca e alla 
giunta per i cinque anni di la- 
voro svolti e lanciare un se- 
gnale di collaborazione. Del 
resto non abbiamo votato 
mai “no” nel corso della legi- 
slatura, limitandoci talvolta 
all’astensione. C’era poi l’ap- 
provazione dell’organo di re- 
visione, perciò i conti sono a 
posto. In prospettiva elettora- 
le continuiamo con il dialogo, 
poi vedremo». — 

U.SA. 
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DITELO AL PICCOLO 


«Civediamo alla Luminosa» e da friulano mi sentii subito triestino 


Monumenti, piazze, campani- 
li, sono i punti di riferimento 
classici per muoversi nella 
giungla urbana, alla quale ge- 
nerazione dopo generazione 
si sono stratificati nuovi luo- 
ghi, nuovi segni e nuovi ogget- 
ti. La Luminosa, per un friula- 
no nato a Genova e che ama 
Trieste, è un sito di questi, un 
faro urbano eredità del ‘900. 
Sono legato a questa struttura 
di vetro, neon e alluminio, per- 
ché quando gli amici Lorella e 
Leonardo mi hanno detto: «Ci 
vediamo allaLuminosa» ho su- 
bito capito dove sarei dovuto 
andare e così mi sono sentito 
un po'triestino. Nell'era dell'in- 
formatizzazione spinta, i punti 
cardinali sono importanti e tut- 
ti abbiamo bisogno dei nostri 
“fari”. 

Daniele Martina 

Spilimbergo 
Questa dice tutto. E la prima 
lettera che andiamo a pubbli- 


LE LETTERE 


Piscina terapeutica 
La proposta 
alternativa 


Visto che l’assessore Elisa Lo- 
di ha recentemente conferma- 
to che sul vecchio sito della pi- 
scina terapeutica risorgerà 
una “nuova” piscina terapeu- 
tica e che il tutto durerà più o 
meno cinque anni, suggerirei 
di aprire la zona, di recente 
asfaltata in modo molto pro- 
fessionale, a parcheggi a pa- 
gamento (vista anche la penu- 
ria di parcheggi in Riva) fino 


LA MOSTRA 


Mimlillustratrice di emozioni 


care rispetto ai ricordi di un 
«luogo simbolo» come la Lumi- 
nosa. Arriva da un non triesti- 
no rimasto colpito da quel ma- 
nufatto, subito riconoscibile, 


: le del29aprile è stata in real- 


: tàpermolti anni l’Ufficio par- 


rocchiale, al quale si accede- 
va immediatamente a destra 


entrando dalla scaletta. Lo ' 


tanto da sentirsi parte di una 
città e di una comunità. Ecco 
perché abbiamo voluto lancia- 
re come quotidiano Il Piccolo 
l'invito ai nostri lettori di rac- 


: di Roberto Morelli in merito 
: al turismo a Trieste, in parti- 


: frequentai con il parroco ‘ 


monsignor Leopoldo Latin, 


' anni Sessanta e Settanta. Nel- 
: loscantinato sottostante, ope- 
: rava un falegname (lo chia- 


mavano “babici”) che non ‘ 


: amava molto l’andirivieni de- 


! gliesuberanti ragazzi di Azio- 


colare sul fatto che l’involu- 
zioneinatto a Venezia (untic- 
ket d’ingresso per entrare in 


città! ) trasforma la stessa in ' 


una specie di Disneyland e 


! crea molte opportunità per : 
: Trieste. Ma come affrontare ' 
: ilturismo che crescenella no- : 


stra città? Come accogliere 


: gli ospiti, quando mancano i 


: ne Cattolica. Infatti, al primo ' 


: chiale, c'erano tre o quattro : 


piano, sopra l'Ufficio parroc- 


: salette peri ragazzi Aci curati ‘ 
' da don Giuseppe Dreossi, 
: sportivissimo prete degli an- 
: ni Cinquant e Sessanta, in- 


all’inizio dei lavori. Diciamo : 


che si possono fare 100 par- 


cheggi, paganti 10 euro al : 


giorno, con un’occupazione 
media dell’80%. L’incasso 
per il comune per 3 anni sa- 
rebbe: 800 euro al giorno vol- 
te 365 giorni, volte 3 anni: 
876 mila euro. Siamo tanto 
ricchia Trieste che anche que- 


stancabile organizzatore di ' 
al: 
: quale però veniva anche ri- 


“campeggi” dolomitici, 


servizi essenziali? La carenza 


di parcheggi è disastrosa, la ' 


segnaletica è carente, le piste 
ciclabili ci sono e non ci sono, 


contare il loro rapporto con la 
Luminosa, i loro ricordi magari 
accompagnati a delle immagi- 
ni. Bastascrivere asegnalazio- 
ni@ilpiccolo.it 


ta inserita la dicitura “pietre 


di Trieste”. Alla faccia delle 


assicurazioni delle varie giun- 
te dovesi giurava che i pesan- 
ti lastroni erano finiti nei de- 
positi triestini. 

Bruno Cavicchioli 


AMuggia 
Il nuovo 
tracciato 


Inaugurata all'Eppinger Caffè in via Dante 2/B la mostra persona- 
le di Michelangela Caldarella alias Mimì Disegnarte “Mimì illustra- 
trice di emozioni” de Le Vie delle Foto, presente la curatrice Linda 
Simeone, . La mostra è visitabile ogni giorno fino al 31 maggio al 
primo piano durante dal lunedì al sabato dalle 8 alle 21. 


: né rassicurante, bensì vaga e 


posta con un tempo verbale 
al futuro: nello studio di fatti- 
bilità tecnico economico che 
“sarà presentato” sarà previ- 


: staanchelavalutazionedegli ' 


effetti attesi sugli edifici deri- 


: vanti dallelavorazioni in pro- 
: getto. Prima dell’esecuzione ' 
: dei lavori è prevista per nor- 


ma l’esecuzione del testimo- 
niale di stato, ovvero le peri- 
zie che saranno redatte 


lo che sarà esclusivamente 
unloro problema e sobbarcar- 
si ogni onere di rivalsa per il 
ristoro del danno subito. Ol- 
tre al danno, quindi, ci sarà 
anche la beffa? Anche gli edi- 
fici e i manufatti storici, quali 


: il complesso di San France- 


sco, le mura e la torre medie- 


! valesarannotrattati allo stes- 


: dall’impresa in contradditto- ' 


! Oltre alle perplessità circa la ' 


i lavori in corso dappertutto ! 
i creano percorsi a singhiozzo. 


: Cosastiamo facendo per trat- 


: tenere i turisti che scendono 


chiesto “un giro” sulla sua : 


: splendida moto Gilera. Erano 


: gliannidelle“fiammeverdì”, 


: “fiamme rosse”, 


“aspiranti”, 


“pre-ju” per concludere con | 


! gli “ju”. Teneva “dotte” lezio- 


: ni di catechismo don Enrico 


Brombara. Come si vede, “ri- 


sto “no se pol”? : cordidi gioventù”. 
Ugo Costessi : Edgardo Bussani 
AServola : Mondoturismo 
Ricordi ; SeVenezia 
di gioventù : diventa Disneyland 


La “casa del cappellano” di 
Servola della foto del giorna- 
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dalle navi da crociera, o per 
convincerli a ritornare? Tut- 


: to sembra, come sempre, im- 


provvisato. 
Giampiero Furlani 


: L'appunto 
: Masegni 
| cercasi 


viabilità modificata dall’al- 


: rio per attestare lo stato di 


conservazione degli edifici 


: prima dell’inizio dei lavori. ! 
Inoltre in fase esecutiva do- ' 


largamento della galleria (a ! 


Muggia) e al suo pesante im- 
patto che, oggettivamente, in- 
centiverà il traffico veicolare 


: — già oggi, in certi momenti 


della giornata, piuttosto rile- 
vante — c’è la legittima preoc- 
cupazione dei residenti le cui 


! abitazioni, in quanto prossi- 
: meosoprastanti il nuovo trac- 
ciato della galleria, potrebbe- | 


Il sindaco è alla ricerca dei ' 
: elencodegliedificiche, sopra- 
! stanti al nuovo tracciato del- 


masegni per piazza Unità. Ca- 


: sualmente, su Subito. itho vi- 


: Sono pienamente d’accordo ' 
: con le acute considerazioni : 


Estrazione del 
2/5/2024 
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sto che gli stessi sono in vendi- 
taa Pordenone. C'è la fotogra- 
fia di un immensa collinetta 


: dove, penso, almeno un centi- 


naio di camion abbiano prov- 
veduto a scaricare i masegni. 
Per fugare ogni dubbio è sta- 


ro subire danni dai lavori di 
scavo e consolidamento. In 
merito era stata posta una pre- 
cisa domanda in sede di Con- 
siglio comunale, con la quale 
veniva chiesto se c’era un 


: lagalleria, saranno interessa- 


: guardo? La risposta fornita : 


ti dai lavori e in che modo le 
proprietà verranno tutelate: 
quali sono le iniziative al ri- 


: dall’amministrazione comu- 
: nale non è stata né esaustiva 


: vrà essere previsto il monito- 
: raggio degli edifici che saran- 


! noidentificati come più sensi- 


! bili. 


: cadi “sarà” e “dovrà 


Una non risposta dunque ric- 
à”. Non è 
dato sapere infatti, a titolo di 


! esempio, inbasea quale crite- 
: rio verranno individuati gli : 


“edifici più sensibili”, né sein 
base al medesimo criterio al- 


: cunisaranno esclusi dall’elen- 


co e dunque dal controllo pur 


: essendo interessati dai lavo- 


ri. Certo è che l’amministra- 


! zione comunale nonsi farà ca- 
: rico di nulla, demandando : 


: ogniresponsabilità all’impre- 


sa esecutrice i lavori, la quale 


: impresa sarà quindi la sola re- 


! sponsabile dei danni che do- 


vessero subire gli edifici inte- 
ressati, “sensibili” o meno, la- 


somodo? 
Sergio Norbedo 


Lavoro 
Il futuro 
dei giovani 


Con i gravissimi problemi 
che abbiamo a proposito 
dell'occupazione — ormai 
spesso povera, mal pagata, 
spesso in nero, tanto che per- 


! sino molti occupati sono sulle 


soglia ufficiale della povertà, 
mentre d’altra parte molti im- 
prenditori e ristoratori si la- 
mentanodi non trovare il per- 
sonale necessario —mi ha mol- 
to preoccupato di leggere su 
un quotidiano la lettera di un 


! ragazzo incercadilavoro. Eb- 


! sciando da soli i cittadini che ‘ 
: dovranno farsi carico di quel- 


bene, ai colloqui di lavorolui, 
al primo impiego, viene siste- 
maticamente respinto con la 
scusa che è privo di esperien- 
za. Ma chi dovrebbe fornirgli 
questa prima esperienza: ida- 
tori di lavoro, dei corsi di av- 
viamento da parte dello stato 


: 0 dei sindacati? Oppure si 


LA RICHIESTA 


Il tiglio del Padovan tagliato ora venga Nipiagtile 


Abbiamo notato nella recente 
visita al ricreatorio Padovan 
che è stato abbattuto il tiglio 
centenario davanti al pronao. 
Offriva ombra d'estate e quan- 
do fioriva spargeva un profu- 
mo gradevolissimo. Siamo cer- 
ti che è stato necessario; già 
una cinquantina d’anni fa era 
stato “rappezzato”... Ci augu- 
riamo venga presto ripiantato, 
con la lodevole cura avvenuta 
per altri alberi, vedi all'angolo 
tra via Conti e via Ghirlandaio 
e quello di fronte alla farmacia 
inlargo Sonnino. 
Franco Stibiel 
Comitato Ex Allievi 
ricreatorio “Giglio Padovan” 


[| 


GLIAUGURI 


Silvio Buon compleanno al 
nostro amato Silvio da moglie, 
figlie, generi e nipoti 
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DÀRTE DELREMARE A SCUOLA 


Gli alunni del Collegio Dimesse al Saturnia 


seo SATURNIA 


Nell'ambito del progetto “Remare a Scuola”, i bambini delle classi terza, quarta, quinta del Collegio Di- 
messe Trieste, hanno trascorso una giornata speciale, ospiti del Circolo Canottieri Saturnia, dove si so- 
no cimentati con il canottaggio, dimostrando così di aver imparato le prime nozioni di questo sport, rice- 
vute a scuola. Gli alunni hanno sperimentato l'emozione di vogare con Federico Parma assieme a Beatri- 
ce, Igore Michele. Ilgrazie degli alunni alla società Saturnia e il suo presidente Gianni Verrone. 


pensa che potrà rimanere a 
carico magari dell’assistenza 
pubblicarestando disoccupa- 
topertuttalavita? 

Franco Colombo 


Vecchi tempi 
Quelli della “D” 
del ginnasio Dante 


Nonostante con la maggior 
parte ci siamo ormai “persi di 
vista”, desidero inoltrare per 
mezzo di questa rubrica un ca- 
ro saluto ai miei ex-compagni 
del liceo ginnasio Dante Ali- 
ghieri, sezione “D”, e un augu- 
rio particolare a Donatella 
D., soprattutto di continuare 
conla determinazione che ri- 
cordo comeuna sua qualità al 
tempo della scuola. Ulteriore 
breve precisazione: essendo 
consapevole della presenza 
di un mio coetaneo, nonché 
omonimo, con cui vengo spes- 
so scambiato, dei due io sono 
colui che lavora in Area Scien- 
cePark. 

Riccardo Priore 


ELARGIZIONI 


In memoria di Luigino Co- 
lomban 70 pro Comitato ex 
allievi ricreatorio “Giglio Pa- 
dovan”. 


LA MANIFESTAZIONE 


Primo Maggio tricolore in piazza 
I 


Si è svolto il primo maggio tricolore in piazza Sant'Antonio, da- 
vanti a un centinaio di presenti si sono succeduti gli interventi 
dei relatori tra cui il sindacato Confsal, rappresentanti di associa- 
zioni, studenti e Lega Nazionale di Gorizia che hanno trattato te- 
mi relativi al mondodellavoroe fatti storici inerenti l’occupazio- 
ne dei partigianititiniche entrarono a Trieste il 1 maggio 1945. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Filippo e Giacomo (apostoli) 


Il giorno è il 124°, ne restano 241 


Il sole sorge alle 05.49 tramonta alle 20.15 
Laluna sorgealle 03.44 cala alle 14.26 
Il proverbio Con tre dita si scrivono libri, 

ma ci lavorano anche corpo e anima 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040 764441; Campo San Giacomo 
1,040 639749; Piazza San Giovanni 
5, 040 631304; Via Giulia 1, 040 
635368; Piazza Giuseppe Garibaldi 
6, 040 368647; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 040 
421040; Via Giulia 14, 040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 
4), 040 365840; Via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazza- 
retto Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
Via di Prosecco 3 - Opicina (solo 

su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente), 3516060650. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich) 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Roma, 15 040 639042 


Per la consegna a domicilio dei medici- 

nali, solo con ricetta urgente, telefonare 

allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
30 aprile 18 112 
1 maggio 16 111 
2 maggio 5 87 
3 maggio 7 73 
4 maggio 5 79 
5 maggio 5 82 


1 dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800 510510 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio imozioni 040366111 
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QUESTIONE DI STILE 


Quel tredicesimo posto a tavola 
e la genesi storica 
ma il bon ton non va confuso 
conla superstizione 


ROSSANA BETTINI 


u queste pagine si è spesso ripetuto come il bon ton 

non coinvolga soltanto la pratica di abbigliarsi, o di 

apparecchiare la tavola, ma riguardi anche il modo 

di comunicare, attitudine che rivela l’impostazione 
ricevuta in famiglia, grazie alla quale siamo in grado di im- 
piegare, e trasmettere, le buone maniere. 

Molte persone, vagamente consapevoli della mancanza 
di questo riferimento, si tuffano a capofitto nel mare di pagi- 
ne stampate sul tema, anche studiando a memoria certe pre- 
scrizioni, ma trascurandone aspetti quali la contestualizza- 
zione, l’interpretazione, l’analisi delle circostanze. Dun- 
que, proprio a causa della sconsideratezza nell’intendimen- 
to, càpita che costoro non sappiano attribuire alle questioni 
la giusta rilevanza e confondano talvolta la superstizione 
con le buone regole del comportamento civile, inciampan- 
do inevitabilmente in situazioni spiazzanti. 

Eccone un fresco esempio. Una giovane signora rivolge 
uninvito aunamicosposatissimo: «Stasera vieni alla mia ce- 
na di compleanno? ». L’invitato risponde «Immagino di po- 
ter venire con mia moglie Tina». Ma l’invitante risponde — 
benché un pochino imba- 
razzata-«ehmecco...ve- 


L’avversione al numero ramente sarebbe meglio 
ha un nome: di no, perché se venisse 
triscaidecafobia anche tua moglie sarem- 

e ci insegna come mo in 13». Superfluo 


qualsiasi commento. La 
norma, perseguita in que- 
sto caso con ostinata 
scempiaggine, valica i confini della buona creanza poiché 
poggia esclusivamente su una storica superstizione del tut- 
toirrazionale. 

La tradizione riporta che accomodare tredici invitati at- 
torno al medesimo tavolo provocherebbe entro l’anno cor- 
rente la perdita di uno dei commensali. Secondo molti, per 
capire questa superstizione, occorre risalire al Monte Sion, 
oltrelemura dell’odierna città vecchia di Gerusalemme, do- 
ve avvenne l’Ultima Cena di Gesù, in cui tra i tredici com- 
mensali c’era l’apostolo Giuda che, pentitosi del tradimen- 
to, si tolse poi la vita. Secondo altri la vera origine risalireb- 
be alla mitologia scandinava e al banchetto dei 12 Dei nel 
Valhalla a cui, aggiuntosi non invitato Loki, dio della discor- 
dia, della truffa e dell’astuzia, si giunse a una zuffa che pro- 
vocò la morte di un commensale. Se-come affermavano gli 
illuministi — l’uomo moderno supera certe credenze con la 
ragioneelascienza, questo timore non è stato del tutto supe- 
rato e si continuano ad invitare 12 o 14 persone; si evita il 
tredicesimo piano, le case automobilistiche non creano il 
tredicesimo modello, in aereo manca la tredicesima fila, e 
venerdì tredici in molte culture è davvero un giorno nefa- 
sto. 

L’avversione per il numero tredici ha un nome, TRISCAI- 
DECAFOBIA, che ci insegna quanto la superstizione sia du- 
raamorire, e quanto essa condizioni scioccamente le nostre 
vite e, di conseguenza, le nostre scelte. 

... Questione di Stile. 


condizioni le nostre vite 


L'INIZIATIVA 


Il “Memorial day” con una serie di cerimonie e lo spettacolo teatrale ricorda le vittime in divisa 


Prenderà il via stamattina alle 
8.30, conla deposizione di una 
corona nel Famedio dei caduti 
della Polizia, nell’atrio della 
Questura, il “Memorial day”, 
appuntamento organizzato e 
promosso ogni anno dal Sinda- 
cato autonomo di Polizia 
(SaP), a partire dal 1992, all’in- 
domani dalle stragi di Capaci e 
di via D'Amelio. Obiettivo 
dell’evento è quello di ricorda- 
re le vittime della mafia, del 
terrorismo e di ogni forma di 
criminalità e per commemora- 
renonsoloiservitori dello Sta- 
to, maanche giornalisti, politi- 
ci, religiosi e cittadini che han- 
nopagatoilloro impegno, pro- 


fuso a favore della collettività, 
con il sacrificio della propria 
vita. «Lo scopo — spiega Loren- 
zo Tamaro, segretario provin- 
ciale del Sap—è di sensibilizza- 
re la comunità sulle tematiche 
esul valore della memoria, del- 
la verità e della giustizia, temi 
questi ultimi due che sono pun- 
ti fermi del nostro sindacato, 
quotidianamente impegnato 
nella tutela degli operatori di 
Polizia e, in funzione di ciò, 
pronto a opporsi alle disfunzio- 
nidelsistema». 

L’azzurro del SaP oggi sarà 
presente in tutta Italia. A Trie- 
ste, dopo la cerimonia in Que- 
stura, una delegazione si reche- 


rà aBasovizza, al Sacrario mar- 
tiri delle foibe dove, alle 9.30, 
si svolgerà una breve e sempli- 
ce cerimonia con la deposizio- 
ne di un mazzo di fiori sul cip- 
po del monumento posiziona- 
to dalla sezione triestina 
dell’Associazione nazionale 
Polizia di Stato (AnPS) nell’ot- 
tobre 2007, a ricordo dei poli- 
ziotti caduti e infoibati. Alle 
18, un omaggio floreale sarà 
depostoai piedi del monumen- 
to posto nei giardini di Muggia 
dedicati a Eddie Walter Max 
Cosina, il poliziotto triestino 
deceduto nella strage di via 
D’Amelio (nella foto l’addio da 
parte dei familiari nel 1992). 


In serata infine, alle 20.30, al 
teatro Verdi di Muggia, andrà 
in scena lo spettacolo teatrale 
dal titolo “Angeli custodi - Un 
passo avanti nel pericolo due 
indietro davanti al successo”, 
autori e registi Riccardo Irrera 
e Francesco Gusmitta, inter- 
pretato dallo stesso Gusmitta, 
conmusiche di Marco Vannoz- 
ziei contributi vocali di Mario 
Cordova, Germana Dominici, 
Elena Morara, Elisabetta Fra- 
giacomo e Lorenzo Tamaro, 
ispirato al muggesano Cosina 
(ingresso gratuito). Il Memo- 
rial day hail patrocinio dei Co- 
muni di Trieste e Muggia. 

U. Sa. 
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Stasera all'auditorium del Revoltella l'incontro con il presidente della Lav, ospite 
di Triestebookfest per approfondire i temi del nostro rapporto con i beniamini di casa 


Felicetti: «Abbiamo creato 
cani da borsetta o antifurto 
Glianimali non sì snaturano» 


L’INTERVISTA 


Sara Del Sal 


9 inaugurazione 
del TriesteBookFe- 
st 2024 avverrà 
all’insegna della 

“Politica degli animali”. E 
questo il titolo del libro (Peo- 
ple ed, pagg. 226, euro 16) 
scritto da Gianluca Felicetti 
che verrà presentato alle 20 
nell’auditorium del Museo Re- 
voltella. Gli incontri del festi- 
val partiranno già alle 17.30 
al Knulp Bar con Marco Niro 
che presenterà il suo roman- 
zo “Il Predatore” e alle 18 alla 
Libreria Lovat con Daniele Zo- 
vi, autore di “Italia Selvati- 
ca”. Felicetti, noto anche per 
ilsuo impegno come presiden- 
te della Lav (Lega Anti Vivise- 
zione), dialogherà col giorna- 
lista Alessandro Mezzena Lo- 
na. 
Che cosa si intende per “Po- 
litica degli animali”? 
«Questo titolo è nato per sfa- 
tare il luogo comune secondo 
il quale occuparsi di animali 
sia una questione di serie B. 
Occuparsi di animali vuol di- 
re occuparsi della nostra vita, 
della nostra sopravvivenza co- 
me esseri umani, della nostra 
salute, del futuro del pianeta 
e della nostra specie. La pri- 
ma motivazione del titolo sta 
quindi nel fatto che occuparsi 


di animali non vuol dire occu- 
parsi “solo” di animali, come 
in genere si dice in maniera 
spregiativa, come se si parlas- 
se di un hobby. Invece alcune 
problematiche legate agli ani- 
mali, come il loro ingresso nei 
supermercati, riguarda non 
solo chi ha un quattrozampe, 
matutti noi. Rientra nella que- 
stione dei diritti, nella possibi- 
le convivenza tra specie diver- 
se, di qualità della vita a tutto 
tondo. Occuparsi degli alleva- 
menti significa occuparsi del- 
la nostra qualità della vita, di 
salute, dell'ambiente, dell’im- 
portanza del vivere con un 
animale domestico». 

La politica si occupa delle 
questioni degli animali? 

«Finora lo ha fatto poco. 
Non c’è un vero e proprio pro- 
gramma di scelte a cui sia 
chiamata a rispondere. Nel 
mio libro infatti dedico spa- 
zio alla nascita e alla diffusio- 
ne del Covid 19, così come al- 
le questioni legate alla speri- 
mentazione sugli animali. Le 
scelte personali di ognuno di 
noi, eanche di chi ricopre ruo- 
li istituzionali, sono importan- 
tissime. Noi della Lav, come 
associazione, mettiamo insie- 
me le persone che la pensano 
comenoi per dare più forza al- 
le battaglie animaliste. La po- 
litica, con unsìo con unno, in 
unconsiglio comunale, regio- 
nale, statale o europeo decide 
ogni giorno sul destino degli 


animali. Abbiamo il dovereci- 
vico di fare le nostre richieste 
e applaudire chi fa bene e fi- 
schiare chi fa male, tentare di 
convincere chi vota contro un 
provvedimento contro gli ani- 
mali a cambiare idea». 

Nel suo libro lei parla an- 
che di coloro che ultima- 
mente amano farsi fotogra- 
fareconanimali... 

«Ela rappresentazione foto- 
grafica della situazione che 
stiamo vivendo. Da unlato au- 
menta la passione verso gli 
animali, dall’altro questa sen- 
sibilità rimane generica, l’in- 
dignazione di un minuto. Ab- 
biamo ritratti di politici con 
caniegattima capita che, una 
volta eletti, non facciano nul- 
la per gli animali, limitandosi 
all’immagine, alla trasmissio- 
ne di un’emozione che finisce 
nello spazio di un minuto. Nel 
libro sottolineo la necessità di 
passare dalle parole ai fatti, 
non terminare tutto in una 
questione dimoda». 

Comesi può prendersi cu- 
ra correttamente degli ani- 
mali che vivono nelle case? 

«Riconoscendo loro le ca- 
ratteristiche etologiche che 
gli appartengono. Il modo mi- 
gliore perrispettare un anima- 
le è conoscere le sue esigenze 
e i suoi bisogni e non trasfor- 
marlo, proiettando su di lui le 
nostre aspettative e i nostri bi- 
sogni. Se pensiamo ai cani, 
che sono quelli più presenti 


GIANLUCA FELICETTI 


LA POLITICA 
DEGLI ANIMALI 


NE ed c® 4 % 


“La politica degli animali” 


nelle nostre abitazioni, noi ri- 
teniamo che già nell’acquisto 
ci sia un inizio negativo del 
rapporto, perché la loro vita è 
stata monetizzata, ricevendo 
unvalore economico. Per que- 
sto proponiamo l’adozione, 
responsabile, da una strada 0 
da un canile, che fa bene sia a 
chi adotta sia a chi è adottato. 
Abbiamo creato razze canine 
a nostra immagine e somi- 
glianza, per i nostri scopi, in 
cui il cane dà sempre qualco- 
sa:c’èilcanedacaccia, quello 
da guardia o da compagnia. 
Siamo noi a decidere della 
sua vita. L’aver creato dei ca- 


ni da borsetta, genera una di- 
storsione che fa male all’ani- 
male e che crea un rapporto 
patologico sia per l’animale 
che perl’umano». 

La cronaca riporta casi di 
animali che attaccano l’uo- 
mo. Comesi spiega? 

«Per motivi commerciali, o 
legati alla moda del momen- 
to, abbiamo creato i cani da 
presa, capaci anche di fare ma- 
le ad altri animali o agli uma- 
ni, oi cani da combattimento. 
Itragici fatti che accadono so- 
no un risultato che si compo- 
ne dell’acquisto di un cane 
per mostrarlo o per usarlo al 
posto di un antifurto, e della 
mancanza di socializzazione 
del cane stesso, che genera un 
rapporto patologico con il pa- 
drone». 

Come si può spiegare ai 
giovani come avere un rap- 
portosano con gli animali? 

«Cercandodi aiutarli aman- 
tenere la spiccata propensio- 
ne al rispetto degli animali 
con la quale ogni essere uma- 
nonasce. Il nostro impegno lo 
realizziamo nelle aule, anche 
con la nostra sede triestina. 
Abbiamo un protocollo con le 
scuole che ci permette di en- 
trare con materiali informati- 
vied elettronici per farmante- 
nere viva la voglia di condivi- 
dere la vita con gli altri esseri 
viventi). 

Leihaun animale acasa? 

«In questo momento no, 
una gatta che viveva con me 
ci ha lasciati tre anni fa. Poi 
non ho avuto più l’occasione 
psicologica di prendere un 
quattro zampe, sapendo però 
che in questo modo ho un po’ 
più di tempo per salvare gli 
animali che sono fuori casa 
mia. Nella mia zona aiuto la 
colonia felina di quartiere e 
gli uccellini che passano 
nell’area trovano sempre del 
cibo anche nei momenti più 
critici dell'inverno. Ci sono 
tanti modi per poter aiutare 
glianimali». 

Emaistato a Trieste? 

«Sì, ma sempre poco e di 
passaggio. Come tutte le città 
portuali e storiche mi ha at- 
tratto ma non ho ancora avu- 
to la possibilità di visitarla a 
fondo». — 


LUTTO 


Addio allo scrittore Paul Auster 
cantore elegante di New York 


Aveva 77 anni ed era malato da 
tempo. La sua Trilogia lo rese 
famoso in tutto il mondo. A 
ottobre uscirà postumo “Un paese 
bagnato di sangue” (Einaudi) 


NEW YORK 


rriverà nelle librerie 
italiane postumo, a ot- 
tobre 2024, “Un pae- 
se bagnato di sangue” 
di Paul Auster, lo scrittore, poe- 


ta, sceneggiatore, attore e pro- 
duttore cinematografico ame- 
ricano morto il 30 aprile a 77 
anni. Lo annuncia Einaudi nel- 
la traduzione di Cristiana Men- 
nella. E un saggio, accompa- 
gnato dalle fotografie di Spen- 
cer Ostrander, sull'epidemia 
di sparatorie di massa nell'A- 
merica del nostro tempo. Unli- 
bro chevaalle radici dell'osses- 
sione americana per le armi da 
fuoco. Attraverso parole forti e 
schiette e immagini di posti 


anonimi e deserti dove non ci 
sono persone, Auster e Ostran- 
der raccontano le ferite di un 
intero Paese. 

Auster, considerato un pro- 
tagonista del postmodernismo 
in letteratura, è autore di 34 li- 
britra cuila celeberrima 'Trilo- 
gia di New York', divenuto un 
classico della letteratura ame- 
ricana. E deceduto a causa di 
complicazioni dovute al can- 
cro ai polmoni. Era nato a 
Newark, New Jersey, nel 


Lo scrittore Paul Auster 


1947. 

Secondo Auster, la sua vita 
da scrittore iniziò all'età di ot- 
to anni, quando perse l'occasio- 
ne di ottenere un autografo dal 
suo eroe del baseball, Willie 
Mays, perché né lui né i suoi ge- 
nitori avevano portato una ma- 
tita alla partita. Da allora, por- 
tava sempre una matita con sé. 
«Se c'è una matita in tasca, c'è 
una buona possibilità che un 
giornoti sentirai tentato di ini- 
ziare a usarla», avrebbe scritto 
inunsaggio del 1995. 

Aveva studiato alla Colum- 
bia University prima di trasfe- 
rirsi a Parigi nei primi anni "70, 
dove lavorò in vari settori, in- 
clusa la traduzione, conviven- 
do conlasua fidanzata, la scrit- 
trice Lydia Davis. Nel 1974,.i 
due tornarno negli Usa e si spo» 
sarono. Nel 1977, lacoppiaeb- 
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Nella notte tra il 3 e il 4 maggio - dalle 
20 alle 02 - Romassi vestirà del carat- 
teristico colore Blu Balestra per cele- 
brare il triestino maestro della coutu- 
re italiana (scomparso il 26 novem- 


La notte si tinge di blu per i cent'anni di Balestra 


bre 2022) nel giorno del centenario 
della sua nascita. L'omaggio di Roma 
Capitale, in collaborazione con la fa- 
miglia Balestra, è il simbolico ricono- 
scimento a un grande artista, amba- 


sciatore e precursore del made in Ita- 
ly. E prevista la suggestiva illumina- 
zione in Blu Balestra dei luoghi in cui 
Renato era solito presentare le sue 
collezioni: Piazza del Campidoglio, la 
Scalinata di Trinità dei Monti e Porta 
Pinciana (via Veneto). Insieme al tri- 


buto romano anche quello della città 
natale Trieste, che celebrerà il gran- 
de couturier illuminando dalle 20.30 
alle 5.45 di colore blu il Palazzo ‘Ur- 
ban Center delle Imprese’ in corso Ca- 
vour e la Fontana del Nettuno, in Piaz- 
zadella Borsa. 


Gianluca Felicetti, presidente nazionale della Lav, ospite 
di Triestebookfest stasera al Revoltella 


be unfiglio, Daniel, ma si sepa- 
rò poco dopo. Nel gennaio 
1979, il padre di Auster, Sa- 
muel, morì, e l'evento è diven- 
tato il seme del primo memoir 
dello scrittore, "L'invenzione 
della solitudine’, pubblicato 
nel1982. 

Era divenuto famoso per la 
Trilogia di New York, compo- 
sta da tre romanzi: Città di ve- 
tro, Fantasmi e La stanza chiu- 
sa, pubblicati tra il 1985 e il 
1987, che l'avevano fatto cono- 
scere a tutto il mondo, e per i 
suoi romanzi eleganti elapida- 
ri, tra cui Moon Palace (del 
1989, uno studente universita- 
rio orfano riceve in eredità mi- 
gliaia di libri); Leviatano (del 
1992, unoscrittore indaga sul- 
la morte di un amico chesi è fat- 
to esplodere mentre costruisce 
una bomba)eIllibro delle illu- 


sioni (del 2002, indagine suun 
celebre attore del muto scom- 
parso negli anni Venti). Città 
di vetro, fu rifiutato da 17 edi- 
tori prima di essere pubblicato 
da una piccola casa editrice ca- 
liforniana nel 1985. La Trilo- 


Gli inizi difficili, la vita 
segnata dalla morte 
della nipotina Ruby e 
del figlio Daniel 


gia di New York è stata inserita 
tra i 25 romanzi ambientati a 
New York più significativi de- 
gli ultimi 100 anni in una clas- 
sifica del New York Times.Il 
suo successo in letteratura ven- 
ne confermato anche come au- 
tore di film come 'Smoke”, 


'Blue in the Face’ e Lulu on the 
bridge’ (di cui fu anche regi- 
sta). Il suo ultimo romanzo, 
'Baumgartner', è uscito in Ita- 
lia per Einaudi nel 2023. 

A differenza di tanti big, Au- 
ster era rimasto una persona 
semplice, quasi stupito del suc- 
cesso e della notorietà. Gli ini- 
zi eranostati difficili ecostella- 
ti di fallimenti, che aveva rac- 
contato in Hand to Mouth, me- 
moirdivertito e dolente. La sof- 
ferenza e la morte appaiono 
spesso nei suoi libri, complice 
forse anche il complicato rap- 
porto con il figlio Daniel, e la 
sua vicenda personale. Accusa- 
to di omicidio colposo per la 
morte della figlia neonata Ru- 
by, che ingerì cocaina e Fenta- 
nyl mentre era a casa con il pa- 
dre, dieci giorni dopo Daniel 
futrovato morto per overdose. 


IL CONFRONTO 


«Il senso dell'Europa? 


Consente a tutti 


l’accesso alla conoscenza» 


Oggi a Monfalcone il dibattito promosso da Apertamente 
con l'ex ministro Barca e i docenti Florio e Panariti 


AR > à 


Da sinistra, Fabrizio Barca eil docente Massimo Florio 


ITEMI 


Alex Pessotto 


redici capitoli, sedi- 
ci autori. Perché tre 
di essi sono scritti a 
due mani. «L’obietti- 
vo è di portare l’attenzione 
su proposte concrete che po- 
trebbero aiutare il Vecchio 
Continentea uscire dallo stal- 
lo grave in cui si trova e, alla 
stessa maniera, di incalzare 
coloro che andranno a vota- 
realle prossime elezioni». 

Fabrizio Barca, già presi- 
dente del Comitato per le po- 
litiche territoriali dell'Ocse 
dal 1999 al 2006 e Ministro 
per la coesione territoriale 
del governo Monti, riassume 
così i contenuti di “Quale Eu- 
ropa. Capire, discutere, sce- 
gliere” uscito di recente per 
Donzelli editore (pagg. 232, 
euro 15). Il libro sarà presen- 
tato alle 18 di oggi, all’Euro- 
palace Hotel di Monfalcone, 
in un evento organizzato 
dall’associazione culturale 
Apertamente. 

A introdurre l’incontro ci 
penserà Loredana Panariti, 
docente di Storia economica 
all’ateneo triestino. Quindi, 
adialogare con Fabrizio Bar- 
ca, co-coordinatore del Fo- 
rum Disuguaglianze e Diver- 
sità (Fdd) ci sarà Massimo 
Florio, docente di Scienza 
delle finanze all’Università 
di Milano che nella pubblica- 
zione ha redatto un contribu- 
torelativo alla salute. Il testo 
è stato coordinato dalla ricer- 
catrice Elena Granaglia, an- 
che autrice del capitolo sul 


welfare, e dalla giornalista 
Gloria Riva, che ha scritto a 
proposito di istituzioni. 

Gli autori sono studiosi ed 
esperti che, da quattro-cin- 
que anni, sono vicini al Fo- 
rum. Ciò ha garantito che le 
loro proposte avessero una 
coerenza. “Quale Europa” 
non è costituito da teorie, da 
idee scollegate dalla realtà, 
destinate a restare sulla car- 
ta. Bensì da spunti che, pur 
partendo da un forte impian- 
to concettuale, possono tro- 
vare realizzazione. Non aca- 
so, riguardano tematiche già 
al centrodi discussioni al Par- 
lamento di Bruxelles. 

Ecco cheFrancesco Sarace- 
nosi è occupato di macroeco- 
nomia, Vieri Ceriani di risor- 
se finanziarie, Salvatore Mo- 
relli di Disuguaglianze, Lo- 
renzo Sacconi di Governo 
d’impresa, Giorgio Resta di 
tecnologia digitale, Marco 
De Ponte di migrazioni e 
Ugo Pagano di Europa-mon- 
do. 

I capitoli a due mani sono 
quelli sulla crisi climatica, 
firmato da Vittorio Cogliati e 
Rossella Muroni, e sull’equi- 
tà di genere, che si deve a Ca- 
rola Corazzone e Lella Paladi- 
no. Fabrizio Barca e Sabina 
De Luca, invece, quale argo- 
mento hanno scelto la coesio- 
ne. 
«Una delle proposte forti 
contenuta nel libro è volta a 
evitare che in una prossima 
pandemia l’Europa si trovi 
in ginocchio come avvenuto 
con quella legata al Covid - 
racconta Barca -. In sostan- 
za, la cittadinanza non do- 
vrà pagare somme esorbitan- 


ti, ingiuste, per i vaccini di 
cui avremo bisogno». 

Vieneallora prospettatala 
creazione di una infrastruttu- 
ra pubblica per lo sviluppo e 
la ricerca di farmaci, secon- 
do quanto il Parlamento Eu- 
ropeo ha indicato di voler fa- 
re. «Del resto, la forza 
dell’Europa - rimarca l’eco- 
nomista - risiede nel consen- 
tireatuttil’accesso alla cono- 
scenza, non nella sua chiusu- 
rasottoiltitolo della proprie- 
tà intellettuale». 

Di casi se ne potrebbero ci- 
tare ancora, quanti sono i ca- 
pitoli del libro. «Tra le propo- 
ste, un’altra riguarda la vo- 
lontà di rendere il modello 
europeo unico al mondo per 
quanto riguarda l’uso dei Big 
Data, della transizione digi- 
tale - aggiunge Barca -. In al- 
tre parole, nel testo emerge 
lacontrarietà al modello mo- 
nopolico-centrico america- 
noeaquello statocentrico ci- 
nese, in favore di un modello 
basato sui diritti. In questo 
campo, l’Unione Europea è 
all'avanguardia, ma ci vo- 
gliono regole chiare. Per 
esempio, sarebbe utile poter 
condividere i dati dei pazien- 
ti affetti da una certa malat- 
tia sui loro progressi, sul loro 
stato di salute, perintrapren- 
dere cure, per creare medici- 
nali ad hoc. E poi perché non 
prevedere una responsabili- 
tà sociale e ambientale per 
gli amministratori delle me- 
die e grandi imprese euro- 
pee? E perché non approva- 
re una proposta per omoge- 
neizzare, almeno parzial- 
mente, le tasse alle impre- 
se?).— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
L'archeologia del dna 
di Giovanni Boschian 


Oggi, alle 17.30, nell’aula 
magna della Scuola per In- 
terpreti e Traduttori (via 
Filzi 14) Giovanni Bo- 
schian terrà una conferen- 
za dal titolo "Come siamo 
diventati quello che siamo: 
l'archeologia del dna". Or- 
ganizza l’associazione Ca- 
sa della Vita e il Diparti- 
mento di Scienze Giuridi- 
che, del Linguaggio, dell’In- 
terpretazione e della Tradu- 
zione dell'Università di 
Trieste. 


Dalle 9.30 alle 12.30 
Museo Pisani 
solo la mattina 


Oggi il Museo Costantino e 
Mafalda Pisani della Comu- 
nità Greco Orientale di 
Trieste (Riva III Novembre 
7) aperto solo nella matti- 
nata, sempre dalle 9.30 al- 
le 12.30. Venerdì pomerig- 
gioesabato mattina, perla- 
sciare spazio ai riti della 
Settimana Santa ortodossa 
il Museo sarà chiuso al pub- 
blico. L'accoglienza dei visi- 
tatori e la sorveglianza so- 
noa cura dei soci e volonta- 
ri del Touring Club Italia- 
no, nell'ambito del proget- 
to “Aperti pervoi”. 


Tempo libero 
La domenica 
dei trenini 


A chiusura della stagione 
2023/24 ritorna il 5 mag- 
gio la domenica dei treni- 
ni, tradizionale apertura al 
pubblico del Ferclub di Ser- 
vola (via dei Giardini 16) 
dalle 10 alle 12.30. Il tema 
della giornata sul grande 
Plastico senza frontiere sa- 


rà quello dell’Alta Veloci- 
tà. Come sempre in funzio- 
ne tutti gli altri impianti 
con particolare attenzione 
a quello dedicato ai piccoli 
macchinisti dove saranno 
a disposizione tanti nuovi 
convogli. Ingresso libero. 


Autoaiuto /1 
Alcolismo 

in famiglia 

Pensi di avere un problema 
di alcolin famiglia? Contat- 
taci. Gruppi familiari 
Al-Anon: cellulare 
333-7729825, numero ver- 
de 800087897. 


Autoaiuto /2 
Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete 
ai seguenti numeri di telefo- 
no: 366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 / 577388. Gli incontri 
di gruppo sono giornalieri. 


Tempo libero 
Da Visogliano 
al Monte Sambuco 


Per “Piacevolmente Car- 
so”, domenica, la coopera- 
tiva Curiosi di natura orga- 
nizza a Duino Aurisina dal- 
le 9.30 alle 13 l’escursione 
“Da Visogliano al Monte 
Sambuco”. Farà da guida 
la naturalista Barbara Bas- 
si. Ritrovo domenica alle 
9.10 alla stazione dei treni 
di Sistiana-Visogliano, rag- 
giungibile da Trieste anche 
conil bus 44. Costi di parte- 
cipazione: interi euro 10; 5 
i minori di 14 anni; gratis i 
minori di 6. E richiesta la 
prenotazione a curiosidina- 
tura@gmail.comoal cellu- 
lare 340.5569374. 


Trieste e laletteratura di Guagnini 


Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik, perla rassegna “Trieste. Incro- 
ci letterari", Elvio Guagnini terrà una conferenza dal titolo 
“Una letteratura per Trieste: dalla città artificiale a oggi”. Si 
parlerà dei grandi autori che ne hanno segnato la storia lettera- 
ria, da Domenico Rossetti a Scipio Slataper. Ingresso libero. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

VialeXXsettembre,35 
www.triestecinema.it 
Challengers 17.00 


diLuca Guadagnino conZendaya. 


040/6562424 


Challengers V.0. 
diLuca Guadagnino conZendaya. 


20.00(sott.it) 


FELLINI 


Viaxx settembre, 37 040/636495 
www.triestecinema.it 
Lamoglie del Presidente 16.10-17.50 


conCatherine DeneuvedalFestivaldi Cannes. 


Comefratelli- Abange Adik 1930-2130 
diJinOng.Premiato al East Film Festival. 

GIOTTO MULTISALA 

Via Giotto,8 040/6837636 
www.triestecinema.it 

Confidenza 16.30-18.50-21.15 


diDaniele Luchetti con Elio Germano, Vittoria Puccini. 


Cattiverie a domicilio 


16.20-18.00-19.45-21.30 
Olivia Colmaninunfilm incredibilmente comico! 
Anselm 16.20-18.00-19.40-2115 


di Wim Wendersdal Festivaldi Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 

VialeXXsettembre, 30 040/6835163 
www.triestecinema.it 

Challengers 8.30-21.00 


diLuca Guadagnino conZendaya. 


MUGGIA - ALLE 20.30 


L'attoree regista Francesco Gusmitta 


“Angeli custodi” al Verdi 
perricordare il sacrificio 
di Eddie Walter Cosina 


Annalisa Perini / MUGGIA 


Il Memorial Day organizzato 
da 31 anni nel mese di mag- 
gio sul territorio nazionale 
dal Sindacato Autonomo di 
Polizia è dedicato a tutti i ca- 
duti del dovere, agenti, ma 
anche giornalisti, religiosi e 
quanti dannolavita per il be- 
ne comune della legalità. 

Nell’ambito delle celebra- 
zioni, oggi, alle 20.30, al Tea- 
tro Verdi di Muggia, va in sce- 
na “Angeli custodi - Un passo 
avanti nel pericolo due indie- 
tro davanti al successo”, te- 
sto di Francesco Gusmitta e 
RiccardoIrrera, musiche ori- 
ginali di Marco Vannozzi. 
Gusmitta interpreta Eddie 
Walter Cosina, l’agente della 
divisione anticrimine rima- 
sto ucciso nella strage di via 
D’Amelio a Palermo il 19 lu- 
glio '92 assieme a Paolo Bor- 
sellino e i colleghi della scor- 
ta. Cosina, di origini triesti- 
ne e nato in Australia, dalla 
metà degli anni '60 visse pro- 
prioa Muggia. 

Prodotto da ArtistiAssocia- 
ti con il contributo di Enrico 
Samer Shipping, lo spettaco- 
lo si avvale dei contributi vo- 
cali di Mario Cordova, Ger- 
mana Dominici, Elena Mora- 
ra, Elisabetta Fragiacomo e 
Lorenzo Tamaro. Gusmitta, 
che di Cosina è stato amico, 
per diversi anni ha prestato 
lasuaopera durante il Memo- 
rial Day leggendo nel Fame- 
dio della Questura di Trieste 


THESPACE CINEMA 

Via D'Alviano, 23 

www..cinecity.it 

Tuttiglispettacolisono presentati con 
proiezione 


C'eraunavolta inBhutan 6.30-21.00 —laserTheFallGuy 16.15-18.05-19.00-2110 
diPawo ChoyningDorjidal Toronto Film Festival. Garfield: una missione gustosa 
Garfield: una missione gustosa 17.15-18.10-20.50 
16.45-18.00-19.40-2100 — CivilWar 19.15-22.00 
Civil War 19-45-2130 —Ghostbusters- Minaccia glaciale 
di AlexGarland conKirsten Dunst. 17.45-21.50 
BackTo Black 1630-1845 Challengers 18.30-20,30 
Seifratelli 1630-2130 —KungFuPanda4 16.00 
conRiccardo Scamarcio, Adriano Giannini, BackTo Black 21.30 
KungFuPanda4 16.90-1815 —Confidenza 20.00 
Dreamworks SpyXFamily Code: White 16.25 
The Fall Guy 16.30-18.45-21.00 
conRyanGosling, Emily Blunt. 
Unmondoaparte 18.45 


conAntonio AlbaneseeVirginia Raffaele. 


la poesia “Occhi buoni guar- 
dano dalla finestra” di Patri- 
zio Ranieri Ciu, dedicata 
all’agente caduto. Sia l’idea 
di celebrarne l'anima e il vis- 
suto attraverso la poesia sia 
poi quella di realizzare una 
messa in scena sono nate su 
proposta di Lorenzo Tama- 
ro, segretario provinciale 
del Sap. La scrittura dello 
spettacolo è stata preceduta 
da un approfondito lavoro di 
ricerca e interviste a familia- 
ri, colleghi e amici di Cosina. 

«In seguito alla collabora- 
zione con Gusmitta - sottoli- 
nea Tamaro-il progetto “An- 
geli Custodi” è sbocciato con 
grande spontaneità e con la 
volontà, attraverso la gran- 
de forza comunicativa ed 
emozionale del teatro, di rag- 
giungere e sensibilizzare su 
queste tematiche un ampio 
pubblico, in particolare le 
nuove generazioni. Si evi- 
denziano i valori concreti e 
comuni del bene, della veri- 
tà e della giustizia e l’impe- 
gno e il sacrificio quotidiano 
degli eroi che operano dietro 
le quinte per il bene della col- 
lettività, raccontandoli in- 
nanzitutto come persone. La 
storia e la figura di Eddie 
Walter Cosina trasmettono 
quanto ogni "Angelo Custo- 
de" veramente sia stato e sia 
“uno di noi”». L’evento è rea- 
lizzato conil sostegno del Co- 
mune di Muggia. Ingresso 
gratuito. — 
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MONFALCONE 

MULTIPLEXKINEMAX 

Via Grado, 50 0481/712020 

www.kinemax.it 

The Fall Guy 18.00-21.20 

Challengers 17.45-2110 

Cattiverie a domicilio 7.00 

Ghostbusters - Minaccia glaciale 18,50 

CivilWar 21.00 

Garfield: una missione gustosa 
17.00-18.50 

Back To Black 21.00 

Anselm 17.10-20.40 

Seifratelli 8.45 

[GORIZIA] 

MULTIPLEXKINEMAX 

Piazza Vittoria, 41 0481/530268 


www.kinemax.it 
Garfield:unamissionegustosa 17.30 


Cattiverie a domicilio 17.30-20.30 
Confidenza 17.40-20.40 
Challengers 20,30 
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MUSICA 


Lo “Heavy Psych 
Sounds Fest” 
sbarca al Miela 
con dodici band 


Oggi e domani il festival dello stoner rock 
con i Mondo Generator e gli Ufomammut 


Elisa Russo /TRIESTE 


Una dozzina di band all’in- 
segna dello stoner rock, tra 
cui gli americani Mondo Ge- 
nerator, Kadabra e Bongzil- 
la, passando peri colossi ita- 
liani Ufomammut fino agli 
eroi locali Buss: accadrà al 
Teatro Miela oggi e domani 
nell’ambito dell’Heavy Psy- 
ch Sounds Fest Italy, per la 
prima volta a Trieste. 

La due giorni è organizza- 
ta dall’etichetta discografi- 
ca romana Heavy Psych 
con l’apporto della triestina 
RocketPanda Management 
di Rajko Dolhar e Marco 
Bernobi (organizzatori di 
eventi come l’estivo Stoner- 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROLIRICO GIUSEPPEVERDI- TRIESTE 

Riva TreNovembre, 1 800898868-0406722200 
"La Cenerentola" Oggi ore 20.00 (C), sabato 
4maggio ore 15.00] domenica 5 maggio ore 
16.00 (E Orchestra, Coroe Tecnici della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. di 
G. Rossini. 

TEATROMIELA 

P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
Ore 17.00 "Oggi e domani: Heavy Psych 
Sounds Fest" Ingresso a una serata £ 30,00, 
ingressoalle dueserate€ 50,00 

TEATRO PROSECCO 

ViaAntonio Baiamonti 12 040660428 
Località Prosecco “Domenica 5 maggio: Dinci. 
Omaggio a Riccardo Goruppi" Rappresenta- 
zione teatrale con Anna Maria Damato e Aldo 
Fornarelli a cura di Anpi-Vzpi e ANed - Vzbd. Ore 
18.00 


KrasFest, la cui terza edizio- 
nesi terrà il 13 luglio in car- 
so). «Abbiamo venduto bi- 
glietti anche in Slovenia e 
Croazia — dice Dolhar — spe- 
riamo in una buona rispo- 
sta di pubblico: è la prima 
volta che portiamo una pro- 
posta del genere non in car- 
somain centrocittà». 
Heavy Psych Sounds Fest 
è un festival itinerante che 
negli ultimi anni si è tenuto 
in Germania, Svizzera, 
Francia, Belgio, Olanda, In- 
ghilterra e Usa (Los Ange- 
les, San Francisco, New 
York, Baltimora). Apertura 
oggi alle 17.30, all’interno 
del teatro ci saranno degli 
stand, a intrattenere nelle 


TEATROSTABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre,45 040/3593511 


Politeama Rossetti - Sala Assicurazioni 
Generali Ore20.30 (Turno B) "Ezra in gabbia" 
Liberamente tratto dagli scritti e dalle dichiara- 
zioni di Ezra Pound; scritto e diretto da Leonardo 
Petrillo; con Mariano Rigillo, Anna Teresa Rossi- 
ni. duratalhe45'. 
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MONDO GENERATOR 
LA FAMOSA BAND AMERICANA 
FONDATA DA NICK OLIVERI 


attese le selezioni musicali 
a tema del triestino noto 
conl’alias (calzante al festi- 
val) dj Stoner. Di seguito il 
programma completo. Og- 
gi la chiusura, alle 23.30, 
spetta ai piemontesi Ufo- 
mammut, (unico gruppo 
non accasato alla Heavy 
Psych) paladini del rock psi- 
chedelico e sludge nostra- 
no fin dal 1999, il 17 mag- 
gio uscirà il loro decimo di- 
sco “Hidden”. Se il loro live 
è noto per potenza sonora, 
non saranno da meno, ver- 
so le 22, i Mondo Generator 
di Nick Oliveri, famoso per 
avere militato in due band 
come Kyuss e Queens of 
The Stone Age, pilastri asso- 
luti e insuperabili del gene- 
re. Oliveri fonda il gruppo 
nel 1997 ad Austin, Texas, 
harealizzato sette album in 
studio coinvolgendo spes- 
so amici rockstar come Da- 
ve Grohl (Nirvana, Foo 
Fighters) o Josh Homme 
(Qotsa); l’ultima uscita è 
“We stand against you” 
dell’anno scorso. 

IKadabra, alle21, arriva- 
no da Spokane, nello stato 
di Washington. «Il progetto 
prende avvio nel 2020, nel 
pieno della pandemia -rac- 
contailtrio formato da Gar- 
rettZanol alla voce e chitar- 


ra, Ian Nelson al basso e 
Chase Howard alla batteria 
— e nel nostro disco di esor- 
dio “Ultra” abbiamo river- 
sato il clima di quel perio- 
do». Completano il cartello- 
ne di oggi i francesi Witch- 
throat Serpentalle 20, i sar- 
di 1782 alle 19, gli olandesi 
Tankzilla alle 18. 

Il cartellone di domani ve- 
drà come headliner, alle 
23, i Bongzilla dal Wiscon- 
sin e alle 21.40 Nightstal- 
ker, leggende dello stoner 
rock greco, presenti sulla 
scena europea da più di 
trent'anni, una discografia 
che conta otto uscite, l’ulti- 
ma è “Great Hallucina- 
tions” del 2019, e un’attivi- 
tà live inarrestabile che li 
ha visti condividere il palco 
con Ramonese Uriah Heep. 
Saranno preceduti alle 
20.40 dai toscani Mr. Bison 
con il loro nuovo album 
“Echoes From The Univer- 
se”, gli inglesi Josiah alle 
19.40, The Clamps da Ber- 
gamoalle18.50. 

L’onore di aprire le danze 
della seconda serata, alle 
18, spetta ai triestini Buss: 
Erik Carpani al basso e vo- 
ce, Patrik Pregarc alla chi- 
tarra, Ivan Kralj alla batte- 
ria, vengono dall’altipiano 
carsico; conosciutisi sui 
banchi di scuola, hanno 
pubblicato l’ep di debutto 
nel 2020 a cui è seguito nel 
2022 il primo album “Arou- 
sed”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unascena di “Pink Lady” di Virginia Spallarossa 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Inscena ad HangarTanz 
Pink Lady di Spallarossa 
e “Orfeo ed Euridice” 


TRIESTE 


“Pink Lady” di Virginia Spal- 
larossa e “Orfeo ed Euridice” 
di Mario Coccetti. Oggi, alle 
20.30, ad Hangar Teatri (via 
Pecenco 10) si terra il quarto 
e ultimo appuntamento di 
HangarTanz, la rassegna in- 
serita all’interno della Stagio- 
ne delle Piume che nasce dal- 
la collaborazione tra Hangar 
Teatriela Compagnia Tocna- 
danza di Venezia. 

Ad aprire la serata sarà la 
produzione Déjà Donné 
“Pink Lady” di Virginia Spal- 
larossa con Dafne Secco, re- 
gia Gilles Toutevoix. Questo 
lavoro si ispira liberamente 
alla teoria del postumano del- 
la filosofa e femminista Rosi 
Braidotti. La sua posizione 
critica e l’enfasi visionaria 
delsuo pensiero ha riposizio- 
nato le figure mitologiche 
scelte per questo progetto in- 
carnandole in un processo 
mutazionale. Aracne - la Su- 
perba, Circe la Maga, Pene- 
lope — l’Astuta; una triade 
femminile dell’essere moder- 
no in cui si incarna la donna 
consapevole in chi e cosa vo- 
ler divenire. Tre donne che 
tessonol’amore, la vita, la lus- 
suria con le mani, con il filo 
sottile, con le trame della ma- 
gia, cucendoi destini di uomi- 
ni trattenuti da fili invisibili, 
ingannati, usati, amati, deli- 
ziati, aspettati. 

Si proseguirà poi con la co- 
reografia di Mario Coccetti 


“Orfeo e Euridice”. In scena, 
sulle musiche originali di An- 
drea Rizzi, i danzatori Rocco 
Suma, Salvatore Sciancalepo- 
re, Flavia Giuliani. Lo spetta- 
colo è una co-produzione 
Asmed - Melancholia Ballet- 
to di Sardegna/ Cinqueminu- 
ti Dance Company. Un’opera 
di danza contemporanea che 
trae linfa dalla potenza fisica 
dei corpi in scena. «L’opera 
nasce dalla rielaborazione 
dal mito narrato da Virgilio 
nel libro IV delle Georgiche e 
da Ovidio nelle Metamorfosi 
- spiegano gli autori -, ma an- 
cor più dall’omonimo film di 
Lars Von Trier che interpreta 
il tema della disforia in ma- 
niera trasversale, associando 
la collisione sulla terra di un 
pianeta sconosciuto, all’im- 
patto emotivo che tale stato 
suscita nell’individuo. L’uni- 
verso coreografico racconta- 
to nella coreografia è ricco di 
corpi possenti, di movimenti 
tellurici, di dinamismi moz- 
zafiato, di immagini sospese 
trail reale el’irreale, di distor- 
sioni eleitmotiv». 

Biglietto intero 12 euro, ri- 
dotto 8 euro per soci del Tea- 
tro degli Sterpi, soci Cut, 
over 65, under 18 e studenti 
universitari. E consigliata la 
prenotazione a  bigliette- 
ria@hangarteatri.it o al nu- 
mero di telefono 
3883980768. Biglietti acqui- 
stabili in prevendita su viva- 
ticket.com. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - A PARTIRE DALLE 15.30 

Rose Libri Musica Vino 
ricorda Franco Basaglia 
con Girri e Dell’Acqua 


TRIESTE 


Parteoggila XIII edizione di 
Rose Libri Musica Vino, pro- 
mossa dalla cooperativa so- 
ciale Agricola Monte San 
Pantaleone e dall’Universi- 
tà degli Studi di Trieste, che 
si terrà tutti i venerdì di mag- 
gio nel roseto del Parco di 
San Giovanni. L’edizione di 
quest'anno sarà un’edizio- 
ne speciale, perché coinci- 
de con due centenari: il cen- 
tenario della nascita di Fran- 
co Basaglia e il centenario 
dell’Università di Trieste. 

Si comincia con una sera- 
ta dedicata a Franco Basa- 
glia, lo psichiatra venezia- 
no che ha chiuso i manico- 
mi. Alle15.30inaugureràla 
giornata la passeggiata psi- 
chiatrica guidata da Mario 
Novello, psichiatra che di 
Basaglia fu collaboratore. A 
seguire, alle 17, perla sezio- 
ne Rose, l’incontro con Mau- 
ro Ferrari, sociologo ed 
esperto di welfare generati- 
vo, che in dialogo con la 
giornalista Morena Pinto 
parlerà di botanica sociale a 
partire dal suo ultimo libro 
“Noi siamo erbacce” (Altre- 
conomia, 2024). 

Alle 17.30 appuntamen- 
to con “Alma” (Feltrinelli, 
2024), unlibro che, purnon 
nominandola, parla di Trie- 
ste. Con l’autrice, Federica 
Manzon dialogherà il docen- 
te di Filosofia del linguag- 
gio dell’Università di Trie- 
ste Paolo Labinaz; modere- 
rà la conversazione il gior- 
nalista Pietro Spirito. 


“Tra parentesi)” con Massimo Cirri e Peppe Dell'Acqua 


Da un romanzo a una bot- 
tiglia di vino. Il vino in que- 
stione è quello prodotto 
dall’azienda Ronchi di Cial- 
la di Prepotto, in provincia 
di Udine, un vino molto ama- 
to da Franco Basaglia: lo 
Schiopettino. Negli anni Set- 
tanta, Dina e Paolo Rapuzzi 
dalla città si trasferirono in 
collina, sui Colli Orientali 
delFriuli; decisero di coltiva- 
re vigne e far vino. Oggi i lo- 
ro figli continuano l’opera 
di vignaioli custodi del pae- 
saggio e Pier Paolo Rapuzzi 
ne parlerà alleore 18.30 con 
la giornalista e autrice Simo- 
netta Lorigliola. 

Nella giornata inaugurale 
ci sarà anche la musica affi- 
data agli Spakkazuck, una 
moderna brass band compo- 
sta da sette artisti che propo- 
ne una rivisitazione del suo- 
no tradizionale delle bande 
popolari (inizio alle 19). 

E poco dopo il tramonto, 
alle ore 20.30, va in scenala 
vera storia di un’impensabi- 
le liberazione: il Rossetti - 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia propone una ri- 
visitazione di (Tra parente- 
si), di e con Massimo Cirri e 
Peppe Dell'Acqua per la re- 
gia di Erika Rossi. Nel 1961, 
a 37 anni, Basaglia entra in 
unmanicomio: è il nuovo di- 
rettore. Cirri e Dell'Acqua 
raccontano un po’ di questa 
storia e delle storie minime 
di coloro che hanno vissuto 
l'internamento. In caso di 
maltempo gli incontri si ter- 
ranno al teatro Franca e 
FrancoBasaglia. — 


TRIESTE - ALLE 11 


Botteghe e caffè 
nelle cartoline 
della Modiano 


TRIESTE 


Oggi, alle 11, al Museo Postale 
e Telegrafico della Mitteleuro- 
pa (piazza Vittorio Veneto), si 
inaugura la mostra “Botteghe, 
caffè e negozi nella Trieste del- 
le cartoline S.D. Modiano”. La 
mostra, visitabile fino al 3 giu- 
gno, è stata realizzata in colla- 
borazione con l'Archivio stori- 
co Modiano che ha selezionato 
un percorso ideale tra storici 
caffè e botteghe della Trieste 
emporiale. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18.30 AL CAFFÈ SAN MARCO 
Lo scrittore Primo Levi 
e il traduttore tedesco 


TRIESTE 


Oggi, alle 18.30, all’Anti- 
co Caffè San Marco, Juli- 
ka Betz (nella foto), docen- 
te al Goethe-Institut Mo- 
naco e traduttrice lettera- 
ria, parlerà del rapporto 
stretto tra tra Primo Levi e 
il suo traduttore tedesco 
Heinz Riedt. Un evento 
della rassegna "TedEsco 
al San Marco" organizza- 
to da CulturArteffetto. La 
partecipazione è gratuita, 
è richiesta la prenotazio- 


Ra 


nevia messaggio alnume- 
ro 340 89 67 862 o via 
e-mail a tedesco@arteffet- 
to.it. L'evento si svolgerà 
principalmente in tede- 
Sco. — 


TRIESTE - FINO AL 20 MAGGIO 


“Non solo selfie” 


Fotografaredonna 
si mette im mostra 


TRIESTE 


Rimarrà aperta fino al 20 
maggio alla Casa Internazio- 
nale delle donne di Trieste 
(via Pisoni, 3) la mostra “Non 
solo selfie. Ritratto e autori- 
tratto come ricerca autobio- 
grafica”, a cura dell’associa- 
zione Fotografaredonna. L’i- 
niziativa fa seguito a un re- 
cente workshop a cura della 
fotografa Marisa Ulcigrai, 
presidente di Fotografera- 
donna. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 19 ALLA SALA COMUNALE D'ARTE 


Le “storie segrete 2” 
di Patrizia Grubissa 


TRIESTE 


Oggi, alle 19, alla Sala Comu- 
nale d’arte di Trieste (piazza 
dell’Unità d’Italia 4), si inau- 
gura la personale “Storie se- 
grete 2” dell’artista Patrizia 
Grubissa, curata dall’archi- 
tetto Marianna Accerboni 
con un intervento di Andrea 
Comisso. In mostra più di 
una ventina di opere realizza- 
te dall’artista molto di recen- 
te ad acrilico su tela. La mo- 
stra resterà aperta alla Sala 
Comunale d’arte fino al 21 


maggio con il seguente ora- 
rio: tutti i giorni dalle 10 alle 
13edalle 17 alle 20. Info: tre- 
gitrieste@libero.it, marian- 
na.accerboni@gmail.com, 
3496527563. — 
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BASKET - PLAY-OFF SERIE A2 


L'ex Ciani condottiero di Torino 
«Trieste in crescita è la favorita» 


Il coach della Reale Mutua teme i biancorossi avversari domenica in gara 1 
«Ilteamdi Christian è tornato ad averetecnica e gioco, sarà un confronto duro» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Una serie play-off ricca di in- 
cognite e tutta da scoprire 
quella che, con la palla a due 
in programma da domenica 
alle 18 sul parquet del Pala- 
Ruffini, vedrà impegnate 
Reale Mutua Torino e Palla- 
canestro Trieste. 

Quarto di finale tra due so- 
cietà ambiziose per una sfida 
che arriva troppo presto, fi- 
glia di una stagione regolare 
che ha visto la formazione di 
Jamion Christian raccoglie- 
re meno di quanto ci si potes- 
se aspettare alla vigilia del 
torneo. Entrambe si presente- 
ranno ai nastri di partenza 
della post season al comple- 
to, entrambe con la voglia di 
capire se il lavoro svolto nel 
corso di questi mesi sarà suffi- 
ciente per arrivare alla fine 
del percorso. 

Condottiero di Torino, 
Franco Ciani, un coach che a 
Trieste ha lasciato il segno 
perle sue qualità professiona- 
lie umane e che, del campio- 
nato di serie A2 e dei 
play-off, conosce a fondo pe- 
ricolie segreti. 

L’AVVERSARIA «Come ar- 
riviamo a questi play-off? E 
una domanda che mi pongo 
anch’io — l’analisi del tecnico 
friulano alla vigilia di ga- 
ra-uno —. Lo scorso anno, di 
questi tempi, volavamo men- 


È Pi 


Franco Ciani è allenatore della Reale Mutua Torino dal 2022 


treoggile condizioni psico-fi- 
siche conle quali ci presentia- 
mo alla serie contro Trieste 
non sono certamente le stes- 
se. Nella fase a orologio, per- 
sa la partita contro Orzinuo- 
vi e con essa la chance di con- 
tendere a Cantùil secondo po- 
sto, abbiamo rallentato un 
po’ concentrandoci su noi 
stessi e lavorando in prospet- 
tiva. Il fatto di aver ritrovato 
in palestra Pepe e Kennedy 


solamente questa settimana, 
con De Vico al rientro dopo 
l’infortunio, non ci permette 
oggi di capire a che punto sia- 
mo. Lo scopriremo partita do- 
po partita ma abbiamo, noi 
per primi, la voglia ela curio- 
sità di scoprire fin dove potre- 
mospingerci)». 

IL PRECEDENTE Testa a 
testa in stagione, nel corso 
della fase a orologio. Era il 22 
marzo e la Reale Mutua siim- 


pose 103-91 al termine di un 
match comunque combattu- 
to. 

«Un precedente che conta 
relativamente—continua Cia- 
ni — credo che quella partita 
abbia dato sia ame che a Chri- 
stian delle indicazioni molto 
parziali e non sovrapponibili 
rispetto alle gare che gioche- 
remo a partire da domenica. 
Non tanto e non solo per l’as- 
senza di due giocatori impor- 


tanti come Kennedy e Vilde- 
ra, ma anche e soprattutto 
per il momento in cui quella 
partita si era giocata. Trieste, 
oggi, è un cliente scomodo: è 
increscita, ha recuperato l’or- 
ganico al completo ed è torna- 
ta ad avere la cifra tecnica e 
la qualità di gioco che l’ave- 
vano resa una delle favorite 
allavigilia deltorneo». 

IL TABELLONE Se da una 
parte Trapani è l’assoluta fa- 
vorita per la promozione, 
Trieste e Torino si ritrovano 
in un concentramento decisa- 
mente più equilibrato. Dove 
Forlì, Udine e Cantù partono, 
senza nascondersi, per anda- 
reacaccia della promozione. 

«L'impressione, relativa- 
mente a Trapani, è che per il 
campionato che ha disputato 
la formazione siciliana sia la 
grande favorita per il salto di 
categoria — conclude Ciani —. 
Dall’altra parte del tabellone 
tante squadre partono per 
vincere e aldilà di qualche va- 
lutazione specifica, come ad 
esempio se e come Forlì sa- 
prà ammortizzare l'assenza 
di un giocatore importante 
come Allen, tutte hanno le 
carte in regola perarrivarein 
fondo». 

IL PROGRAMMA Le ga- 
re-uno dei quarti di finale si 
giocano, in contemporanea, 
domenica 5 maggio. Ga- 
ra-due in programma il 7 
maggio, poi inversione di 
campo dal10 maggio per ga- 
ra-3 e l'eventuale prosieguo 
della serie. 

Neltabellone Argento si sfi- 
deranno Trapani Shark- 
s-Assigeco Piacenza, Teze- 
nis Verona-Urania Mi, Forti- 
tudo Bologna-Gruppo Ma- 
scio Treviglio e Sebastiani 
Rieti-Riviera Banca Rimini. 

Nel tabellone oro i match 
in programma sono Unieuro 
Forlì-Elachem Vigevano, 
Reale Mutua Torino-Trieste, 
Old Wild West Udine-Juvi 
Cremonae San Bernardo Can- 
tù-Gesteco Cividale. — 


BASKET UNIVERSITARIO 


Il Cus Trieste 
centra l'accesso 
alle finali tricolori 
di Campobasso 


TRIESTE 


Il Cus Trieste, la formazio- 
ne di pallacanestro rappre- 
sentativa dell'Ateneo, vo- 
la alle finali Nazionali dei 
campionati universitari 
in programma a Campo- 
basso, in Molise, dal 18 al 
26 maggio. Decisivo il lar- 
go successo conseguito a 
Trento contro il Cus loca- 
le, 58-78, gara autentica- 
mente dominata dalla for- 
mazione allenata da coa- 
ch DejanFaraglia. 

La kermesse a Campo- 
basso, distribuita tra il Pa- 
laMagnolia ed il PalaVaz- 
zieri, sarà riservata alle mi- 
gliori 8 formazioni italia- 
ne rappresentative degli 
Atenei, unsogno chela for- 
mazione gialloblù può le- 
citamente cavalcare. 

Nella vittoria ottenuta a 
Trento, scatenato Gallo, 
miglior marcatore con 21 
punti, in doppia cifra an- 
che Arturo Segrè, protago- 
nistacon11 punti. 

Logicamente raggiante 
il commento di coach Fa- 
raglia, il Cus Ts ha ritrova- 
to le finali nazionali dopo 
un decennio di astinenza: 
«Vedremo se riusciremo a 
trovare ancora qualche in- 
nesto in questo periodo, 
ma posso dire che dopo 
dieci anni sono contento 
di ritornare alle finali na- 
zionali». 

Un paio di settimane di 
preparazione avvicineran- 
no la squadra alla trasfer- 
ta nel centroItalia. — 

GUIDO ROBERTI 


BASKET - PLAY-OFF SERIE A2 FEMMINILE 


Impresa del Futurosa iVision 
batte 74-69 Costa Masnaga 
e porta la contesa a gara 3 


Vittoria casalinga delle triestine 
allenate da Andrea Mura che 
battono le quotate avversarie 
riportando in parità il computo 
degli scontri dei quarti di finale 


TRIESTE 


Splendida impresa di Futurosa 
iVision, a segno nella gara di ri- 
torno dei quarti play-off con- 
tro la fortissima Costa Masna- 
ga. Vittoria voluta e meritata 
dalla formazione di coach Mu- 
ra, brava a gettare il cuore ol- 
tre l’ostacolo rimontando nel 
finale uno svantaggio che sul 
57-68 sembrava ormai incol- 
mabile. 

Inizio convincente di Futuro- 


sa che sfrutta l’iniziale impas- 
se delle avversarie (1/8 al tiro 
nei primi 4 minuti di partita) 
per allungare 8-2. La risposta 
di Costa Masnaga, break di 
8-0, regala alle ospiti il primo 
vantaggio di un primo quarto 
che grazie ai 9 punti di una con- 
sistente Miccoli (4/5 dal cam- 
po, 1/1 dalla lunetta) vede Fu- 
turosa chiudere avanti 17-15. 
Il tresutre da tre punti di un’ot- 
tima Sammartini consente alle 
padrone di casa di mantenere 
il vantaggio sul 30-28 poi, com- 
plice qualche palla persa di 
troppo, la formazione di Mura 
subisce il parziale di 10-2 che 
manda le ospiti negli spoglia- 
toi sul 32-38, massimo vantag- 


gio della prima frazione. 

È ancora una sontuosa Mic- 
coli l'artefice della rimonta ro- 
sanero: i 25 punti di Costanza 
(11/15dal campo, 3/3 dallalu- 
netta) permettono alle padro- 
ne di casa di recuperare e im- 
pattare sul 47-47 con 3’42 sul 
cronometro del terzo quarto. 
Nuovo allungo Costa Masnaga 
in apertura di ultimo parziale: 
55-61 con Mura a chiamare im- 
mediato time-out. Minuto che 
non cambia l’inerzia del mat- 
ch, Pappalardo e Caloro porta- 
no in doppia cifra il vantaggio 
ospite 57-68. Futurosa ci pro- 
va con Ostojic e ancora con 
Miccoli 62-68 con 4’ da gioca- 
repoi, dopo iltime outlombar- 


» i 
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Futurosa in grande spolvero contro Costa Masnaga 


do, la tripla di Camporeale e il 
canestro di Sammartini firma- 
no il 67-68 che accende un Pa- 
laTrieste mai così gremito in 
stagione. 

Sorpasso rosanero ancora 
con una eccellente Sammarti- 
ni, Ostojic a 1’50” firma il 
71-68 poi è guerra ditiri liberi 


con Sammartini che dalla lu- 
netta firma il 73-69 (17-15, 
32-38, 51-55) con 16” giocare. 
Passi di Bernardi ed è Ostojic a 
confezionare dalla lunetta il 
74-69finale. 

FUTUROSA iVISION: Sam- 
martini 27, Lombardi, Ostojic 
9, Camporeale 6, Miccoli 28. 


Carini 3, Visintin, Leghissa 1, 
Collovati, Messina, Briganti, 
Rosset. All. Mura. 

COSTA MASNAGA: Ravelli 
13, Osazuwa 8, Caloro 9, Gori- 
ni, Piatti 5, N’guessan 3, Allie- 
vi 13, Bernardi 8, Pappalardo 
10, Tibè. All. Andreoli. — 

IG. 


SI 
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SPORT 


\ Calcio - Lega Pro 


= 


Matosevic e compagni di squadra durantela partita casalinga con il Padova FOTOANDREALASORTE 


Da gennaio in poi l'Unione 
ha perso 19 punti dal Vicenza 


All’andata un percorso spettacolare chiuso al terzo posto in classifica 
Poi l'incredibile tracollo, con 28 centri subiti e un cammino da decimo posto 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il rinvio di alcuni giorni dei 
play-offcausailricorso del Ta- 
ranto, che ha spostato di con- 
seguenza a sabato 11 maggio 
il primo impegno per la Trie- 
stina, potrebbe avere qualche 
risvolto positivo. 

Non si tratta solo di avere 
maggiore tempo perrecupera- 
repienamente Malomo e Stru- 
na, quanto per resettare un 
po’incasaalabardata l’ottovo- 
lante emotivo degli ultimi me- 
si, che hanno portato l'Unione 
a chiudere col fiatone la regu- 
larseason. 

C’è innanzitutto una prima 
considerazione da fare sull’in- 
tero girone di ritorno della 
Triestina, che è stato decisa- 
mente negativo. Dopo aver 
concluso l’andata terza in clas- 
sifica a 39 punti, l'Unione da 
gennaio in poi ha raccolto ap- 


pena 25 punti, una discesa ver- 
tiginosa che ha posto gli ala- 
bardati appena al decimo po- 
sto nel ritorno, a braccetto 
con la Pergolettese. Alla resa 
dei conti, da gennaio in poi la 
Triestina ha perso 9 punti dal 
Padovae ben 17 dal Vicenza. 
Quella alabardata è anche 


Quella alabardata è 
stata la peggior difesa 
del girone di ritorno 
del raggruppamento A 


la squadra che nel ritorno ha 
preso più gol dell’intero giro- 
ne (28), mentre nel rendimen- 
to casalingo è addirittura 
quartultima da gennaio in 
poi, avendo raccolto 7 punti 
nelle9 partite giocate (8 a Fon- 
tanafredda, una sola al Roc- 


co), con appena una vittoria e 
ben quattro sconfitte. Un de- 
clino, quello del girone di ri- 
torno, iniziato con Tesser (7 
punti in 5 partite) e continua- 
to anche più velocemente con 
Bordin (18 punti in 14 parti- 
te). Sono numeri pesantissi- 
mi, particolarmente allarman- 
ti in ottica play-off, dove non 
solo non prendere gol è fonda- 
mentale, ma per andare avan- 
tiè necessaria anche unacerta 
solidità casalinga, caratteristi- 
ca che all’Unione è venuta a 
mancare nella seconda parte 
della stagione. Ma ora è tutto 
azzerato, nei play-off conterà 
il momentum, dipenderà tut- 
todacomela squadra starà do- 
po due settimane di pausa. E 
alla Triestina che in effetti ha 
finito in calo questo ultimo 
mese, la sosta può far solo che 
bene. 

L’arrivo di Bordin è stato 


contraddistinto da fasi ben 
precise: quattro ko consecuti- 
viinterrotti da un pari miraco- 
loso con il Legnago, poi quat- 
tro vittorie di fila, quindi appe- 
na 5 punti nelle ultime cinque 
partite (un successo, due pari 
edue ko). Sembra come se l’U- 
nione, una volta superato il 
difficile momento del cambio 
di panchina e trovato un buon 
assestamento con Bordin, ab- 
bia poi pagato nell’ultimo me- 
se questo sforzo. Una usura fi- 
sica ma forse soprattutto psi- 
cologica, dopo una stagione 
nella quale se ne sono viste di 
tutti i colori, compreso l’esilio 
di Fontanafredda. 

Serve una ricarica, anche se 
la prospettiva di doversi nuo- 
vamente allontanare dal Roc- 
co se si andrà avanti nel cam- 
mino, non è esattamente uno 
di quegli stimoli che moltipli- 
cale forze. — 


LEGA PRO - LE STATISTICHE 


Sedici risultati utili di fila 
per Legnago e Vicenza 


Ma il Padova 


ne ha fatti 19 


Il Legnago durante il match contro la Triestina 


TRIESTE 


La caparbietà nel raccoglie- 
re comunque punti per la 
classifica non garantisce i 
massimi obiettivi, ma alla fi- 
ne di giochi può ugualmen- 
te condurre decisamente 
lontano. 

Atestimoniarlo perla sta- 
gione regolare appena ter- 
minata del girone A di Lega 
Proè indubitabilmentelari- 
velazione stagionale del Le- 
gnago guidato da Massimo 
Donati (alsecondo anno sul- 
la panchina del club del Ve- 
ronese dopola brillante pro- 
mozione con una giornata 
d’anticipo dalla D 
2022-2023): il collettivo 
biancazzurro ha terminato 
conunbel6° posto nella gri- 
glia d’accesso ai play-off do- 
po aver risalito dal 7 genna- 
io la classifica del raggrup- 
pamentograzie a 16risulta- 
ti utili, prima dell’unica 
sconfitta subìta nei 19impe- 
gni del girone di ritorno, al 
Piola di Novara. 

Uguale numero di presta- 
zioni con l’attivo finale è 
quello prodotto dal Vicen- 
za di Stefano Vecchi, che 
dalla fine di gennaio ha ter- 
minato 16 gare restando 
sempre in piedi e ha così ri- 
toccato il primato storico di 
risultati utili consecutivi, 
con la possibilità di miglio- 
rarlo: quella del Vicenza è 
infatti l’unico segmento di 
rilievorimasto aperto. 

Nonha tuttavia conosciu- 
to rivali il Padova del perio- 
do in cui sulla sua panchina 
s’è seduto Vincenzo Torren- 


te, capace di guidare i bian- 
coscudati a stabilire un’invi- 
diabile serie di risultati a fa- 
vore fra i Pro: ben 19 impe- 
gni di seguito senza finire in 
ginocchio, prima dell’altret- 
tanto storico 0-5 rimediato 
dal Mantova di Davide Pos- 
sanzini che inflisse un pro- 
fondo scossone all’ambien- 
tepatavino. 

E il Mantova dominato- 
re? I biancobandati hanno 
potuto spiccare il balzo fra i 
cadetti mantenendo un rit- 
mo serrato ma non hanno 
superato il tetto massimo di 
10risultati positivi di segui- 
to. 

In tal senso, la Triestina 
hasaputo far meglio dei vir- 
giliani: dal 24 settembre al 
2 dicembre scorsi ha infatti 
inanellato 11 risultati utili 
consecutivi. 

Nella bassa classifica del 
raggruppamento, il Novara 
di Giacomo Gattuso ha infi- 
lato altrettante partite sen- 
za tuttavia riuscire nell’im- 
presa di portarsi in acque 
più tranquille e di uscire 
quindi dalla zona play-out. 

L’Alessandria, dopo una 
partita condotta in vantag- 
gio per89' sul Vicenza fini- 
taaltappeto (s’è trattato co- 
sì della venticinquesima 
sconfitta su 38 gare disputa- 
te dai piemontesi), saluta il 
calcio professionistico do- 
po16annidalritornoalter- 
mine d’una drammatica sta- 
gione. 

Nello sport nonci sono pe- 
rò veri addii: arrivederci, 
Grigi. — 

SAVERIO MIRIJELLO 


CALCIO GIOVANILE INTERNAZIONALE 


Torneo delle Nazioni all'Austria 
Slovenia battuta ai calci di rigore 


Luigi Murciano / GRADISCA 


L’Austria danza sotto la piog- 
gia. Ediscrive per la prima vol- 
tailproprio nome nel prestigio- 
so parterre de roi del Torneo 
delle Nazioni di calcio giovani- 
le di Gradisca. E lo fanno in 
un'edizione storica, quella del 
ventennale. 

Nel derby d’Alpe Adria la 
spuntano ai rigori al termine 
di un’autentica partita a scac- 
chi contro i dirimpettai della 


Slovenia, che avevano riacciuf- 
fato a inizio ripresa dopo l’ini- 
ziale svantaggio. 

Il ct Ponweiser rinuncia a 
sorpresa agli eroi della semifi- 
nale, Jakupi e Berger, decisivi 
contro l’Eire. E 4-3-1-2 con Pei- 
nhart-Mijatovic coppia d’attac- 
co, Kolodziejczyk il suggerito- 
re frale linee. In casa slovenasi 
opta per il fidato 4-3-3, con un 
Jereb riferimento centrale e su- 
gli esterni Balazic e Pirc, che 
da subentrato è stato spesso de- 


terminante nella strada verso 
la finalissima con 3 reti. L’Au- 
stria parte con buon piglio nel- 
la metà campo slovena: al 3° è 
Schissler a tentare la sorte da 
fuori, palla alato non di molto. 
Poco dopodai 25 metri la puni- 
zione mancina di Kotar è alta 
sulla traversa. Lasfida è vibran- 
te: Eindthaller al 6° scalda i ri- 
flessi di Grom, che vola in cor- 
ner sul suo sinistro di prima in- 
tenzione dal limite. Ancora 
asburgici al 10°: gran palla in 


verticale di Aleksic per Mijato- 
vic, diagonale impreciso. Gli 
austriaci fanno la gara, ma gli 
sloveni passano: è Jereb a dare 
un gran pallone col contagiri 
in profondità a Pirc, che taglia 
fuori la difesa bianconera e si 
conferma uomo della provvi- 
denza pescando l’angolino: 
quarto centro in quattro gare e 
titolo di capocannoniere in 
freezer. 

Sotto una crescente pioggia, 
l’Austria inaugura la ripresa 
mischiando le carte con ben 
tre cambi. La scelta del ct paga 
subito, perché Ebner si confer- 
ma macchina da gol girandosi 
bene in area sullo spunto da si- 
nistra di Mijatovic. Scatenato, 
il mobilissimo Ebner, che poco 
dopo impegna Grom in diago- 
nale. C'è da fare anche per il 
suo collega Knezevic, che pri- 


ma combina la frittata con un 
rinvio frettoloso ma poi rime- 
dia sul diagonale del solito 
Pirc. Le squadre ormai strema- 
te inevitabilmente si allunga- 
no ma è la Slovenia a farsi ora 
preferire: è ancora Knezevic a 
sventare su Sutalo al 57”. Sulri- 


baltamento di fronte, Bergersi 


L'Italia di Battisti 
chiude solamente 

al quinto posto 
Bronzo al Sud Corea 


invola in contropiede ed è inve- 
ceBozicanegargliilgolconun 
tackle chirurgico. Il terzo mira- 
colo di Knezevic è un interven- 
to di puro istinto sul tocco rav- 


vicinato di Okanovic. Nel recu- 


pero è Swozil a tentare il col- 
paccio di giornata ma Grom 
con la mano di richiamo la to- 
glie dal sette. 

Si va ai supplementari ma è 
destino che la contesa si deci- 
da alla crudele ruota dei tiri 
dal dischetto. Ci vogliono die- 
ci giri, e due parate dell’impec- 
cabile Knezevic — decisiva 
quella suKovac—perincorona- 
reinipotini del Kaiser: sono lo- 
ro i trionfatori del Mundialito 
di Gradisca. 

L'Italia chiude cononore: se- 
condo successo consecutivo 
nella finalina per il quinto po- 
sto contro la Macedonia del 
Nord, peri ragazzi del ct Batti- 
sti asegnoi due folletti Bruno e 
Landi. Medaglia di bronzo per 
la Corea del Sud contro gli ir- 
landesi. — 
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PALLANUOTO MASCHILE 


Trieste cede di fronte a Bologna 
Lacorsaall'Europaora é in salita 


Sconfitta interna in gara 1 per il team di Bettini regolato dai felsinei per 10-13 
L'8maggio inEmilia primo match point perla De Akker. Alabardati preoccupati 


na : e 
- Pd at 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Dobbiamo assolutamente 
cambiare atteggiamento: per 
la società è troppo importan- 
te accedere alle coppe euro- 
pee». 

Andrea Brazzatti è consa- 
pevole che la posta in palio è 
davvero alta e che probabil- 
mente mai avrebbe pensato 
di trovarsi in questa situazio- 
ne. 
Nella gara 1 della semifina- 
le per aggiudicarsi il quinto 
posto in campionato e quindi 
il diritto a prendere parte alla 
prossima Euro Cup, la Palla- 


Il toscano Andrea Razzi, elemento di punta della Pallanuoto Trieste 


mi 


nuoto Trieste allenata da Da- 
niele Bettini ha perso contro 
la De Akker Bologna. Il 10-13 
(3-4; 5-6; 1-0; 1-3) maturato 
alla Bruno Bianchi premia 
lautamente i felsinei che ora 
avranno due match pointa di- 
sposizione per andare a gio- 
carsi la finale. 

Una sconfitta pesante, so- 
prattutto dal punto di vista 
del morale per la squadra 
sponsorizzata Samer & Co. 
Shipping che mercoledì 8 
maggio allo Stadio del Nuoto 
(si inizia alle 21) avrà sola- 
mente un risultato disponibi- 
le per non uscire dai palcosce- 


PALLANUOTO 


Oggi iniziano i play-off 
del campionato femminile 


Purtroppo le Orchette dovranno 
fare da spettatrici alla fase 
play-off che prenderà il via oggi 
per assegnare il titolo tricolore 
femminile. Alle 19.30 il Plebisci- 
to Padova sfiderà il Rapallo in un 
match in cui le patavine partono 
coni favori dei pronostici. 

Domani alle 16.30 gara 1 tra 
Orizzonte Catania e Sis Roma 
con siciliane candidate al ruolo 
di future finaliste. — 


niciinternazionali. 

E pensare che Trieste ave- 
va iniziato al meglio andan- 
do sul 2-0 con Dasic e Mlados- 
sich. Poi gli ospiti hanno cam- 
biato marcia chiudendo già 
la prima frazione sul 3-4 (re- 
tealabardata di Marziali). 

Nella seconda frazione arri- 
va un altro parziale sfavore- 
vole agli alabardati, un 5-6 
che manda Bologna sul +2 
(gol triestini di Dasic, Valenti- 
no, Mezzarobba, Mladossich 
ecapitan Petronio). 

Al cambio campo Bettini ri- 
chiama in panchina Oliva in- 
serendo Caruso. Trieste chiu- 
de la frazione sull’1-0 grazie 
al centro di Buljubasic, man- 
dano i padroni di casa sul-1: 
a8minuti dalla fine. 

Nell’ultima frazione però 
Bologna si riporta avanti 
chiudendo sull’1-3 (Petronio 
indovina per Trieste) per il 
definitivo 10-13. 

«Complimenti a loro, han- 
no giocato un’ottima partita 
— il commento dell’allenato- 
re alabardato Daniele Bettini 
—la nostra prestazione è stata 
insufficiente. E ancora lun- 
ga, vogliamo e possiamo rea- 
gire». 

Nell’altro incontro il Quin- 
toha battuto intrasferta ai ri- 
gori la Telimar Palermo per 
16-15. 

PLAY-OFF. SCUDETTO 
Nel mentre sono iniziati an- 
che le semifinali play-off scu- 
detto. 

Come da pronostico la Pro 
Recco ha schiantato l’Ortigia 
Siracusa con il risultato di 
12-5. Vittoria di misura inve- 
ce per la Rari Nantes Savona 
che ha avuto la meglio 
sull’An Brescia per 6-5. 

L’8 maggio si disputerà ga- 
ra 2. L'eventuale “bella” 711 
maggio. 

PLAY-OUT Infine spazio 
all’inizio anche dei play-out 
retrocessione. La Rari Nantes 
Salerno ha sbancato per 11-9 
la piscina del Posillipo. Vitto- 
ria esterna anche della Roma 
Vis Nova contro il Nuoto Ca- 
taniaper 16-14.— 


NUOTO 


Trofeo Calligaris alla Bianchi 
in acqua 600 atleti per 2307 gare 


TRIESTE 


Al via nel weekend la 19° edi- 
zione del Trofeo Calligaris, 
manifestazione internaziona- 
leorganizzata dalla Triestina 
Nuoto Samer & Co. Shipping 
conil contributo della Regio- 
ne e il patrocinio di Fin, Finp, 
Fisdir, Coni Fvg, Anaoai e il 
Comune di Trieste che vedrà 
sfidarsi in acqua oltre 600 
atleti per untotale di 2307 ga- 
re. 


A 100 anni dalla nascita di 
Romana Calligaris l’Ustn le 
rende omaggio non solo con 
lo storico Trofeo ma anche 
conuna mostra fotografica al- 
lestita all’interno del polo na- 
tatorio Bruno Bianchi. 

Quest'anno, tra gli iscritti, 
anche molte promesse che 
hanno già ottenuto grandi ri- 
sultati ai Criteria Nazionali 
Giovanili e agli Assoluti open 
come Sara e Ylenia Rummo- 
lo (Ustn), Veronica Quaggio 


della nazionale italiana gio- 
vanile, Giorgia Romei (Mari- 
na Militare), ma anche gli 
olimpionici Peter John Ste- 
vens (Ustn) e Piero Codia 
(Aniene) oltre che Giorgia 
Marchi, bronzo nei 100 rana 
agli ultimi Europei paralim- 
pici. 

«Siamo entusiasti — com- 
menta Sigrid De Riz, diretto- 
re generale e sportivo della 
Ustn—di entrare nel vivo del- 
le attività agonistiche in que- 


sto che è l’anno olimpico e 
che la nostra manifestazione 
sia ancora una volta un mo- 
mento straordinario per gli 
atleti provenienti da molte re- 
gioni italiane con la parteci- 
pazione di diverse squadre 
straniere olimpiche e para- 
limpiche. Con un numero di 
iscrizioni prepandemia e un 
livello di competizione sem- 
pre più elevato, siamo pronti 
a celebrare lo spirito dell’O- 
limpiade e a ispirare le gene- 
razioni future. Quest'anno 
portiamo in dote anche una 
celebrazione speciale: nel 
1924 nasceva Romana Calli- 
garis a cui è intitolata la va- 
sca olimpica della Bianchi do- 
ve si svolgeranno le gare. Per 
ricordarla abbiamo realizza- 
to una mostra». Ingresso gra- 
tuito e apertoal pubblico. — 


PALLAVOLO 


Virtus senza ansie a Venezia 
L'Altura ospita la Libertas 
Derby tra Rosso e Tre Merli 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La CG Impianti Virtus sarà di 
scena domani per la 25° gior- 
nata del campionato di serie 
B2 femminile. La penultima 
stagionale si svolgerà al pala- 
sport Arsenale contro il Cus 
Venezia. Gara senza patemi 
per le virtussine, oramai sal- 
ve e senza ulteriori obiettivi, 
mentre per le veneziane 
dell’Antenore è ancora tutto 
in ballo per ciò che concerne 
il discorso salvezza. Obbliga- 
torio per le cussine lagunari 
centrare una vittoria, e pren- 
dere punti, fondamentali in 
ottica permanenza. Quindi, 
col tentativo di bissare quel- 
lo che, a Trieste, all’andata, 
in gennaio, fu un 1-3 in favo- 
re delle venete. La Virtus CG, 
incontra nelle due ultime ga- 
re proprio Cus Venezia e Ve- 
ga Fusion, due rivali a caccia 
di punti di salvezza, e potrà 
dunque essere ago della bi- 
lancia e parte integrante del 
destino delle due avversarie. 

REGIONALI Nella poule 
promozione di serie C ma- 
schile, nona giornata con in 
campo domani alle 18 la Pal- 
lavolo Altura alla don Milani 
alle 18 contro la Libertas Fiu- 
me Veneto. Ultimo match di 
stagione per i ragazzi di coa- 


chJeroncic, che concluderan- 
nola fase al quarto posto. Tur- 
nodi riposo invece per lo Slo- 
Volley, che ha vinto l’ultima 
sfida per 3-2 contro il Sota, 
edèinvetta al gironecon +7 
propriosugli isontini. 

Nel girone salvezza, Rosso 
Volley Club atteso dalla visi- 
ta ai “cugini” della Triestina 
Tre Merli, peril grande derby 
di domani pomeriggio alle 
17.30alla Vascotto divia Giu- 
lia. Tre Merli in gran spolve- 
roeinbuona forma, terzi nel 
gironcino con quattro succes- 
si ed undici punti, mentre i 
bianconeri del Rosso V. Club 
cercano ancora punti salvez- 
za pertenere a distanza Il Poz- 
zo all’ultimo posto della gra- 
duatoria. 

Invece per la serie D ma- 
schile, girone retrocessione, 
gara interna peri Tre Merli ju- 
nior, semprea Trieste alla Va- 
scotto, ma alle 20.30, contro 
l’Aurora Udine. 

Nessuna triestina in cam- 
po giovanile nelle Final Four 
di U16 femminile che porta- 
no al titolo: sarà un discorso 
tra sole squadre friulane. Per 
i play-off di Prima Divisione 
femminile iniziano stasera al- 
le 20 le semifinali con il mat- 
ch tra Virtus e FiloVia Viaggi 
Volley Club.— 


CALCIO DILETTANTI - IL PERSONAGGIO 


Mister Nonis festeggia 
le oltre 500 panchine 


Francesco Bevilacqua TRIESTE 


Si dice che basta reiterare la 
stessa azione per 21 giorni 
per poterla definire abitudi- 
ne. Non è proprio così, o me- 
glio, non basta la meccanica 
e insistente ripetizione di un 
gesto per renderlo ricorrente 
e familiare. Senza passione, 
anche la più scontata delle 
consuetudini finisce col la- 
sciarespazio adaltro. 

Chissà in quanto tempo 
Moreno Nonis ha maturato 
la sua, di abitudine, al tra- 
guardo delle cinquecento- 
trenta panchinetra i dilettan- 
ti nel corsodi tre decenni inin- 
terrotti in cui ogni domenica 
che Dio ha messo interra è le- 
gata al pallone come conse- 
guenza naturale. Una passio- 
ne chenonsi fa fatica a defini- 
re genetica, dal padre Bruno 
al figlio Jacopo: l'esempio ge- 
nealogicoche essere allenato- 
reèil concetto più distanteri- 
spettoa fare l’allenatore. 

Per il primo, non c’è possi- 
bilità di ricadere nell’ordina- 
rietà: a certe cosenoncisi abi- 
tua mai, nelbene e nel male. 

Mister, la sua carriera è 
lunghissima, i momenti 
più iconici del suo percor- 
so? 

Ne ho tre. Il primo è la ca- 
valcata conil Vesna dalla Pri- 
ma categoria alla Promozio- 
ne. Poi c'è il quadriennio pas- 
sato allo Zarja e infine le die- 
cistagioni al Muglia, quando 
dalla Terza arrivammoai ver- 
tici della Prima. 


In oltre 500 partite ci sa- 
rà stata una in cui ha pensa- 
todimollare tutto. 

Succede ogni quindici gior- 
ni. Un pensiero che poi pas- 
sa. 

Ecome passa? 

È un mestiere difficile do- 
velariconoscenza non è di ca- 
sa. Ma vivere una passione as- 
sieme alla propria squadra, 
respirare il clima partita, far 
esordire i più giovani e vede- 
re anche qualcheragazzo cre- 
scere sono soddisfazioni. Ec- 
cocome passa. 

In trent'anni come è cam- 
biata la figura dell’allenato- 
re? 

E cambiato il mondo. Ai 
miei tempi si giocava otto 
ore ogni giorno, oggi i ragaz- 
zi sono impegnati a fare an- 
chealtro e lo spazio per il pal- 
loneèridotto a una manciata 
di ore alla settimana. L’alle- 
natore però è sempre una fi- 
gura di riferimento. 

Ora suo figlio Jacopo sta 
seguendolesueorme. 

Sì, ma non c’è stato nulla di 
forzato; a casa si è sempre re- 
spirato calcio, è stata una de- 
cisione naturale. Lo scorso 
anno abbiamoallenato assie- 
me a San Giovanni, abbiamo 
caratteri differenti ma è stata 
un'esperienza piacevole. 

Daavversari mai? 

Qualche anno fa: io sedevo 
sulla panchina dello Zarja 
mentre Jacopo giocava tra le 
fila del Kras. 

Echivinse? 

Beh, io. — 
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° IlLeverkusen sbanca Roma, Atalanta pari a Marsiglia 


I campioni di Germania siimpongono 2-0 all'Olimpico, i nerazzurrifanno 1-1 in Francia. La Fiorentina piega il Bruges (3-2) 


Alessandro Castellani /ROMA 


Sarà pure «imbattuto ma non 
imbattibile», come aveva det- 
to Daniele De Rossi alla vigilia, 
ma il Bayer Leverkusen conti- 
nua la propria striscia positiva 
all'Olimpico, portandola a 47 
risultati utili consecutivi. Con- 
tro la Roma è 0-2 per gli ospiti, 
e perla squadra di Xabi Alonso 
è anche la quinta volta su undi- 
ci partitein questa Europa Lea- 
gue che non subisce reti. Così 
per i giallorossi, per il quarto 
anno di seguito in una semifi- 
nale europea, Dublino è un 
po’, se non molto, più lontana, 
perché a Leverkusen servirà 
un'autentica impresa che, per 
quanto si è visto ieri, non sem- 
braalla portata. 


LAPARTITA 


I neocampioni di Germania 
hanno avuto quasi sempre il 
predominio del gioco, a parte i 
primi 20' del primo tempo, in 
cuilaRomaha giocato meglio. 
La prima scossa la dava Luka- 
ku al 21' colpendo, con un col- 
podi testa, la parte esterna del- 
latraversa su azione da corner, 
battuto da Dybala. Due minuti 
dopo Frimpong, partito in ful- 
minea ripartenza sciupava 
una clamorosa occasione per i 
tedeschi calciando a lato. L'ex 


dirigente del Bayer Rudi Voel- 
ler, presente in tribuna, non po- 
teva fare a meno di mettersi le 
mani nei capelli, nonostante 
l'amore che lo lega anche alla 
Roma. Al 27' Dybala scivolava 
proprio mentre avrebbe potu- 
to calciare da buona posizione 
su cross di Karsdorp, un minu- 
to dopo l'olandese commette- 
va il grossolano errore che co- 
stava il gol alla Roma: in prati- 
ca, serviva Grimaldo che a sua 
volta dava a Wirtz che non do- 
veva fare altro che appoggiare 


ADe Rossi servirà 
un’impresa. 
Gasperini ci crede, 
Italiano sorride 


inrete. La rete subìta mandava 
sotto shock la Roma, che accu- 
sava chiaramente il colpo: Pel- 
legrini si faceva ammonire per 
un fallo inutile, poi, al 31, 
Frimpong andava via a tutti, 
serviva Wirtz ma in qualche 
modoSvilarriusciva a rimedia- 
re. A134', invece, altra occasio- 
ne sprecata dal Leverkusen, 
conFrimpong che calciava a la- 
to su cross di Grimaldo. La Ro- 
ma sembrava un pugile incapa- 
ce direagire ai colpi dell'avver- 


sario, ma si scuoteva in chiusu- 
ra di tempo, con Pellegrini che 
sfiorava il pari con un tiro fuo- 
ri di poco. Non molto da anno- 
tare nella ripresa, durante la 
quale la Roma faticava a co- 
struire azioni offensive perico- 
lose. Ci provava Cristante 
all'11'st con un bel colpo di te- 
sta su azione da corner, men- 
tre Spinazzola, che sembrava 
quasi quello di Euro 2020, si 
produceva in un paio di occa- 
sioni che però fruttavano solo 
dei corner. Al 28'st, invece, do- 
po varie fasi di «simil tiki taka» 
del Bayer, arrivava la seconda 
rete dei tedeschi, con Andrich 
con un «siluro» da fuori. Per la 
Roma c'era anche la beffa fina- 
le di un'occasione clamorosa 
fallita da Abraham nel recupe- 
ro, conun colpo di testa alto. 


LE ALTRE 


Nelle altre due gare giocate dal- 
le italiane, finisce 1-1 al Velo- 
drome tra Olympique Marsi- 
glia e Atalanta: botta e risposta 
nel primo tempo con il vantag- 
gio siglato dal solito Scamacca 
su invito di Koopmeiners e il 
pareggio di Mbemba al 20'. Vit- 
toria all’ultimo respiro per la 
Fiorentina, che sconfigge il 
Bruges 3-2 grazie al gol realiz- 
zato dal neoentrato Nzola, in 
campo all’88’ eingolal91’.— 
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L'esultanza di Florian Wirtz dopo la rete del vantaggio Ansa 
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Velasco carica le azzurre 


Il paradosso dell'Italvolley è di essere chiamata a vincere 
un'Olimpiade perla quale non è ancora qualificata. «Inutile 
girarci intorno, sappiamo che dobbiamo vincere. Per supe- 
rarei nostri limiti, dobbiamo essere duri nei momenti diffi- 


cili», ha detto il ct Julio Velasco. 


TENNIS 


Sinner non vuole mollare 
Dopo i problemi a Madrid 
punta gli Internazionali 


ROMA 


Jannik Sinner a Roma ci sa- 
rà, a meno che gli esami me- 
dici nonrilevino qualche sor- 
presa particolare che le pri- 
mediagnosi escludono. L'en- 
tourage dell'azzurro è pru- 
dente ma ottimista sulla ri- 
presa dell'italiano in tempo 
per poter prendere parte al 
«torneo di casa». Il ritiro del 
campione altoatesino a Ma- 
drid aveva fatto scattare l'al- 
larme tra i tifosi e nell'am- 
biente tennistico: quel dolo- 


o e nr 


Jannik Sinner 


re all'anca avvertito nella 
partita con Kotov e poi nuo- 
vamente nella gara vinta 
conKhachanovha invitato a 
una maggiore prudenza e a 
una gestione fisica più atten- 
ta. Inoltre ai quarti di finale 
Sinner avrebbe incontrato il 
canadese Felix Auger-Alias- 
sime, giocatore ostico che 
non concede tregue e allun- 
ga gli scambi portando al li- 
mitefisico il proprio avversa- 
rio. Un rischio troppo alto 
perchi non deve forzare trop- 
po. E guarda con attenzione 
ai prossimi appuntamenti in 
calendario. Il «barone ros- 
so», d'altronde, già alla vigi- 
lia del torneo spagnolo ave- 
va detto chiaramente che 
Madrid avrebbe rappresen- 
tato una tappa di avvicina- 
mento e preparazione per 
Roma, torneo al quale tiene 
perché gioca in casa. Poi c'è 
il Roland Garros che, in base 


a complessi calcoli sui punti, 
potrebbe addirittura regalar- 
gliil numero 1 mondiale. 

Sinnerha detto - più volte - 
di non voler vivere come 
una ossessione la rincorsa al- 
la leadership di Novak Djo- 
kovic. Maècerto che un cam- 
pione, che programma ogni 
momento della propria sta- 
gione, abbia dato più di 
un'occhiata al ranking mon- 
diale anche in questi gior- 
ni. Una spinta a prendere in 
considerazione il ritiro dal 
Masters di Madrid l'ha data 
certamente anche l'uscita 
inattesa di Carlos Alcaraz 
aiquarti: lo spagnolo, vinci- 
tore del torneolo scorso an- 
no, è stato sconfitto dal russo 
Rublev. Sinner resterà quin- 
di a riposo almeno fino a do- 
mani a Montecarlo, dove ri- 
siede e dove si sta sottopo- 
nendo a ulteriori accerta- 
menti diagnostici. — 


FORMULA 1 A MIAMI 


È iniziato l'assalto a Newey 
Ferrari e Aston Martin in pole 
per il guru della Red Bull 


ROMA 


Miami col suo glamour è il pal- 
coscenico della sesta tappa del 
mondiale di Formula 1, ma nel 
fervore dei preparativi e in at- 
tesa delle prime schermaglie 
in pista, che ospiterà domani 
anche la gara sprint, almomen- 
to al centro dell'attenzione più 
chei piloti ci sonoi tecnici. 
Adominare èil grande inter- 
rogativo sul futuro approdo di 


Adrian Newey, dopo che la 
Red Bull ha ufficializzato la 
prossima separazione dal ge- 
niale progettista, ma intanto 
l'Alpine ha ufficializzato l'arri- 
vo dell'ex Ferrari David San- 
chez in un ruolo apicale di ge- 
stione per cominciare a inverti- 
rela rotta di una stagione fino- 
ra deludente. In vista del cam- 
bio di regolamento del 2026, 
le scuderie si stanno attrezzan- 
do perunlavoro di preparazio- 


ne che durerà ben oltre un an- 
no. In questa chiave, Newey - 
che resterà fino a inizio 2025 
alla Red Bull dove però d'ora in 
poiseguirà solo lo sviluppo del 
bolide stradale RB17 - ovun- 
que vada prenderà in mano 
carte e progetti solo a lavoro 
avanzato, ma pochi dubitano 
che conla sua capacità ed espe- 
rienza non possa dare una svol- 
ta decisiva. Anzi, secondo alcu- 
nilacasa di Milton Keynessi sa- 
rebbe data la classica zappa 
sui piedi evitandogli il classico 
annodiinattività. 

Tra silenzi e allusioni, nel 
paddock i rumor danno il ge- 
nio 65enne più vicino alla Fer- 
rari rispetto ad altre soluzioni, 
dato che oltre al fascino della 
sfida di riportare al top la Scu- 
deria, ad attrarlo sarebbero la 
presenza di Lewis Hamilton e 


le attenzioni, anche economi- 
che, riservategli dalla proprie- 
tà. Nonsta alla finestra l'Aston 
Martin, che a sua volta avreb- 
be fatto delle avance importan- 
ti a Newey, il quale tra l'altro 
ha grande stima di Fernando 
Alonso, e ci si chiede se non ci 
stia provando anche la Merce- 
des. In attesa di un annuncio, 
che potrebbe anche esserci a 
breve, è arrivato quello della 
Alpine per Sanchez. Lo spagno- 
lo, dopo oltre dieci anni in Fer- 
rari, era stato assunto dalla 
McLaren nel 2023 ma ha dovu- 
to attendere il canonico anno 
di decompressione per prende- 
re servizio. Quando è arrivato 
a Woking ha trovato un pano- 
rama diverso rispetto alle atte- 
seeinbreve ha cercato una via 
di fuga, trovandola nel team 
francese. — 
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Scelti per voi 


David di Donatello 2024 
RAIT1, 20.35 
In diretta dal celebre studio 5 di Cinecittà, 69ma 


xEIRADIO E TELEVISIONE 


edizione dei premi David di Donatello. La ceri- 
monia di premiazione è condotta da Carlo Conti 
con Alessia Marcuzzi in compagnia di tanti ospiti 


prestigiosi. 


Diabolik - Ginko all'attacco! 
RAI 2, 21.20 

Diabolik riesce a ottene- 
re delle informazioni per 
entrare in possesso della 
pregiata collezione Ar- 
men, ma cade in una trap- 
pola tesagli dall’ispettore 
Ginko, che si rivela più 
combattivo che mai. Con 
Monica Bellucci. 


Milva, diva per sempre 

RAI 3, 21.45 

Un documentario che ri- 
costruisce la vita e la car- 
riera di Milva. Un ritratto 
emotivo, introspettivo, 
a tratti leggero in alcuni 
momenti drammatico, 
costruito attraverso la te- 
stimonianza dei suoi com- 
pagni di vita. 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassionato 
il pubblico, raccontanti 
da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con 


ospiti in studio si ana- 
lizzano nuovi elementi 
per trovare nuovi spun- 


ti di riflessione. 


VENERDÌ 3 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


Viola come il mare 

CANALE 5, 21.20 

Viola (Francesca Chille- 
mi), sarà delusa dal com- 
portamento di Demir 
(Can Yaman), fuggito 
dalla loro cena roman- 
tica, ma anche dalla no- 
tizia della morte di suo 
padre che porterà con sé 
molti dubbi irrisolti. 
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VisionOttica 


Via Carducci, 15 » Tel. 040.632515 
Campo S. Giacomo, 12 * Tel. 040.772377 
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6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
10.55 


Tgunomattina Attualità 
TGIAttualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Presentazione dei 
candidati ai premi 
“David di Donatello" 
Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 
TG1Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
David di Donatello 
2024 Spettacolo 
Tg1Sera Attualità 

TV7 Attualità 

Viva Rai2!... eun po' 
anche RailSpettacolo 


ni 
14.05 
15.50 


Thelast ship Serie Tv 
Superman & Lois Serie 
Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Safe house - Nessuno 
è al sicuro Film Azione 
(12) 

Self/less Film 
Fantascienza(‘15) 
Arrow Serie Tv 


17.35 
19.15 
20.05 


21.05 


23.35 


1.50 
TV2000 28 1,2) (È 


14.55 
15.00 


Tg.2000 Flash Attualità 
La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 
Siamo Noi Attualità 
Stellina Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000Attualità 


15.15 
16.00 
17.30 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


RADIO] 


19.30 Zapping 
20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.58 Ascoltasifasera 


21.05 ZonaCesarini 
23.05 Ilmixdelle23 


RADIO 2 
18.00 Caterpillar 
20.00 Radio2 Hits 


21.00 David di Donatello 
2024 - 69° Edizione 
23.55 |Lunatici 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 |lCartellone: Orchestra 
Sinfonica Na zionale 
della Rai 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
...E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Europa 

Tg Sport Attualità 

| Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 Giorno Attualità 
Tg2 Eat parade Attualità 
Tg2.Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.S. Serie Tv 
S.W.A.T. Serie Tv 

Tg2- 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 
Diabolik - Ginko 
all'attacco! (18 Tv) Film 
Thriller('22) 

ATutto Campo 
Paradise - La finestra 
sullo Showbiz 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 
16.00 
17.30 
19.00 
20.35 


21.20 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
1.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 


23.25 
0.25 


Nancy Drew Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Escape Plan - Fuga 
dall'inferno Film Azione 
(13) 

The Beast Film Azione 
(19) 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

125 Criminal Minds Serie Tv 
2.10 Pagan PeakSerie Tv 


LA? D 29 ” 


14.10 Modern Family Serie Tv 
14.35 Desperate Housewives 
Serie Tv 
AlTaawounvsAlHilal 
Calcio 

Tg La7 Attualità 
Modern Family Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


23.05 
1.20 


16.20 


19.10 
19.15 
20.15 


21.20 


23.10 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 


22.30 DeejayTime 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


12.00 
14.00 
17.00 
19.00 
21.00 
23.00 


Davide Rizzi 

Ilario 

Albertino Everyday 
Andrea Mattei 
Marlen 

One Two One Two 


9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.30 
16.15 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.45 


23.25 


ReStart Attualità 
Elisir Attualità 

T63 Attualità 
T63-Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Il Commissario Rex 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
IlCavallo ela Torre 
Un posto al sole Soap 


Milva, diva per sempre 
(1#Tv)Documentari 


Blob presenta Gianni & 
Co. Documentari 


10.45 
12.50 
14.40 
16.55 


19.15 
20.05 


22.55 


Insospettabili sospetti 
Film Commedia(117) 
Beatotra le donne Film 
Commedia(‘70) 
L'inganno perfetto Film 
Thriller(‘19) 

Un americano a Parigi 
Film Commedia('51) 
CHIPsSerie Tv 

Walker Texas Ranger 


AHistory of Violence 
Film Drammatico(‘05) 
Salvate il soldato Ryan 
Film Guerra(198) 


LA5 30 5 


14.10 
14.40 


15.40 


19.15 
19.45 


21.10 


23.20 
0.50 


Amici di Maria 

Dreams and Realities- 
Laforza dei sogni(18Tv) 
L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 

Amici di Maria 

Uomini e donne 

Che cosaaspettarsi 
quando si aspetta Film 
Commedia(‘12) 

The Royal Saga‘24(12 Tv) 
L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 


SKY CINEMA 


17.30 
17.40 
17.45 


18.15 


18.50 
19.05 


19.15 
19.20 
19.30 
21.00 


Nove lune e mezza Film 
Sky Cinema Uno 
Lalegge del crimine 
Film Sky Cinema Action 
Sono solo fantasmi Film 
Sky Cinema Comedy 

Il cavaliere oscuro -Il 
ritorno Film Sky Cinema 
Collection 

Ghost- Fantasma Film 
Sky Cinema Romance 
Lamacchina infernale 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Armi chimiche Film Sky 
Cinema Uno 

Tarzan Film Sky Cinema 
Family 

Quelbravo ragazzo Film 
Sky Cinema Comedy 
Transformers Film Sky 
Cinema Action 


RETE 4 4 BH CANALE5 = 


7.45 
8.45 
9.45 


10.55 
11.55 


12.20 
12.25 


14.00 
15.25 


15.30 
16.45 


19.00 
19.40 
20.30 


21.20 


0.50 
1.45 


RAI 5 


14.00 
15.50 


18.00 


18.45 
19.25 


20.25 
21.15 


23.55 
0.25 


REALTIME 31" 


6.00 
9.50 
11.45 
13.55 
16.05 
17.55 
19.25 
20.30 


21.30 
22.35 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.15 


22.35 


22.450 


Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet - Ingredienti 
d'amore Telenovela 
Tempesta d'amore(18 
Tv) Soap 
Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Ben HurFilm Storico 
(59) 

Tg4 Telegiornale 

Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 
Attualità 


Quarto Grado Attualità 
East New York Serie Tv 


Popcorn1982 
Spettacolo 


Evolution Documentari 
Dieci minuti di alibi 
Spettacolo 

Dvorak: Sinfonia n8 
insol maggiore 0p88 
Spettacolo 
TGRPetrarca Attualità 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Divini devoti Doc. 

Opera - La Cenerentola 
Save The Date Attualità 
Burt Bacharach, ALife In 
Song Spettacolo 


Vite al limite 
Documentari 

Malattie misteriose 
Cortesie per gli ospiti 
Casa a primavista 
Quattro matrimoni USA 
Primo appuntamento 
Casa a prima vista 
Cortesie per gli ospiti(1? 
Tv)Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
The Bad Skin Clinic(1? 
Tv)Lifestyle 


Oppenheimer Film Sky 
Cinema Collection 

Si vive una volta sola 
Film Sky Cinema 
Comedy 

L'uomo dei sogni Film 
Sky Cinema Drama 
Space Jam Film Sky 
Cinema Family 

E' complicato Film Sky 
Cinema Romance 
Blowback - Vendetta 
incrociata Film Sky 
Cinema Suspense 
Che fine ha fatto 
Bernadette? Film Sky 
Cinema Due 

Una spia al liceo Film 
Sky Cinema Family 

Il colore del crimine Film 
Sky Cinema Suspense 


6.00 

7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


24.00 
0.35 


14.10 


15.55 
16.00 
17.35 
19.30 
21.10 
23.20 


1.00 


10.20 
11.20 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5- Mattina Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 

L'Isola Dei Famosi 
Beautiful(18 Tv)Soap 
Endless Love(1 Tv) 
Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa(12Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Avanti Un Altro Story 
Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 

Striscia La Notizia- La 
Voce Della Veggenza 
Viola come ilmare(1? 
Tv)Serie Tv 

Tgb Notte Attualità 
Che pasticcio, Bridget 
Jones! 

Film Commedia('04) 


23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


Ilmeraviglioso paese 
Film Avventura('59) 

Gli imperdibili Attualità 
El Zorro Film Avv.('68) 
Piedone d'Egitto Film 
Commedia('80) 
Gringo, getta il fucile! 
Film Western('66) 
Forza 10 da Navarone 
Film Guerra(‘78) 
L'implacabile Film 
Fantascienza(‘87) 
Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


imp GIALLO 38 | Giallo 


Body of Proof Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Body of Proof Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
SokoKitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


TV LOCALI 


ITALIAI  $MtA7 MP) 


12.10 Cotto E Mangiato-Il 6.00 Meteo-Oroscopo- 15.30 L'anima gemella Film 
Menù Del Giorno Traffico Attualità Commedia('23) 
Attualità 7.00 OmnibusnewsAttualità 17.15 Il sognodi KyraFilm 

12.25 Studio Aperto Attualità 7.40 TgLa7Attualità Commedia('21) 

12.58 Meteo.it Attualità 7.55 OmnibusMeteoAttualità 19.00 Celebrity Chef- 

13.00 L'Isola Dei Famosi 8.00 Omnibus- Dibattito AnteprimaLifestyle 
Spettacolo Attualità 19.05 Alessandro Borghese - 

13.10 Sport Mediaset- 9.40 Coffee BreakAttualità Celebrity Chef Lifestyle 
Anticipazioni Attualità —11.00 L'AriacheTiraAttualità 20.10 Tris per Vincere(18 Tv) 

13.15 SportMediasetAttualità 13.30 TgLa7Attualità 21.30 MasterChefitalia(2Tv) 

14.00 The SimpsonCartoni 14.15 Tagadà-Tutto quanto ° 

15.20 N.C.I.S.NewOrleans fa politica Attualità 0.30 GialappaShow- 

Serie Tv 16.40 TagaFocusAttualità Anteprima Spettacolo 

17.10 ThementalistSerieTv 17.00 C'eraunavolta...Il 

18.00. Camera Café Serie Tv Novecento Documentari NOE NOVE 

18.15 L'Isola DeiFamosi 18.55 Padre BrownSerie Tv 15.00. Delitti circuito chiuso 

18.20 Studio ApertoAttualità 20.00 TgLa7Attualità 16.00 starisafiminal 

18.30 Studio Aperto Attualità 20.35 OttoemezzoAttualità ml. 40 A tali festyle 

19.00 Studio Aperto Mag 21.15 Propaganda Liv * ° 

19.30. CSISerie Tv e sti N : 6a Die 

SR Li Ò 1.00 Tgla7Attualità —720.25 DontForgettheLyrics- 

21.20 TataMatildaeilgrande 110 OttoemezzoAttualità 7 à 
bottoFilmComm.(10) 150 Leparoledellasalute SRisuipezogi a) 

iii 5 

23.35 Lafamiglia del 2.30 L'AriacheTiraAttualità 21-25 FratellidiCrozza(I?Tv) 
professorematto Film =—4.35 Tagadà-Tuttoquanto 23.15 ChetempochefaBis 
Commedia('00) fa politica Attualità Attualità 

15.35 AnicaAppuntamentoAl 15.00 MasterChefitalia 14.50 Detective incorsiaSerie 
CinemaAttualità 16.25 Fratelliinaffari Tv 

15.40 Uncicloneinconvento 17.25 Buying&Selling 16.40 Lacasanella prateria 
Serie Tv 18.25 Piccolecase pervivere Serie Tv 

17.25 CheDiociaiuti Fiction ingrande Spettacolo 19.40 ColomboSerieTv 

19.30  IlMaresciallo Rocca 18.55 Loveitorlistit- 21.15 SaharaFilm Avventura 
Serie Tv Prendere o lasciare ('05) 

21.20 Leindagini di Sister 19.55. Affarialbuio Doc. 23.10 SarannoFamosiFilm 
Boniface Serie Tv 20.25 Affaridifamiglia Commedia(‘80) 

22.10  Leindaginidi Sister 21.20 The Wait(1°Tv)Film 1.05 HazzardSerie Tv 
Boniface Serie Tv Drammatico('21) 2.55 Celebrated:legrandi 

23.00 |lClandestinoSerieTv.— 23.10 WhyKnot:Svelandola biografie Documentari 

0.50 Storieitaliane Attualità poligamia Documentari 4.50 Shameless 

2.00  SeiSorelle Soap 0.50 SexSchoolLifestyle Serie Tv 


21.40 IMontintune pagjine: 


14.00 MajorCrimesSerieTv. 14.25 Acacciaditesori Lennandozaniei sd 

15.50 HamburgDistretto 21 Lifestyle rata Ha î 
Serie Tv 15.20 |pionieridell'oro MIRIHE 

17.35 Rizzoli&IslesSerietv 17.10 Lafebbredell'oro:il 

19.20 MajorCrimesSerie Tv tesoro del fiume E PER ren 

: ; 19.00 WWE Smackd .18 Gr FVG. Altermine Onda verde 

21.10 ChicagoP.D. Serie Tv AEREO St regionale; 11.05 Pres. programmi; 

22.05 ChicagoP.D. Serie Tv 5 g n 11.10 Vuè o fevelin di: Disturbi 

23.00 Law& Order: Unità 21.25 Grandievasioni della nari ta ninoren 11.20 
Speciale Serie Tv storiaconMorgan ntranquillo week end... da paura; 

0.45 DelittoaMontSaint- Freeman Documentari ai 
Michel Film Poliziesco 22.20 Grandi evasioni della PO ice] Bio api rogo 
(‘22) storiacon Morgan “Oriente:Occidente. Lafrontieranel 

2.35 CSISerieTv Freeman Documentari  cinemaenellastoria”.lI mestiere di 
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direttore della fotografia; 14.15 Chi 
è di scena: Mariano Rigillo. Nunzia 
Picciallo. Alessio Pollutri; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Vué o fevelin di: Il nuovo 


TELEQUATTRO ——STUDIOPIULCMBO — re rina gio 
7.00 T4Sveglia Trieste 6.00 BuonaGiornataConUgo 18,30CrFVG + 
10.00 Ginnastica Dolce Palmisano Programmi per gliitalianiinIstria: 
Da SI 7.00 AndreaCatavoloShow 15.45GrFVG;16.00Sconfinamenti 

i iavVi 9.00 MorningFeverCon Radio TRSTA: 6.57 Apertura; 

A Vist p i 
11.50 EA Walter Massa 6.59 Segnale orario e saluto 
12.10 CookAcademy 12.00 OspitiAPranzo Con CO. Li DA 
12.40 IlRossetti-La Stagione Lasill.K alendarietto; 7.30 Fiaba de 
Teatrale 2023/2024 14.00 |FeelGoodconMiki mattino segue Buongiorno; 8.00 

13.00 T4Anticip. Del Tg Trieste Garzilli Notiziario e cronaca regionale; 
SO iaia mao iaboCaranimimai | EOPnotUm MOIO” 
17.15 RicettePerTuttoL'anno 17.01 Inuyasha alzato: 11.00 STUDIO D: 12.59 
17.30 T4TgTrieste-Meridiano 17.30 Bem,Ilmostro umano io: 
18.00 Te THiesteIn Diretta 18.00 Gundam SR AA 
18.30 T4TriesteDarte-2024 18:30. FullMetalPanic! oe pra 
n.00 I II, RA 30 19.00 ProgrammazioneIn 14.20 L'angolino dei ragazzi; 
20,05 Tigate Unguenti E” Lingua Friulana 14.50 Rubrica linguistica; 15.00 

"°° Chachet 21.00 Fromdiscotodiscoin —Bumerang; 17.00 Notiziario e 
20.30 T4TgTrieste-R diretta dalle discoteche cronaca regionale; 17.30 Libro 
21.05 T4Ring 23.00 AndreaCatavoloNight aperto: Ciril Kosmac: Giorno 
sa T4Tg Trieste-R Show ti Li 4) 
3.30 TgRegionale "vi ; vvenimenti culturali; 18. 
24.00 T Trieste InDitetta 100 e Segnale orario; 19.00 GRdella sera 
0.30 T4Trieste D'arte - 2024 segue Musica leggera slovena; 
1.00 T4TgTrieste-R 4.00 TheBest70/80 19.55 Chiusura 
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pio! hi ia pioggia loggia pioggia loggia neve neve neve vento vento vento 
sereno also variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hebole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i ii 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
: ; ili OGGI 
‘z La circolazione depressionaria, re- Nord: la giornata trascorrerà con 


precipitazioni soltanto sul Triveneto 
e sulle Alpi. 

Centro: giornata caratterizzata da 
un alternarsi di rovesci e locali tem- 
porali a schiarite soleggiate. 

Sud: giornata che trascorrerà con 
rovesci o temporali più probabili 
in Campania e sulla Puglia, più rari 
altrove. Soleggiato su Isole Maggiori. 


DOMANI 

Nord: la giornata sarà contraddi- 

stinta dal bel tempo e da un clima 

mite. 

Centro: soffia il Maestrale. La gior- 

nata trascorrerà con un cielo sereno 
o al massimo poco nuvoloso su tutte 

le regioni. Clima mite. 

Sud: cielo con molte nubi sui settori 

montuosi. Qualche piovasco in Cala- 

bria, sole su Sardegna e Sicilia. 


sponsabile di deboli piogge nella 
prima parte del giorno, allenta la 
presa favorendo tempo più asciutto 
dalla sera. Nello specifico su pianure 
meridionali, Prealpi e Alpi cieli molto 
nuvolosi o coperti con deboli piog- 
ge, in assorbimento dalla sera; sulle 
pianure settentrionali cieli molto nu- 
volosi al mattino con deboli piogge, 
in assorbimento nel corso a partire 
dal pomeriggio. Venti deboli dai qua- 
dranti nord-orientali in rotazione ai 
quadranti sud occidentali; Zero ter- 
mico nell'intorno di 2050 metri. Mare 
da mosso a poco mosso. 


Palermo 


ILCRUCIVERBA 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Una felce con grandi foglie - 10 Anagramma di 
invio - 11 Un sottomultiplo del pollice - 12 Forma una soffice coltre 


- 13 Insetto senza ali e con zampe adatte al salto - 15 Il manzoniano 
+1 Cristoforo - 16 Tuttavia - 17 Collocata, posta - 19 Iniziali dell'attore 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 92: 
massima i 407 
media a1000m 8 
media a 2000 m 3 


Elba - 20 Un Simpson dei cartoon - 22 Fiume che sfocia nel mare 
d'Azov - 23 Sfilano per le strade - 25 Nota senza vocali - 26 Le sepa- 
ra la “F" - 28 Lo si porta al dito - 29 Lo cercarono nel Klondyke - 31 
Quella di rigore non è edificabile - 32 Bob della hit No Woman, No 
Cry (iniz.) - 33 Arbusto che dà more - 35 Relax agli estremi - 36 La 
pianta del sapone - 37 Popolo, folla di persone - 39 Pian 
una salsa piccante - 41 Il titolo di Pampurio - 42 Ne ha molti i 
cielo - 43 Una risposta che si dà a un augurio. 


VERTICALI: 1 Parte iniziale di una fo 
ca - 2 La parte attiva d’un bilancio - 3 Zampogna 
natalizia - 4 La direzione opposta a OSO - 
qui - 6 Depone uova verdi - 7 Un nome 
diffuso in Svezia - 8 Il nomignolo di Rodrigo Diaz 3 

- 9 Il fidanzato... di una volta - 13 La platea del 3 

teatro - 14 Celebre college inglese - 16 Affluente della Senn 
componente del peltro - 20 Segnale galleggiante - 21 È stato 
tuito dal fax - 24 Piccola rana verde - 27 Ponce al rum - 30 Un 
cardinale - 32 Petrolio greggio - 34 La barba è quel del men 
Isole al largo dell'Irlanda - 38 Si conta sul medio - 39 | servizi se- 


DOMANI IN FVG 


v 
I 


su Infiltrazioni umide raggiungono la Re- 
gione determinando molte nubi con 
cieli in prevalenza nuvolosi o molto 
nuvoloso, ma senza fenomeni degni 
di nota. Nello specifico sulle pianure 
meridionali cieli molto nuvolosi o co- 
perti con parziali aperture durante la 
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seconda parte della giornata; sulle pia- 
nure settentrionali cieli molto nuvolosi 
o coperti con tendenza a schiarite dalla 


greti Usa (sigla) - 40 Preposizione semplice - 42 Simbolo del platino. 


serata; sulle Prealpi cieli molto nuvolo- Oroscopo 
si con deboli piovaschi pomeridiani. In 
siii ! Diali ARIETE LEONE SAGITTARIO 
serata schiarisce; sulle Alpi Cieli molto 91/3-20/4 P 23/7 23/8 SL 23/11 -21/12 Va 


nuvolosi o coperti per tutto l'arco della 
giornata, con qualche piovasco po- 
meridiano. Venti deboli dai quadranti 
nord-orientali in rotazione a meridio- 
nali; Zero termico nell'intorno di 2300 


Oggi puoi goderti una buona sintonia di 
coppia che renderà il rapporto felice e 
appagante. Determinazione e coraggio nel 
lavoro ti avvicina al successo sperato. 


| troppi impegni che devi affrontare oggi, ti 
rendono irritabile e non troppo disponibi- 
le nei confronti dei tuoi cari. Prenditi una 
pausa di relax. 


La tua dedizione nel lavoro ti ha costretto a 
passare poco tempo con il partner. In vista 
del week end, recupera il tempo perduto e 
organizza qualcosa di sensazionale. 


TEMPERATURA i PIANURA | metri. Mare poco mosso. TORO VERGINE CAPRICORNO 
minime (e > NW 21/4-20/5 O 248-209 TM 2212-20) w 
massima 1 20/23 : 1719 Tendenza: Cielo in genere poco nu- o, l . O o i 

2 voloso o variabile, con possibili locali = ©©MUNICare in modo schietto e aperto ti La voglia di rimetterti in gioco, ti trova pronto C'è un tempo per pensare e un tempo per 
media a 1000 m Ul ; ! p aiuterà a risolvere le difficoltà profes- ad affrontare le sfide e di pensare concreta- agire! Per te capricorno è arrivato il tem- 
media a 2000 m 4 rovesci sulla zona montana al pome- sionali. Agisci con coraggio senza teme- —mente ai cambiamenti importanti in arrivo. po di agire e concretizzare i tuoi ambiziosi 


riggio. Venti a regime di brezza, 


re i giudizi altrui. 


Sfodera il tuo coraggio! 


progetti di vita. 


GEMELLI 


BILANCIA 


ACQUARIO 


=== e. lrn TANA 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA Ya 
| Er | | 21/5-21/8 IL 23/9-2210 Di 201-192 MW 

CITTÀ i MIN | :_MAX VENTO CITTÀ i STATO ALTEZZA ONDA GRADI CITTA MINMAX 
Trieste i 12 i 13! 18Km/h Trieste poco mosso__! 04m 15,5 Aosta ____8 18° Dedicatia realizzare progetti importanti per Dopo le tensioni e il nervosismo degli ultimi Oggi non sopporti la routine, hai voglia di libe- 
Monfalcone i 12: 18: 13Km/h Grado mosso 06m! 151 ———_— la tua professione. Concentrati sul futuro e giorni, le cose stanno per cambiare. Devi rare le energie in modo insolito e creativo ed 
Gorizia : 12: 13: I3Kmh Lignano mossa + 06m 147 FI FOT metti da parte le sconfitte del passato, nuove archiviare il passato e pensare ad un futuro essere finalmente te stesso! Dai sfogo alla 
Udine : 12 ; 14 : 10Km/h Monfalcone poco mosso 04m 149 Cagliaîi 20 e@aWincentisfidetiattendono. gioioso. tua fantasia. 
Grado i 2: 14! 12Km/h "FUROPA. Firenze 1019 

Cervignano : 30! 14: 12Km/h —_ CANCRO D SCORPIONE mn PESCI Ù“ 
Pordenone [12 MG | JORmYho CITÀ © Mim CITTA MO CITTÀ © MINMSC pacole Ti  22/6-22/7 Q- 23/10-22/11 20/2-20/3 

Tarvisio 1 8: 10: 2Km/h Amsterdam 8 1 Copenhagen 9 16 Mosca 1_8 Napoli 6 oa SERETRA n : i : ; 9 
Lignano 1 7 i 1 i 10Kmh Atene & > Ginevra ? 6 Parioi 8 16 Palermo 7 9 Conl'aiutodi pianeti favorevoli godi diuna —La luna positiva nel segno, favorisce nuovi Venere in transito nel tuo segno, continua a 
Gemona 0 i i 9Kmh Belgrado 13 1 Lisbona 9 Praga 9 18 Reggioc. 14 2 stabilità emotiva e di una grande lucidità. —ed interessanti incontri in ambito profes- regalarti belle sorprese in amore. Nuove sto- 
Tol 33 0 kmh o Bettino 72 25 Londra 8__IT Varsavia T0 26 Roma 2_36 Puoigestire con maturità qualsiasi situa- —sionale che ti aiuteranno a superare un rie intriganti per i single e ritorni di fiamma 
olmezzo SSA Bruxelles 9 7% Lubiana 10 72 Vienna 7 36 Torino 9 20° zione momento di stallo per le coppie in crisi 

Forni di Sopra 7 9 Km/h Budapest 14 22 Madrid 4 78 Zagabria © 5 Venezia 4 ° : ° 
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